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Superato il milione e 3 0 0 mila copie: la più al ta diffusione mai raggiunta in Italia 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La diffusione dell'Unità il Primo Maggio ha superato ogni precedente, ol­
trepassando la cifra di 1.300.000 copie r-ggiunta in occasione del 50° del­
l'Unità. Il Mezzogiorno ha. dato un contributo eccezionale a questo risultato. 
La Segreteria del PCI rivolge il proprio plauso a tutte le organizzazioni di 

: Partito e della Federazione Giovanile < Comunista e a tutti i militanti che 
: hanno > contribuito a questo importante successo. • Occorre ora • proseguire 

nello sforzo per contrastare la disinformazione e le menzogne e per inse­
gnare a votare per il « NO » nel referendum, in difesa dei diritti civili e 
delle libertà. Sia di incitamento il grande successo del Primo Maggio a 

"nuovi/risultati nella diffusione dell'Unità e in tutto il lavoro capillare da 
.farsi nei dieci'giorni che separano dal voto. Ancora una volta i comunisti 
. compiano fino in:fondo il proprio• dovere accanto alle altre forze impe­

gnate in una battaglia di libertà. . LA SEGRETERIA DEL PCI 

INTERVENTI 
INAMMISSIBILI 

La festa dèi lavoratori celebrata in tutti i centri del Paese 

FACILI profeti eravamo 
stati, quando avevamo 

detto, che, inevitabilmente, 
una volta deciso lo scontro 
su un tema come questo del 

[ divorzio, la D.C. si sarebbe 
. impegnata in prima fila, fa­

cendo appello alla parte del-
; l'opinione pubblica meno in-
• formata, o volutamente di­

sinformata e ingannata, e al­
le forze più,retrograde della 
società italiana. Del resto, 
l'on. Piccoli lo aveva detto 
chiaramente: « Se il referen-

. dum ci sarà, la D.C. non 
, potrà non fare una ero-
. data ». Non avevamo però 

previsto il grado di rozzezza, 
né il personale frenetico im­
pegno del sen. Fanfani, il 

. quale non si preoccupa af-
• fatto della coerenza. Una 
: volta (poniamo nei giorni 
' dispari), i comunisti ven-
. gono presentati come quelli 

che — per la loro natura 
; di classe, per le tradizioni 
, marxiste e togliattiane, per 
: le concezioni prevalenti nel­

l'Unione Sovietica e in Po-
i Ionia, ecc. — sarebbero osti-
* li al divorzio, difensori della 

famiglia. Un'altra volta, e 
precisamente in un giorno 
pari, ad Agrigento, l'on. Fan­
fani ha detto: il PCI vuole 

. « catturare tutti i voti dei 
partiti democratici, fino a 
quello liberale », (ma quanto 
siamo bravi, noi comunisti!) 
e ciò per « ottenere due ef­

fetti: rovinare definitivamen­
te nella famiglia la base es­
senziale di una società sta­
bile e sana; rompere l'equi­
librio democratico esistente [ 
ed avvicinarsi così a realiz­
zare il sogno di sempre, cioè 
l'eliminazione di ogni osta­
colo democratico verso quel­
le luminose mete di cui Pra­
ga ci ha offerto l'ultimo 
esempio». Si direbbero far­
neticazioni! In verità, si trat­
ta di mistificazioni e falsi-. 
ìicazioni, a cui il segretario 
della DC, costatando l'isola­
mento politico in cui si è 
cacciato, affannosamente ri­
corre nell'estremo tentativo 
di strappare almeno una vit­
toria numerica, costi quel 
che costi al Paese, e alla 
stessa DC, e alla Chiesa. 

Non ci stancheremo dì ri­
petere che la menzogna-base 
sta nell'affermazione secon­
do cui la legge del divorzio 
in vigore in Italia costitui­
rebbe un attentato all'uni­
tà della famiglia. Su que­
sto punto decisivo, gli an­
tidivorzisti hanno pregiu­
dizialmente rifiutato e reso 
impossibile, non dirò ogni 
« civile confronto >, ma qual­
siasi dialogo. Essi non fanno 
che ripetere una serie di 
cose del tutto inesatte o 
false. 

E' stato dimostrato che 
la legge italiana è la più 
rigorosa e severa disciplina. 
dei casi di scioglimento del 
matrimonio che ci sia al 
mondo. Ebbene, si continua 
a ripetere che è « la legge 
peggiore, la più lassista ». Si 
legga il seguente brano di > 
un articolo pubblicato sul 
« Corriere della Sera », di un 
antidivorzista (un professo­
re universitario!):.» Basti di­
re che questa legge premia 
il coniuge colpevole che 
può chiedere unilateralmen­
te la separazione, sollazzarsi 
per cinque anni con una o • 
più amanti, far soffrire sa­
dicamente il legittimo con­
sorte e i figli; e poi automa­
ticamente ottenere il divor­
zio con tutte le garanzie del-

• la legge. Una legge, quindi, 
che favorisce i ricchi sco­
stumati ». L'autore eviden­
temente, non ha mai letto 
la legge Fortuna, né il codice 
civile. Egli non ha letto 
quanto hanno scritto nume­
rosi magistrati i quali han­
no spiegato come, nell'ordi­
namento giuridico italiano, 
la separazione giudiziale 
(per colpa) possa' essere 
chiesta soltanto dal coniuge 
non colpevole; così,. come, 
hanno dimostrato la falsità 
dell'argomento usato da Ga­
brio Lombardi, secondo cui 
il coniuge non colpevole sa­
rebbe costretto a chiedere 
la separazione giudiziale co­
me unico mezzo per ottene­
re gli alimenti. Al contrario, 

Petrolio: 
si riapre 
l'inchiesta 
sui ministri 
assolti 

L'inchiesta sugli ex mi­
nistri in un primo tempo 
assolti per lo scandalo petro­
lifero sarà riaperta: cosi ha 
deciso, su richiesta del PCI 
la Commissione parlamentare 
inquirente. A PAGINA 4 

la legge consente a un co­
niuge di ottenére dall'altro 
coniuge il mantenimento, 

. ai sensi dell'art. 145 c e , 
< indipendentemente dalla 
proposizione di una domanda 
di separazione personale ». 
Ne consegue l'impossibilità 
che il coniuge colpevole im­
ponga unilateralmente la se­
parazione — e successiva­
mente il divorzio al coniuge 
incolpevole. , 

QUANTO al presunto au­
tomatismo, è un'altra 

affermazione contraddetta 
dal testo della legge, che 
nell'art. 1 detta: «Il giudi­
ce pronuncia lo scioglimen­
to del matrimonio ...quando 
accerta che la comunione 
spirituale e materiale tra i 
coniugi non può essere man­
tenuta o ricostituita... ». 

E dobbiamo ancora ricor­
dare la dichiarazione di vo­
to del sen.- Giovanni Leo­
ne? «Il rifiuto dell'automa­
tismo nella legge non vale 
solo per quelle norme nelle 
quali è stato recepito con 
maggiore incisività... ma 
anche per quelle norme in 
cui ' l'applicazione può ap­
parire automatica. Lo spiri­
to non automatico è stato 
impresso nell'art. 1 e nel­
l'art. 2». E dobbiamo an­
cora una volta ricordare il 
giudizio che di questa legge 
diedero, nella loro relazione 
di minoranza, i deputati de, 
nel novembre 1970? « La 
modificazione - saliente in­
trodotta nella normativa del 
Senato è rappresentata dal 
riconoscimento di un potere 
discrezionale al magistrato, 
tolto dalla posizione di sem­
plice certificatore dell'avve­
nuta rottura della comunità 
familiare in cui l'aveva con­
finato. ii testo approvato da 
questo ramo del Parlamen. 
to... ». Nonostante tutti que­
sti chiarimenti, gli antidi­
vorzisti continuano a propa­
gare quel cumulo di inesat­
tezze, contraffazioni, scioc­
chezze, e anche volgarità, di 
cui il brano sopracitato è 
un campione eloquente. 

Naturalmente, nessuno si 
sogna di contestare il dirit­
to di sostenere le ragioni di 
una posizione abrogazioni-
sta, ma quello che certa­
mente . non è democratico,, 
non è civile^ e non è cri-' 
stiano, è il fondare la richie­
sta dì abrogazione della leg­
ge sulle mistificazioni, sulle 
bugie, rivolte a provocare. 
terrori e reazioni emotive. 
Questo è non già « illumina­
re le coscienze», bensì 
« oscurarle». . 

L'affermazione di Fanfa­
ni, poi, secondo cui il par­
tito comunista è la forza che 
in Italia vuole rovinare de­
finitivamente la famiglia è 
un impudente capovolgimen­
to della verità. Il sen. Fan­
fani, infatti, sa benissimo 
quale parte il partito comu­
nista abbia avuto nella rie­
laborazione della legge fat­
ta in Senato dal sen. Leo­
ne. Inoltre, egli sa benissi­
mo che il partito comuni­
sta si è tenacemente bat­
tuto in tutti questi anni 
per introdurre nella disci­
plina italiana del divorzio 
— anche se da noi sempre 
giudicata buona e rigorosa 

ulteriori modificazioni 
che venissero incontro alle 
più importanti esigenze 
avanzate dal mondo catto­
lico e dalla DC. Contempora­
neamente, il PCI ha dato un 
grande contributo alla ri­
forma del diritto di fami­
glia. Il partito comunista, 
inoltre, è la forza che più 
coerentemente si batte con­
tro i fenomeni di corruzio­
ne e disgregazione di una 
società fondata sullo sfrut­
tamento, sull'egoismo e il ci­
nismo dei ceti privilegiati e 
parassitari e che più coeren­
temente opera per una pro­
spettiva di collaborazione 
tra tutti gli uomini di buo­
na volontà per la salvezza 
e il progresso della civiltà 
umana, nella giustizia, nella 
libertà e nella pace. • Noi, 
comunisti italiani, siamo la 
forza che con maggiore coe­
renza ha impostato e per­
seguito una politica nazio­
nale ecclesiastica fondata 
sulla pace religiosa, sull'art. 
7 della Costituzione, sulla 
revisione del Concordato. E' 
stata la DC che si è dimo­
strata incapace di raccoglie­
re le proposte nostre, del 
PSI, di altre forze democra­
tiche, laiche e cattoliche. 
Ancora a metà di gennaio, 
noi abbiamo fatto proposte 

— pubblicamente conosciu­
te e di cui possiamo sempre 
dare ulteriori documenta­
zioni — per un accordo su 

Paolo Bufalini 
. (Segue a pagina 13) 

GRANDI E COMBATTIVE MANIFESTAZIONI 
PER L'UNITA E LA DIFESA DELLA LIBERTA 
Possente Primo Maggio a Lisbona 

i _ , ' ' ' • , . « " ' • ' U ' " ' • ' ,' ** * • * i * ' '• • > ' ' i 

Cortei e comizi a Firenze, Palermo e Milano - Sottolineato ovunque l'impegno antifascista - Solidarietà internazionalista - Un milione di persone per 
le vie di Lisbona - Cunhal: occorre tagliare le radici del fascismo - Amnistia per tutti i giovani che si sono rifiutati di combattere nella guerra coloniale 

Milioni e milioni di lavora­
tori hanno celebrato in tutta 
Italia il Primo Maggio. Ovun­
que si sono svolte forti ma­
nifestazioni unitarie con cor­
tei e comizi caratterizzati da ; 
un forte impegno antifasci- '• 
sta. Particolarmente entusià- > 
smante la manifestazione di 
Firenze, dove a nome della 
Federazione sindacale unita­
ria. ha parlato il compagno 
Luciano Lama. Nel corso del­
la manifestazione ha preso là 
parola — salutato da una ve­
ra e propria ovazione, anche ' 
un rappresentante sindacale 

del Vietnam del nord. • 
Altre forti manifestazioni, si ' 

sono svolte a Palermo, dove 
• ha parlato sempre a nome del­
la Federazione unitaria, Bru­
no Storti, e a Milano, dove 
ha tenuto il comizio Raffaele , 
Vanni. - - j 

In quasi tutti i Paesi del < 
mondo il Primo maggio è sta­
to celebrato gioiosamente. 
Nessun festeggiamento inve­
ce in Spagna dovè la polizia s 
fascista, oltre ad effettuare 
tlecine e decine di arresti, ha 
represso duramente (spari e 
bombe lacrimogene a Barcel­
lona, fra l'altro) i cortei e le 
dimostrazioni cui gruppi di 
lavoratori, sfidando i divieti 
del regime, hanno cercato di 
dar vita in molte città. . 

A PAGINA 4 E 13 LISBONA — Una immagine dejfa straordinaria folla eh» ija ; celebrato per la prima volta dopo quasi 50 anni il 1" Maggio nella capitale portoghese 
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Per Timpostazicme oltranzista data alla campagna del referendum 

Il compagno Enrico Berlinguer riafferma a Chieti e a Bari che è necessario sconfiggere il tentativo di far regredire il nostro Paese • Una «gros­
sa bugia » democristiana alla TV smontata ; dall'ex ministro della Giustìzia Reale (PRIh non sono veri i dati forniti sulle separazioni legali 

La segreteria DC è stata elogiata ieri dal segretario del MSI. 
ed è stata sbugiardata in modo clamoroso dall'ex ministro della 
Giustizia, on. Oronzo Reale (PRI), per i falsi.del suo rappresene 
tante (l'on. Forlani) nel corso della trasmissione televisiva di ieri' 
sera dedicata al e referendum >. Il caporione missino ha detto nel 
corso di una conferenza stampa di .« apprezzare > l'impostazione 
anticomunista.data da Fanfani alla campagna del 12 maggio, ed ha 
citato con favore alcune affermazioni contenute in un discorso 
del segretario de a Viterbo. - - •, ; - ' • • -

Nel confronto in TV Reale Forlani di ieri sera, la DC è stata 
colta con le mani nel sacco. L'ex ministro della Giustizia repub­
blicano ha smentito molto seccamente la DC: Forlani aveva detto. 
concludendo il dibattito a due. che negli ultimi tre anni i casi di 
separazione legale sono raddoppiati (e in questo modo voleva 
accreditare la tesi del prof. Gabrio -Lombardi, secondo cui divorzio 
chiamerebbe divorzio); e. l'on. Reale ha subito'precisato che si 
tratta di una e grossa bugia ». Non è vero che le separazioni legali 
siano raddoppiate negli.ultimi tre anni, in conseguenza dell'appli­
cazione della legge Fortuna-Baslirà. La DC ha truccato sfacciata­
mente i dati. A PAGINA 2 

Nuovi 
aumenti dei 
prezzi per 

il freno alle 
importazioni 
La misure pitM «al *over-

ne per rallentar* l'iaipoitaxlo-
ne «1 merci di «so corrente 
comportino on **ajravio eli co-
•ti 4*113-15% por i prodotti 
colpiti • l'aomaMo del 29* nel 
costo dell* eit* in aojhmta ai 
rincori senza precedenti dei me­
si scorsi* Venoono soprattutto 
colpiti i consenti alimentari per 
l'Ima piisilit* di rifornirsi m 

> Itali* a caos* dello stato In 
coi versano i coftiwalori. pen­
sioni • salari, ai* datamente de­
collati, subiscono un'alteri eie 
perdita di palaia d**co*isto on-
CeToTJ I H WOOmVSol f j | , l lvtJCCasoVtMM 

toU I I CT"Hlwt# p%t I f lVWti lMft t i 
M c M I • pTOtftJttivi vffMM «fitfti" 

pOfoO*MIMp»e*M«tra iniitofvwrtfj) pts%* 
MlCt) M i Mt tQf t C#VO M MMt{* 

pie «rosati. .. 
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Sossi: trovata 
una prigione? 
Ancora azioni 
provocatorie a 

Torino e Milano 
Secondo «na voce dilfosasì 

ieri sera a Genova, «li inoei-
renti svi tesero trovato on covo 
in cai per ««alche tempo sareb­
be stato rincMoso Mario Sossi. 
La « prigione » sarebbe in on. 
vicolo dell'antiporto. Nel frat­
tempo è fionto nella ritti lieo-
re il dott. Viola che si occupò 
a Milano dell* sedicenti^» bri-

nanno intanto amsssa oasi 
rapporto «jooHdiano - con i 
fJornaJisti. 

A Torino • a Mitene, rispet­
tivamente nella sede del • cen­
tro Sterzo» • netti offici di 

Soono, si sono «mintalo ieri do* 
invasioni di tipico stampo pro­
vocatorio, da parto di apparte­
nenti ali* 
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Dal nostro invitto . 
;r ' - BARI, 2 ] 

' Oltre diecimila ' lavoratori. < 
contadini, donne, famiglie in 
festa ieri a Chieti, nella piaz-: 
za S. Giustino; decine di mi­
gliaia, oggi a Bari nella piaz-' 
za del teatro Piccinni. 

I due discorsi tenuti dal 
compagno Berlinguer, uno in 
Abruzzo e uno qui nel capo­
luogo pugliese, testimoniano 
dell'impegno, della carica 
ideale, dell'attenzione non so- ' 
lo dei compagni ma di mi- ' 
gliaia di cittadini che forse 
per la prima • volta parte­
cipavano a un comizio del 
nostro partito: venuti per ca- -
pire, per ascoltare, per chia­
rirsi dei dubbi, per essere ca­
paci di meglio convincere a 
votare «no» il 12 maggio. 

Un caldo .applauso ha ri- : 

sposto, a Bari e a Chieti, al 
/saluto che Berlinguer-ha ri­
volto, nella giornata del 1. 
maggio, ai lavoratori di tutte 
le fedi e dì tutti i paesi. 
in particolare a quelli del 
Portogallo. . . . , 

- A Chieti — provincia « bian­
ca» dove la DC ha il 56% 
dei suffragi — una presen­
za popolare tanto massiccia 
ha un valore politico parti­
colare e testimonia di una 
volontà di partecipazione, an­
che soltanto di « informa- • 
zione ». da parte di gente ma­
gari lontana dal nostro par­
tito, che è molto significati­
va. Davanti alla sagoma au­
stera della gotica chiesa di 
S. Giustino, spiccava sul pal­
co un alto pannello, una co­
lorata immagine di una fa­
miglia, opera del pittore 
Bruno Saba. 
- Nella folla, fra le bandiere 
rosse e tricolori, l'ecceziona­
le striscione (almeno tre buo­
ni lenzuoli matrimoniali cu­
citi insieme) che dice il « no » 
di Atessa, poi quelli delle 
«donne del Sangro», di Te- -
ramo e dell'Aquila, di Tallo, 
di Pescara. Il piccolo centro 

Ugo Baduel 
(Segue a pagina 11) 

Impegiii conereti chiesti 
dai sindacati al governo 

Precisi impegni, senza « dilazioni e ulteriori 
remore» sono stati chiesti dalla Federa­
zione CGIL. CISL e UIL al governo nel corso 
dell'incontro che si è svolto ieri sera. Investi­
menti. con particolare riferimento al Mezzo­
giorno. controllo dei prezzi, equo canone per 

gli affitti delle abitazioni e blocco, delle tariffe 
pubbliche, aggancio delle pensionf alla dina­
mica salariale, elevazione della quota esente 
per i redditi da lavoro dipendente, sono i 

, punti di attacco del'sindacato. -
A PAGINA 4 

OGGI le brave persone 
T A «Tribuna del refe-
** rendum » televisiva di 
martedì, che ci ha fatto 
assistere a due dibattiti, 
uno tra la senatrice Ca-
rettoni, indipendente di si­
nistra, e il democristiano 
on. Ruffini (moderatore 
De Luca) e l'altro tra lo 
on. Bozzi, liberale, e il pro­
fessor Cotta, del Comitato 
dei promotori del referen­
dum (moderatore Zatte-
rinì, è cominciata, si pub • 
dire, con una affermazione 
deWon. Ruffini la quale ha 
giustamente sorpreso la 
sua interlocutrice: « Noi 
conduciamo questa batta­
glia contro una legge che 
reputiamo ingiusta ed Ini­
qua e non contro 11 prin-

. cipio del divorzio in se~ ». 
Siccome poi il rappresene 
tante democristiano, subi­
to dopo, ha regolarmente 
proseguito prendendosela 
appunto col divorzio «in 
sé», l'on. Raffini avrebbe 
dovuto, pronunciata la pri­
ma sconcertante afferma­
zione, andare di là un mo­
mento a mettersi una par­
rucca e una barba finta, 
per poi tornare dicendo: 

« Cucù. Mi riconoscete? ». 
Se, anche per gentilezza, 
avessimo fatto finta di 
non riconoscerlo, egli a-
vrebbe potuto serenamente 
contraddirsi, come del re­
sto ha fatto con assoluta 
tranquillità. 

L'on. Ruffini usa ogni 
tanto alzare gli occhi al 
cielo, oltre il video. Egli 
crede certamente in Dio, 
ma spera che il Signore 
non sia sempre 71 ad ascol­
tarlo. Molti democristiani 
contano sul fatto che Dio 
ogni tanto si allontani, 
chiamato da altre faccen­
de, come certi bonari eser­
centi di un tempo che la­
sciavano un biglietto sulla 
porta, con scritto « Torno 
subito ». Ai de bastano po­
chi minuti di distrazione 
del Padreterno: un accor­
do con un petroliere è pre­
sto fatto, una legge è su­
bito rinviata, un decreto è 
immediatamente emesso; 
e adesso che Ce di mezzo U 
divorzio, a mentire, abitua­
ti come sono, gli occorrono 
pochi attimi Se poi Dio 
tarda, come fa qualche 
volta perché certi spetta­

coli ripugnano anche a 
Lui, allora gli oratori della 
DC non si controllano più. 
Ai comizi di Fanfani, per 
esempio, è chiaro che non 
assiste mai. 

La nostra personale idea 
è che i promotori del refe­
rendum, per i quali l'altra 
sera ha parlato il • pro­
fessor Cotta, sono matti 
per così dire inopinati, ti 
Cotta, per esempio, per i 
primi tre quarti del suo in­
tervento è apparso calmo, 
ragionevole, composto. Noi 
dicevamo: «Ha torto. Ma 
che brava persona ». Inve­
ce, all'improvviso, ha tira­
to fuori la storia di una 
povera donna cieca da 
trent'anni. Abbandonata 
da lunghi anni dal marito 
«ora le è stato imposto il 
divorzio ». Ma prima, come 
separata, stava meglio? E 
ora, divorziata, starà peg­
gio, o non avrà finalmente 
dalla sua una legge che la 
proteggerà ben di più? Ma 
questo il prof. Cotta non 
lo ha detto. La cosa più pe­
ricolosa, nei matti ragio­
nevoli, t il silenzio. 

FdTfabrscd* 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 2. 

Oggi c'è, nei portoghesi. 
l'orgoglio di se stessi: perchè 
ieri Lisbona era stata, senza 
dubbio, la città più felice del 
mondo. Sono due affermazio­
ni ' che debbono ' essere giu­
stificate per evitare che ap­
paiano puramente > trionfali­
stiche: giustificate partendo 
da quanto ci era accaduto di 
scrivere che «si può intuire 
che sarà il prossimo 1. mag­
gio a Lisbona »:, perchè se 
intuivamo che sarebbe stata 
Una giornata di entusiasmo, 
di liberazione, non potevamo 
prevedere ^ quali -• dimensioni 
questo entusiasmo avrebbe 
raggiunto. Peraltro ci consola 
il fatto che non lo aveva pre­
visto nessuno, neanche chi a 
Lisbona vive, neanche i par­
titi politici, le organizzazioni 
dei lavoratori, neanche gli uo­
mini della Giunta. 

Appunto le autorità locali, 
oltre che i dirigenti dei par­
titi politici, dicono che al cor­
teo promosso dàlia CDE-MDP 
e dalle organizzazioni dei la­
voratori, • hanno - partecipato 
almeno - 500.000 persone. Ma 
questo mezzo milione si rife­
risce esclusivamente a quelli 
che hanno percorso a piedi la 
strada da Alameda Alfonso 
Henriques allo stadio; non so­
no calcolati quelli che ininter­
rottamente gremivano le vie 
lungo il percorso, quelli che 
con pentole e coperchi dalle 
finestre delle abitazioni rit­
mavano gli slogans scanditi 
dalla folla, quelli — infine 
— che si trovavano sulle mi­
gliaia di macchine che per 
tutta la giornata (e questa 
mattina alle tre erano ancora 
in giro) ritmavano con i clac­
son gli stessi slogans. La cifra 
totale, quindi, si aggira (e 
anche in questo caso la valu­
tazione è concorde) sul milio­
ne di partecipanti. 

Il lavoro, la milizia di par­
tito, gli anni ci hanno fatto 
assistere a moltissime altre 
celebrazioni di questa festa, 
ma non a una così e il rife­
rimento non è solo a] numero 
dei partecipanti, ma al clima. 
-Forse si può rendere più 

comprensibile tutto questo ri­
levando che la data era stata 
dichiarata festa nazionale ap­
pena il giorno precedente, per 
cui non è stato possibile or­
ganizzare la festa neppure a 
livello delle strutture cittadi­
ne: sicché ieri il Portogallo 
si è fermato in blocco: chiusi 
tutti indistintamente i negozi 
di ogni genere, compresi i ri­
storanti, i bar, le tabacche­
rie, persino mangiare o bere 
è diventato impossibile se non 
nelle abitazioni private o nei 
maggiori alberghi; fermi i 
mezzi, di trasporto, bisognava 
raggiungere a piedi o facendo 
l'autostop con le auto degli 
altri - partecipanti l'Alameda 
che per di più è lontana dal 
centro, verso l'aeroporto: gli 
abitanti di Lisbona lo hanno 
fatto a centinaia di migliaia. 

Kino Marmilo 
(Segue a pagina 11) 

Messaggio 
di Berlinguer 
al compagno 

Cunhal 
Il compagno Enrico Berlin­

guer, segretario generale del 
PCI. ha inviato il seguente mes­
saggio al compagno Alvaro 
Cunhal, segretario generale del 
PC portoghese: 

«Giunta il caloroso salirlo 
ancmralo • l'abbraccio fraterno 
cM cefiwnisti italiani • mini 
personali • fa * • fotti i com-
ManioaS lavoratori portoghesi 
nd nMfntfitf) in cui/ c#n lo ri" 
nata libarla, potata continuar* a 
sviluppar* in condizioni più fa­
vorevoli la vostra lunga lotta 
por l'afformazion* dalla demo­
crazia, por l'uniti del popolo 
dal Portogallo, por nndlpondon 
ta dal popoli dell'Angola, del 
Mozambico o dalla 
M H I I i 
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Il decreto del governo si traduce in un nuovo attacco alla capacità d'acquisto 

Il freno posto alle importazioni 
ancora rincarare i prezzi • • > , 

Obbligo agli importatori di effettuare un deposito pari al 50 per cento del valóre delle merci - Come si è giunti 
alla decisione sotto la spinta della crisi valutaria : L'assenza di misure per l'agricoltura e di provvedimenti 
contro il carovita porterà a una limitazione di consumi senza reali vantaggi per i prodotti alimentari nazionali 

Il consiglio dei ministri, nella 
sua ultima riunione (la sera 
del 30 aprile), ha varato un 
decreto che impone agli im­
portatori di effettuare un de­
posito infruttifero pari al 50% 
del valore delle importazioni per 
tutte le merci correnti, esclusi 
i beni strumentali e le materie 
prime, della durata di sei mesi, 
Scopo della misura è evidente­
mente quello di attuare un dra­
stico freno alle importazioni, 
per far fronte al pesante defi­
cit della bilancia commerciale 
italiana. Ieri il testo del decre­
to non era stato ancora pub­
blicato. Manca quindi l'elenco 
esatto delle merci la cui im­
portazione è sottoposta a que­
sta misura e c'è la preoccupa­
zione che possano risultare col­
piti anche prodotti, come i 
mangimi e vitelli da ingrasso, 

Le reazioni 
nella 

Comunità 

Nostro servizio 
. BRUXELLES. 2. 

Le reazioni comunitarie alle 
decisioni del governo italiano 
di adottare drastiche misure 
di contenimento delle impor­
tazioni sono caratterizzate 
fino ad ora da un tono inter­
locutorio: né scomuniche, né 
piena approvazione. 

La Commissione europea si 
è riunita quest'oggi per pren­
dere in esame i possibili 
aspetti delle decisioni italiane 
sugli scambi intracomunitari 
e per stabilire quali chiari­
menti richiedere alle autorità 
italiane. Tali «chiarimenti» 
dovrebbero essere forniti dal 
ministro del tesoro Colombo, 
che si incontrerà domani a 
Bruxelles con alcuni membri 
della Commissione esecutiva, 
fra i quali il presidente Ortoli, 
il vicepresidente Haferkamp 
e il commissario italiano Spi­
nelli. In particolare la com­
missione — come ha già pre­
cisato in una lettera inviata 
al governo italiano — desi­
dera sapere: quali sono pre­
cisamente i prodotti interes­
sati dal deposito cauzionale; 
cosa si intende per «beni di 
investimento»; quali moda­
lità amministrative saranno 
adottate per mettere pratica­
mente in vigore I provvedi­
menti. Una volta precisati 
questi punti, la Commissione 
può « raccomandare » al Con­
siglio dei ministri della CEE 
varie forme di «concorso re-
'ciproco» degli altri paesi per 

. contribuire al superamento 
•delle difficoltà della bilancia 
'dei pagamenti. 

Ciò avverrà soltanto se que­
ste difficoltà verranno rico­
nosciute; altrimenti il Consi­
glio dei ministri può stabilire 
che le decisioni italiane ven­
gano modificate, sospese, o 
addirittura abolite. 
' Negli ambienti della Com­

missione si giudica che le de­
cisioni italiane « non siano le 
peggiori possibili», ma. anzi. 
si collochino sulla linea di 
contenimento della fluidità 
interna raccomandata anche 
di recente dallo stesso esecu­
tivo europeo. 

Domani si riunirà anche il 
consiglio del GATT. a Gine­
vra, per esaminare le deci­
sioni italiane. Queste ultime. 
mentre possono essere giusti­
ficate dalle disposizioni del 
Trattato di Roma, sembrano 
infatti in irriducibile contra­
sto con alcune norme fonda­
mentali dell ' organizzazione 
tariffaria e commerciale in­
ternazionale. 

Va comunque ricordato che 
analoghe misure furono adot­
tate negli anni scorsi da Stati 

. Uniti, Gran Bretagna e Fran­
cia, senza che ciò significasse 
un loro isolamento duraturo 
dalle organizzazioni interna­
zionali. 

P. f. 

La decisione di colpire in 
questo modo le' importazioni era 
stata presa fjn da lunedi; cosi 
risulta da una nota ufficiosa, 
la quale precisa che la Comu­
nità europea. • il Fondo mone­
tario e.le principali controparti 
internazionali erano stati infor­
mati in anticipo dello « stato 
di necessità » invocato dal go­
verno italiano per un provvedi; 
mento che i trattati economici 
internazionali prevedono soltan­
to in caso di assoluta emer­
genza. • , . 

La Banca d'Italia, si afferma, 
aveva già ritirato nello scorse 
settimane i 1800 milioni di dol­
lari • di credito accordati dal 
Fondo monetario europeo. Ma 
nel frattempo le misure prese 
per frenare l'esportazione dei 
capitali, principale fonte della 
emorragia valutaria, sono ri­
sultate — per il loro carattere 
e per il quadro- politico in cui 
sono state attuate — inefficaci, 
costringendo,cosi la Banca d'Ita­
lia a interventi di centinaia di 
miliardi alla settimana per im­
pedire il crollo dei cambi della 
lira. . . . . 

CONSEGUENZE — L'obbligo 
di un deposito infruttifero se­
mestrale pari al 50% del valo­
re delle merci importate com­
porta un aumento di costo del­
le merci stesse pari al 13-15% 
e comporta anche una ridu­
zione del credito disponibile nel­
le banche commerciali. Le dit­
te importatrici tenteranno ora 
di trasferire tale maggior co­
sto sui consumatori, determi­
nando un'ulteriore spinta all'au­
mento dei prezzi che viene va­
lutata. nella media generale. 
dell'1,5-2%. L'inflazione, già a 
livelli altissimi, ne risulta quin­
di ancor più sostenuta e indi­
rizzata a colpire il potere di 
acquisto dei lavoratori attra­
verso il rincaro degli alimen­
tari. 

L'obbligo del deposito com­
porterà il trasferimento dalle 
banche commerciali alla Banca 
d'Italia di 850 miliardi di de­
positi o crediti delle ditte im­
portatrici già dal mese di mag­
gio. Nei mesi successivi i de­
positi dovrebbero salire con mi­
nore velocità fino a un massi­
mo di 1650 miliardi fra sei me­
si, quando scade il vincolo dei 
primi depositi, per poi ridursi 
gradualmente fino a estingue­
re la funzione di freno. Questo 
prelievo della Banca d'Italia si 
tradurrà in una nuova stretta 
creditizia, se il governo non 
prenderà misure appropriate 
per destinare direttamente nuo­
vi finanziamenti agli investi­
menti sociali e produttivi attra­
verso l'intervento > pubblico. * 

Lo scopo del freno alle im­
portazioni non è infatti soltan­
to quello di ridurre il disavanzo 
della bilancia dei pagamenti .pe­
nalizzando le esportazioni di va­
luta ma, almeno nelle intenzio^ 
ni, di indirizzare il potere di 
acquisto — quello che rimane — 
verso la produzione nazionale. 
Questo avverrà certamente per 
le automobili FIAT ed Alfa Ro­
meo ma non è affatto sicuro 
che avvenga per i prodotti ali­
mentari, specialmente la carne, 

REAZIONI — Il ministro Co­
lombo sarà oggi a Bruxelles 
per fornire chiarimenti alla Com­
missione della Comunità euro­
pea. Nel pomeriggio si riunirà 
a Ginevra il Consiglio dell'Ac­
cordo tariffario internazionale 
(GATT). Vi sono sintomi di 
un atteggiamento « comprensi­
vo » verso il governo italiano 
per le misure prese, definite 
e transitorie e di risanamento ». 
In effetti nell'ultimo anno si 
è manifestato uno squilibric fon­
damentale nella bilancia com­
merciale fra l'Italia e la Co­
munità europea con un disavan­
zo per l'Italia di 1.427 miliardi 
di lire (a fronte dei soli 88 
miliardi di un anno prima), dei 
quali 557 miliardi con la Fran­
cia e 470 miliardi con la Ger­
mania occidentale. 
' Non è dunque il petrolio la 
principale fonte di squilibrio 
commerciale dell'Italia ma. in­
sieme all'esportazione dei capi­
tali, il fallimento dei meccani­
smi del Mercato comune eu­
ropeo la cui attuazione ha com­
portato il continuo allargamen­
to della dipendenza alimentare 
dell'Italia dall'estero. 

Pesanti conseguenze 
II decreto governativo che 

tende a limitare drastica­
mente le importazioni facen­
done aumentare notevolmente 
il costo, è tale da suscitare le 
più vive preoccupazioni. Trat­
tandosi di un atto protezioni­
stico (deciso per cercare di 
frenare il pesante squilibrio 
commerciale e l'emorragia di 
capitali verso l'estero), la con­
seguenza sarà quella di un 

, ulteriore aumento del caro­
vita all'interno. Il provvedi­
mento non è infatti accompa­
gnato da alcuna misura di in­
tervento e di controllo sul 
meccanismo dei prezzi. An­
cora una volta, dunque, la 
crisi economica e valutaria 
che il paese attraversa viene 
scaricata sulle masse lavora­
trici ' e consumatrici, attra­
verso nuovi pesanti tagli al 
potere d'acquisto. 

Inoltre, mentre per alcuni 
prodotti industriali (come per 
le auto) il provvedimento po­
trà avere l'effetto di favorire 
le produzioni nazionali, per i 
prodotti alimentari la situa­
zione è diversa. L'assenza di 
una qualsiasi efficace politica 

. di rilancio agricolo e di mi-
iure che possano incremen­
tare (ad esempio) la zoo­
tecnia, farà sì che i consumi 

non avranno modo di spo­
starsi sulla produzione ita­
liana, che è e rimane in gravi 
difficoltà: tanto più se il mag­
gior costo delle importazioni 
riguarderà anche merci come 
i mangimi e i vitelli da in­
grasso. 

A ciò si aggiunga l'ulteriore 
effetto di restrizione creditizia 
derivante dalla sottrazione di 
liquidità al mercato. Anche 
qui occorrerebbe attuare una 
linea di selettività, che invece 
il governo si ostina a non per­
seguire. 
• In sostanza, dinanzi a diffi­
coltà reali, che sono la conse­
guenza di lunghi anni di mal­
governo, della errata politica 
comunitaria e soprattutto del­
l'abbandono dell'agricoltura, 
si procede con provvedimenti 
d'emergenza, che non tengono 
conto delle ripercussioni sul 
tenore di vita delle grandi 
piasse. Tutto ciò conferma co­
me non sia certamente la sola 
crisi energetica a provocare il 
crescente squilibrio della bi­
lancia dei pagamenti interna­
zionali dell'Italia: tale squi­
librio discende da fattori 
strutturali generali, al quali è 
illusorio far fronte con inizia­
tive sporadiche e disorga­
niche. 

Una presa di posizione della 
Confagricoltura accetta il prov­
vedimento sulle • importazioni e 
parla di e insufficiente compren­
sione » della CEE. Il direttore 
della Confindustria, Franco Mat-
tei, rileva invece, jn una tua 
dichiarazione, le conseguènze sui 
prezzi e la restrizione del cre­
dito facendo un quadro oscuro 
sulle prospettive. . . . 

L'azione del governo trascura 
completamente, 'in effetti, le 
reali cause della crisi e inoltre' 
— cosa che gli interlocutori pa- ' 
dronali nascondono — nop si 
pone neppure il problema del 
gravissimo effetto sociale del­
l'aumento dei prezzi concentra­
to sugli strati più poveri della 
popolazione: un costo che de­
riva dal rifiuto di validi con­
trolli sull'uso dei capitali e dal­
la mancanza di mutamenti strut­
turali. 

Nuovo aumento 

per il prezzo 

della carta 
Il prezzo della carta per i 

giornali quotidiani è aumen­
tato dal primo maggio di 
altre 30 lire al chilogrammo. 
Tale prezzo sarà In vigore 
almeno fino al 30 giugno 
prossimo. * 
-• La carta per i giornali ave­
va già subito incrementi di 
prezzo di 56.50 lire dal primo 

gennaio, di altre 30 lire dal 
primo febbraio e di 10 lire 
dal primo aprile; in cinque 
mesi, cioè è aumentata di 
126,50 lire. Rispetto all'anno 
scorso è praticamente rad­
doppiato. 

CONTRO SACERDOTI DELLA CHIESA CATTOLICA 

Altri provvedimenti repressivi 
Solidarietà di ecclesiastici e credenti per don Franzoni • Un altro sacerdote 
sospeso a divinis- Grave «pastorale» del vescovo di Caserta • Una nota del Vaticano 

Il nuovo grave •- intervento 
della Conferenza l episcopale 
sta pericolosamente accen­
tuando le misure di carattere 

'repressivo di una parte della 
gerarchia ecclesiastica. Dopo 
l'abate Franzoni. un altro sa­

cerdote è stato sospeso a divi­
nis a Lecce perchè ha difeso-. 
il diritto alla libertà di co­
scienza del cittadini cattolici 
di ' fronte al referendum. Il 
sacerdote colpito .dal provve­
dimento d'interdizione è don 
Colombo, docente di storia 
della filosofia nell'Università 
di Lecce. / . • 

Un altro caso molto grave 
è segnalato in Campania do­
ve il vescovo di Nola, Grimal­
di. ha diffidato tre sacerdoti 
(don Luigi De Rlggi, don Lui­
gi Cacciapuoti e don Salvato­
re Peluso) dallo svolgere pro­
paganda per 11 no che viene 
presentata come un gesto di 
«disprezzo delle direttive del­
la CEI». Inoltre, a don Cac­
ciapuoti e don Peluso è stata 
revocata l'autorizzazione allo 
insegnamento della religione 
nelle scuole. Al provvedimen­
ti repressivi si sommano pe-. 
santi intimidazioni. 

Il vescovo di Caserta, Rober­
ti, ha diffuso una pastorale 
Infarcita di incredibili ammo­
nimenti (« grandissimi mail 
incombono sulla Nazione»), 
di grossolani falsificazioni (la 
«grandissima facilità con cui 

la legge concede il divorzio»), 
di- assurde affermazioni (se 
vincessero 1 si l'Italia sarebbe 
« àncora una volta faro di ci­
viltà alle genti umane ») che 
annuncia per domenica prossi­
ma una « giornata di preghie­
ra e di meditazione » in tutte 
le chiese « per respingere con 
un compatto si l'iniqua legge». 

Frattanto, Franzoni ha 
interposto appello contro la 
decisione dei superiori dell'or­
dine cui appartiene. L'annun­
cio è stato dato ieri mattina 
a Roma da un giovane 
sacerdote, don Carlo Cro­
ccila, - nel corso di una 
manifestazione di solidarietà 
con l'ex abate della Comunità 
di S. Paolo promossa da un 
folto gruppo di organismi ec­
clesiali che hanno avanzato la 
richiesta di «un atto di ri­
conciliazione» da parte della 
gerarchla. Don Crocella ha de­
finito « nulla » la sanzione 
adottato nel confronti di 
Franzoni perché tra l'al­
tro non sono stati • pre­
cisati nella notificazione al sa­
cerdote l • motivi del provve­
dimento cioè gli «errori dot­
trinali» in cui egli sarebbe 
caduto. 
' Alcune ore dopo la manife­
stazione (cui avevano preso 
parte numerosi sacerdoti, il 
segretario del movimento «7 
novembre» don Cavadini, Ra­
niero La Valle e il prof. Scop­

pola • che ha denunciato le 
manovre tese a squalificare la 
posizione dei cattolici demo­
cratici e manifestato il timo­
re che « l prossimi giorni sa­
ranno più duri più tesi »), la 
Sala stampa del Vaticano ha 
diffuso una nota In cui si cer­
ca di giustificare la sospensio­
ne a divinis dell'abate Franzo­
ni contestandogli non solo la 
campagna per la libertà di 
coscienza ma l'Intero operato 
di questi anni, teso a fornire 
— questa è una delle accuse 
— « l'Immagine di una chie­
sa utopistica » perchè « a 
sfondo prevalentemente so­
ciale » e questo « in chiaro 
contrasto con la chiesa isti­
tuzionale, gerarchica». -

Tra le altre accuse, quella 
di non condividere la condan­
na della propaganda contrac­
cettiva e, ovviamente, l'affer­
mazione — considerata prati­
camente eretica — che II ma­
trimonio e la sua Indissolubili­
tà sussistono finché sussista 
l'amore tra 1 coniugi. 

Tra le altre reazioni alla so­
spensione di Franzoni, da re­
gistrare una presa di posizio­
ne del cattolici democratici 
di Imola, che hanno solleci­
tato un «ripensamento» del­
la chiesa, di un folto gruppo 
di comunità ecclesiali e di or­
ganizzazioni cattoliche di To­
rino (tra cui le ACLI) e di 
numerosi sacerdoti di Terni, 
Narni e Amelia. _ 

IN DIFESA DI UN DIRITTO DI LIBERTA' 

Nuovi pronunciamenti per il NO 
Conferenza-stampa a Cagliari del preside della Facoltà di Magistero prof. Pala - Documento di 150 
parroci di diverse province italiane pubblicato dal settimanale cattolico « Com » - « La legge Fortuna-
Baslini non riguarda il sacramento del matrimonio » - Presa di posizione di 82 magistrati napoletani 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2 
Un largo e autorevole comi­

tato di docenti universitari, ma­
gistrati. artisti, giornalisti, stu­
denti. costituitosi a Cagliari, ha 
assunto l'iniziativa di discutere' 
nelle scuole e nei quartieri i 
contenuti del referendum e le 
ragioni per votare contro l'abro­
gazione della legge Fortuna-Ba-
slini. 

Nella conferenza-stampa tenu­
ta nell'Aula Magna di Lettere 
e Filosofia dell'Università. - il 
preside della facoltà di Magi­
stero prof. Alberto Pala — pre­
sidente del comitato per il NO 
nel referendum sul divorzio — 
ha illustrato le ragioni che han­
no spinto un gruppo di intellet­
tuali di estrazione laica e cat­
tolica a portare avanti l'ini­
ziativa ed ha messo in rilievo 
l'ampiezza delle adesioni ad un 
documento già firmato da ol­
tre 300 personalità cittadine. 

Del comitato promotore fan­
no parte — oltre al prof. Pala 
— i giudici del Tribunale di 
Cagliari Antonio Porcella ed 
Enrico Dessy: il direttore del­
l'istituto di pedagogia del Ma­
gistero prof. Alberto Granese: 
la professoressa Nereide Rudas, 
docente nelle facoltà di Lettere 
e Medicina: il prof. Manlio Bri-
gaglia. direttore de e II lunedì 
della Sardegna > e docente nel­
la facoltà di Magistero dell'Uni­
versità di Sassari; dr. Giulio 
Segneri. dirigente dell'Ufficio 
istruzione del Tribunale di Ori­
stano; prof. Gesualdo Pellegri­
ni, flautista di fama internazio­
nale. docente nel Conservatorio 
di musica < Pierluigi da Pale­
stina »; dr. Lucio Pinna, so­
ciologo, autore del libro « La 
famiglia esclusiva »; Marinella 
Lay Cannas. presidente della 
AIED di Cagliari: dr. Ignazio 
De Magistris. consigliere nazio­
nale dell'Ordine dei giornalisti 
e consigliere regionale de per 
tre legislature: dr. Gianni Mas­
sa. caposervizio dell'agenzia Ita­
lia. segretario dell'Associazione 
stampa sarda; Virgilio Lay, re­
sponsabile della Editrice De­
mocratica Sarda; dr. Giuseppe 
Marci, borsista universitario: in­
gegnere Antonello Cabras: Mar­
co Manca, studente in filosofia: 
Giusy Chessa, studentessa di 
lettere. 

Tra i firmatari del documen­

to sono i prof. Giancarlo Sor­
gia. Clara Gallini. Salvatore 
Naitza. Giovanni Piredda. Re­
nato Serra. Marcello Lostia. 
Giuseppe Serri, delle Facoltà di 
Lettere. Filosofia e Magistero, 
dove sono state raccolte finora 
87 adesioni;, i prof. Oscar Mon­
tatoio. Giovanni _M. Piga, Bene­
detto Piras, Bruno Picasso, Pao­
lo Massacci. Ugo Ferrara. Pao­
lo Amat. Luigi Bignardi, Paolo 
Montaldo. Carlo Cao. della Fa­
coltà di Ingegnerìa: i prof. Ales­
sandro Riva (direttore dell'isti­
tuto di anatomia). Duilio Ca­
sula (direttore dell'istituto di 
medicina del lavoro). Antonio 
Spinazzola. Filippo Bucarelli. 
Gianluigi Gessa. Mario Seba-
stianini. Nino Frongia. Franco 
Pitzus. Alessandro Tagliamonte. 
Lello Aresu. Luigi Congiu; Pao­
lo Pani della Facoltà di Me­
dicina. 

La redazione del settima­
nale cattolico Com Ila pub­
blicato un documento sotto­
scritto da 150 sacerdoti ita­
liani. soprattutto parroci di 
diverse province, in merito 
alla campagna sul referen­
dum. 

Nel documento si afferma. 
tra l'altro, che ala legge 
Foriuna-Baslini non riguarda 
il sacramento del matrimonio. 
Non è infatti in discussione 
l'amore coniugale^, ci sembra 
del tutto fuori luogo addurre 
motivazioni religiose per in­
citare la gente a votare per 

l'abrogazione della legge ». La 
presa di posizione aggiunge. 
inoltre, che « un amore fedele 
e generoso è tanto più signi­
ficativo se realizzato in una 
società dove lo Stato rende 
possibile, nei casi determinati 
dolici"legge, lo scioglimento 
di Un vincolo che non esiste 
più».'! 150 parroci, nel riba­
dire che voteranno NO si 
dissociano dalle forze integra­
liste cattoliche. 

• • • • * . 

POTENZA. 2 
' In tutta la provincia di Po­

tenza si estende il forte movi­
mento per il NO del 12'maggio. 
Cinquecento cattolici della pro­
vincia di Potenza, tra cui venti 
sacerdoti, dirigenti di organiz­
zazioni cattoliche — Fuci. Acli. 
Azione Cattolica. — nonché diri­
genti sindacali della CISL. rap­
presentanti del mondo della cul­
tura e del lavoro hanno sotto­
scritto e resa pubblica una di­
chiarazione in cui ribadiscono 
i motivi per cui voteranno NO 
all'abrogazione della legge For-
tuna-Baslint. 

Domenica scorsa.1 inoltre, si 
è svolta una grande manifesta­
zione in un cinema cittadino, 
nel corso della quale hanno par­
lato il senatore Petrone del PCI. 
l'avvocato Andrctta del PLI, il 
sen. Bardi del PSI. l'avvocato 
Pignatari del PSDI e il brac­
ciante Elio Cappelli. 

I magistrati di Potenza e del­
la provincia, artisti, intellettua-

Giornalisti del « Carlino » 
per il « no » nel referendum 

La stragrande maggioranza 
dei giornalisti del Tìesto del 
Carlino di Bologna, in una 
dichiarazione pubblicata sul 
quotidiano, si dichiarano 
favorevoli alla legge sul di­
vorzio. « Riteniamo che es­
sa — dice la dichiarazione 
— rappresenti una conqui­
sta non rinunciabile per una 
società che voglia essere fon­
data, come tutte le società 
civili, sul diritto di ogni per­
sona alla libertà delle pro­
prie scelte, alla sola condi­

zione di non ledere le liber­
tà degli altri». 

« Riteniamo anche — affer­
ma la dichiarazione — che 
la legge sul divorzio non sia 
destinata a corrompere il 
costume della famiglia ' in 
Italia, bensì a sanarlo nelle 
sue manifestazioni più ir­
rimediabilmente compromes­
se...». ' 

n documento è firmato 
da 90 giornalisti. Altri 15 
redattori del quotidiano han­
no preferito non prendere 
posizione. 

li, professionisti stanno sottoscri­
vendo un documento in cui si 
illustrano le ragioni del « no » 
che sarà reso pubblico nei pros­
simi giorni. 

• » » 
NAPOLI, 2 

- Ottantadue magistrati na­
poletani hanno, sottoscritto e 
diffuso alla stampa un docu­
mento in cui prendono fer­
mamente posizione a soste­
gno della legge Basllnl-Fortu-
na e quindi per il a NO» al­
la ' sua- abrogazione. « Nella 
realtà della famiglia italiana 
— è detto tra l'altro nel do­
cumento — questa legge rap­
presenta una conquista che 
ha prima dì / tutto natura 
umana perchè consente uno 
sbocco civile ad unioni ma­
trimoniali irreversibilmente 
fallite». 

Dello stesso tenore un'altra 
dichiarazione firmata da 50 
noti avvocati del foro napo­
letano, cui è seguito un ap­
pello per il «NO» firmato 
da oltre un centinaio di me­
dici. chirurghi, pediatri, gi­
necologi, psichiatri. . 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI — Monlcrado (An­
cona), Barca; Caserta, Chiaro-
monte; Modena, Colombi; Arez­
zo e Fotano, Di Giulio; Lamezia 
Terme, Imbeni; Vibo Valentìa 
(Catanzaro), Ingrao; Borgoscsia 
(Vercelli), Minucci; Cagliari. 
Napolitano; Lodi, Quercìoli; 
Monlorio (Trramo), Reichlin; 
Massafra (Taranto), Romeo; 
Gorizia, Seroni; Bastano del 
Grappa, Serri; Locri (R. Cala­
bria), Ambrogio; Russi (Raven­
na) , Boldrìni; Romano Ù (Ber­
gamo) , Bonaccini; Genova-P.za 
S. Martino, Carossino; Carnaio-
re (Viareggio), Cecchi; elusone 
(Bergamo), Chiarante; Riva Li­
gure ( Imperia) , D'AIcma; Sar-
sina (For l ì ) . L. Fibbi; Berrà 
(Ferrara), Gìadresco; Bagheria 
(Palermo), La Torre; Torre-
maggiore (Foggia), L Lombar­
do Radice; Scalati (Salerno), 
G. Pajctta; Rassina (Arezzo). 
G. Tedesco; Castel S. Giorgio 
(Salerno), Valenza. 

Due chiare verifiche sulla scelta oltranzista dello "Scudo crociato» 
— ^ - • ' - - - • ! I _ • _ ! - • - • -

Lon. Reale accusa di falso 
la DC mentre Fanfani 

viene elogiato dal MSI 
L'ex ministro della Giustizia documenta le bugie di Forlani alla TV: 
iiion è vero che i casi di separazione siano raddoppiati in tre anni 
Perchè i fascisti sono soddisfatti dell'anticomunismo democristiano 
Saragat: «Firmerei di nuovo la legge» — Intervista di Amendola 

La linea di Fanfani per 11 
referendum — esasperata nei 
toni e Intollerante nella so­
stanza — è stata sottoposta 
nella giornata di Ieri a due 
verifiche che sono risultate 
una più eloquente dell'altra. 
Il caporione del MSI, da un 
lato, ha elogiato apertamente 
Il segretario della Democrazia 
cristiana per il fatto che que­
sti, nel corso della campagna 
anticomunista che sta condu­
cendo in vista del 12 maggio, 
« ha detto delle cose chiare » 
(che l neo-fasclstl non solo 
condividono In cuor loro, ma 
che ritengono anche di poter 
esibire orgogliosamente nel 
confronti di una certa opinio­
ne pubblica). Dall'altro lato, 
nel confronto televisivo di ieri 
sera, l'ex ministro della Giu­
stizia. 11 repubblicano onore­
vole Oronzo Reale, ha colto 
il rappresentante della DC 
(l'on. Forlani, nell'occasione) 

• con le mani nel sacco ed ha 
documentato i falsi clamorosi 
cui la propaganda democri­
stiana sta facendo ricorso so­
prattutto in questi giorni di 
vigilia del voto. L'elogio sper­
ticato dei neo-fascisti a Fan­
fani e l'accusa di falso rivolta 
da uno dei leaders dei partiti 
laici a un autorevole portavo­
ce del partito dello « Scudo 
crociato » sono due facce del­
la medesima medaglia: due ri­
prove molto chiare di quale 
sia 11 punto di approdo della 
scelta compiuta dalla segrete­
ria de al momento di punta­
re sul referendum, su di una 
competizione, cioè, nella qua­
le era prevista (e del resto 
messa In conto) la convergen­
za del MSI. 

E veniamo al confronto te­
levisivo tra l'on. Reale e lo 
on. Forlani. L'esponente del 
PRI ha esordito dando atto 
a Forlani, ex segretario de, 
di avere dato ai propri di­
scorsi sul referendum un'u im­
postazione univoca», al contra­
rio — ha detto Reale — di 
quanto vanno raccontando an­
che personaggi « molto im­
portanti » della DC (cioè Fan­
fani), i quali hanno posto la 
questione in termini « comu­
nismo o anticomunismo ». 
a L'impostazione , alla quale 
ogni tanto si ritorna — 
ha soggiunto l'ex ministro re­
pubblicano — di contrapposi­
zione tra comunisti e antico­
munisti è assolutamente inso­
stenibile sul piano storico (...) ; 
questi motivi anticomunisti, 
del resto, «li troviamo tali e 
quali nei discorsi dell'on. Ai-
mirante ». 

Un punto della polemica 
tra l'on. Reale e l'on. Forla­
ni riguardava, dunque, l'im­
postazione della campagna 
de all'insegna dell'anticomu­
nismo. Nel finale del con­
fronto, però, 11 rappresen­
tante de — quando Reale non 
aveva più possibilità di re­
plica — si lasciava sfuggire 
la bugia della quale abbiamo 
parlato all'inizio. Per dimo­
strare a tutti i costi che 
(come usa dire Gabrio Lom­
bardi) «divorzio chiama di­
vorzio», Forlani ha detto che 
in Italia si è verificato « il 
raddoppio dei procedimenti 
di separazione legale»; e — 
ha soggiunto — usiamo ai 
primi tre anni di applicazio­
ne di questa legge». L'onore­
vole Reale ha seccamente ri­
sposto a Forlani con un ar­
ticolo che apparirà oggi sul­
la Voce repubblicana e il 
cui testo è stato anticipato 
alle agenzie di stampa. Non 
è affatto vero — egli affer­
ma — che le separazioni le­
gali siano raddoppiate negli 
ultimi tre anni, in corrispon­
denza con il periodo di ap­
plicazione della legge Fortu-
na-Baslini. Il raddoppio dei 
procedimenti di separazione 
riguarda non gli ultimi tre 
anni, ma gli ultimi dieci anni. 
« Non c'è stalo bisogno di 
consultare dati ufficiali — 
afferma Reale — per confu­
tare questa grossa bugia (...). 
Un aumento verificatosi dal 
19611963 al 1971-1973 è sfac­
ciatamente diventato nel, ti­
tolo (il titolo del Popolo, al 
quale evidentemente si è ri­
fatto • l'onorevole Forlani -
NdR) un aumento verificato­
si in tre anni». L'on. Reale 
giudica inoltre « mistificato­
ria » e a ridicola » l'imposta­
zione anticomunista cui è tor­
nato Fanfani anche nel suo 
discorso dell'altro ieri. 

Un altro esponente repub­
blicano, il vice-segretario del 
PRI, on. Battaglia, ha ricor­
dato parlando a Modena che 
fu proprio Fanfani. quandt) 
era presidente del Senato, a 
giudicare positivamente la 
conclusione del confronto, di­
retto dal sen. Leone, che por­
tò all'approvazione della leg­
ge del divorzio a! Senato. 
Ciò, ha detto Battaglia, di­
mostra l'« inconsistenza della 
polemica condotta oggi con­
tro una legge che Fanfani 

dichiarava apertamente di 
apprezzare ». , 

Il segretario del MSI ha 
« apprezzato » l'Impegno anti­
comunista di Fanfani — come 
riferivamo all'inizio — nel cor­
so di una conferenza stampa 
a Roma. Egli ha detto che, il 
12 maggio, « la posta in gioco 
è politica»; ed ha quindi e 
loglato esplicitamente il se­
gretario della DC, citando vi­
rola per parola una frase da 
questi pronunciata l'altro iorl 
a Viterbo: « La legge Fortuna 
— ecco le parole di Fanf.vii 
che sono piaciute al neo-fasci­
sti — per essere mantenuta 
costringe gli elettori a reijala-
re unu grande vittoria al PCI, 
e quindi procura contempon-
neamente il perpetuarsi di 
danni alla famiglia e l'accre­
scere di potere al comuni­
smo ». s i tratta, come si vede, 
della espressione di anticomu­
nismo più rozza che il segre­
tario d.c. abbia adoperato ne! 
corso della campagna per 11 
referendum. Non a caso, sì 
tratta anche delle dichiarazio­
ni che l'on. Reale ha definito 
mistificanti e ridicole. 

Polemico con l'impostazione 
de è stato anche il senatore 
Saragat (intervista al Corrie­
re della sera del 1. Maggio), 
Riferendosi alla Fortuna-Ba-
slini, Saragat — che nella 
sua qualità di Presidente del­
la Repubblica la sottoscrisse 
nel '70 — ha dichiarato: «La 
firmai allora, quella legge, co­
inè Capo dello Stato, e la fir­
merei anche oggi». Polemiz­
zando con chi ha parlato del 
divorzio come di un « can­
cro », Saragat ha soggiunto: 
« Cosa sarebbe, allora, il con­
cubinato che ricomparirebbe 
con l'abrogazione della leg-
le? E quale sarebbe la condi­
zione dei figli nati da tali 
unioni? ». « E' un errore — 

ha dichiarato ancora l'ex Ca­
po dello Stato — pensare che 
la vittoria del divorzio sareb­
be il trionfo del PCI »; in ogni 
caso, la difesa dei diritti de­
mocratici « sarebbe più fa­
cile » col successo del « no ». 

AMENDOLA u compagno 
Giorgio Amendola ha .*msoia-
to un'intervista all'Espresso. 
Egli afferma che la «condot­
ta di Fanfani nell'ultimo an­
no dimostra ancora una volta 
come egli non sia in a rado di 
seguire a lungo una linea coe­
rente di sviluppo democrati­
co. Non si tratta — soggiunge 
Amendola — di fare il proces­
so alle intenzioni, ma di de-
nunciare e criticare quello efte 
Fanfani ha realmente com­
piuto nell'ultimo anno e che 
conferma quelle caratteristi­
che di avventatezza, di vellei­
tarismo e di sempre riemer­
gente integralismo che finora 
gli hanno impedito, malgrado 
le sue capacità ed energie pur 
sonali, di svolgere una funzio­
ne politica positiva ». Amen­
dola afferma quindi che il 
fatto che Fanfani non sia r'u 
scito a presentare la consulta­
zione come uno scontro DC 
PCI « non attenua la gravità 
di avere dato spazio ai Invei­
sti e alimento a una camna-
gna di falsificazioni »: s-2 !I 
Paese ha respinto l'« imposta­
zione rozza e faziosa #» voluta 
da Fanfani, « ciò non toglie 
che le iniziative del segretàrio 
d.c. hanno pericolosumenle 
aggravato tutti i motivi &•' 
tensione. Non è un n.aso che 
in questa atmosfera si ripe 
tano con sempre maggiore vi­
rulenza manifestazioni di ve. 
lenza e di provocazione aati 
democratica ». 

C. f. 

Il «no» della Sicilia 
alla crociata 

coloniale di Fanfani 
C I E' CONCLUSO da pochi 
*^ giorni il viaggio in Sicilia 
del segretario nazionale della 
DC, ed è opportuno ritornare 
su un avvenimento che ci for­
nisce preziose indicazioni di 
costume e inquietanti interro­
gativi politici. Non solo per­
ché è apparsa ancora una 
volta quella netta divisione 
tra linguaggio per i colti e 
linguaggio per il popolo che 
caratterizza, come ricordava 
Gramsci, l'atteggiamento di 
tutti coloro che vogliono che 
non si arrivi mai al supera­
mento di un rapporto di su­
bordinazione tra governati e 
governanti, ma perché accan­
to a questa antica contrappo­
sizione è affiorata, nella so­
stanza, una visione misantro-
pa, catastrofica e cupa della 
società italiana e, in partico­
lare, del Mezzogiorno. Un at­
teggiamento tanto più preoc­
cupante perché la mancanza 
di fiducia nelle capacità in­
tellettive delle masse è sem­
pre stato l'alibi ricorrente di 
ogni soluzione paternalista e 
autoritaria. 

Un noto giornalista di un 
importante quotidiano sicilia­
no ha così commentato il fre­
netico tour antidivorzista di 
Fanfani in Sicilia: « Per chi ci 
ha preso, noi siciliani? ». 

Questo interrogativo riflette in 
modo eloquente il disagio pro­
vato dagli stessi ascoltatori 
più vicini agli orientamenti 
della DC. Il carattere colonia­
le del linguaggio usato dal se­
gretario della DC, del tutto 
corrispondente, sul piano del­
le idee, alla vendita, da parte 
dei primi colonizzatori spa­
gnoli e portoghesi giunti nelle 
Americhe, di specchi rotti e 
di multiformi cianfrusaglie in 
cambio di oro zecchino, non 
poteva non urtare la dignità 
e la fierezza di molti siciliani. 

Infatti le storielle e gli slo-
gans sfoderati per l'occasione, 
e riferiti dalla stampa e, an­
che. dal nostro giornale, han­
no rappresentato una vera e 
propria offesa all'intelligenza 
degli ascoltatori. 

La distruzione della fami­
glia e della società, l'afflizio­
ne delle spose e delle madri. 
il divorzio come causa di 
omosessualità, la rovina dei 
nonni a cui vengono spediti 
per pacco postale i nipotini 
abbandonati, gli anatemi con­
tro i giovani incoscienti e 
pronti a sposarsi senza riflet­
tere: questo è il quadro a me­
tà apocalittico e a metà grot­

tesco con cui Fanfani si è av­
vicinato ai siciliani. 

Ce sembrato opportuno ri­
cordare, anche un po' punti­
gliosamente, alcune espressio­
ni o, come si dice, « trovate » 
del repertorio fanfanidno 
perché dalla loro capricciosa 
grossolanità scaturisce lutto 
un modo di concepire la po­
litica, i meridionali e la so­
cietà italiana nel suo com­
plesso. che non può non in­
quietare. 

Affiora, anche sul terreno 
del costume, la funzione « re­
gressiva » di questo referen­
dum che, in certi uomini, do­
po una parentesi di maturità. 
fa riaffiorare, in forma defor 
mata e avvizzita, primitivismi 
che sembravano superati per 
sempre. Ma qui è l'errore di 
Fanfani. Si può già dire, in­
dipendentemente da quello 
che sarà il risultato del re­
ferendum, che il popolo si 
ciliano, come in generale 
quello italiano, non lo ha se­
guito su questa strada. 

Fanfani non ha capito che 
certe cose non solo non te 
può dire al «Lirico» dì Mi­
lano, ma non le può nemme­
no pronunciare al Politeama 
di Palermo, perché la società 
italiana è cresciuta nel suo 
complesso e perché il popolo 
siciliano, in particolare, è abi­
tualo al ragionamento sottile. 
ad andare alla sostanza del­
le cose, e difficilmente viene 
trascinato dall'ottuso spirito 
di crociata o da fanatici ri­
chiami all'irrazionale. 

Ma questo vero e proprio in­
sulto alla Sicilia che è stato 
il viaggio elettorale di Fanfa­
ni è anche la controprova di 
tutto un atteggiamento colo­
niale che ancora anima una 
parte della classe dirigente 
italiana. Puntare sull'arretra­
tezza per mantenere l'arretra­
tezza, questo è in sostanza 
l'atteggiamento antimeridio­
nale che ispira i promotori 
del referendum. 

Gli argomenti usati da Fan­
fani in Sicilia sono dunque 
una eloquente dimostrazione 
del tipo di utilizzazione che 
verrebbe fatta di una even­
tuale vittoria dei « si »: una 
utilizzazione antiunitaria, e. 
soprattutto, antimeridionale. 
Riaffiorerebbero gli antichi 
pregiudizi, si tornerebbe, for­
se, a teorizzare la inferiorità 
dei meridionali per mantene­
re le cose come stanno; e. 
quindi, quella stessa scure che 
Fanfani ha chiesto ai sicilia­
ni di brandire per spezzare la 
legge del divorzio finirebbe 
per cadere sui piedi dello ttes-
so popolo meridionale. 

Una ragione in più, pertanto. 
perche i meridionali respin­
gano l'insulto, facendo senti­
re tutta la fierezza di un po­
polo anticonformista e capace 
di pensare liberamente. Una 
cosa sola Fanfani è riuscito 
a rendere più chiara: ed è che 
dalla Sicilia e dal Mezzogior­
no non solo devono venire un 
« no » alla prepotenza e al­
l'oscurantismo e una indica­
zione di inlelligenzu e di ci­
viltà ma che. ancora una vol­
ta, non si può scambiare il 
bene prezioso del proprio vo­
to e le proprie risorse di in­
telligenza con gli specchi rot­
ti e le cianfrusaglie con cui 
certi « colonizzatori » travesti­
ti da crociati si avvicinano. 
ancor oggi, al popolo meri­
dionale. 

Achille Occhttto 



l ' U n i t à / venerdì 3 maggio 1974 PAG. 3 / c o m m e n t i e at tual i tà 
I cattolici e il divorzio 

Fiducia 
nella persona 

« La proposta cristiana sul matrimonio è credibile se 
si sostanzia di un protondo rispetto della libertà» 

Ospitiamo questo articolo 
sul divorzio di padre Lucio 

' Plnkus, professore incaricato 
' di psicologia dell'età evolu­

tiva presso la facoltà di Ma­
gistero della Università di 
Roma. 

Il problema del matrimo­
nio sia come rapporto privi­
legiato tra due individui 
che nei suoi aspetti relazio­
nali con il collettivo, porta 
con se una serie di dimen­
sioni politiche, sociali, cul­
turali e psicologiche di non 
facile analisi. 

Da una parte il « fatto-
matrimonio » ò legato ad 
una lunga tradizione, direi 
quasi ancestrale, che porta 
con sé costumi e convenien­
ze sociali, acconi pi. :-'.i iato 
per lo più da rig:f,o sanzio­
ni anche se non sempre 
esplicitate, che venJoi'o dif­
ficile il vivere II matrimo­
nio come libera scelta, dal 
momento che questa libertà 
è molto coartata. Dall'altra 
parte, anche se trascurati 
ma non per questo meno 
profondi e reali, vi sono 
complessi dinamismi psico­
logici, per lo più di natura 
inconscia, che sottostanno 
alla reciproca scelta tra 
due persone. Il proprio rap­
porto coi genitori, la capa­
cità di essere autonomi e 
disponibili ad una profonda 
comunicazione con un'altra 
persona, il bisogno di sicu­
rezza, di protezione e molto 
spesso di trovare un'identità 
personale (cui il matrimo­
nio come status e come pos­
sibilità di agire dei ruoli 
quasi prestabiliti offre una 
occasione accettata social­
mente) sono fattori che han­
no profonda incisività in 
qualunque relazione matri­
moniale. 

' La cultura attuale predo­
minante e al tempo stesso 
l'ideologia che sottostà ad 
una ' società consumistica 
tendono a presentare il ma­
trimonio come un fatto sta­
tico, cioè come un « bene » 
da raggiungere e di cui usu­
fruire. Anzi in tempi non 
troppo lontani e forse nep­
pure scomparsi, il matrimo­
nio era visto (e consigliato 
perfino da alcuni medici...) 
come terapia dei disturbi 
personali. 

E ' così che in una visua­
le psicologicamente ego­
centrica si perde tutto il po­
tenziale creativo e il signi­
ficato dinamico di questa 
real tà umana. 

La psicologia dello svilup­
po umano vede infatti nel 
matrimonio un'opportunità 
offerta a delle persone, per­
chè, in un determinato mo­
m e n t i della loro crescita in­
dividuale, possano vivere e 
verificare la loro capacità 
di comunicazione profo;..ia 
e di integrazione creativa. 
D'altra parte pror-rio l'am­
biguità delle situazioni di 
scelta sia a livello peso -
naie che collettivo, facilita, 
dopo la rassicurazione rap­
presentata dal certificato 
di matrimonio, l'emergenza 
graduale di un'aggressività 
distruttiva o comunque di 
conflitti dolorosi e profondi 
che _ esigono una presa di 
coscienza di sé ed una re­
visione del rapporto con 
l 'altro. 

Purtroppo molto spesso si 
identifica un buon matrimo­
nio con una relazione paci­
fica, priva di contrasti, ma­
gari con una certa qual mo­
notonia o noia che viene da­
ta come inevitabile. II ma­
trimonio invece ha senso co­
me realizzazione della per­
sona umana solo citando si 
costituisce come rapporto 
creativo. In quest'ottica il 
conflitto può essere una pos­
sibilità di verifica delle pro­
prie capacità relazionali, e 
magari di rinnovare la rela­
zione esistente, come pure 
la constatazione e la presa 
di coscienza delle motiva­
zioni inconscie che sono sta­
t e all'origine della scelta e 
che non sono più sufficicn-

A Burdin 
il premio 
Sila per 

la narrativa 
COSENZA. 2 

I l premio • Sila 1974 > di 
un milione di lire è stato vinto. 
per la narrativa, da Francesco 
•urdin con il volume « Marzo 
è il mese più crudele ». I l pre­
mio per la saggistica, anch'esso 
di un milione di lire, è stato 
assegnato a Luigi Oc Rosa, or­
dinario di storia economica 
nell'Università di Napoli, per 
l'opera « Rivoluzione industria­
le in Italia e Mezzogiorno » 

La giuria — composta da 
Carlo Bo, Umberto Caldora. Mi 
chele Cozza. Raflaclc Cundari, 
Angelo Maria Forni. Pietro Ca 
rotalo, Antonio Guarasci. Mau 
ro Leporace, Geno Pampalom, 
Walter Pedullfc, Angelo Maria 
Riptllino, Giuseppe Selvaggi e 
Rosario Villari — ha delinito 
il lavoro di Burdin « testo di 
eccezionale qualità, uno di quei 
libri che mettono in attivo il 
bilancio di un'annata letteraria. 
una di quelle opere con cui uno 
scrittore precisa e matura pres­
soché definitivamente la pro­
pr i* fisionomia ». 

ti per reggere un rapporto. 
In questa situazione, men­

tre è chiaro che il divorzio 
non è la panacea (ma chi lo 
ha mai creduto?) proprio 
per la possibilità di ripetere 
le stesse esperienze se non 
se ne sono chiarite accurata­
mente le dinamiche incon­
scie, tuttavia esso rappre­
senta anche un atto direi 
quasi psicosociale di rispet­
to e fiducia nelle possibilità 
creative e nelle risorse del­
la personalità umana, l'op­
portunità di essere ancora 
aperti alla comunicazione e 
all'integrazione piena con 
gli altri. 

Tutti oggi siamo coscien­
ti dell'importanza della re-
la/iono matrimoniale e fa­
miliare per la salute men­
tale dei bambini, per le re-
laxioni sociali ecc. 

Tuttavia mentre dal lato 
psicosociologico si deve su­
perare la concezione della 
famiglia come monade per 
aprirsi a quella di realtà ar­
ticolata e comunicante con 
le altre realtà sociali, dal 
punto più strettamente psi­
codinamico la società può, 
come si suol dire, « proteg­
gere » la famiglia, solamen­
te facilitando nelle persone 
umane che la compongono 
il senso di una responsabi­
lità libera e matura, sorret­
ta da una realtà sociale che 
mostri fiducia nelle perso­
ne, nella loro sincerità, nel­
la loro capacità o almeno 
nel lcro desiderio di rea­
lizzare creativamente i loro 
rapporti, dal momento che 
solo quando il « sociale » di­
venta possibilità e sostegno 
di una crescita autonoma e 
di una verifica con la real­
tà, esso è un sociale a mi­
sura dell'uomo. 

E' in questo contesto psi­
chico che l'uomo può ricer­
care \ì significato delle sue 
scelte e delle sue respon­
sabilità, operando una sin­
tesi profondamente realizza­
trice degli aspetti individua­
li, politico-sociali, ideolo­
gici e religiosi. 

Un contesto sociale che ri­
proponga modalità di coa­
zione, di delimitazione del­
l'autonomia della personali­
tà, di sfiducia nell'individuo 
in nome di un dovere di 
proteggere il « bene comu­
ne », non fa che rinforzare 
una dinamica superegoica 
di frustrazione e aggressi­
vità distruttiva, il cui pri­
mo risultato — purtroppo 
non teoretico — è la scelta 
dell'ambiguità, l 'enorme dif­
ficoltà di trovare un'identi­
tà, un senso di ribellione e 
di amarezza al tempo stesso 
che impediscono all'uomo di 
raggiungere la propria pie­
ne/za. 

Nel momento storico at­
tuale questa problematica 
è stata in gran parte evasa 
col focalizzarsi solo o pre­
minentemente su due para­
metri: quello politico e quel­
lo religioso. 

Mentre sul primo non pos­
so portare un contributo, 
per quanto concerne il pun­
to di vista religioso la mìa 
scelta cristiana e la mia si­
tuazione di sacerdote mi 
hanno offerto più volte oc­
casioni di riflessione e di 
ricerca. 

All'interno dell'esperien­
za cristiana — sia a livello 
del singolo credente che del­
la comunità istituzionale, 
cioè della Chiesa — il voler 
attribuire un significato re­
ligioso al matrimonio, tal­
mente profondo da portarlo 
all'eminenza della continuità 
del suo «igni'icato nel tem­
po cioè l'indissolubilità. 
può a \cr senso nella realtà 
sociale solo se si pone a 
sostegno di un ruolo socia­
le per l'uomo di cui ho ac­
c e n d o sopra 

La proposta cristiana sul 
matrimonio intanto diventa 
credibile in quanto — poì-
chè si pone come realtà di 
disponibilità alla comunica­
zione portata fino all'amore 
che fa riconoscere nelle per­
sone dei » fratelli » — di­
venta una forza di trasfor-
rmzione della realtà, e ciò 
so'o se sì «^stanzia in con­
creta fHuria nelle canacità 
dell'uomo e nei suoi modi di 
cercare la propria speranza 
di vita, in profondo rispetto 
per la sua libertà. 

Solo all ' interno di una 
rlia'c»tica di fiducia e liber­
tà l'esperienza cristiana, del 
credente come drtlla Chiesa. 
diventa disnonibiUtà all'im­
pegno perchè l'uomo sia 
« « I v o » 

Ma quando l'alteggiamen-
t« di fede, individuale o col­
lettivo, si identifica con la 
r'imens'onc matTno-oppres-
sivn dolla società, quando 
esso diventa una realtà 
« monc'am », cioè priva del 
suo sporifico contenuto cri­
stiano, allora non è più un 
aiuto a trovare un più pro­
fondo senso di sé e della 
realtà, ma diviene ulteriore 
condizionamento e ostaco­
lo, in una società già tanto 
piena di . violenze espresse 
o latenti., , 

padre Lucio Pinkus 

. > < 

La figura del segretario generale del Partito comunista portoghese 

LA LEGGENDARIA LOTTA D! CU NHAL 
La sfida dinanzi al tribunale fascista che lo condannò nel 1950: « Non siamo i rappresentanti di una causa vinta, siamo i rappre­
sentanti di un grande partito nazionale » - Il decisivo contributo all'unità delle forze antifasciste e alla crescita organizzativa e 
politica del PCP - La clamorosa evasione, nel 1961, dalla fortezza di Peniche, nel racconto di un altro protagonista della fuga 

«Non siamo i rappresen­
tanti di un partito sconfitto 
o di una causa vinta. Sia-
ino i rappresentanti di un 
grande partito nazionale de­
gli operai, dei contadini, di 
tutti gli sfruttati e gli op­
pressi del nostro paese, sia­
mo i rappresentanti di una 
causa trionfante ». Sono pas­
sati ventiquattro anni da 
quando Alvaro Cunhal pro­
nunciò queste parole di sfi­
da di fronte al tribunale fa­
scista che il 9 viaggio del 
1950, lo condannò a lunghi 
anni di prigione. Sono pa­
role di sfida che piace oggi 
ricordare dopo le accoglien­
ze che, quattro giorni fa, Li­
sbona ha riservato al segre­
tario generale del Partito 
comunista portoghese al suo 
rientro in patria: migliaia 
di persone con le bandiere 
rosse all'aeroporto e il di­
scorso pronunciato dalla tor­
retta di un carro armato su 
cui i soldati lo avevano is­
sato in segno di trionfo. Un 
ritorno, insomma, emblema 
tico della forza dei comu­
nali, del vie:injio di eun­
uci e della wteliti della ca,i 
sa che questi portino avanti 

Nella lunga e 'Ufficile lot­
ta dei comun'Mi po'toa'usi 
;-er la riconquista <ieVx li­
bertà, due nomi si fnjt.vi­
gono fra tutti: qttt W tì> Ven­
to Gongalvès e di Alvaro 
Cunhal, di cui è riconosciu 
to il ruolo decisivo nella co 
struzione dell'unità antifa­
scista. Bento Gongalvès, se­
gretario generale del parti­
to, operaio metalmeccanico, 
venne ucciso in una prigio­
ne di Salazar il 2 settem­
bre del 1940. Prima di essere 
arrestato era riuscito a dare 
nuovo slancio al PCP, dura­
mente colpito dalla reprcs 
sione 

Il gruppo dirigente che gli 
succedette ne completò l'ope­
ra, rafforzando l'organizza­
zione clandestina, estenden­
do i legami di base, conqui­
stando così una grande ca­
pacità d'azione e delincan­
do quell'ipotesi unitaria, ri­
velatasi decisiva negli ulti­
mi decenni. Alvaro Cunhal 
emerse come la personalità 
di maggior rilievo in questa 
direzione collegiale. Motto 
giovane (era nato a Coim-
bra il 10 novembre del 1913 
da una famiglia di borghe­
sia intellettuale) a dicianno­
ve anni era già segretario 
della Federazione giovanile 
comunista, dopo un'intensa 
attività fra gli studenti del­
la facoltà di diritto dell'uni­
versità di Lisbona, di cui 
venne eletto, nel '34. rappre-

Una compagna presenta Cunhal (a destra) al comizio tenuto a Lisbona il giorno del suo ritorno 

sentante nel Senato univer­
sitario. Nell'estate del '36 fu 
inviato a Madrid per pren­
dere contatti con la Repub­
blica spagnola e per rag­
gruppare l'emigrazione ami 
fascista portoghese. Par'eci-
pò anche ai combattimenti 
in difesa della Repubblica 

R entrato clandestinamen 
te in patria, venne arresta 
to nel luglio del 37 e con 
dannato a tre mesi: in uri 
gione costituì un cowi'alo 
di difesa dei detenuti poli 
tici e la pena da scontare fu 
prolungata ad un anno. Riar­
restato nel maggio del '40 
subì una nuova condanna e 
venne rimesso in libertà alla 
fine dell'anno, quando ripre­
se il suo posto ìiel partito. 
portando avanti con energia 
la lotta avviata da Bento 
Gongalvès per la riorganiz­
zazione del PCP. 

Entrato nella segreteria 
nell'agosto del '42, con il no­
me di battaglia di Ducrte, 
continuò ininterrottamente 

l'azione fino al marzo del 
'49, quando venne nuovamen­
te arrestato. In tutto questo 
periodo, contrassegnato da 
un intenso lavoro al fianco 

s degli altri dirigenti, riuscì 
a dare al PCP quella solida 
struttura organizzativa e 
politica che gli avrebbe con­
sentito non solo di sopravvi 
vere ai duri colpi della re­
pressione, ma anche di ere 
scere in continuazione. Nel 
rapporto al primo congresso 
clandestino del partito, nel 
'43, Cunhal delineò le con­
dizioni della costruzione del­
l'unità antifascista. Parlò 
dei due principali alleati 
della classe operaia, i con­
tadini e la piccola borghe­
sia: ma mise anche l'accen 
to sulla necessità di un'al­
leanza con i popoli delle 

- colonie portoghesi. « Noi 
comunisti — disse — lottia-

: ino contro lo sciovinismo por-
l toghese nei confronti- dei 
' popoli coloniali», poiché 

non solo non concepiamo 

« alcuna differenza di di­
ritti fra bianchi e neri », 
ma « riconosciamo l'egua­
glianza dei diritti delle na­
zioni, l'eguaglianza dei po­
poli coloniali con il popolo 
portoghese ». Il congresso 
stabilì anche che i comuni­
sti guardavano all'unità an­
tifascista come alla « ga­
ranzia della vittoria », poi­
ché « la divisione delle for­
ze democratiche serve uni­
camente al fascismo»: in 
questo quadro venne lancia­
to un appello all'unità * di 
azione con le masse cat­
toliche. 

Negli anni 40, il Partito — 
ricostruita un'organizzazione 
nazionale, modificati i me­
todi di lavoro nella clande­
stinità, estesa la partecipa-

• zione dei militanti, rafforza­
to il gruppo dirigente e de­
finiti i confini fra l'azione ] 
clandestina e il lavoro'lega- . 

• le, -soprattutto nei sindaca­
ti — riuscì così a sviluppare 
l'attività nelle due direzioni 

principali: larga mobilitazio­
ne delle masse, con grandi 
scioperi e manifestazioni 
operaie e contadine: e sti­
molo e guida dell'unità di 
tutte le forze politiche anti­
fasciste in particolare nell'or­
ganizzazione MUNAF (clan­
destina) e nel MUD (legale), 
unità che permise l'attuazio­
ne di grandi giornate di lot­
ta. Questo lavoro — che por­
tò il PCP a divenire l'avan­
guardia del movimento per 
la libertà — venne interrot­
to il 25 marzo del '49, quan­
do Cunhal venne arrestato 
dalla PIDE. Ma lo spirito che 
aveva saputo infondere nel 
partito, ad ogni livello, con­
sentì ai comunisti di con­
tinuare la lotta con lo stesso 
slancio. « Cunhal — ci ha 
detto il compagno Pedro Soa-
res. della direzione del parti 
to portoghese — ha dato in 
quegli anni una grande ca­
pacità d'azione al PCP, con­
ferendo una funzione collet­
tiva alla direzione, svilup­

pando l'organizzazione dei 
quadri, svolgendo un ruolo 
decisivo nella lotta. Sotto la 
sua direzione il partito ha 
potuto elaborare una linea e 
una tattica che hanno dato 
all'unità antifascista capaci­
tà d'azione, con una viva 
presenza delle altre compo­
nenti politiche ». 

Ed è lo stesso compagno 
Soares a raccontarci uno dei 
momenti più felici della sto­
ria del movimento operaio 
portoghese: la fuga di Cun­
hal e di altri nove dirigenti 
comunisti, fra cui sei mem­
bri della direzione, con lo 
stesso Soares, dalla fortezza 
di Peniche in cui erano rin­
chiusi. Cunhal era in car­
cere da quasi dodici anni, 
quando la sera del 3 gen­
naio del '61 scattò il piano 
di fuga. « Eravamo al ter­
zo piano della fortezza, nel 
refettorio. Finito di cenare 
ci dirigemmo verso una stan­
za dove potevamo lavare le 
nostre gavette. Andandoci 

uno di noi, cominciò a par­
lare con il sorvegliante, un 
vero bruto, che comunicava 
con noi solo su un argomen­
to: il calcio. Fu così che riu­
scimmo a prenderlo di sor­
presa, a imbavagliarlo. Dopo 
averlo narcotizzato con l'ete­
re lo rinchiudemmo in un* 
cella. Perdemmo molto tem­
po nel collocarlo in una po­
sizione tale da evitare che 
soffocasse. Poi chiudemmo 
la porta della cella, in modo 
che non lo trovassero. Il no­
stro primo problema fu di 
saltare su una terrazza del 
secondo piano, cinque o sei 
metri di sotto, dove ci atten­
deva una guardia carceraria 
con cui ci eravamo già mes­
si d'accordo. Saltando do­
vevamo afferrarci ai rami di 
un fico. Il ramo a cui mi 
aggrappai si ruppe. Nono­
stante il rumore nessuno si 
accorse dell'evasione ». 

« Io però — aggiunge Soa­
res — 7?ii feci male ad una 
gamba. La guardia aveva 
molta paura e quindi molta 
fretta. Eravamo allo scoperto 
e dovemmo attraversare un 
corridoio esterno sotto il suo 
mantello. In un altro tratto 
dovemmo strisciare, finché 
non arrivammo al punto in 
cui potemmo calarci con una 
fune che avevamo fabbrica­
lo noi stessi. Per prima si 
calò la guardia, poi tutti noi. 
A terra fummo visti da al­
cune persone, che però non 
lanciarono l'allarme. Aveva­
no capito che eravamo dete­
nuti politici ormai in libertà. 
Ci attendevano delle mac­
chine, con le quali ci allon­
tanammo da Peniche. La fu-
fa fu scoperta solo tre ore 
dopo. Tutta la zona fu mes­
sa in stato d'allarme, ma ci 
eravamo già allontanati. Ci 
cercarono anche con i cani 
poliziotto. E la versione uf­
ficiale fu che eravamo scap­
pati per mare, su "navi so­
vietiche". Giunsero al punto 
di dire di averle viste. Inve­
ce eravamo rimasti in Porto­
gallo e liberi». 

Dopo alcuni mesi, per deci­
sione del partito e per non 
fargli correre altri rischi, 
Cunhal uscì clandestinamen­
te dal paese, pur mantenen­
do dall'estero stretti e con­
tinui contatti con la direzio­
ne. che continuava ad ope­
rare in Portogallo nella clan­
destinità. La sua fuga dal 
carcere aveva intanto accre­
sciuto il prestigio e la fama 
del capo dei comunisti por­
toghesi, definiti dallo se; ff-
tore brasiliano Amado « gif 
croi anonimi del popolo». 

Renzo Foa 

Negli altri paesi i vescovi non contestano la legislazione statale 

Dove la Chiesa accetta il divorzio 
Sulla scia del Concilio si è affermato un indirizzo che considera anacronistica l'imposizione in qualunque circostanza dell'indis­
solubilità del matrimonio — Un significativo documento dell'episcopato canadese: « Non spetta a noi indicare modifiche alla 
legge sul divorzio » — L'atteggiamento delle gerarchie ecclesiastiche in Francia, Olanda, Svizzera e Repubblica federale tedesca 

E' un fatto =he 11 divorzia­
to o il coniuge che ricorre al 
divorzio è un essere umano 
che « ha conosciuto l'amarez­
za dello scacco: non è stato 
capito e non ha capito l'al­
tro. Ha compreso che, conti­
nuando nello stato coniugale 
antecedente, sarebbe stato de­
stinato a soffrire e a far sof­
frire ». 

Questo giudizio è di Tulio 
Goffi, presidente dell'Associa­
zione teologi-morali italiani, 
docente di teologia morale nel­
la Pontificia Facoltà interre­
gionale di Milano e nel Se­
minario teologico di Brescia. 

A sentire gli antidivorzisti, 
invece. . coniugi che riman­
gono vittime di un matrimo­
nio Tallito dovrebbero rima­
nere egualmente uniti senza 
potei invocare una soluzione 
ai loro dramma 

A parie che ia legge sul di­
vorzio non obbliga alcuno a 
divorziare (chi vuole può ri­
manere unito all'altro coniu­
ge malgrado litigi e conflitti 

mccrimoniali) i: teologo Gof­
fi, invece, interpreta cosi il 
dramma del divorziato catto­
lico: a Perché non posso pen­
tirmi e ricominciare una nuo­
va vita? ». 

Orbene, questa problemati­
ca, relativa ad un atteggia­
mento adeguato ai tempi nei 
confronti ' dei divorzio e dei 
divorziati di fede cristiana, è 
divenuta sempre più viva al­
l'interno della Chiesa ed è an­
che per questo se, in occa­
sione del referendum, moltis­
simi cattolici e sacerdoti han­
no rifiutato il discorso astrat­
to sulla indissolubilità del ma­
trimonio ed hanno scelto di 
votare no 

Se il Concilio Vaticano fi 
pose con forza l'accento sul. 
l'amore coniugale fu perché. 
sin da allora, la gran parte 
dei padri conciliari, provenien­
ti da paesi dove il divorzio 
vigeva da decenni, si rende­
vano conto di due fatti: del­
la realtà storica del divorzio 
e della opportunità evangeli­

ca di non escludere dalla Chie­
sa i divorziati cattolici. 

Il discorso pronunciato il 
29 settembre 1965 dal vesco­
vo Elias Zoghbi, vicario pa­
triarcale per l'Egitto ed il 
Sudan, ha lasciato un segno 
come vedremo. 

Mons. Zoghbi pose questo 
problema: «La Chiesa non 
può rispondere non posso fa­
re nulla, prega e rassegnati 
a vivere solo al coniuge inno­
cente che, nel fiore dell'età, 
e senza alcuna colpa da par­
te sua. si trova definitivamen­
te solo per colpa dell'altro». 
« Poco tempo dopo un matri­
monio che sembrava felice — 
osservò mons. Zoghbi — uno 
dei coniugi, per debolezza u-
mana o con premeditazione. 
abbandona il tetto coniugale 
e contrae una nuova unione ». 
Ebbene — aggiunse — dire 
a questo coniuge, il cui ma­
trimonio è fallito, che l'unica 
soluzione è di «restar solo» 
significa pretendere da lui 
« una virtà eroica, un tempe 

Significativa dichiarazione dell'illustre scrittore 

Giuseppe Dessi si iscrive 
al partito comunista 

Giuseppe Dessi, uno dei maggiori scrit­
tori italiani di oggi, premio Strega per il 
suo ultimo romanzo Paese d'Ombre, ha 
chiesto,.in occasione del XXIX anniver­
sario della Liberazione del paese, la Iscri­
zione al PCL Dessi è nato in Sardegna, a 
Villacidro presso Cagliari, nel 1909. Lau 
restosi in lettere all'Università di Pisa, 
è stato insegnante nei licei e provveditore 
agli studi. Collaboratore delle riviste «So 
lana » e « Letteratura ». esordi come scrit­
tore nel 1939 con una raccolta di racconti 
e quindi con il suo primo romanzo. San 
Silvano, che resta tuttora uno dei titoli 
fondamentali della nostra narrativa. Fra 
le altre sue opere ricordiamo Isola del­
l'Angelo uscito nel 1937. Introduzione alla 
vita di Giacomo Scarbo, del 59, e Eleo­
nora d'Arborea del 1964. In una intervista 
rilasciata a « Rinascita », lo scrittore sardo 
dichiara fra l'altro che, iscrivendosi al 
partito comunista italiano, egli ha inteso 

darsi «una norma di disciplina etica in 
tenore in un momento che mi pare par­
ticolarmente difficile non solo per l'Italia 
ma per tutto il mondo ». E aggiunge: « In 
questo momento più che mai è necessario 
che tutti gli uomini liberi e tutti i veri 
democratici si stringano intorno al partito 
comunista per fare argine al fascismo 
dirompente ». 

Interrogato sulle sue origini sarde e 
sulla sua fedeltà di scrittore e di uomo 
all'isola. Dessi ha detto: « Non posso non 
ricordare in questo momento il nome di 
Antonio Gramsci: il quale, pur essendo 
profondamente sardo e • conoscendo a 
fondo la Sardegna e l'oppressione In cui 
i sardi erano tenuti, fondò il partito co­
munista italiano e operò sul continente a 
Torino. La mia decisione di oggi è anche 
un segno di omaggio a questo grande 
figlio della Sardegna». 

ramento poco comune, una fe­
de rara, che non è fatta per 
chiunque » 
- Questo discorso, in questi 
ultimi nove anni, ha aperto 
una strada nuova alla rifles­
sione teologica ed ha indotto 
molti episcopati a considera. 
re da un angolo visuale nuo­
vo il divorzio ed i divorziati. 
tenendo conto della netta di­
stinzione fatta dal Concilio 
tra sfera religiosa e civile, t ra 
legge divina e legge civile. 

I vescovi canadesi, i quali 
vivono ed operano in un pae­
se dove vige da tempo la leg­
ge sul divorzio, cosi si sono 
espressi in un nobile docu­
mento del 1967 su «Problemi 
della famiglia e del divorzio » 
quando il Parlamento si ap­
prestava a discutere alcuni 
emendamenti sulla legge vi­
gente: «Quanto a noi, non ci 
opponiamo a mutamenti del­
l'attuale legislazione sul divor. 
zio, che siano veramente vo­
luti nella prospettiva del be­
ne comune della società civi­
le. Non è nostro compito pre­
sentare qui, nel dettaglio, I 
diversi casi che si potrebbe­
ro allegare come motivo di 
divorzio, e quelli che, a no­
stro giudizio, non potrebbero 
esserlo. Noi diamo fiducia al­
la serietà e alla coscienza di 
coloro che sono incaricati di 
predisporre questa modifica­
zione di legge». 

Un analogo atteggiamento è 
stato sempre tenuto dai ve. 
scovi degli Stati Uniti, 1 qua­
li - si preoccupano, piuttosto. 
di elaborare una pastorale per 
i divorziati Mons. Robert E 
Tracy, vescovo di Baton Rou-
ge nella Louisiana, ha istitui­
to addirittura una commis­
sione diocesana per giudica­
re la buona fede del cattolico 
divorziato e risposato. 

II vescovo francese, mons. 
Gerard Huyghe, titolare delle 
diocesi di Arras, di Boulogne 
e di Saint-Omer, dopo aver 
premesso in un articolo pub­
blicato nel 1972 da La Do-
cumentation Catholique ' che 
«Cristo è venuto non a giù. 
dteare, ma a salvare», cosi 
afferma: «Nella passata situa­
zione di società cristiana, la 
autorità ecclesiastica assume­
va una responsabilità verso 
le - Istituzioni sociali, e que­
sta responsabilità induceva a 
non tener conto del bene im­

mediato delle persone. Ma og­
gi, l'annuncio dell'Evangelo ri­
chiede dalla Chiesa una testi­
monianza di accoglienza più 
che di rifiuto. Noi dobbia­
mo prendere atto della nuo-
va situazione della Chiesa in 
rapporto al mondo. Bisogna 
aiutare 1 divorziati risposati 
ad essere cristiani nella situa­
zione reale in cui sono ». 

La Commissione episcopa­
le francese per la famiglia. 
in un documento del 1970, do­
po aver preso in esame i mo­
tivi per cui molti matrimo­
ni possono fallire e senza mi­
nimamente esprimere giudi­
zi sulla legge divorzista vigen­
te in Francia dal secolo scor­
so, faceva questa interessan­
te riflessione: « Un focolare è 
sempre in costruzione, poiché 
ognuno dei coniugi contribui­
sce alla formazione e al com­
pletamento dell'altro, come 
pure all'unità della coppia. ET 
importante che la cerimonia 
del matrimonio non appaia 
mai come un punto di arri­
vo. Passo passo, con pazien­
za, rispettando la loro anda­
tura, è possibile far scoprire 
da dove viene l'amore». 

Nel documento votato dal­
la Commissione per la pasto­
rale del matrimonio dell'epi­
scopato svizzero per il Sino­
do tuttora in corso si legge: 
« I divorziati risposatisi deb­
bono essere ammessi ai sa­
cramenti sulla base di una lo­
ro decisione di coscienza. I 
fratelli li accoglieranno nella 
comunità ecclesiale nello spi­
rito di quel mutuo perdono 
che Cristo ha insegnato col 
discorso della montagna ». 
Nessun anatema, dunque, con­
tro il divorzio vigente in Sviz­
zera dal 1912, ma compren­
sione e rispetto per i divor­
ziati. -

n nuovo catechismo olan­
dese, parlando dei cristiani di­
vorziati, insegna: « Non abbia­
mo in alcun caso il diritto 
di giudicare con durezza que­
ste persone». 

Il card. Alfrink non ha mal 
pensato di riunire la Confe­
renza episcopale olandese per 
combattere il divorzio, ma ha, 
invece, promosso ricerche teo­
logiche per una nuova pasto­
rale della famiglia tenendo 
presente che le coppie che si 
dividono non lo fanno per ca­

priccio. bensì per motivi che 
inaspettatamente possono in­
sorgere nel corso degli anni. 

Gli studi del noto teologo 
P. Schillebeeckx dell'universi­
tà cattolica di Nimega fanno 
testo in Olanda e in numerosi 
paesi cattolici: «Un matrimo­
nio totalmente spezzato, se è 
ancora valido dal punto di vi­
sta canonico, non lo è più 
sotto l'angolazione antropolo­
gica. Se uno dei partner di 
un matrimonio sfasciato vuo­
le contrarre un secondo ma­
trimonio, conviene fare appel­
lo a ciò che la teologia orien­
tale chiama oikonomia. cioè 
la sensibilità di una Chiesa 
che non vuole infrangere un 
ideale, ma che sa. come ha 
detto S. Paolo parlando pre­
cisamente del matrimonio, che 
noi siamo chiamati alla pa­
ce. - In nome di questa oiko­
nomia che riconosce lo scac­
co umano di un matrimonio. 
la Chiesa cattolica non ha il 
diritto di opporre un non pos-
sumus a quelli che desidera­
no risposarsi ». 

Il famoso teologo tedesco, 
Karl Rahner. nel rapporto 
presentato nel 1970 alla Com­
missione teologica internazio­
nale istituita da Paolo VI pro­
prio per chiarire ed appro­
fondire i problemi della Chie­
sa, così si è espresso: « Anche 
se si accetta il principio fon­
damentale della indissolubili­
tà, quantunque non manchi 
di difficoltà storiche e teolo­
giche, molte questioni concre­
te e pratiche non hanno avu­
to una risposta soddisfacen­
te. Anche ammessa la indis­
solubilità oggettiva del ma­
trimonio cristiano, rimane a 
perto l'interrogativo se tutti 
gli uomini possono afferma­
re realmente tale indissolu­
bilità oggettiva come esisten­
ziale, soggettiva». Di qui il 
problema di come «la Chie­
sa si debba comportare verso 
coloro ai quali non si pos­
sa negare soggettivamente la 
convinzione della liceità del 
nuovo matrimonio, dopo lo 
scioglimento civile dell'altro ». 

Partendo da queste conside­
razioni e. soprattutto dalla af­
fermazione contenuta nella co­
stituzione conciliare Gaudium 
et spes secondo cui l'essenza 
del matrimonio sta in una 
« intima comunità di vita e di 
amore», il teologo italiano 
Tulio Goffi svolge questa ri­
flessione: «Se una slmile unio­

ne non si è costituita fra ì 
due coniugi, non esiste matri­
monio vero» e di conseguen­
za «sono autorizzati a con­
trarre nuove nozze cristiane e 
ad accedere ai sacramenti nel­
la Chiesa ». 

Padre B. Harring. Il noto 
moralista che qualche setti­
mana fa su Famiglia cristia­
na ha parlato della inopportu­
nità di questo referendum. 
afferma in un suo saggio che 
« anche nella questione del di­
vorzio ci si deve rendere con­
to che l'esigenza dell'amore. 
secondo il pensiero cristiano, 
è in ultima analisi il criterio 
decisivo del comportamento 
morale. Mentre certi matri­
moni prematuri presentano 
spesso di fatto le caratteristi­
che di un matrimonio di pro­
va. il secondo matrimonio 
molto frequentemente presen­
ta invece una forte stabilità». 

I documenti e gli scritti che 
abbiamo citato in questa ras­
segna dimostrano abbondan­
temente — e non manchere­
mo di citarne degli altri — 
come episcopati e teologi, par­
tendo dalla realtà storica qua­
le si è andata configurando 
in questi ultimi decenni con 
le sue novità politiche e so­
ciali e con le sue caratteristi­
che ideali e culturali. 6i sia­
no sforzati di mettere in pra­
tica quanto Giovanni XXHI 
chiedeva a tut ta la Chiesa ed. 
ai cattolici aprendo il Conci­
lio: «Non imporre nuove dot­
trine, non formulare nuovi 
dogmi, ma parlare della fede 
in modo nuovo e lucido allo 
uomo d'oggi, con le sue paro­
le e con il suo modo di pen­
sare». 

Questa lezione ha lasciato, 
però, un segno anche nel cat­
tolicesimo italiano. Non è un 
caso che, malgrado le pressio­
ni e le repressioni di talune 
autorità ecclesiastiche nei con­
fronti di sacerdoti orientati 
per il « n o » o per la libertà 
di coscienza, i cattolici che 
nel nostro paese non sono di­
sposti ad accettare imposizio­
ni o provvedimenti repressi­
vi sono sempre di più. En i 
si rendono conto che se do­
vesse prevalere l'intolleranza 
sarebbe in giuoco, insieme al­
la democrazia, la sorte stessa 
del Concilio che alla libertà 
di coscienza ed alla concezio­
ne pluralistica della società 
ha dedicato interi capitoli. 

Alceste Santini 
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L'immensa fol la d i lavoratori che ha assistito al comizio tenuto da Luciano Lama a Firenze 

Inaugurato nel Mantovano 

Un monumento 
ricorda le 

prime lotte 
dei braccianti 

Nella terra dove è sorta la prima lega grande manife­
stazione per la festa dei lavoratori - Vanni e Bertoldi 
hanno sottolineato l ' importante funzione del sindacato 

MILANO 

Dal nostro inviato 
MANTOVA. 2 

« Nel pugno la falce, dritto 
lo sguardo, i contadini di 
San Rocco di Mantova primi 
levarono nei tempi della più 
dura oppressione il grido 
della riscossa fra le genti del 
lavoro » Cosi inizia l'epigrafe 

dettata dal compagno sen. Um­
berto Terracini in calce alla 
gigantesca statua di bronzo 
inaugurata nel pomeriggio di 
ieri nel corso di una grandio­
sa manifestazione di popolo. 

«A. difesa dei padroni — 
continua l'epigrafe — si driz­
zò allora la legge annata 
dello Stato, in toga e in di­
visa con anni e catene. Ma 
riecheggiando l'alto grido di 
giustizia di valle in valle, dal 
piano al monte, i lavoratori 
della terra in crescenti mol­
titudini mossero alla lotta, re­
sisterono e vinsero. Oggi as­
surti a nuova dignità umana 
e civile, consacrata dalla Co­
stituzione, a memoria gratitu­
dine e onore dei precursori 
questa opera dedicano dal-

• l'arte modellata con fraterno 
amore ». 

Massiccia 
partecipazione 
dei lavoratori 
nella Morsica 
La giornata del Primo Mag­

gio ha visto una forte parte­
cipazione dei lavoratori alle 
manifestazioni indette in qua­
si tutti i comuni della Marsi-
ca. I motivi ideali che si ri­
chiamano alla Festa dei lavo­
ratori, si sono intrecciati con 
iniziative ricreative, testimo­
nianze di lotta. Ovunque, inol­
tre, è stato ribadito l'impegno 
per la vittoria dei « No » nel 
referendum del 12 maggio. 

A Luco dei Marsi, un grosso 
centro contadino del Fucino. 
nel quadro di una giornata di 
manifestazioni per il primo 
maggio, Attilio Esposto, pre­
sidente dell'Alleanza naziona­
le dei contadini, parlando nei 
corso di un comizio, s: è rife­
rito alla gravità della crisi 
dell'agricoltura affermando 
che essa è il derivato della 
politica economica e sociale. 
interna e comunitaria. Egli 
ha detto che solo la più larga 
unità di lotta e la chiarezza 
degli obiettivi dei coltivatori 
e delle masse popolari sono 
la garanzia certa del supera­
mento di questa crisi. 

• • • 
Il Primo Maggio è stato fe­

steggiato anche a Mestre con 
una manifestazione indetta 
dalla Federazione Cgil. Cisl. 
Uil. Dopo aver formato un 
corteo che ha percorso le 
principali vie cittadine, mi­
gliaia di lavoratori si sono ra­
dunati in piazza Ferreto. dove 
Luciano Rufino, segretario 
della Uil, ha affermato tra 
l'altro che l'azione del movi­
mento sindacale, attraverso 
la sua unità organica, può 
contribuire fortemente a de­
terminare un decisivo rinvi­
gorimento della vita democra­
tica del paese. 

• * * 
A Torino, oltre ventimi'a 

persone hanno preso parte al 
corteo organizzato dalla Cgil, 
dalla Cisl e dalla Uil. I lavo­
ratori si sono riuniti in piaz­
za Vittorio; poi, percorrendo 
via Po e via Roma, hanno 

. raggiunto piazza San Carlo 
dove hanno parlato José An­
tonio, esponente del movimen­
to antifascista portoshr'se e 
Pierre Camiti, della segrete­
ria della FLM. 

Il monumento raffigura ap­
punto uno di questi precurso­
ri così come lo scultore Giu­
seppe Gorni — ottanta anni 
di età suonati e ben porta­
ti — li ha ancora fissi negli 
occhi: piedi grandi e nudi, 
cappello in testa, braccia for­
ti, dignità, rabbia e miseria 
segnati sul viso scarno, tor­
mentato dalla fatica e dalla 
pellagra. Era il 1890. Allora 
si lavorava « dalle stelle alle 
stelle » con una remunerazio­
ne da sottoahmentazione co­
me si legge nella memorabile 
inchiesta di Stefano Jacini. 

Il lavoro era duro, mal pa­
gato, insicuro: nessun diritto 
veniva riconosciuto dagli agra­
ri. Fu Antenore Pedrazzoli. 
un bracciante, a mettere in 
pratica questa idea di soli­
darietà e di organizzazione in­
sieme: costituire una Lega tra 
i lavoratori della terra di 
San Rocco, piccolo centro a 
pochi chilometri da Quitello, 
per farsi rispettare dai padro­
ni. Lega di resistenza fu chia­
mata perchè gli agrari non si 
arresero tanto facilmente: ma 
alla fine i braccianti vinsero. 
Nel 1898 erano tanto forti da 
stipulare un primo contratto 
di mezzadria con una gran­
de azienda capitalistica e nel 
1915. allorché si contarono, sco­
prirono che i proseliti erano 
enormemente cresciuti: 149 i-
scritti di cui 72 donne. 

Sono i primi passi del mo­
vimento sindacale in Italia. 
A 84 anni di distanza i lavo­
ratori italiani (e fra loro an­
che quelli di S. Rocco) hanno 
celebrato il 1° Maggio su po­
sizioni completamente diverse. 
Nel frattempo c'è stato il fa­
scismo, ci sono state due guer­
re mondiali, tuttavia l'idea che 
è stata alla base della costi­
tuzione della prima Lega, ha 
fatto grandi passi in avanti. 
Oggi il sindacato è una for­
za grande, unitaria, una for­
za che conta. E a testimoniar­
lo in piazza a S. Rocco, ieri 
c'erano a migliaia i braccian­
ti, gli operai, i contadini di 
oggi; eppoi Vanni segretario 
della UIL in rappresentanza 
del!a Federazione unitaria; e 
c'era pure il ministro del La­
voro Bertoldi. Comun'sti. so­
cialisti. cattolici hanno reso 
omaggio al bracciante ossuto 
ma forte di Giuseppe Gorni. 
E con loro parlamentari, sin­
daci. sindacalisti. 
Significativi e importanti an 

che i disborsi. Vanni, ad esem-
pò. ha esaltato questo primo 
esemp-o di organizzazione dei 
lavoratori attualizzandone 
gli insegnamenti: il ministro 
Bertoldi si è soffermato sul 
gnnde ruolo che il sindacalo 
si è conquistato oggi nella no­
stra Società che «ormai non 
può fare a meno del sindaca­
to»; e il compagno Angelo Pra­
ti. segretario della Federlr-ae-
cianri provinciale, ha voluto 
ricordare 1P lotte che i brac­
cianti stanno ^ondueendo nel 
1974 nel nostro Paese. Vo­
gliono un contratto nuovo e 
vogliono soprattutto una agri­
coltura nuova Come gli ope­
rai delie fabbriche, si fanno 
carico di problemi che supe­
rano gli angusti limiti della 
azienda e fir.anco della cate­
goria. problemi che investo­
no 1 intera società nazionale. 
Questo il significato assunto 
dallo sciopero del 23 aprile. 

« Dopo quella giornata di 
'otta no) abbiamo mandato — 
ha detto Prati — una lette­
ra alle organizzazioni conta­
dine dell'Alleanza, della Col-
diretti e delI'UCl. Con i conta­
dini vogliamo realizzare inte­
se unitane e soprattutto azìo 
ni unitarie superando contra­
sti e incomprensioni. Da que­
sta prima scintilla che qui ri­
cordiamo. noi vogliamo an 
dare avanti, ancora ». 

Romano Bonifacci 

UNA INDIMENTICABILE GIORNATA 
DI MOBILITAZIONE ANTIFASCISTA 

Immenso coriao popolare per le vie del capoluogo lombardo prima del comizio di Vanni a piazza Duomo 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 
Una grande manifestazione 

popolare e antifascista, che 
ha visto decine di migliaia 
di lavoratori, di giovani, di 
donne sfilare in corteo nel 
centro della città e affollare, 
per un appuntamento che è 
divenuto ormai una consoli­
data tradizione, la piazza del 
Duomo, ha concluso ieri mat­
tina a Milano le celebrazioni 
del 1° Maggio. 

Quest'anno, più di sempre, 
l'impegno per l'unità sinda­
cale e del lavoratori, per il 
progresso sociale e civile del 
nostro Paese, per una lotta 
unitaria e di massa contro 
ogni rigurgito fascista, ha ca­
ratterizzato le manifestazioni 
che per due giorni hanno ri­
cordato nella nostra città la 
festa del lavoro. 

Quest'impegno era presente 
nelle centinaia e centinaia di 
cartelli e di striscioni che 

sovrastavano il grande cor­
teo organizzato dalla Fede­
razione milanese CGIL, CISL 
e UIL; era riaffermato dal­
le decine di migliaia di la­
voratori che hanno partecipa­
to alla sfilata e al comizio; 
è stato sottolineato con forza 
nel comizio ufficiale, tenuto 
in piazza Duomo dal compa­
gno Lucio De Carlini, per la 
Federazione milanese, e da 
Raffaele Vanni, per la Fede­
razione nazionale CGIL, CISL 
e UIL. 

Il corteo, aperto da uno 
striscione delle tre Confedera­
zioni e dai dirigenti della Fe­
derazione e delle categorie, è 
partito ali 9,30 dai Bastioni 
di Porta Venezia. « Avanti con 
l'unità per una nuova politica 
economica e sociale del Pae­
se » diceva la grande scritta 
all'inizio della sfilata. Segui­
vano le - rappresentanze de) 
Comitato unitario per la dife­
sa antifascista dell'ordine re­
pubblicano, in cui sono pre­
senti le forze politiche e so­

ciali dell'arco costituzionale, 
e delle associazioni partigiane. 

Accanto alle rappresentan­
ze delle categorie, hanno sfi­
lato folte delegazioni del sin­
dacato inquilini, delle ACLI, 
dell'ARCI UISP, dei 28 Con­
sigli unitari di zona 

Sono seguite le rappresen­
tanze dei partiti politici che 
avevano aderito alla manife­
stazione unitaria: la Federa­
zione del PSI, con striscioni 
e simboli del partito sociali­
sta, un gruppo della DC mila­
nese. Quindi veniva il grande 
corteo della Federazione mi­
lanese del PCI, con gli stri­
scioni delle sezioni e delle 
cellule di strada e di fabbri­
ca, con migliaia e migliaia di 
giovani della Federazione gio­
vanile comunista italiana. 
• La coda del corteo era an-
'cora'in corso Venezia, qilan-
do è iniziato il comizio. Il 
compagno De Carlini, a no­
me della Federazione mila­
nese CGIL, CISL e UIL ha 

ricordato il contributo concre­
to della classe operaia mila­
nese alla soluzione dei gravi 
problemi del paese e alla bat­
taglia per giungere all'unità 
sindacale organica. Raffaele 
Vanni ha riconfermato, a no­
me della Federazione nazio­
nale CGIL, CISL e UIL, la 
volontà del movimento sinda­
cale di pretendere dal gover­
no precisi impegni per mu­
tare profondamente il mec­
canismo dì sviluppo del no­
stro paese e per garantire 
l'avvio di un reale processo 
di rinnovamento sociale ed 
economico. 

Le celebrazioni del 1° Mag­
gio erano iniziate nella no­
stra città martedì con due si­
gnificative manifestazioni. Nel 
pomeriggio, era stata inaugu­
rata la nuova «casa del sin­
dacato », la sede che nei pros­
simi mesi ospiterà sia la Fede­
razione milanese CGIL, CISL 
e UIL sia • le Federazioni di 
categoria e i servizi unificati. 

PALERMO 

UNA SALDA UNITÀ DEI SINDACATI 
GARANZIA ESSENZIALE DI LIBERTÀ 

L'impegno dei lavoratori nella lotta per le libertà civili sottolineato da Bruno Storti 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 
Una grande folla di cittadi­

ni ha partecipato ieri a Pa­
lermo, malgrado il maltempo, 
alla manifestazione del Pri­
mo Maggio organizzata dalla 
Federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL. nel corso della qua­
le ha parlato il segretario ge­
nerale della CISL Bruno 
Storti. 

Fin dalle prime ore del mat­
tino. delegazioni di lavorato­
ri appartenenti ai maggiori 
nuclei operai della città — dai 
metalmeccanici del Cantiere 
navale e dello stabilimento 
FIAT di Termini Imerese. ai 
lavoratori delle aziende re­
gionali —. rappresentanti di 
alcune Camere del lavoro del­

la provincia, centinaia di edi­
li e cavatori, folte rappresen­
tanze del pubblico impiego e 
dei dipendenti comunali e del­
le aziende municipalizzate, 
protagon'sti. in questi giorni, 
di una lunga e dura batta­
glia contro l'atteggiamento an­
tisindacale della Giunta DC-
PSDI-PRI che regge la citta. 
si sono affollate attorno al 
grande palco allestito nella 
centrale Piazza Politeama 

La manifestazione, aperta 
da un breve intervento del se­
gretario della CGIL, compa­
gno Fantaci. ha congiunto il 
carattere tradizionale di fe­
sta popolare ad un impegna­
to confronto sui temi del pro­
cesso di unità sindacale e del­
la battaglia per la democra­
zia e per un nuovo mecca­

nismo di sviluppo. 
Applausi appassionati han­

no salutato quei brani dell'in­
tervento di Storti dedicati al 
nuovo processo politico che si 
è aperto in Portogallo con la 
crisi del regime fascista ed al­
la battaglia unitaria dei lavo­
ratori contro ogni minaccia di 
divisione, cui il segretario 
della ClSL ha dedicato am­
pio spazio con alcuni cenni 
polemici alle manovre messe 
In atto all'interno della sua 
organizzazione dal gruppo 
che fa capo a Scalia. « Un 
sindacato forte ed unito — ha 
detto Storti — è una garan-
z'a contro ogni tentativo di 
eversione fascista: esso vuole 
svolgere il suo ruolo nella so­
cietà, impegnandosi a contri­
buire a risolvere i problemi 

della grave crisi economica 
che il Paese attraversa. Per 
questo — ha > proseguito af­
frontando il tenia dei prossi­
mi incontri sindacati • gover­
no — vogliamo impegnare il 
governo in un vero e proprio 
negoziato, non in semplici 
consultazioni formali ». 

Storti ha concluso il suo di­
scorso diffondendosi a lungo 
sul tema dell'unità sindacale: 
«Difendiamo la libertà del 
sindacato — ha affermato, in 
evidente polemica con l'ala di 
Scalia — per evitare che a 
qualcuno venga in mente di 
affidare ad uno "zio" o ad 
un "padrino" il compito di ri­
solvere i problemi interni del 
sindacato ». 

v. va. 

NAPOLI 

FORTE MANIFESTAZIONE UNITARIA 
PER L'AVANZATA DEL MEZZOGIORNO 

Migliaia di lavoratori al comizio di Rinaldo Scheda • Combattivo corteo di operai, giovani e donne 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2. 
Sotto scrosci di pioggia bat­

tente, migliaia e migliaia di 
lavoratori, di studenti, di cit­
tadini, hanno dato vita ieri, 
con grande entusiasmo e 
partecipazione, ad un impo­
nente corteo unitario del pri­
mo maggio a Napoli. 

Con una selva di ombrelli. 
con le bandiere, gli striscio 
ni. gli abiti grondanti, tutti 
hanno voluto essere presenti. 
dai metalmeccanici ai pensio 
nati, dagli insognanti agli edi­
li, ai cantlerlsti, ai chimici. 
ai tessili, agli impiegati, sta 
tali, ai bancari, agli studenti. 
al braccianti, a tutte le al­
tre categorie, che hanno per­
corso quasi due chilometri 
dalla ferrovia a piazza Mat­
teotti levando i canti del la­
voro e le parole d'ordine per 
lo sviluppo eronomlco di Na­
poli e del Mezzogiorno, per 
l'occupazione, le riforme. 

Fragorosi appallisi hanno sa- . 
lutato i lavoratori e le lavo­
ratrici delle fabbriche Salfa, j 
Real e Bcrtona, che sono in j 
lotta per difendere il loro 
posto di lavoro minacciato 
dalla smobilitazione e dai li­
cenziamenti. Un gruppo di 
giovani, per esprimere l'impe­
gno nella campagna del re­
ferendum. ha recato un enor­
me pannello sul quale era 
stato disegnato un grande NO 
fatto con centinaia di garofa­
ni intrecciati. 

Se mai fosse stato necessa­
rio. la manifestazione di oggi 
ha testimoniato, ancora una 
volta, della serietà e della de­
terminazione dei lavoratori di 
andare avanti sulla linea indi­
cata di sindacati. 

« Non si dà luogo ad una 
manifestazione come questa 
— ha detto Rinaldo Scheda 
nel suo discorso — se non 
si ha la consapevolezza del­
la difficoltà della situazione 
e la volontà di battersi per 

superarla ». 
Nella piazza gremita, men­

tre la pioggia continuava a 
cadere, ha preso per prima 
la parola Maria Luisa Soares 
dirigente del movimento fem­
minile democratico del Por­
togallo a lungo perseguitata 
e imprigionata dai fascisti nel 
suo paese, ita parlato poi José 
Miguel Insulsa, dirigente del 
movimento operaio cileno. 

Ha preso poi la parola il com­
pagno Rinaldo Scheda che 
ha concluso il comizio. Il se­
gretario della federazione na­
zionale CGIL. CISL, UIL ha 
detto che I lavoratori festeg­
giano questo primo maggio 
incoraggiati dalle conquiste 
strappate in quest'anno com­
plesso e difficile che è tra­
scorso. Ma Io festeggiano — 
ha aggiunto — trovandosi di 
fronte ad una situazione pe­
sante e grave sotto molte­
plici e preoccupanti aspetti, 
specie nel Mezzogiorno. 

Da una parte l'impegno di 

lotta per lo sviluppo econo­
mico sociale e civile del pae­
se e, in primo luogo, del Mez­
zogiorno; dall'altra la cam­
pagna per il referendum che 
non hanno voluto, che riten­
gono non necessaria e che 
comunque li impegna nello 
scontro. 

Domani — ha detto Sche­
da — andremo all'incontro 
col governo con proposte pre­
cise, pronti a discutere, ben­
ché l'atteggiamento del gover­
no non appaia dei più inco­
raggianti. In ogni caso, le ri­
sposte del governo non ri­
marranno nel chiuso di pa­
lazzo Chigi. « I lavoratori non 
chiedono tutto e subito — 
ha proseguito Scheda — 
ma vogliono che sia avviato 
un negoziato serio su proble­
mi vitali che non ammetto­
no più fughe e dilazioni co­
me Il Mezzogiorno, le pen­
sioni, 1 prezzi ». 

Franco De Arcangeli! 

L'internazionalismo 
tema della grande 

giornata di Firenze 
Cinquantamila lavoratori al comizio del compagno Luciano Lama 
La partecipazione di una delegazione dei sindacati vietnamiti 

Dalla nostra redazione FIRENZE. 2 
Una folla immensa, oltre 50 mila persone, ha gremito piazza della Signoria a Firenze, 

per celebrare la Festa del Lavoro. Una giornata di grande impegno unitario e di lotta, di 
impegno internazionalista la cui nota dominante era data dalla presenza di migliala e mi­
gliaia di giovani, di donne, di lavoratori che fin dalle prime ore del mattino hanno seguito 
con entusiasmo, - scandendone all'unisono i versi più conosciuti, le canzoni popolari e dell» 
libertà, presentate dal complesso cileno « Inti-lllimani ». Un lungo applauso ha accolto il 
compagno Luciano Lama, che 
ha parlato a nome della Fede 
razione Nazionale Cgil-Cisl-
Uil e la delegazione di sinda­
calisti vietnamiti presenti al­
la manifestazione, conclusa da 
un enorme corteo che ha per­
corso le vie del centro citta­
dino fra due fìtte ali di folla, 
nella grande piazza, fra uno 
sventolìo di bandiere. Domi­
navano i grandi cartelli e gli 
striscioni che inneggiavano al­
la riconquistata libertà del po­
polo portoghese, che per la 
prima volta dopo 48 anni di 
feroce dittatura, ha celebrato 
la giornata del 1. maggio e 
che riconfermavano l'impegno 
attivo e solidale con i popoli 
cileno e spagnolo e con i paesi 
dove si lotta contro il fascismo. 

Assieme a questi si levava­
no altri cartelli e striscioni 
che testimoniavano la presen­
za dei lavoratori delle fabbri­
che in lotta (Saivo, Nuovo Pi­
gnone. Menarini. Edison Gio­
cattoli, Samer) nel quadro del 
forte movimento unitario che 
si batte per un nuovo tipo di 
sviluppo economico e sociale, 
fondato sulle riforme, per la 
difesa della democrazia e del­
le sue istituzioni dagli attac­
chi delle forze reazionarie e 
fasciste i cui atti criminosi 
scuotono la coscienza del pae­
se. Un lunghissimo applauso 
ha accolto il saluto del sinda­
calista vietnamita Van But il 
quale ha sottolineato il valore 
del contributo morale, mate­
riale e politico che Firenze, 
città medaglia d'oro della Re­
sistenza, cara alla cultura di 
tutto il mondo, ha dato alla 
lotta del popolo vietnamita. 

Prima di dare la parola a-, 
Lama, il segretario provin­
ciale della Cisl. Paolucci*\.a! 
nome della Federazione.umVv 
taria (erano presenti i diti-!" 
genti sindacali Bartolini e Ra-J, 
strelli, della Cgil, Berti della; 
Uil, il vicepresidente della Re--
gione Malvezzi, dirigenti""po­
litici, fra cui il compagno Pie-' 
ralli), ha sottolineato il gran­
de spirito unitario che nella 
provincia di Firenze si espri­
me non solo nelle lotte, ma 
anche nella costruzione degli 
organismi unitari a livello di 
fabbrica e di zona, nella piat­
taforma ' rivendicativa com-
prensoriale e nell'impegno a 
realizzare una sede unica per 
tutti i lavoratori. , • -

Lama, accolto da un grande 
applauso, ha rilevato il carat­
tere non formale con cui si 
celebra il 1. maggio che divie­
ne occasione per un bilancio 
delle lotte e dei successi del 
movimento operaio a livello 
internazionale, per una rifles­
sione profonda sulla situazio­
ne del paese e sugli appunta­
menti che attendono i lavora­
tori, per un impegno all'azio­
ne tesa a cambiare profonda­
mente l'attuale tipo di svilup­
po economico e sociale. Dopo 
aver ricordato i punti « di at­
tacco » che sono al centro del 
confronto con il governo e sui 
quali si dovrà verificare la 
sua volontà politica. Lama ha 
concluso ricordando che il pae­
se sta conducendo una batta­
glia elettorale che la Federa­
zione sindacale non avrebbe 
voluto ed ha invitato i lavo­
ratori a discutere con tolle­
ranza e spirito democratico 
per impedire la strumentaliz­
zazione in atto da parte delle 
forze reazionarie e fasciste 
contro le quali il sindacato, i 
lavoratori e le forze democra­
tiche costituiscono una bar­
riera insormontabile. 
_ Centinaia di altre manifesta­

zioni si sono tenute nelle pro­
vince toscane nel corso del­
le quali a nome della Federa­
zione unitaria hanno parlato 
i dirigenti della confederazio­
ne. A Empoli, dove il compa­
gno Lama ha inaugurato la 
nuova sede della Camera del 
Lavoro, a Prato — con un 
grande corteo che sì è mosso 
da piazza Mercatale per rag­
giungere piazza del Duomo do­
ve alla enorme folla ha par­
lato Primo Anton;nì — e de­
cine di altre località della 
provincia di Firenze. Impo­
nenti manifestazioni si sono 
svolte a Carrara, dove ha 
parlato Puccini della Cgil. a 
Lucca, a Grosseto, con un co­
mizio di Puccini della Cisl. nel 
capoluogo e con cortei e co­
mizi a Mandano. Pitigliano. 
Follonica. Roccastrada. A Sie­
na ha parlato Benvenuto del­
la Uilm. mentre manifestazio­
ni sì sono svolte a Poggibonsi. 
Piancastagnaio. Colle vai d'El­
sa, S. Gimignano. Sinalunga, 
Chiusi ed in altre località. 

In provincia di Livorno si 
sono svolte tre grandi manife­
stazioni a Piombino, Venturi­
na, Cecina. 

r. e. 

ROMA 

Operai e impiegati 
insieme nella battaglia 
per un nuovo sviluppo 

Calorosi applausi ai compagni portoghese e 
cileno • I discorsi di Luigi Macario e Leo Canullo 

Una veduta dì piazza San Giovanni a Roma durante il comizio 
di Luigi Macario 

Malgrado la pioggia batten­
te, migliaia di lavoratori ro­
mani hanno partecipato il pri­
mo maggio alla manifestazio­
ne in piazza San Giovanni, 
dopo essere sfilati in corteo 
dal Colosseo. Tra le bandiere 
e gli striscioni inzuppati so­
no risuonate le parole di lot­
ta dei lavoratori romani che 
hanno fatto anche di que­
sta gldrnata un momento del­
la lunga battaglia per miglio­
ri condizioni di lavoro, la oc­
cupazione, l'antifascismo. Il 
forte impegno internazionali­
sta è stato sottolineato dai 
lunghissimi, caldi applausi 
che hanno salutato Pedro Soa­
res, del movimento democra­
tico portoghese, il quale ha ri­
cordato come dopo mezzo se­
colo anche i lavoratori por­
toghesi festeggiano sulle piaz­
ze il Primo maggio; e il 
compagno Jose Arrague mi­
nistro cileno di Unidad Popu-
lar in esilio che ha denuncia­
to le terribili condizioni in cui 
i generali golpisti costringono 
il popolo e 1 democratici, in­
carcerati proprio in previsio­
ne del Primo maggio. 
• Aprivano il corteo i tassisti, 
con le macchine gialle sulle 
quali erano issati cartelli che 
invitavano a votare «no» al 
referendum; poi sfilavano la 
folta rappresentanza degli edi­
li che proprio in questi gior­
ni hanno strappato al costrut­
tori un importante contratto 
integrativo di lavoro; gli auto­
ferrotranvieri e i postelegra­

fonici; gli operai e i tecnici 
della Selenia in lotta per il 
rinnovo del contratto di la­
voro: i parastatali: gli ste­
ward, le hostess, i piloti del-
l'Alitalia; la cellula del PCI 
del Policlinico; i lavoratori 
della Ricerca e tanti altri. 
Gli infermieri del vicino ospe­
dale San Giovanni sono inter­
venuti in camice bianco. Un 
saluto ai lavoratori convenuti 
a piazza San Giovanni, è sta­
to inviato dalle guardie di 
Pubblica sicurezza che hanno 
deciso di formare il sinda­
cato. 

Luigi Macario, parlando a 
nome della federazione nazio­
nale, ha ricordato il delicato 
momento politico caratteriz­
zato dal rilancio della strate­
gia della tensione. « Lo stesso 
tipo di lotta che si è acce­
sa intorno all'argomento re­
ferendum — ha proseguito 
Macario — per la rozzezza 
delle armi polemiche usate. 
per l'uso spregiudicato di fal­
si problemi denuncia chiara­
mente che le forze vive, atti­
ve che si battono per il pro­
gresso, sono state costrette 
ad accettare un terreno di 
scontro ambiguo e arre­
trato ». 

Il compagno Leo Canullo. 
della federazione provinciale, 
ha ricordato le scadenze im­
mediate per le quali il movi­
mento operaio si sta battendo: 
l'applicazione della legge sul­
la casa, equo canone, agricol­
tura, accupazione. 

B O L O G N A 

Un mare di fiori rossi 
in piazza Maggiore 

BOLOGNA, 2 
Possente manifestazione di 

forze vive, di forze giova­
ni, protese in un grande 
movimento per andare avan­
ti sulla via della trasforma­
zione democratica del paese. 
Così il 1. Maggio nel centro 
di Bologna gremito di lavo­
ratori, di pensionati (al qua­
li è stato affidato l'onore di 
aprire la fiumana popolare). 
di studenti. Una grande ma­
nifestazione carica di signi­
ficato antifascista e di soli­
darietà internazionalista. Il 
ca'.do abbraccio del proleta­
riato bolognese ha commos­
so le delegazioni dei cileni 
che qui in Emilia-Romagna 
trovano ospitalità e aluto mi­
litante, degli spagnoli, dei 
greci, degli studenti Iraniani. 
Un abbraccio Ideale che ha 
accolto anche tutti 1 popoli 
che nel mondo si battono 
per la libertà. E poi la pre­
senza, sulla stessa tribuna, 

dei dirigenti della Camer» 
del Lavoro, della CISL e d«l-
i*UIL 

Piazza Maggiore si è offer­
ta ricca di colori all'impo­
nente «meeting»: i palazzi 
monumentali con !e finestre 
adomate di arazzi del Co­
mune, gli striscioni ed 1 car­
telli. i palloncini dei fanciul­
li portati dai geniton alla 
manifestazione. Sotto il mu­
ragliene di palazzo d'Accur­
sio il « lapldarium » della Re­
sistenza. un mare di fiori. 

Decine di migliaia di per­
sone (35-40 mila) hanno cosi 
manifestato, in questo preci­
so momento politico, una pre­
sa di posizione che, ha detto 
il segretario generale aggiun­
to della CGIL, Piero Boni. 
significa lotta per « avvio del­
le riforme, Investimenti, oc­
cupazione, Mezzogiorno; ob­
biettivi per i quali il sinda­
cato continuerà a battersi con 
immutato vigore e decUiom. 
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Mentre ancora non si chiarisce il significato dell'ultimo messaggio 
* * * 

Scoperto vicino al porto un covo dove 
il giudice Sossi è stato prigioniero? 

Sarebbe in Vico del Fumo - Il dottor Viola, il magistrato che si occupò a Milano di « Brigate rosse » è giunto a Genova - Re­
parti speciali per ricerche sui monti - Grottesca trovata del missi no Vandelli: chiede la libertà e il comando d'un reparto di PS 

Ad opera delle sedicenti «Brigate rosse» 

Ancora gravi azioni 
provocatorie ieri 

a Torino e a Milano 
Incursioni rispettivamente negli uffici di un deputato DC e di un esponente libe­
rale - Una dichiarazione del compagno Minucci - Nel capoluogo lombardo in­

vasione nella sede del raggruppamento del liberale Edgardo Sogno 

TORINO. 2 
Il nome delle sedicenti «Brigate rosse» è riapparso stamane a Torino per inscenare 

una nuova provocazione antidemocratica a soli dieci giorni dal referendum. Due sconosciuti 
sono entrati negli uffici di un parlamentare dell'estrema destra democristiana, oggi assente 
da Torino, hanno malmenato ed imbavagliato il suo segretario, hanno tracciato sulle pareti 
scritte pseudorivoluzionarie con vernice rossa e se ne sono andati dopo aver preso alcuni 
documenti. Il parlamentare preso di mira è l'on. Giuseppe Costamagna. da molti anni asses­
sore all'Annona e mercati del 
comune di Torino, ripetutamen­
te candidato alle elezioni poli­
tiche e sempre regolarmente 
bocciato dagli elettori finché. 
due anni fa, è riuscito a coro­
nare il sogno di diventare depu­
tato. Per qualificarlo politica­
mente, basterebbe dire che è 
uno dei pochissimi deputati de­
mocristiani i quali votarono con­
tro l'autorizzazione a procedere 
per ricostituzione del partito fa­
scista nei confronti di Almirante. 

Ed ecco come si sarebbe svol­
ta l'aggressione odierna, sulla 
quale anche negli ambienti del­
la questura non si nasconde 
una buona dose di scetticismo. 
Negli uffici del « Centro Sfar­
zo» di via Mazzini 1, c'era sta­
mane solo il segretario. Gian­
carlo Fava, di 39 anni. Ha bus­
sato e si è fatto aprire un gio­
vane elegante, col pretesto di 
consegnare una lettera al depu­
tato. Il segretario stava rispon­
dendo che Costamagna si tro­
vava a Roma, quando lo scono­
sciuto lo ha sospinto brutalmen­
te all'interno, facendo entrare 
un complice armato di pistola. 
Senza perdere tempo, i due 
hanno subito fornito il « biglietto 
da visita»:' «Siamo delle Bri­
gate Rosse — hanno detto — 
ma non ti preoccupare perché 
non'ce l'abbiamo con te». 

Con dei comuni cerotti Gian­
carlo Fava è stato legato, mani 
e piedi, imbavagliato e bendato.. 
A questo punto è svenuto. Quan­
do ha ripreso i sensi, i due se 
ne erano già andati. 

Da un primo inventario ese­
guito dalla polizia, risulta che 
tra i documenti prelevati dagli 
sconosciuti ci sono un elenco 
degli aderenti al « Centro Stur­
zo». alcuni carteggi storici tra 
cui tre lettere autografe di don 
Sturzo. un elenco di 700 per­
sone che avevano sottoscritto 
la richiesta di indire il refe­
rendum abrogativo del divorzio. 
e un elenco di persone per le 
quali l'on. Costamagna ha svol­
to « pratiche di assistenza so­
ciale ». 

Sull'episodio il compagno 
Adalberto Minucci. della dire­
zione del PCI, ha rilasciato al 
Sfornali la seguente dichiara­
zione: « Personalmente ritengo 
che le cosiddette Brigate Rosse 
siano un gruppo di professio­
nisti scientificamente addestrati 
alla provocazione politica con­
tro il movimento operaio e con­
tro il regime democratico, al 
servizio di centrali reazionarie 
italiane e straniere. Se non fos-
«c così, a quest'ora sarebbero 
eia state sgominate. Quanto al­
l'episodio del centro Sturzo. tut­
tavìa, ho il sospetto che possa 
trattarsi sia di questo gruppo 
di provocatori, sia di una sua 
caricatura dilettantesca. E* ben 
curioso, infatti, che criminali ri­
velatisi sinora perfettamente ef­
ficienti ed organizzati, abbiano 
deciso di aggredire un parla­
mentare senza prima informarsi 
se costui si trovasse in quel 
momento a Torino o a Roma. 
Un episodio di questo genere — 
che costituisce di per sé. in ogni 
caso, una nuova grave provoca­
zione qualunque sia l'intenzione 
di chi lo ha promosso — può 
non sorprendere, nel clima di 
un referendum che è stato vo­
luto dai suoi promotori proprio 
per colpire la democrazia e per 
introdurre elementi di degene­
razione nella vita politica e ci­
vile del paese. Mi auguro che 
tutti i cittadini onesti, che ri­
fiutano di essere trattati come 
minorenni e vogliono ragionare 
con la propria tasta, sappiano 
rispondere "no" il 12 maggio 
anche alla volgarità di questo 
modo di concepire la lotta po­
litica ». 

• • • 
MILANO, 2. 

Milano è stata teatro questa 
sera di una nuova azione pro-
\ocatoria dalle sedicenti «Bri­
gate rosse ». Cinque individui ar­
mati hanno fatto irruzione nella 
sede del comitato di «Resisten­
za democratica » (un'organizza­
zione di destra facente capo al 
liberale Edgardo Sogno) legan­
do ed imbavagliando le persone 
presenti e sequestrando alcuni 
documenti. Sul posto hanno la­
sciato un volantino la cui frase 
iniziale è la seguente: «Oggi 
alle 19.30 un nucleo armato del­
le "Brigate rosse" ha perquisito 
la sede di "Resistenza democra­
tica" al fine di reperire docu­
menti ed informazioni utili a 
sv cntarc disegni provocatori ». 

Ecco in sintesi i fatti secondo 
la prima sommaria ricostruzio­
ne delle autorità inquirenti. At­
torno alle 19.30 due individui. 
entrambi a \iso scoperto, si so­
no presentati nella sede del mo­
vimento in via Giucciardi. Die-
tTV la scrivania dell'anticamera 

si trovava in quel momento un 
impiegato di «Resistenza demo­
cratica ». Enzo Pagnozzi di 60 
anni. « Cerchiamo Edgardo So­
gno». gli hanno detto i due. 
Allorché Pagnozzi ha replicato 
che Sogno non si trovava a Mi­
lano, quello che si trovava più 
vicino alla scrivania, un giova­
ne con la barba ha estratto un 
volantino (quello di cui abbiamo 
riferito parte del testo) ed una 
pistola, affermando: « In que­
sto caso abbiamo un mandato 
di perquisizione». Sotto la mi­
naccia delle armi Pagnozzi è 
stato immobilizzato e legato al­
la sedia con un grosso nastro 
di adesivo. 

A questo punto nella sede di 
« Resistenza democratica » sono 

entrati altri tre individui, tra 
i quali una donna. Mentre gli 
altri due tenevano a bada il 
Pagnozzi. si sono recati nelle 
stanze retrostanti l'anticamera 
rovistando nei cassetti ed im­
padronendosi di una borsa nel­
la quale, stando alle prime in­
formazioni, era contenuto l'elen­
co dei partecipanti al convegno 
nazionale che il movimento di 
Sogno aveva tenuto a Monza il 
22-23 marzo scorsi. Mentre sta­
vano allontanandosi i tre si so­
no imbattuti in altri due impie­
gati di «Resistenza democrati­
ca »: Roberto Cesana e Secon­
do Sottimano (quest'ultimo ex­
brigadiere dei carabinieri). An­
ch'essi sono stati legati ed im­
bavagliati. 

I l questore Mangano 

Clamorosa deposizione del questore Mangano 

«Tacqui su Coppola 
perchè promise di 

consegnarmi Liggio» 
Al processo di Palermo contro la « nuova mafia » 
il funzionario di PS rivela i legami fra i « boss» 

PALERMO. 2 ' 
« Non confermo quanto det­

to in istruttoria al giudice Fi­
lippo Neri a proposito di 
Frank Coppola, perché questo 
ultimo non ha mantenuto la 
sua promessa di collaborare 
con me alla cattura di Lucia­
no Liggio». n questore An­
gelo Mangano ha cominciato 
cosi la sua deposizione davan­
ti alla sezione promiscua del 
tribunale di Palermo, dove si 
celebra 11 processo alla cosid­
detta «nuova mafia», nel 
quale sono state rinviate a 
giudizio, per associazione per 
delinquere aggravata dalla 
scorreria in armi, 76 persone, 

n presidente del tribunale 
ha quindi letto le dichiarazio­
ni del questore Mangano, fat­
te il 21 dicembre del 1971, nel­
le quali Frank Coppola veniva 
scagionato dalla partecipazio­
ne alla fuga di Liggio dalla 
clinica romana «Villa Mar­
gherita». e dalla partecipa­
zione alle presunte attività 
criminose del genero, Giusep­
pe Corso. 

« Quando feci le mie dichia­
razioni al giudice Neri — ha 
proseguito Mangano — non 
feci 11 nome di Coppola per­
ché egli era un mio confiden­
te, ma oggi posso precisare 
che in quella data era in con­
tatto con elementi mafiosi, 
era a conoscenza della atti­
vità svolta dal genero in fa­
vore di Liggio, anzi anch'egli 
aveva collaborato alla sua 
fuga ». Riguardo alle informa­
zioni ricevute da Coppola su­

gli imputati in questo proces­
so, Mangano ha detto: «Cop­
pola mi parlò delle attività il­
lecite del genero, di Landoli-
na, di Giaconia, di Bontade e 
di Gerlando Alberti e mi dis­
se anche che Luciano Liggio 
ed il suo luogotenente Salva­
tore Riina erano ancora asso­
ciati e continuavano a delin­
quere». 

Difensori e pubblico mini­
stero hanno poi chiesto a 
Mangano a quale Gerlando 
Alberti egli si riferisca, dato 
che nel processo ci sono due 
imputati, zio e nipote, con Io 
stesso nome e cognome. «Ad 
Alberti detto "TTpaccarè" » — 
ha precisato Mangano. «Lui 
mi conosce bene» gli ha ri­
battuto Alberti «tTpaccarè», 
seduto in prima fila sul banco 
degli imputati, inappuntabil­
mente vestito e con la testa 
calva coperta da un fluente 
parru echino. 

Le clamorose dichiarazioni 
del questore Mangano hanno 
provocato vivaci reazioni del­
la difesa: in particolare l'av­
vocato Paolo Seminara ha 
chiesto l'inammissibilità del 
testimone, limitatamente alle 
dichiarazioni su Coppola, in 
quanto l'alto funzionario di 
polizia è parte lesa contro 
Frank «tre dita» avendolo 
denunciato per tentato omi­
cidio. La richiesta dell'aw. Se­
minara, alla quale si sono as­
sociati gli altri difensori, è 
stata respinta dal tribunale 
dopo una riunione di un'ora 
di camera di consiglio. 

Dalla nostra redazione 
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Un covo delle cosldette 
« brigate rosse » sarebbe stato 
scoperto oggi dagli inquirenti, 
sembra in Vico del Fumo, nel­
la zona circostante il porto. 
Secondo voci non confermate 
qui sarebbe stato tenuto pri­
gioniero per qualche tempo 
il dottor Mario Sossi. Di più 
non è stato possibile sapere 

Questa, insieme all'arrivo a 
Genova del magistrato mila­
nese dottor Viola, è la sola 
notizia della giornata. Infat­
ti senza nessuna argomenta­
zione logica e con malcelato 
imbarazzo da parte del que­
store, che si è « assunto tutte 
le responsabilità del caso», 
gli inquirenti hanno rotto ogni 
rapporto quotidiano con i 
giornalisti. 

Rompendo questo rapporto i 
funzionari della questura risul­
tano gli unici a non fornire 
una loro Interpretazione sul­

l'ultimo scritto del magistrato, 
ed ognuno si forza di dare un 
significato. 

Il vuoto Invece circonda l 
rapitori, contro i quali nessun 
progresso sembra sia stato 
ancora compiuto 

Oggi si registra anche la 
trovata di Diego Vandelli. Il 
missino — « che capeggiò il 
gruppo « 22 ottobre » e che In­
tascò in proprio più di metà 
dei duecento milioni del ri­
scatto pagato da Rosa Gadol-
la per la liberazione del figlio 
Sergio — ha chiesto e ottenu­
to di parlare con due sostituti 
procuratori nel carcere di 
Chiavari, dove si trova. Si so­
no recati da lui il dott. Jacone 
e il dott. Testa. Vandelli ha 
vantato la sua capacità di l-
deare e realiz7are un piano 
per scoprire 11 nascondiglio 
dei rapitori del giudice. 

Come condizioni preliminari 
il missino Vandelli ha chiesto 
per se stesso l'applicazione 
immediata della legge Val-
preda per essere scarcerato. 
poi egli avrebbe voluto il co­
mando di un gruppo di agenti 
sceltissimi. (Il missino deve 
scontare una condanna a 17 
anni di reclusione). 

a Vandelli, che ha nascosto 
in'qualche parte cento milio­
ni, ci ha detto di scarcerarlo 
perchè ha l'occhio clinico. 
Troppo poco i — ha commen­
tato, ironicamente, il procura­
tore capo dott. Lucio Grisolia. 

Il magistrato ha dichiarato 
di ignorare il motivo per cui 
gli altri inquirenti hanno rot­
to i ponti con i giornalisti. 
Ha convenuto che il metodo 
finora usato aveva impedito 
le illazioni strampalate che, 
forse, costituivano proprio 
uno degli obiettivi dei provo­
catori che tengono prigionie­
ro Sossi. 

A proposito delle Indagini 
in atto il dott. Grisolia ha 
detto «siamo in una fase di 
programmazione». Si è sapu­
to che, in città, sono state 
perlustrate le zone di Sam-
pierdàrena e Sestri Ponente 
con una puntata anche all'edi­
ficio delle vecchie carceri 
mandamentali di Sestri, da 
tempo abbandonate e nelle 
quali si svolgono mostre di 
pittura. Intense le visite a 
edifici abbandonati e a canti­
ne e box della Val Bisagno. 

Le 'operazioni non hanno 
dato alcun esito, come senza 
esito è rimasta la puntata di 
tre pattuglie sull'autostrada. 
Il solito anonimo all'una ave­
va telefonato al Corriere mer­
cantile: « Sossi è stato libera­
to tra Quinto e Nervi». 

Vale la pena di rife­
rire soprattutto le Inter­
pretazioni sull'ultimo messag­
gio di Sossi fornite dallo stes­
so procuratore capo dott. Gri­
solia e dalla moglie del giu­
dice rapito. • 

k E' scritto di pugno da Sos­
si. Questo il parere mio e de­
gli altri suoi colleghi » — ha 
detto Grisolia. Egli ha però 
distinto tra calligrafia e te­
sto. Quest'ultimo gli sembra 
troppo frammentario per es­
sere del giudice che in un 
giorno era capace di fiumeg-
giare con decine di cartel­
le scritte. « Il contenu­
to potrebbe anche sottinten­
dere un testo dettato o, co­
munque, imposto», n procu­
ratore capo di Genova ha an­
che espresso il parere che 

quel tanto di oscuramente mi­
naccioso che il messaggio con­
tiene contro chi deve «assu­
mersi le sue responsabilità» 
sia dovuto « a un certo e più 
che giustificato cedimento di 
Sossi alla linea dei suol rapi­
tori. Castoro, forse, con quel­
le frasi cercano di spaventare 
altre persone». 

«I rapitori non si facciano 
illusioni — ha dichiarato Gri­
solia — nessuno è spaventato. 
I nostri nervi restano saldi ». 

Il magistrato ha escluso che 
le indagini vengano non solo 
sospese, ma rallentate. «So­
no loro che hanno imposto a 
Sossi di chiedere di rallenta­
re l'indagine. Vuol dire che 
possono anche avere paura». 
ha concluso Grisolia. 

Dopo il messaggio del po­
meriggio del 30 aprile c'era 
stata una riunione con il pro­
curatore generale dott Coco. 
il questore e i familiari di 
Sossi. «Nessuna decisione di 
rallentare le indagini » è sta­
to precisato. Coco si è sca­
gliato con collera contro al­
cuni giornalisti che avrebbero 
travisato le sue parole. ET 
questa collera del procurato­
re generale alla base della de­
cisione di negare ai giornalisti 
le informazioni ufficiose degli 
inquirenti? Difficile ottenere 
una risposta. 

« Non la preoccupa la gene­
ricità del testo e la mancanza 

di data?» è stato chiesto al 

procuratore capo Grisolia a 
proposito dell'ultimo messag­
gio di Sossl. Il magistrato ha 
risposto che per ora egli con­
tinua a essere ottimista sulla 
sorte del rapito. La mancanza 
di una data sul messaggio 
preoccupa, invece, la moglie 
di Sossi. 

Grazia Sossi ha detto: « Il 
messaggio è stato scritto 
senz'altro da mio marito. Ma 
quando? Non reca nessuna 
data e nemmeno alcun accen­
no che fornisca un'indicazio­
ne di tempo. Stavolta, a dif­
ferenza di quanto accadde 
per il messaggio precedente, 
è mancato anche li corredo 
di una fotografia ». . 

Signora, se lei permette 
proviamo a leggere assiemo 
11 messaggio che a noi è par­
so piuttosto oscuro. Lo scrit­
to firmato da suo marito ini­
zia: «Cara Grazia, cari tutti, 
curatevi e state bene. Sto be­
ne. Quell'imperativo « curate­
vi » che significato può ave­
re? ». 

Grazia Sossl: «Santo Dìo, 
forse è colpa dei giornali. 
Hanno descritto i miei sveni­
menti in modo esagerato. 
Sembra che io passi da un 
collasso all'altro. Invece sto 
bene. Se mio marito legge l 
giornali sappia che sto bene. 
Stanno bene le due bambine. 
Sta bene anche sua mamma. 
Non abbiamo nessun motivo 
per curarci». • 

Come interpreta questa 
parte del messaggio: «Grazia 
prosegui la tua lotta affinché 
ognuno assuma le sue respon­
sabilità »? 

Grazia Sossl: « Non riesco 
a capire a quale lotta mio 

marito intenda invitarmi. Que­
sto mi fa dubitare che il mes­
saggio abbia un riferimento 
a qualcosa di attuale. Aggiun­
ga la già rilevata mancanza 
di data e di altri fatti concre­

ti e capirà come una prima 
consolazione per lo scritto, 
sia stata assillata da tanti 
dubbi. Se mio marito vuol 
riferirsi a qualcosa di concre­
to dovrebbe essere più chia­
ro. Anche a proposito di re­
sponsabilità non riesco a ca­
pire. Mio marito ha sempre 
fatto il suo dovere. Se si vuol 
dire che mio marito come so­
stituto procuratore ha esegui­
to degli ordini e ha Istruito 
del processi che gli venivano 
consegnati, si dice una cosa 
ovvia ». 

Signora, il messaggio pro­
segue: «Non sono soltanto io 
responsabile dei miei errori». 
Che ne pensa di questa stra­
na ammissione da parte di 
un uomo del temperamento 
di suo marito? 

Grazia Sossi: «Non riesco 
proprio a comprendere quali 
errori mio marito possa ave­
re riconosciuto di avere com­
messo. Se ha riconosciuto er­
rori sul piano della sua atti­
vità dì ufficio, al di fuori del 
normali errori di qualunque 
giudice, significa che la sua 
libera volontà non esiste più: 
è stata piegata o distrutta 
da pressioni o costrizioni del­
le quali non sono certo In 
grado di valutare la natura 
e l'entità ». 

Il messaggio termina con 
le seguenti frasi: «OanÌ indagi­
ne e ricerca è dannosa. Aspet­
tate Baci. Mario». Lei che 
aveva già rivolto un Invito 
agli inquirenti per sospendere 
le indagini intende rinnovare 
questo appello dopo il nuovo 
messaggio? 

Grazia Sossl : « La tregua è 
stata già data e mi è parsa 
opportuna e ne sono grata a 
chi accogliendo la mia richie­
sta l'ha concessa». 

Giuseppe Marzolla 

Un'altra criminale impresa della banda dei sequestri 
• 

Impresario edile 
rapito a Milano 
da tre armati 

e 
Sfava rientrando a casa • La vittima è l'ingegnere Marcello Botta - 1 particolari 
del sequestro nella testimonianza del portiere dello stabile e di un ragazzo 

Dalla nostra redazione 
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Un impresario edile è sta­
to rapito questa sera in dram­
matiche circostanze sotto il 
portone di casa, mentre sta­
va rientrando dal lavoro, da 
tre banditi armati. Testimo­
ne del fatto 11 custode dello 
stabile e un ragazzo di 17 an­
ni, inquilino nella stessa casa. 

E* accaduto alle 20,30. A 
quell'ora l'ingegnere Marcel­
lo Botta. 5 anni, sposato e 
padre di due figli (Lu­
ca, il maggiore, ha 17 anni 
mentre Laura ne ha solo 5) 
stava rincasando. A bordo del­
la sua auto l'ingegnere Botta 
è arrivato davanti a casa, una 
palazzina di sette piani in 
via Belisario 8. La macchina 
si è fermata col muso davan­
ti al cancello che permette 
l'accesso al box. Proprio so­
pra c'è la guardiola del cu­
stode, il quale, cosi, ha il con­
trollo di chiunque entri o 
esca. 

L'Ingegnere Botta è sceso 
dall'auto e ha fatto i pochi 
metri che separano dalla co­
lonnina del citofoni, per av­
visare la moglie che era ar­
rivato. «Due, tre parole sol­
tanto — ha detto poi la si­
gnora Botta — come sempre. 
Poi è tornato sui suoi passi 
verso l'auto per entrare nel 
box ». Il custode, nel frattem­
po, gli aveva aperto il can­
cello automatico. Proprio in 
quegli istanti (e qui è la te­
stimonianza del custode del­
la casa, un giovane di tren-
t'anno, Rodolfo Bianchi, che 
permette di ricostruire 1 fatti) 
tre uomini armati e a viso 
scoperto lo hanno circondato 
spingendolo verso una «125» 
Fiat di colore scuro (grigia o 
forse blu) parcheggiata lungo 
11 marciapiedi. L'ingegnere 
Botta ha gridato qualcosa, 

forse frasi d'aiuto. Il custode 
si è precipitato in strada di ' 
corsa; ma uno del tre, pun- > 
tandogll contro la pistola gli. 
ha intimato di togliersi di 
mezzo. ' 

Nello stesso momento usci­
va dal portone un ragazzo di • 
17 anni, Andrea Dolci, che sta­
va recandosi a un concerto., 
Il ragazzo si è reso conto im­
mediatamente che stava ac­
cadendo qualcosa di grosso e 
si è avvicinato al gruppo, ma 
1 banditi hanno puntato • le 
armi anche contro di lui. Il 
giovane ha fatto in tempo a 

Ad una svolta 

il delitto 

di Latina? 
Si aggrava la posizione del 

generale dei vigili del fuoco 
di Latina, Gerolamo D'Ambro­
sio, accusato di aver assassi­
nato la vicina di casa, Andrei­
na Calzati, perché testimone 
dell'omicidio dell'anziana ma­
dre del generale. Il cadavere 
di quest'ultima, Loretta Cer-
roni, è stato rlesucmato e nel 
corso dell'autopsia è stata ri­
scontrata una vasta ecchimo­
si all'altezza del cuore. 

In questo modo acquistereb­
be valore l'Ipotesi degli inqui­
renti che sia stato proprio il 
generale a sopprimere la ma­
dre tre anni fa e ad assassi­
nare con una coltellata alla 
gola la testimone con la com­
plicità della moglie e della 
figlia. 
- Nei prossimi giorni sarà ef­
fettuato sul cadavere della 
Cerroni anche l'esame per ri­
scontrare eventuali tracce di 
veleno. 

scorgere che la « 125 » su cui 
stavano caricando l'ingegne­
re Botta era priva del para­
fango posteriore (l'ha poi con­
fermato anche il custode) e 
che la targa era posticcia. 

I tre hanno rapidamente 
fatto montare in auto Tuo-
mo e il quarto che era al 
volante ha ingranato la mar­

cia partendo velocissimo. -. . 
- Sul posto sono giunti la po­
lizia e 1 carabinieri della zo­
na Magenta; c'erano il que­
store, i dirigenti della Mobile; 
più tardi è sopraggiunto an­
che il magistrato, dott. Lami. 
• Dalle prime indagini, a quan­
to hanno affermato i funzio­
nari di polizia, pare da esclu­
dersi un • movente politico. 

'Sono invece giunte alcune si­
gnificative testimonianze che 
hanno concordemente affer­
mato (si tratta di gente che 
abita nella zona) che da una 
decina di giorni almeno in 
via Belisario e in via Ve^ezto 
si sono visti parcheggiati una 
« 125 » e un furgoncino mai 
notati prima. 

La moglie, Rossella Gambar-
della. e la sorella del rapito 
non hanno fornito, per ora, 
elementi che possano contri­
buire a far luce sul rapimen­
to. Nessuna minaccia è giun­
ta, a quanto risulta ai fami­
liari, in questi ultimi giorni. 

Sulla personalità del Botta 
non molti particolari: abitu­
dinario, con poche amicizie, 
ha un solo hobby che cerca 
di soddisfare appena può: il 
golf, e nei momenti liberi 
raggiunge i campi di Monza 
o di Montorfano. Sotto molti 
aspetti il rapimento di ieri 
sera ricorda quello avvenuto 
qualche mese fa nella zona 
di San Siro quando il rapito 
fu l'industriale Aldo Canna-
vaie che fu poi rilasciato 
qualche giorno dopo dietro 
pagamento di un forte ri­
scatto. 

Dopo otto mesi di matrimonio e continui maltrattamenti 

Uccide la giovane moglie e il suocero 
La donna s'era rifugiata con i genitori ad Alcamo — Lui è tornato dalla Germania e l'Ha 
finita a coltellate — Gravissima anche la suocera — «Non potevo subire l'affronto» 

Dalla nostra redazione PALERMO. 2 
E' tornato dalla Germania per uccidere la giovane mogli e che non voleva più vivere con lui; l'ha bloccata per strada 

insieme ai suoceri e in un vicolo buio, mentre in paese erano in corso i festeggiamenti del santo patrono, ha infierito sui 
loro corpi con un coltellaccio a serramanico. La giovane e s uo padre sono morti; la suocera è in fin di vita all'ospedale. 
L'assassino si è recato subito dai carabinieri a costituirsi, e M'aveva offeso, lasciandomi... Dovevo ucciderla... >. L'allu­
cinante tragedia familiare, maturata all'estero dove la coppia era emigrata, è esplosa ieri a tarda ora ad Alcamo, un 
grosso centro del Trapanese. Protagonisti un imbianchino d i 27 anni. Gaspare Cruciata, la giovanr donne che lo aveva 

sposato appena otto mesi pri-
^^^ Vincenza Butera. di 25 
anni, e i suoi anziani geni­
tori, Vittorio di 64 anni e 
Rosalia Emiliani di 62 anni. 
Il tremendo delitto è stato 

REGGIO C. 

Arrestati due 
teppisti missini 

REGGIO CALABRIA. 2 
Su mandato di cattura del sostituto pro­

curatore della repubblica dottor Carbone, so­
no stati arrestati due giovani missini che 
la sera del 30 aprile avevano, insieme ad 
un'altra trentina di aggressori non ancora 
identificati, assalito e selvaggiamente pic­
chiato quattro giovani democratici cne, do­
po aver ascoltato il comizio del compagno 
De Martino, stavano dirigendosi verso il 
porto per rientrare a Messina alla Casa 
dello studente. I due neofascisti, nonostante 
la loro giovane età, fanno parte di quel 
gruppetto di freddi e criminali aggressori 
che organizzano azioni squadrlstiche contro 
giovani e cittadini che isolatamente rien­
trano al termine di manifestazioni democra­
tiche: i due arrestati, più volte denunciati 
per aggressioni a mano Minata, finora ncn 
hanno mai subito alcun processo. Pasquale 
Francesco Cerami. 17 anni. Paolo Giordano, 
18 anni, sono accusati quindi per avere, in 
concorso con una trentina di persone col­
pito con bastoni, catenelle e pugni di ferro 
il Henne Natale Pellicano, riducendo^li il 
volto ad una maschera di sangue. Bruno 
Barbaro. Domenico Manglaviti e Pietro Crino 
che hanno riportato escoriazioni e ferite in 
tutto il corpo. 

Il tempestivo intervento e le rapide inda­
gini della squadra politica della questura 
hanno consentito l'arresto dei due aggres­
sori fascisti: si richiede, ora, un a.iaìogo 
impegno della magistratura per pan're esem­
plarmente gli autori della selvaggia aggres­
sione 

PADOVA 

Un attentato 
al giudice Fais 

PADOVA, 2 
Un attentato — la marca fascista è 

quanto mai evidente — ha colpito nella 
primissima mattinata del 1. Maggio l'abi­
tazione del procuratore capo della Repub­
blica di Padova dottor Aido Fais, in via 
A. Bon 8. 

Era circa 1*1,30 quando uno sconosciuto 
ha lanciato una bottiglia Molotov contro lo 
ingresso dell'abitazione del dottor Fais; su­
bito dopo l'attentatore è risalito su una mac­
china, ferma a fari spenti, che si è allon­
tanata a grande velocità. 

L'attentato — che fa seguito ad una re­
crudescenza delle attività missine e di estre­
ma destra anche a Padova — sembra aver 
avuto uno scopo puramente Intimidatorio, 

Gli inquirenti, coadiuvati da polizia e 
carabinieri, hanno del resto iniziato imme­
diatamente le indagini in una precisa dire­
zione che si orienta verso gli ambienti fa­
scisti. 

Non è la prima volta che il dottor Fais, 
Impegnato ultimamente nelle indagini sulla 
«Rosa dei venti», riceve minacce e lettere 
minatorie. 

II Procuratore della Repubblica ha \cosl 
commentato, stamani l'accaduto: «Chiun­
que tenti di intimidirmi ha sbagliato uomo 
e indirizzo. Ho sempre svolto il mio devere 
con impegno e rigore. Non intendo cedere 
a nessuna intimidazione ». 

L'on. Franco Busetto del PCI ha imme­
diatamente inviato, anche a nome dei de­
mocratici e degli antifascisti Padovani, un 
telegramma di solidarietà, al dottor Fais. 

Il processo per la morte di tre carabinieri 

Strage di Peteano: teste 
arrestato e condannato 

TRIESTE,- 2 
Un teste incriminato, pro­

cessato per direttissima e 
condannato per falsa testimo­
nianza: questo il fatto cen­
trale dell'odierna udienza del 
processo per l'attentato di 
Peteano, un processo che si 
snoda fra fasi drammatiche, 
furiosi contrasti e frequenti 
sorprese. Sergio Tuntar un 
giovane goriziano amico del­
l'imputato Roberto Resen, ha 
affermato con veemenza di 
aver visto quest'ultimo, la se­
ra del 26 maggio 1972, affac­
cendarsi nelle sue mansioni 
di cuoco al Motel ACI di Go­
rizia. 

Questo, della presenza o 
meno del Resen in quel luo­
go, è uno dei punti più tor­

mentati del dibattimento: la 
accusa sostiene infatti che il 
giovane non si trovava quel­
la sera nel locale ma stava 
passando le consegne per la 
esecuzione dell'attentato. 

Il Tuntar affermò una pri­
ma volta, nel corso dell'in­
chiesta, d'aver scorto 11 Resen 
nella cucina, allorché verso 
sera giunse al Motel; poi ri­
trattò questa versione davan­
ti al giudice istruttore. 

Stamane il Tuntar ha soste­
nuto che a tale ritrattazione 
venne costretto dalle minacce 
degli inquirenti che dopo es­
sersi riferiti alle precarie con­
dizioni di salute di suo padre, 
gli avrebbero preannunciato 
l'arresto del vecchio genitore. 
Il PM Pascoli, dopo aver ri­

levato che per due volte il 
teste non si era presentato a 
deporre nel presente dibatti­
mento, ne ha chiesto l'incri­
minazione per falsa testimo­
nianza. 
. La Corte ha accolto la ri­
chiesta dell'accusa e ha or­
dinato l'arresto del Tuntar e 
l'apertura immediata del pro­
cedimento nei suoi confronti. 
Il processo al Tuntar è stato 
relativamente breve. Il PM ha 
chiesto la condanna del teste, 
divenuto Imputato, a 2 anni 

La corte, dopo una breve 
permanenza in camera di 
consiglio, ha emesso sentenza 
di condanna a 4 mesi con la 
condizionale. 

Fabio Inwinkl 

scoperto da una persona, for­
se una donna, del quartiere 
che ha avvertito con una te­
lefonata anonima la polizia. 
Aveva appena trovato i cor­
pi delle tre persone, appa­
rentemente privi di vita, am­
massati l'uno sull'altro in 
una pozza di sangue. < Cor­
rete — ha detto al 113 — 
è accaduta una cosa tremen­
da... Venite subito ». 
-Quando polizia e carabi­

nieri sono giunti sul luogo 
indicato hanno trovato anco­
ra in vita la più anziana del­
le due donne, che è stata ri­
coverata d'urgenza in ospe­
dale e sottoposta ad un deli­
catissimo intervento chirur­
gico. Più tardi, grazie al ri­
trovamento del documento di 
identità di una delle vittime. 
si è risaliti all'assassino: a 
casa del marito dell'uccisa, 
una pattuglia di agenti ha 
scoperto una tinozza sporca 
di sangue che era servita al­
l'uomo per pulirsi le mani 
dalle tracce del delitto. Cru­
ciata nel frattempo sì era 
già recato dai carabinieri e 
aveva reso la sua confessio­
ne: « Mia moglie voleva ab­
bandonarmi: i genitori era­
no venuti fino in Germania 
per portarmela via e lei se 
ne era andata con loro. Do­
vevo ucciderla — ha detto — 
perchè sarebbe stato un af­
fronto troppo forte ». 

Vincenza, la giovane don­
na caduta sotto la furia o-
micida del marito, sì era ri­
volta ai suoi familiari, otto 
mesi dopo il matrimonio: a-
veva scritto lettere dispera­
te. dalla Germania, dove si 
era recata insieme al mari­
to subito dopo le nozze. Lui 
la maltrattava, la picchiava: 
una vita di inferno. Lei. da 
sola, era terrorizzata, chie­
deva aiuto. «Venitemi a 
prendere, per carità » con­
cludevano gli scritti. 

I suoi genitori erano anda­
ti. se l'erano portata via in 
treno tornando ad Alcamo, in­
sieme alla figlia giusto ieri 
mattina. Ma - Cruciata li ha 
preceduti di qualche ora. Ave­
va preso un aereo ed era 
giunto in Sicilia proprio la 
sera prima. Li ha attesi al 
varco nel vicolo buio, prima 
che rincasassero. 

Settimanale 
neofascista 

querelato da 
Mauro Leone 

' Mauro Leone, figlio del 
presidente della Repubblica, 
ha presentato alla procura 
della Repubblica di Roma 
querela per diffamazione ag­
gravata contro e II Borghe­
se » e la redattrice del set­
timanale neofascista Gianna 
Preda, essendogli stato at­
tribuito — in una lettera e 
nel relativo commento pub­
blicati in data 28 aprile 
scorso — di avere ricevuto 
dal petrolieri due assegni di 
dieci milioni ciascuno. Il 
querelante ha concesso la più 
ampia facoltà di prova. 

La lettera ed il commento 
cui fa riferimento la quere­
la Leone sono contenute nel­
la rubrìca e Domande e ri­
sposte >. Alla lettera di un 
lettore, che faceva riferi­
mento alla notizia relativa a 
due assegni di dieci milioni 
di lire ciascuno « dati ad un 
personaggio troppo grosso 
ed importante perchè se ne 
potesse parlare », Gianna 
Preda rispondeva con una 
serie di basse insinuazioni, 
facendo esplicito riferimento 
al figlio del Presidente della 
Repubblica. 

L'affermazione ripresa dal­
la giornalista neofascista 
era stata già smentita sta 
dal procuratore della Repub­
blica dì Roma che dai pre­
tori di Genova, incaricati 
inizialmente dell'indagine. 

Esplosione 
al « terminal » 

Alitalia di 
New York 

NEW YORK. 2 
Un ordigno di media po­

tenza è esploso ieri versa 
le 17 (ora locale) in un 
corridoio dell'edificio par­
tenze dell'aeroporto interna­
zionale Kennedy, tra la zo­
na riservata all'» Alitalia » 
e quella occupata dagli uf­
fici della compagnia scandi­
nava € Sas ». L'esplosione ha 
ferito in modo non grave 
due persone — tra col l'im­
piegato dell'Amalia Daniel* 
Subrizzi, dì 21 anni, che è 
stato ricoverato all'ospedale 
per ustioni — ed ha infran­
to I cristalli di una porta 
girevole. 

La polizia ha accertato 
che l'ordigno era costituito 
da un detonatore collegato 
ad alcuni candelotti di esplo­
sivo. La bomba era in una 
valigia che era stata messa 
In uno dei cubicoli del de­
posito bagagli automatico 
nel e terminal > dell'Alito!!*. 
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Per investimenti, prezzi, pensioni e fisco 

Precise rivendicazioni 
dei sindacati al governo 
Presentato a Rumor il documento della Federazione CGIL, CISL, UIL - Negativo giu­
dizio sui provvedimenti monetari e creditizi - Insoddisfatti i sindacati per le prime 
risposte - La gravità della situazione non consente « dilazioni e ulteriori remore » 

Precise richieste per una di­
versa politica degli investimenti 
pubblici e privati, il controllo 
dei prezzi, la difesa dei red­
diti più bassi sono state avan­
zate ieri dalla Federazione Cgil, 
Cisl, Uil al governo nel corso 
dell'incontro che si è svolto a 
Palazzo Chigi. 

11 presidente del Consiglio, ì 
vari ministri hanno assunto su 
alcune questioni, come quella 
degli investimenti nel Mezzogior­
no, impegni generici, mentre su 
gran parte delle richieste le 
prime risposte sono state nega­
tive. I dirigenti sindacali, al 
termine dell'incontro, durato dal­
le 18,30 fino alla mezzanotte, si 
sono mostrati insoddisfatti del­
l'atteggiamento tenuto dal gover­
no. Una nuova riunione avrà 
luogo il 16 e la Federazione 
Cgil, Cisl, Uil intende verificare 
se vi saranno stati positivi mu­
tamenti nella posizione del go­
verno. Stamani intanto la se­
greteria della Federazione sin­
dacale si riunirà per esprimere 
un giudizio complessivo. E' pre­
vista anche una riuione con i 
rappresentanti di tutte le cate­
gorie per la prossima settimana. 

La riunione q stata aperta dal 
presidente del Consiglio il quale 
nella mattinata si era incon­
trato con i ministri Giolitti, Ber­
toldi. De Mita, Tanassi, Colom­
bo (sono anch'essi presenti al­
l'incontro assieme a Mancini e 
al sottosegretario Sarti) per pre­
parare la discussione con i sin­
dacati. 

La Federazione Cgil, Cisl, Uil 
aveva anch'essa tenuto una riu­
nione nella mattinata per met­
tere definitivamente a punto il 
documento da presentare al go­
verno e che è stato illustrato 
al presidente del Consiglio ed 
ai ministri dal compagno Lu­
ciano Lama che. con Storti e 
Vanni, guida la delegazione sin­
dacale. 

Il documento è diviso in sei 
parti e prende le mosse richia­
mando brevemente le linee ge­
nerali della politica economica 
alternativa per la quale il mo­
vimento sindacale si batte. Si 
conferma la volontà di impe­
gnare l'intero movimento sinda­
cale per una politica di sviluppo 
che assuma come obiettivi qua­
lificanti l'occuDazione, le rifor­
me e il superamento degli at­
tuali squilibri territoriali e set­
toriali. 

«Per conseguire questi obiet­
tivi — si dice — il metodo del 
confronto acquista una propria 
validità nella • misura in cui 
esista una effettiva disponibi­
lità negoziale che consenta di 
acquisire certezze nei riguardi 
dei risultati, certezze che si 
identificano nella volontà del po­
tere pubblico ai vari livelli di 
assumere precisi impegni e di 
tradurli in atti operativi con 
tempi e modalità ben definiti ». 

In questo quadro la Federa­
zione Cgil, Cisl. Uil esprime 
« preoccupazione > per i criteri 
e gli indirizzi perseguiti dal 
governo, sottolinea la e incapa­
cità dell'operatore pubblico ad 
estendere con i propri investi­
menti la domanda per consumi 
collettivi ». Duro è il giudizio 
sui recenti provvedimenti che 
« attraverso drastiche e indi­
scriminate restrizioni creditizie 
ed il contenimento della spesa 
pubblica, tendono a provocare 
la - contrazione della domanda 
interna, soprattutto dei consumi 
fondamentali e degli investimen­
ti sociali». 

La Federazione Cgil, Cisl. Uil 
afferma di essere « contraria » 
a questa linea di politica econo­
mica che è, inoltre, « ineffica­
ce » a contenere l'aumento dei 
prezzi. 

INVESTIMENTI PUBBLICI — 
Occorre espandere e qualificare 
la spesa pubblica per lo svi­
luppo dell'occupazione e le ri­
forme. Si chiede di snellire le 
procedure relative alla legge 
863 per l'edilizia abitativa e di 
finanziare le Regioni. Si affer­
ma la necessità di rendere ef­
fettivi gli stanziamenti previsti 
per l'edilizia scolastica, ospe­
daliera. igienico sanitaria, per 
le opere idrogeologiche, per la 
forestazione. Per quello che ri­
guarda i trasporti occorre far 
rivalutare gli stanziamenti deli­
berati per il piano ferroviario. 
definire, in accordo con le Re­
gioni e gli enti locali, le proce­
dure necessarie per l'approvvi­
gionamento in tre anni di 30.000 
autobus da destinare alle azien­
de pubbliche, completare le me­
tropolitane nei grandi centri. 

Sottolineata la necessità di 
avviare subito la riforma sani­
taria. la Federazione Cgil. Cisl. 
Uil rileva che e l'effettiva vo­
lontà politica su questo piano 
si manifesta solo a fronte di 
precisi progetti esecutivi, ben 
definiti circa le opere da effet­
tuare, gli organismi che devono 
eseguirli, il costo, il finanzia­
mento. i tempi di esecuzione ». 

INVESTIMENTI DELLE IM­
PRESE — Occorre assicurare 
il credito speciale e agevolato 
alla piccola e media azienda. 
approvare una nuova normali va 
per gli incentivi, rivedere le fun­
zioni della Cassa del Mezzogior­
no. Si afferma la necessità di 
assumere nel quadro della poli­
tica economica e delle capacità 
operative dell'intervento pubbli­
co gli impegni di investimento 
nel Mezzogiorno acquisiti con 
le vertenze aziendali. Si tratta 
cioè di rendere « irreversibili » 
quegli impegni. Un vasto ne-

. tame dei criteri con i quali si 
A intervenuti viene chiesto per 
l'agricoltura. Si sollecitano la 

attuazione del programma agru­
mario, la revisione < nei suoi 
contenuti e nei suoi tempi di 
esecuzione del recente program­
ma della zootecnia », interventi 
per la bieticoltura e la olivicol­
tura, il finanziamento dei pro­
getti di irrigazione e foresta­
zione, l'attuazione delle direttive 
comunitarie in materia di rifor­
me delle strutture agricole nel 
pieno rispetto delle competenze 
spettanti alle regioni, la trasfor­
mazione della mezzadria e co­
lonia in affitto. 

CONTROLLO DEI PREZZI — 
E' necessario un sistema che, 
selezionando i prodotti e i ser­
vizi da sottoporre al controllo 
sia soggetto alla gestione del 
Cip, garantendo la pubblicità 
dei costi di produzione e di 
distribuzione, assicurando « la 
trasparenza del meccanismo di 
formazione dei prezzi ». Il Cip 
deve essere modificato e poten­
ziato, assicurando in primo luo­
go la presenza dei rappresen­
tanti della produzione, dei sin­
dacati, della cooperazione, arti­
colandolo e decentrandolo a li­
vello regionale e comunale. Si 
propone la formazione di < un 

paniere» di prodotti essenziali 
da sottoporre al controllo nel 
quale vanno mantenuti prodotti 
e servizi per i cui prezzi il Cip 
è già competente, includendo al­
tri prodotti essenziali per l'ali­
mentazione. l'abbigliamento o 
comunque di largo consumo. Per 
alcuni prodotti base dell'alimen­
tazione e per prodotti necessari 
per l'agricoltura (mangimi, fer­
tilizzanti etc.) i sindacati chie­
dono la gestione politica dei 
prezzi. Si rivendica poi la so­
spensione dei provvedimenti in 
via di emanazione per l'aumento 
delle tariffe di alcuni servizi 
pubblici, il mantenimento del 
blocco dei fitti e dei contratti 
di locazione fino alla definizione 
di un appropriato meccanismo 
di equo canone per il quale la 
Federazione sindacale intende 
aprire una trattativa specifica 
con il governo. 

REDDITI PIÙ' BASSI — Ci 
si deve muovere su due ordini 
di interventi, previdenziali e fi­
scali. Si rivendica la riapertura 
del confronto con il governo 
per la realizzazione dell'aggan­
cio delle pensioni Inps alla di­
namica salariale. Si ritengono 
« inadeguate » le recenti misu­

re assunte dal governo per la 
detassazione di redditi più bas­
si e si chiede di elevare le 
quote esenti, tenendo conto an­
che dei carichi familiari, di ri­
valutare la quota prevista per 
il cumulo dei redditi familiari. 

Su questo complesso di pro­
blemi — conclude il documento 
illustrato da Lama — la Fede­
razione vuole aprire il « con­
fronto puntuale » con il governo 
e. se necessario, approfondirlo 
su specifiche questioni ma coin­
volgendo sempre « l'intera re­
sponsabilità governativa ». In 
modo particolare si sottolinea la 
urgenza di risposte immediate 
da parte del governo sui «se­
guiti operativi » per gli impegni 
di investimenti nel Mezzogior­
no, sul controllo dei prezzi e il 
blocco delle tariffe pubbliche. 
sulle decisioni da assumere per 
le pensioni e il fisco. « La forte 
tensione sociale — conclude il 
documento — esistente nel pae­
se per l'acutezza dei problemi 
che gravano sui lavoratori, non 
consente dilazioni e ulteriori re­
more all'impegno che il potere 
pubblico è chiamato ad assu­

mere ». 
a. ca. 

L'indagine sugli scandali petroliferi 
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Si riapre l'inchiesta 
1 1 * * < i * 

sugli ex ministri 
che erano stati assolti 
La decisione presa dalla commissione inquirente su richiesta del PCI 
Il presidente Cattane! parla dell'esistenza del reato di corruzione ma 
anche di prove ancora insufficienti per la individuazione dei corrotti 

' L'inchiesta della commis­
sione parlamentare inqui­
rente sulle operazioni di cor­
ruttela del petrolieri è desti­
nata ad allargarsi: essa di-
fatti coprirà, nella Indagine, 
tutti 1 provvedimenti, ammi­
nistrativi e legislativi, a fa­
vore delle compagnie petroli­
fere adottati dal governo; e 
coprirà anche i processi di 
formazione degli stessi prov­
vedimenti. sia nella fase di 
elaborazione a livello mini­
steriale, sia in quella a livello 
parlamentare. Questo fatto 
riapre Inevitabilmente 11 pro­
blema della posizione del 
quattro ex ministri (An-
dreottl. Bosco, Ferrari Aggradi 
e Preti) frettolosamente sca­
gionati con la scandalosa de­
cisione di archiviazione adot­
tata all'inizio dell'indagine da 
una composita maggioranza 
comprendente centro-sinistra 
e neofascisti. 

La esigenza di un appro­
fondimento della Inchiesta è 
emersa — e successivamente 
v'è stata la relativa delibera­
zione — Ieri, dopo che la com­
missione inquirente ha ascol­
tato due relazioni del presi-

Mentre i meteorologi annunciano un maggio assolato 

Vittime e danni per il maltempo 
(ma il peggio dicono sia passato) 

Tre operai, pescatori dilettanti, dispersi davanti alle coste pugliesi • Un contrabbandiere muore nel moto­
scafo investito dalla tempesta - Interruzioni suil'Aureiia - I corsi d'acqua hanno preso a defluire regolarmente 

I temporali di questi giorni hanno provocato allagamenti anche a Roma. 
zona della località Corcolle-Giardino, alla periferia della città 

Nella foto: una 

In un convegno nazionale svoltosi a Roma 

Gettate le basi per 
ristrutturare la PS 

Ribadita dagli agenti, delegati delle varie province, la costituzionalità e 
l'urgenza della formazione di un a Sindacato-Polizia » . Le misure per demo­
cratizzare l'istituto di PS contenute in un « manifesto programmatico » 

L'appoggio delle Confederazioni CGIL, CISL e UIL 

Le basi programmatiche 
per la ristrutturazione delta 
P.S. e la costituzione di un 
a Sindacato • Polizia ». sono 
state gettate nel corso del 
I convegno nazionale, svolto­
si nei g'orni scorsi a Roma, 
al quale hanno preso parta i 
delegati delle var.e province 
dei dipendenti del Corpo di 
Pubblica Sicurezza. Erano 
presenti al convegno esponen­
ti delie Confederazioni sinda 
cali CGIL, CISL e UIL i qua­
li hanno ribadito il pieno ap­
poggio dei lavoratori all'azio­
ne democratica intrapresa dai 
poliziotti. 

Le propaste per la ristrut­
turazione della PS in «Corpo 
di Polizia deila Repubblica 
Italiana ». sono contenute in 
un « Manifesto programmati­
co » — pubblicato nel nume­
ro in corso di distnbuz.one 
della rivista « Ordine Pubbli­
co» — nel quale viene in 
nanzitutto sottolineata la co­
stituzionalità della formazione 
di un « S :ndacato Polizia » 

, Questi i punti principali del 
documento che è stato appro­
vato all'unanimità. 1» l'Isti­
tuto di Polizia deve essere 
inteso come organizzazione 
civile al servizio della legge; 
2» gli appartenenti alla Poli­
zia debbono godere di tutti 1 
diritti civili concessi ai la­
voratori deila Repubblica; in 
p^rtico.are debbono es.>cre tu 
telati da norme che non de­
roghino. in forma restrittiva, 
dallo Statuto del oersonale c'i­
vi-? delio Stato, d'i cui debbo­
no far parte. Le deroghe vi­
genti dovmnno perciò essere 
abolite, lasciando intatti i 
vantaggi già acquisiti; 3) lo 
orario di lavoro non deve su-

'pcrare per ogni turno di ser­

vizio le 8 ore giornaliere, sal­
vo prestazioni di carattere 
straordinario, regolarmente 
remunerate. 

'Il a Manifesto programma­
tico» afferma quindi che gli 
appartenenti al Corpo di P3 
« debbono far parte di una 
medesima organizzazione, con 
esclusione di elementi estra­
nei, come ad esempio funzio­
nari dell'Amministrazione ci­
vile dell'interno»; che i rap 
porti Stato-Polizia «debbono 
essere regolati da precise 
norme di legge, da cui ri­
sultino le autolimitazioni im­
poste dagli stessi appartenen­
ti alla Polizia, esc.uso dai 
mezzi tradizionali di lotta ». 
e cioè lo sciopero. • 

Il documento affronta poi 
il ruolo della PS. afferman­
do che « gli appartenenti alla 
Polizia si impegnano alla di­
fesa delle istituzioni democra 
ti^he repubblicane e alla tu­
tela dei d.r.tti ccstituz.onali 
riconosciuti ai cittadini» e che 
i dipendenti della PS « non 
possono essere distolti dai lo­
ro compiti di Istituto, per es 
sere assegnati ad incarichi 
diversi da quelli previsti dal­
la legislazione che li riguar­
da. L'azione della polizia -
prosegue il documento — de­
ve essere sempre caratteriz 
zata dalla più assoluta neu­
tralità e nulla dovrà essere 
fatto a beneficio esclusivo di 
un partito, di una Ideologia 
o di una fazione di cittadini 
a danno di altri. 

Nel « Manifesto program­
matico » si dice quindi che la 
appartenenza alla polizia «co­
stituisce distinzione onorifica, 
per cui la perdita di fiducia 
da parte dei cittadini può 
provocare 1* esclusione dal 

servizio attivo »; che il reclu­
tamento e le specializzazioni 
« debbono essere effettuati in 
base a rigidi criteri di ac­
certamento sulle capacità in­
tellettuali e sulle doti morali 
e fisiche degli aspiranti, men­
tre non dovranno essere moti­
vo di esclusione le discrimina­
zioni di carattere religioso o 
politico ». 

S. p . 

Solidarietà 
con il pretore 
Marco Ramat 

In tutte le sedi universita­
rie si sta sviluppando un 
vasto movimento di solida­
rietà con Marco Ramat. il 
segretario di Magistratura 
democratica recentemente 
punito con la « censura » dal 
Consiglio superiore della ma­
gistratura che gli ha rimpro­
verato di aver espresso pub­
blicamente le sue idee e di 
aver presentato una denun­
cia contro alcuni poliziotti. 

n Comitato universitario di 
solidarietà con i magistrati 
democratici colpiti dalla re­
pressione. costituito da tutti 
i docenti dell'istituto di filo­
sofia dell'università di Urbi­
no. presso il quale Ramat ha 
Incarico di insegnamento, 
porterà la sua adesione al­
l'assemblea nazionale Indet­
ta da Magistratura democra­
tica per domenica 5 maggio 
presso la pretura civile di 
Roma (piazzale Clodio) alle 
ore 10. 

La primavera, che fino a 
questo momento è rimasta 
solo sul calendario, sta per 
esplodere con belle giornate 
di sole. Cosi, almeno, pro­
mettono i meteorologi. Dopo 
un mese di aprile tormenta­
to con neve, grandine, acquaz­
zoni e nubifragi, maggio si 
annuncia invece buono : già 
ieri i bollettini parlavano di 
« nuvolosità Tesidua con -ten­
denza a schiarite» anche se 

i « brevi rovesci e temporali », 
ultimo residuo delle ondate 
di ' « basse pressioni », si 
avranno in qualche zona del­
la penisola. C'è quindi da 
sperare che nei prossimi gior­
ni il tempo smetta di fare 
le bizze e torni disciplinata­
mente a incanalarsi nella sua 
normale strada primaverile. 
• L'ondata di maltempo che 
si è abbattuta sull'Italia ha 
lasciato purtroppo paurosi e 
anche dolorosi strascichi. Nel 
basso Adriatico, davanti alla 
costa pugliese, si stanno ri­
cercando ali annosamente tre 
pescatori dilettanti che era­
no usciti in mare all'alba del 
1. maggio e che sono stati 
sorpresi da una violenta ma­
reggiata. I dispersi sono tre 
operai (Salvatore Vacca e Do­
menico Innato di 26 anni e 
Michele Petruzzelli di 33, tut­
ti di Bari), legati dalla co­
mune passione per la pesca. 
La loro barca, una modesta 
imbarcazione in poliestere, di 
costruzione artigianale, è sta­
ta avvistata capovolta da un 
velivolo del «Centro soccor­
so aereo», a una decina di 
metri dalla riva, poco a sud 
della frazione di Torre a Ma­
re, a 15 chilometri da Bari. 
Dei suoi occupanti nessuna 
traccia. Le ricerche sono pro­
seguite per tutta la giornata 

Nel corso delle ricerche è 
stato avvistato anche un mo­
toscafo carico di sigarette di 
contrabbando, abbandonato 
dopo aver urtato contro una 
scogliera. Una delle due per­
sone che si trovavano a bor­
do è morta. Si t ra t ta di Ma­
rio Loiacono, di 19 anni, soc­
corso e portato al centro 
traumatologico dove però è 
giunto cadavere. Dopo il nau­
fragio del motoscafo a trarre 
a riva il giovane sono stati 
altri contrabbandieri i quali 
Io hanno poi abbandonato 
per non farsi riconoscere. Sul 
natante, trainato nel porto di 
Bari, è stato trovato un in­
gente carico di sigarette di 
contrabbando, ritirato, con 
ogni probabilità, da una nave 
che ha sostato in acque extra-
territoriali davanti alla costa 
pugliese. 

Nei pressi dell'isola Gor-
gona, nel Tirreno, una mo­
tonave italiana, la « Creslat », 
con sette uomini di equipag­
gio, si è trovata in seria dif­
ficoltà. A causa dello sposta­
mento del carico, costituito 
da lamierati di acciaio prò 
vocato dal mare forza 8. la 
nave si è inclinata di 35 
gradi. Sul posto sono accorsi 
un rimorchiatore d'alto mare, 
una motovedetta della capi­
taneria di Livorno e un « pon­
tone». 

Gli acquazzoni insistenti di 
questi giorni hanno provoca­
to anche interruzioni stradali, 
straripamenti • (per fortuna 
senza gravi conseguenze) di 
corsi d'acqua. La statale Au­
reli a è stata chiusa al traf­
fico tra Spotorno e Noli, in 
Liguria, a causa di un movi­
mento franoso che ha inte­
ressato il versante a monte 
della strada. La situazione 
dei fiumi e dei torrenti al 
Nord, al centro e al Sud, è 
da ieri in netto miglioramen­
to, secondo 1 dati raccolti 
dalla sala operativa dei vigi­
li del fuoco. 

dente Cattane!: la prima re­
lativa all'andamento del pro­
cedimento principale, i reati 
di corruzione per 1 quali, con 
tutto 11 gruppo dirigente del-
1 * Unione petrolifera, sono 
sotto istruttoria gli ex mini­
stri del governo di centro­
destra Mauro Ferri (Indu­
stria) e Athos Valsecchi (Fi­
nanze); la seconda concer­
nente lo stato della Inchiesta 
sulla « campagna promozio­
nale» (dai petrolieri pagata 
1 miliardo) verso l'Enel, per 
indurre l'ente elettrico a sce­
gliere la via delle centrali ter­
moelettriche, alimentate con 
olio combustibile derivato dal 
petrolio, piuttosto che quella 
delle centrali nucleari. 

Nel fare il punto sulla pri­
ma inchiesta Cattane! avreb­
be rilevato — a quanto si ' 
è appreso — la esistenza del ' 
reato di corruzione e di cor­
ruttori, ma sinora non si sono 
individuati i corrotti. Di qui 
la esigenza di un approfon­
dimento della indagine, attra­
verso l'acquisizione di testi­
monianze ulteriori e, soprat­
tutto, di documenti ammini­
strativi e legislativi riferiti ai 
provvedimenti «incriminati»: 
il «contributo Suez» (decine 
di miliardi andati al petro­
lieri dopo la chiusura del ca­
nale per « compensarli » del 
maggiori oneri sostenuti per 
trasportare il petrolio facen­
do il periplo dell'Africa); il 
pagamento dilazionato (a 90 
giorni) delle imposte di fab­
bricazione e generale sull'en­
trata (centinaia di miliardi 
lasciati per mesi in mano ai 
petrolieri, . mentre il Tesoro 
doveva approvvigionarsi di de­
naro presso le banche a un 
elevato tasso di Interesse) : la 
defiscalizzazione, pervicace­
mente perseguita dai vari go­
verni. 

Per i commissari comunisti. 
il compagno Spagnoli ha im­
mediatamente rilevato come. 
allargando il campo dell'in­
dagine sino a coprire tutti i 
provvedimenti a favore del 
petrolieri, la commissione non 
potesse prescindere dalla ne­
cessità di riesaminare le po­
sizioni dei ministri «assolti» 
nella fase delle indagini pre­
liminari, coinvolti In tutta la 
vicenda come Ferri e Val-
secchi. 

L'indipendente di sinistra 
Galante Garrone ha indicato 
alla commissione (che ' ha 
accolto la proposta) tutta una 
serie di documenti da acqui­
sire agli atti, e che alla sola 
elencazione già si prospettano 
come materiale esplosivo e di 
indubbio interesse al fini del­
l'indagine. 

Quanto ali ' Enel, analoga 
esigenza di un aporofòndi-
mento: fra l'altro dovrà 
essere sentito l'ex presidente 
Di Cagno, nuovamente il se­
gretario del Consiglio di am­
ministrazione dell'Ente Bene­
detti, e dovrà essere definita 
la posizione del segretario del 
PRI, Ugo La Malfa, ieri ascol­
tato come testimone. 

La Malfa ha ripetuto ai 
commissari ciò che aveva già 
dichiarato ai magistrati ordi­
nari ; si assume cioè la re­
sponsabilità dei contributi 
avuti dal PRI. senza condizio­
namenti — ha soggiunto — 
non contrattati e che mai sa­
rebbero stati contrattati. Un 
segretario di partito •— ha 
soggiunto — deve sapere da 
quale parte giungono i finan­
ziamenti. La Malfa in tal 

.modo si è assunto la condi­
zione di imputato. E la com­

missione dovrà decidere 11 10 
(Il giorno prima tornerà di 
scena l'affare Montedlson) se 
considerare anche il segreta­
rio del PRI « Indiziato di 
reato ». 

a. d. m. 

Interrogazione del PCI 

Sopruso alla 
Sovrintendenza 

alle opere 
d'arte di Roma 

Un grave episodio di sotto­
governo di marca fanfaniana 
è stato denunciato dai depu­
tati comunisti con una inter­
rogazione al ministro della 
Pubblica Istruzione presenta­
ta dai compagni Raiclch e 
Glannantoni. 

• Nella Interrogazione si chie­
de per quali motivi, « essendo­
si resa vacante la sovrinten­
denza alle gallerie e opere 
d'arte di Roma e del Lazio, 
pur essendovi un sovrinten­
dente di prima classe nella 
persona della dottoressa Della 
Pergola, che aveva fatto do­
manda di esservi trasferita, 
sia stata invece assegnata la 
reggenza ad un funzionario, 
il dottor Caramente il quale 
non è neppure primo diri­
gente ». 

Gli interroganti fanno pre­
sente che il dottor Caranden-
te «potrà divenire sovrinten­
dente di prima classe soltanto 
quando saranno resi ufficial­
mente i risultati di un recen­
te concorso che ha già susci­
tato numerose critiche ». Il 
funzionario in questione ha 
però il « merito » di essere 
l'autore del catalogo dell'ul­
tima mostra di quadri del se­
natore Fanfani. »•, 

Nella loro interrogazione i 
deputati comunisti chiedono 
« se è vero che la mancata as­
segnazione delle sovrinten­
denze di Roma alla dottores­
sa Della Pergola, che avrebbe 
dovuto essere decisa già nella 
riunione del 5 aprile scorso, è 
dovuta a ragioni politiche». 

COMUNE DI ACRI 
Provincia di Cosenza 

AVVISO DI GARA 
Lavori di costruzione rete 

idrica e fognante nella frazione 
« Salici » nel comune di Acri,. 
dell'importo a base d'asta di 
L. 106.627.000 ai sensi della leg­
ge 3-8-1949 n. 589 e D.P.R. 
15-1-1972 n. 8. La procedura per 
l'aggiudicazione dei lavori è 
quella di cui all'art. 1, com­
ma 1. lettera A. legge 2 feb­
braio 1973. n. 14. 

Gli interessati possono chie­
dere di essere invitati alla gara 
nel termine massimo di 15 gior­
ni, dalla data di pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Re­
gione Calabria. 

Acri. 20-4-1974. 
IL SINDACO 

(avv. William Manes) 

NEL N. 18 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Dal Portogallo all'Italia (editoriale di Romano Ledda) 

• Portogallo: un nuovo ruolo per le masse (di Mario 
Galletti) 

• Il momento dell'Africa e portoghese » (di Basii Da­
vidson) 

OLTRE I « N O » DEL 12 MAGGIO 

Tavola rotonda con Arrigo Benedetti, Paolo Bufalini, 
Fabrizio Cicchitfo e Luigi Pedrazzi 

• Veneto: le contraddizioni del laicismo doroteo (di Fa­
brizio D'Agostini) 

• Sicilia: spezzare il circuito che genera soggezione (di 
Aniello Coppola) 

• Una delega per la restaurazione nella scuola (di Marisa 
Rodano) 

• Il territorio in concessione (di Ada Collida. Michele 
Magno e Vanni Pierini) 

• Nel Michigan « test » negativo (di Louis Safir) 

• Non « partecipazione » ma più diritti (di Bert Ramelson) 

• Inchiesta tra gli urbanisti / 5 - La speculazione e le 
periferie (colloquio con Giuseppe Samonà. a cura di 
Ottavio Cecchi) 

• Dallo studio delle società alla loro trasformazione (di 
Paolo Chiazzi) 

• CINEMA - Satira su un doppio binario (di Mino Ar­
gentieri) 

• TV - Il gusto e la sostanza del perfetto t showman » 
(di Ivano Cipriani) 

• TEATRO - L'Aminta di Cobelli: esempio di scrittura 
degradata (di Edoardo Fadini) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Edoardo Salzano. 
Cultura urbanistica; Giancarlo Ferretti, Politica • ideo­
logia letteraria; Vanni Bramanti. Svtvo torna dalla 
Francia; Giuseppe Dessi. Perché mi iscrivo al Partito 
comunista 

Lettere 
ali9 Unita: 

*• *, i. 
i t' 

Perchè i giovani 
sostengono la .'' 
legge sul divorzio , 
Signor direttore, /li t 
' i rappresentanti di classe del 
liceo artistico «N. Bambino» 
ritengono di prendere una po­
sizione a favore del divorzio. 
Questa posizione è frutto di 
un dibattito che ha visto i 
rappresentanti concordi nello 
affermare il diritto a divor­
ziare a quei coniugi che si 
trovano nell'impossibilità di 
continuare a vivere insieme 

Come giovani che in ftttu 
ro si troveranno di fronte a 
scelte di questo tipo, ritenia 
mo doveroso sottolineare la 
necessità di fissare a 18 anni 
il limite d'età per il voto. 

Per gli italiani, l'introduzto 
ne del divorzio, non è stata 
un'occasione di libertinaggio. 
ma è stata una soluzione di 
situazi07ii fallimentari che si 
trascinavano ormai da anni 

Le forze clerico • fasciste 
giuocano con il referendum 
la carta della divisione del 
movimento popolare. A queste 
forze non interessa tanto l'a­
brogazione o no del divorzio, 
ma spostare a destra l'asse 
politico del Paese, mettendo 
una seria ipoteca sul carat 
tere laico dello Stato. 

Gli studenti del «Barabino», 
coscienti che l'istituto del di 
vorzio è un diritto e non una 
imposizione, rinnovano il loro 
appagalo alle forze democra­
tiche che sì battono per il 
mantenimento di una leone 
civile, contro la reazione e 
l'oscurantismo 

LETTERA FIRMATA 
dal Comitato dei rappresen 
tanti di classe del Liceo ar­
tistico «Barabino» (Genova) 

Risponderanno 
con il « no » ai 
cappellani militari 
Caro direttore, 

« / comunisti e il divorzio » 
e « Come voteremo il 12 mag­
gio? » sono i titoli di due 
stampati distribuiti per le cor-
ste dell'Ospedale militare di 
Brescia dal cappellano mili­
tare, padre Celestino. Non c'è 
recluta cui non sia stato ri­
petuto sino alla noia che il 
Codice penale militare vieta 
la propaganda politica in ca 
serma, ma evidentemente que 
sta regola liberticida non va­
le per chi st adoperi nel far 
proseliti alla causa del «sì». 

Le edizioni citate, edite dal 
Comitato nazionale per ti re­
ferendum sul divorzio, sono 
un connubio tra una assur­
da deformazione della legge 
Fortuna-Baslini e una stru­
mentalizzazione falsata di re­
mote citazioni • di Marx, di 
Togltatti, della Fravda per 
giungere alla conclusione che 
il divorzio, oltre che essere 
una legge borghese e antipo­
polare voluta dai ricchi, è ol­
tretutto inutile perchè c'è già 
la Sacra Rota che annulla i 
matrimoni. Al di là della va­
cuità di certe affermazioni, 
e della loro pretesa di rivol­
gersi a persone ignoranti, men­
tre la maggior parte d{ noi 
militari ha le idee abbastan­
za chiare in proposito ed è 
intenzionata a concorrere, con 
il « no », al mantenimento di 
una legge di libertà ed a bat­
tere il fronte clerico-fascìsta, 
rimane, per i soldati compa­
gni, la constatazione che alia 
totale mancanza di libertà de­
mocratiche per i soldati fa ri­
scontro una completa agibili­
tà per la propaganda fascista 
dei cappellani militari. 

Lungi dal sortire l'effetto 
desiderato, i volantini distri­
buiti da padre Celestino, han­
no suscitato viva indignazio­
ne. Nei capannelli subito for­
matisi si sono accese discus­
sioni ed ovunque è risultata 
perdente la tesi abrogaziom-
sta, 

LETTERA FIRMATA 
da un soldato di leva 

(Brescia) 

La possibilità 
di rifarsi una 
vera famiglia 
Egregio direttore. 

anche a nome di molti miei 
conoscenti le serico per moli-
vare il nostro giudizio positi­
vo sull'istituto del divorzio. 
da noi considerato un passo 
avanti verso la civiltà, non­
ché espressione di una pro­
fonda esigenza sociale. Perchè 
siamo contro il referendum e 
a favore del divorzio? Perchè 
quest'ultimo risolve e sana 
profondi e amari drammi co­
niugali di cui moltissime fa­
miglie italiane sono vittime. 
Non si può negare ti dolore 
e la disperazione di molte 
coppie infelici che solo nel 
divorzio vedono la salvezza e 
il loro riscatto. Si tenga pur 
presente che quando si arri­
va al divorzio, il matrimonio 
è già irrimediabilmente di­
strutto. Neppure la Chiesa do­
vrebbe tollerare certe insoste-
ntbilt e drammatiche situazio­
ni coniugali turbate e scosse. 
le quali non sono altro che 
tristi conseguenze di matrimo­
ni falliti e distrutti. 

Ecco perchè giudichiamo in 
tollerante ed assurdo il tenta­
tivo incosciente di cancellare 
l'istituto del divorzio il qua­
le non è obbligatorio per nes­
suno, ma offre la possibilità 
di rifarsi una vita a chi ha 
risto, purtroppo, naufragare e 
distruggere lentamente il vro-
prio matrimonio. 

! democristiani e t vescon 
dicono che il divorzio porta 
alla disgregazione delta fami­
glia e della società e non si 
accorgono che le vere cause 
che portano alla disaregazione 
delta famiglia e della società 
sono la miseria, la vergognosa 
disoccupazione, la triste emi­
grazione che rappresentano le 
terribili piaghe sociali. Sono 
proprio queste cose la vera 
vergogna del nostro Paese e 
non il divorzio, come vor­
rebbero far credere i demo­
cristiani e unn parte del clero. 

Dwno'i' il principio della in-
dtssoluh* Uà non si può im­
porre per legge a nessuno. 
Noi^ ammettiamo il divorzio 
soprattutto come problema di 

coscienza e non come proble­
ma politico. Perchè allora bi­
sogna dire «non nel referen­
dum? Perchè il divorzio final­
mente sana terribili situazio­
ni familiari e permette, oggi, 
a chi abbia duramente soffer­
to il fallimento della propria 
unione, la possibilità dì rifar­
si una famìglia e una vita 
tranquilla e di dare un legìt­
timo nome al propri figli, 

GIUSEPPE GIORDANO 
(Monreale . Palermo) 

Sulla questione del referen­
dum ci hanno anche scritto: 
Lucio PADULLA di Imola 
(« Bisogna insistere nel de-

- nunciare la posizione degli an­
tidivorzisti i quali non vo­
gliono la legge italiana sul di­
vorzio, ma tollerano e appro­
vano l'annullamento del ma­
trimonio elargito dal Vatica­
no, che è poi il "divorzio" 
peggiore che sìa in atto in 
tutto il mondo: sia perchè non 
tiene conto dei figli, sia per­
chè è riservato solo ai ricchi 
che possono spendere dei mi­
lioni»); N. MANCA di Sanre­
mo (« Il segretario della DC 
non solo ha voluto e imposto 
un lefercndum completamen­
te inutile — anche se ades­
so dobbiamo fare tutto il pos­
sibile per vincerlo —, ma il 
peggio 'e che al suo fianco, 
oltre agli strampalati signori 
promotori, si è ritrovato sol­
tanto i rottami del regime fa­
scista che tutte le forze au­
tenticamente popolari combat­
terono »); Mario DE LILLO di 
Bologna (« Il signor Lombar­
di con tenta sfrontatezza ed 
ipocrtsia definisce il divorzio 
un cancro; in realtà il cancro 
si trova in quelle famiglie do­
ve non esiste più la fedeltà co­
niugale, dove i figli subiscono 
dei traumi quando venqono a 
sapere che nella famìglia esi­
stono divisioni e tradimenti. 
Ma forse quel tal Lombardi 
preferisce che i matrimoni 
falliti finiscano a colpi di pi­
stola); Vito D'ORAZIO di Ta­
ranto (« Gli italiani che hanno 
avuto la fortuna di contrarre 
un matrimonio felice, non de­
vono essere egoisti fino al 
punto di essere giudici impla­
cabili dei loro simili più sfor­
tunati che, grazie al divorzio, 
possono regolarizzare la loro 
posizione, costituire le loro 
vere famiglie, legittimare i 
propri figli »); Giulia FARANO 
BICCI di Prato f« Molti di co. 
loro che voteranno il 12 mag­
gio neppure conoscono t ter­
mini della legge Fortuna-Ba­
slini, e su questo speculano 
i vari Lombardi, Gedda Fan­
fani e Almirante. Sarebbe 
quindi un dovere dì tutti i 
compagni e simpatizzanti, di 
tutti i progressisti, scrivere 
lettere a parenti, amici e co­
noscenti per spiegare perchè 
devono dire "no" all'abroga­
zione della legge sul divor­
zio»); Lorenzo ARTEMI di 
Dusseldorf fa La DC è la ve­
ra distruttrice delle famiglie, 
perchè in questi 25 anni ci 
ha costretti ad emigrare, a 
separarci da mogli e figli. Ri­
spondiamole quindi con un 
secco "no", affinchè le serva 

• di dura lezione, anche per es­
sersi alleata con i fascisti»). 

l'oscena Contro 
esibizione 
dei fascisti 

A proposito di uno spettaco­
lo dal titolo « Marzo '44 ». dato 
a Roma per alcuni giorni al 
Teatro Parioh, sotto l'egida del 
MSI. spettacolo che costituisce 
un'oscena e infame esibizione 
anticomunista e antipartigiana. 
riceviamo la lettera che qui 
pubblichiamo 

Caro direttore. 
dissociarsi dallo spettacolo 

Marzo '44, così come chiede 
l'Unità (edizione del centro-
sud in data 12 aprile '74), è 
quanto mai giusto, e sarebbe 
auspicabile che tutti gli altri 
attori antifascisti e democra­
tici lo facessero; ma venirne 
coinvolti senza colpevolez­
za è nello stile di quei signori. 

Questi, in breve, i fatti: con­
vocato in una sala di doppiag­
gio a sostenere un provino di 
voce, leggo per tale scopo due 
fogli dattiloscritti, il contenu­
to dei quali era il diario di 
un partigiano che fin dalle 
prime battute esprime il suo 
netto antifascismo. 

Ma ecco un esempio di co­
me il nostro lavoro, una nor­
male prestazione di routine 
viene strumentalizzalo ver vol­
gari falsi storici nei quali 
sguazzano i fascisti: a propo­
sito del feroce massacro delle 
Fosse Ardeatine. infetti, i fa­
scisti del MSI tentano mise­
ramente al Parioli di presen­
tare una squallida manipola­
zione di Quel momento così 
tragico delta Resistenza ro­
mana. 

Pertanto, ti prego di pub­
blicare questa mia precisazio-
w con la quale mi dissocio 
dallo spettacolo e dai suoi 
truci contenuti, anche se pur-
tronpo il mio nome è stalo 
utilizzato nella loro pubblici­
tà senza che sia stato firmato 
alcun contratto con la com 
paonìa. tant'è vero che la mìa 
prestazione si è limitata a 
quella brevissima registrazio­
ne vocale e non alla mia pre­
senza in scena come la loro 
stessa pubblicità, così come 
è stata concepita, vorrebbe 
far credere. - • 

La riprova di tutto non 
arendo ti dono dell'ubiquità. 
è che fin dal>5iaprile scorso 
(data antecedente la * prima » 
del Parioli) sono stato impe­
gnato in ut altro soettacolo 
con ben dirersi contenuti, al 
Teatro dei Servì dì Roma 

TONY FUSARO 
(Roma> 

Posta dall'Algeria 
Fatah MESLI, Lottissement 

Bekar n' 6 - Tizi Ouzou -
Algeria (ha 17 anni, cerca cor­
rispondenti dai 16 ai 20 anni 
in lingua francese; gli piace 
la musica, il cinema, lo sport. 
i viaggi). 

Meribout KADDOUR, 2 me 
Sayoud Achotir - Annaba • 
Algeria (ha 21 anni, studia 
scienze politiche e si prepara 
a diventare interprete ìtalo-
francese-arabo-inglese; cerca 
corrispondenti per scambio di 
libri e esperienze culturali) 
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In un documento votato dall'Assemblea 

Un appello 
unitario 

dell'ANAC 
Gli autori cinematografici respingono sia le posizioni 
massimalistiche sia l'accettazione della logica del potere 
e propongono un concreto programma di rinnovamento 

A conclusione dell'asseiri' 
blea dell'Associazione naziona­
le degli autori cinematografi­
ci, svoltasi a Roma nei gior­
ni scorsi, è stato approvato 
all'unanimità il seguente do-
cimento: 

All'avvicinarsi di importan­
ti scadenze relative al futuro 
degli Enti Cinematografici di 
Stato, alle proposte per il rin­
novamento legislativo del set­
tore, alla verifica dei conte­
nuti innovatori che saprà e-
sprlmere — nel-suo program­
ma quadriennale — la nuova 
Biennale di Venezia, si veri­
ficano fatti e 6Ìntomi di estre­
ma e significativa gravità. 

Tra questi vanno segnalati: 
l'incriminazione dell'ex presi­
dente socialista dell'Ente Ci­
nema, Mario Gallo — respon­
sabile non secondario di quel­
la svolta nella politica cine­
matografica che i partiti del-
la sinistra elaborarono sullo 
scadere degli anni sessanta su­
scitando le ire degli industria­
li e dei loro rappresentanti 
nel settore — centrata sullo 
Impulso dato dall'Ente — In 
accordo con le Associazioni 
— alle «opere prime»; la 
escalation vertiginosa dei se­
questri che hanno bloccato tre 
film nel tempo-record di no­

vantasette ore; l'oscuro patteg­
giamento in corso per porta­
re alla presidenza e nella di­
rigenza dell'Ente Cinema tre 
autentici campioni dell'attac­
co volgare e sistematico agli 
uomini, alle organizzazioni de­
mocratiche e alle battaglie del 
cinema italiano. Tutto ciò si 
iscrive nel quadro di quel di­
segno di attacco organico al­
le conquiste strutturali e cul­
turali del nostro cinema che, 
mai realmente accantonato 
dal partito di maggioranza re­
lativa, è stato finora contra­
stato e arginato dalle forze del 
movimento degli autori e da 
tutte le forze sindacali, cultu­
rali e politiche che ne hanno 
condiviso finalità e battaglie. 

Considerata la attuale situa­
zione politica, caratterizzata 
com'è da potenti e gravi spin­
te involutive, l'Assemblea del-
l'ANAC individua nella mobi­
litazione delle forze e nella 
ripresa di una iniziativa po­
litico-culturale complessiva, la 
strada per impedire l'attua­
zione del disegno reazionario 
e per salvaguardare le conqui­
ste ottenute in tanti anni di 
lotte. 

Andrà ripreso e sviluppato 
dagli autori il lavoro di dibat­
tito e di elaborazione di pro­
poste relative a tutti i setto­
ri in cui si articola la vita 
del cinema italiano, e princi­
palmente il settore legislati­
vo. Andrà contemporaneamen­
te rinforzata in tutti l modi 
e con concrete iniziative la 
unità con gli attori, 1 sinda­
cati dello spettacolo, le gran­
di Confederazioni, le associa­
zioni democratiche del pub­
blico e con tutto l'arco del­
le forze culturali con le qua­
li già esistono le condizioni 
per un lavoro concreto di ag­
gregazione. Andrà allargata la 
sfera dell'azione associativa al­
la televisione. Verranno sta­
biliti più organici contatti con 
le forze politiche che condivi­
dono le linee e le battaglie 
portate avanti dagli autori. 

Riguardo a questa ripresa 
di iniziativa unitaria, esisto­
no tuttavia alcuni problemi 
che l'Assemblea dell'ANAC 
non può non registrare: la 
reviviscenza di uno spirito 
massimalistico e astensionisti­
co che. proprio per le diffi­
coltà del momento, può peri­
colosamente trovare alimento 
in determinate componenti di 
inerzia e di qualunquismo; 
una flessione nella continui­
tà della partecipazione alle 
battaglie e ai problemi del ci­
nema italiano da parte di for­
ze politiche tradizionalmente 
legate agli autori e al movi­
mento cinematografico; lo sco­
prirsi, nel fuoco di una lo­
gica di potere e di spartizio­
ni, di posizioni inconcepìbili 

"come testimoniano le recenti 

Delegazione 

del cinema e 

della cultura 

oggi da Pertini 
Il presidente della Camera, 

Sandro Pertini, riceve questa 
mattina alle ore 11 una dele­
gazione di cineasti, scrittori, 
sindacalisti e attori, la quale 
intende sollecitare la discus­
sione parlamentare dei dise­
gni di legge giacenti in Par­
lamento che riguardano la 
censura cinematografica, la 
libera circolazione delie idee, 
e si propone di discutere l'at­
tuale situazione della cinema­
tografia alla luce dei recenti 
sequestri operati dalla magi­
stratura. 

La delegazione è composta 
dai rappresentanti del Sinda­
cato nazionale scrittori, del-
l'ARCI-UCCA, del Centro uni­
tario dei sindacati spettacolo, : della SAI, del Centro studi 
cinematografici, -dell'Associa­
zione italiana cineoperatori, 
del sindacato dei critici cine­
matografici (SNCCI), della 
ANAC e dell'AACL 

dichiarazioni dell'on. Beniami­
no Flnocchiaro il quale, in­
vece di intervenire a favore 
degli autori colpiti dalla cen­
sura e investiti dall'offensiva 
reazionarla, fa suol gli argo­
menti della destra afferman­
do che il cinema italiano na­
sconde dietro «l'impegno po­
litico avanzato » mere posizio­
ni corporative e, senza alcun 
ritegno, riprende le calunnie 
fasciste, indicando come re­
sponsabili della pesante de­
gradazione del settore e del 
« marcio » prodotto dall'Ente 
Cinema, democristiani, socia­
listi e autori. A tale riguar­
do i soci dell'ANAC sottolinea­
no la loro decisione di sma­
scherare ogni forma di barat­
to e di patteggiamento inte­
sa a trasformare il gruppo ci­
nematografico pubblico in 
uno strumento contro l'auto­
nomia e la libertà del cine­
ma italiano e di promuovere 
tutte le indispensabili forme 
di lotta per sostenere ed am­
pliare la funzione promozio­
nale e innovativa che la leg­
ge assegna all'intervento del­
lo Stato nel cinema. 

Come premessa indispensa­
bile al rilancio unitario del­
le iniziative vengono qui di 
seguito ribaditi alcuni elemen­
ti essenziali di metodo e di 
linea, su cui è fondato lo 
stesso documento istituzionale 
e statutario dell'ANAC, verifi­
cati in sei anni di lavoro e 
arricchiti dall'esperienza di 
lotta e dall'unità con l'AACI: 

1) Quanto al « metodo », la 
ANAC ha sempre ritenuto che 
il massimo del potenziale di 
intervento degli autori si 
esprima attraverso il doppio 
binario di un'azione condotta 
all'interno delle strutture e del­
la contemporanea pressione 
esterna. Anche nei momenti 
più specificamente contesta­
tivi tra il '68 e il '69. l'ANAC, 
nei confronti delle strutture 
pubbliche (l'uscita delle com­
missioni ministeriali fu altra 
cosa) ha responsabilmente 
scelto una linea politica cul­
turale che non era certo pu­
ristica e astrattamente asten­
sionistica: la stessa contesta­
zione della Biennale del '68 
fu considerata nell'ambito del­
la necessità del rinnovamen­
to profondo delle strutture 
pubbliche esistenti e in fun­
zione degli allora futuri e nuo­
vi Enti di Stato; l'« occupa­
zione di lavoro» del Palazzo 
del Cinema era finalizzata al­
la «gestione culturale» di quel­
la stessa mostra. 

2) Le scelte di fondo riguar­
davano allora e riguardano 
oggi: 

a) il superamento del tra­
dizionale concetto di «censu­
ra », individuandone la grave 
e condizionante presenza ne* 
gli stessi meccanismi mercan­
tili, legati necessariamente al­
la legge del massimo profit­
to. creati dall'industria cine­
matografica privata; 

b) nessun cedimento ad 
alleanze reali con la contro­
parte imprenditoriale; 

e) lotta per un sempre più 
forte ed organico intervento 
pubblico nel settore finaliz­
zato non al profitto ma alla 
crescita di una nuova coscien­
za critica e a nuovi processi 
culturali. 

3) L'abbandono di lìnee che 
vedevano nella stessa barca, 
uniti, tutti i film: la scelta 
della nostra Associazione era 
« per un certo cinema » e per 
un cinema inteso come servi­
zio pubblico, e cioè di impe­
gno civile. 

4) Lotta per un nuovo as­
setto legislativo che — citan­
do il documento finale del 
Convegno di Ariccia delle due 
Associazioni degli autori — 
«vede nell'intervento pubbli­
co l'elemento essenziale per 
la sottrazione del mezzo cine­
matografico ai condizionamen­
ti del mercato e allo strapo­
tere degli interessi privatisti­
ci; la trasformazione e crea­
zione di Enti di Stato demo­
cratici, reintegrati nell'eserci­
zio, finalizzati in senso con­
traddittorio (e non integrati-
vo-collaborativo) all'industria 
privata; un criterio nuovo di 
intervento sulla produzione 
privata che. rovesciando l'at­
tuale sistema dei ristorni del­
la tassa erariale e della as­
segnazione dei premi governa­
tivi, porti a una nuova quali­
ficazione dei prodotti cinema­
tografici e a nuove strutture 
produttive ». 

I soci dell'ANAC si Impe­
gnano a promuovere: 

1) Una decisa lotta contro 
tutte le misure che colpisco­
no la libertà di comunicazio­
ne e per un nuovo assetto 
legislativo della materia; 

2) una immediata e totale 
mobilitazione contro l'involu­
zione reazionaria che si pre­
para per il gruppo cinema­
tografico pubblico, e per il mi­
glioramento del suo Statuto; 

3) una iniziativa delle Asso­
ciazioni perché l'attività degli 
autori presenti nel Consiglio 
Direttivo delia Biennale pos­
sa meglio contribuire all'ef­
fettivo rinnovamento dell'En­
te e valorizzi gli aspetti posi­
tivi emersi dalle Giornate del 
cinema italiano; 
' 4) una intesa con gli au­

tori televisivi per rafforzare 
la lotta contro la censura e 
per l'affermazione del princi­
pio della libertà di comuni­
cazione anche nei confronti 
dell'Ente Radiotelevisivo; 

5) la elaborazione di propo­
ste, coerenti con l principi di­
fesi dagli autori, per una nuo­
va legge cinematografica. 

In due interviste a giornali sovietici 
- - • • • • ' * • _ — • ' 

Nono illustra a Mosca 
la vita musicale italiana 

Il compositore parla della lotta per la trasformazione della so­
cietà, del recupero del canto popolare e delle opere elettroniche 

Così la giuria 
di Cannes 

PARIGI. 2 
La giuria del Festival di 

Cannes, ormai completata, 
sarà cosi «composta: René 
Clair, presidente; Monica 
Vitti; Dalton Trumbo (scrit­
tore e sceneggiatore ameri­
cano); •• Jean-Louis Da badie 
(sceneggiatore francese); Fe­
lix Labisse (pittore france­
se); Kenne Fant (produttore 
svedese); Irwln Shaw (scrit­
tore americano) ; M i c h e l 
Soutter (regista svizzero) ; 
Alexander Walker (giornali­
sta Inglese). 

Dalla nostra redazione 
• : - MOSCA, 2 

Impegno e attività del mu­
sicisti italiani nella lotta per 
la trasformazione della socie­
tà; vari metodi dì lavoro nei 
campi del canto popolare, del­
la composizione secondo nuo­
vi principi, e della musica 
elettronica; superamento del 
momento nazionale nell'uso 
del folklore: questi alcuni dei 
temi che Luigi Nono ha af­
frontato nel corso di una am­
pia intervista rilasciata alla 
rivista Musica sovietica =• ed 
apparsa appunto, nel numero 
che da oggi è in edicola. 

Nono, nel corso del collo­
quio col critico Salomon Vol-
kov, dopo aver Illustrato l'at-

A Trento i film 
di montagna 

ma anche d'altro 
La problematica ecologica tende ad allargare il 
suo raggio nell'economia della rassegna - Due 
interessanti opere di Le Chanois e di Zguridi 

Nostro servizio 
TRENTO, 2 

Monte Bianco, Marcialonga, 
giungla tropicale, scuola di 
roccia, acrobazie sciatorie co­
stituiscono il quotidiano pa­
norama del Festival che va 
— come -> prevedevamo — 
estendendosi in molteplici di­
rezioni. Già la sua doppia te­
stata, montagna ed esplora­
zione, gli dà modo di sbizzar­
rirsi in su e in giù, molto in 
alto e molto nel profondo, at­
traverso gli otto continenti. 

Otto, perché il sesto è il 
mare, come nel titolo di un 
vecchio documentario italia­
no, il settimo è la fantasia 
umana, come in un film ju­
goslavo di qualche anno fa, 
e l'ottavo è il mondo sotter­
raneo, come gli speleologi po­
lacchi lo hanno ribattezzato 
in un loro telefilm sulle grot-

La Bestetti 

si qualifica fra 

i superiinalisti 

di Rischiatutfo 
Roberta Bestetti, la campio­

nessa di Rischiatutto esperta 
nella vita e nelle opere di 
Chopin, ha stravinto anche 
nella puntata di ieri sera. 
Realizzando una vincita di 
quattro milioni e 620 mila 
lire (che porta il suo totale 
a dieci milioni e 940 mila li­
re) la giovane genovese si è 
classificata tra i nove «su­
per big» i quali daranno vi­
ta alla sfida che in quattro 
puntate (da sabato 18 mag­
gio a sabato 8 giugno) con­
cluderà il ciclo del quiz tele­
visivo. 

La Bestetti è ora inserita 
all'ottavo posto nella classi­
fica dei campioni, dopo aver 
eliminato dalla rosa dei fi­
nalisti Cinzia Salvatori. 

Nulla hanno potuto contro 
di lei, ieri sera, gli sfidanti, 
pur assai agguerriti e pre­
parati 

Fra questi, il migliore è ri­
sultato il professore di ragio­
neria Franco Ruggieri, di 36 
anni, insegnante a Cagliari, 
che come materia ha presen­
tato «Leonardo da Vinci»: 
ha fornito un'ottima prova 
tanto che il suo raddoppio è 
ammontato a 1 milione e 
660 mila lire. Più modesto il 
traguardo raggiunto dal ter­
zo concorrente: Giulio Ange­
lino, uno studente liceale di 
Torino, il quale con « La vita 
e le opere di Alessandro Man­
zoni » ha pure suoerato l'esa­
me raddoppio, vincendo 240 
mila lire 

- La scomparsa 

dell attrice 

Agnes Moorehead 
ROCHESTER (USA), 2 

L'attrice americana Agnes 
Moorehead è morta nell'ospe­
dale metodista di Rochester, 
all'età di 67 anni (era nata 
il 6 dicembre 1906). 

Attiva alla radio, sulle sce­
ne teatrali, e più di recente 
anche in televisione, Agnes 
Moorehead aveva esordito sul­
lo schermo, nel 1941, in Ciri-
zen Nane, il capolavoro di Or-
son Welles (noto in Italia col 
titolo Quarto potere); l'anno 
successivo interpretò un'altra 
opera importante dello stesso 
Welles, L'orgoglio degli Am-
berson. I numerosi film cui 
partecipò in seguito (da Jane 
Et/re a Quattordicesima ora, 
a Johnny Belinda, all'italiano 
La tempesta, di Lattuada, a 
Piano piano, dolce Carlotta, 
ecc.) fornirono alla Moore­
head diverse occasioni per 
riaffermare il suo spiccato 
talento di caratterista. 

te del Tatra, presente alle 
giornate di Trento. 

Ci si può obiettare che la 
fantasia rappresenti un ele­
mento estraneo e addirittura 
perturbatore nell'ambito di 
una manifestazione impernia­
ta essenzialmente sul «do­
cumento»: ma è con fanta­
sia che il documento va ela­
borato e guardato affinché 
esso non rimanga una sem­
plice impressione nella no­
stra memoria ma serva da im­
pulso per nuove ricerche e 
valga a rimettere in discus­
sione i nostri futuri impegni, 
il nostro minacciato futuro 
di uomini." 

Alludiamo, come intuibile, 
alla battaglia ecologica, di 
cui questa manifestazione ci 
indica ripetutamente i cam­
pi d'azione e le forme più ur­
genti e allarmanti: la flora 
e la fauna che si estinguono, 
le lagune già avvelenate, le 
terre che si trasformano in 
deserti, gli eucalipti che scom­
paiono in Australia, le foche 
massacrate nell'Artico e sul 
Rio della Piata, le difficoltà 
economiche e organizzative in 
cui si dibattono i parchi na­
zionali europei. 

Gran parte di queste pelli­
cole sulla necessità di una po­
litica protezionistica della na­
tura è stata presentata oggi 
in proiezione speciale ai gio­
vani delle scuole primarie e 
dell'obbligo della città. D'al­
tronde sotto il profilo ecologi­
co si può dire che tutto il Fe­
stival 1974 servirà da vasta 
piattaforma preparatoria per 
il progettato convegno inter­
nazionale che si terrà sempre 
a Trento nel prossimo settem­
bre sul tema a L'avvenire del­
le Alpi», col patrocinio del-
1TJNESCO, della Comunità 
Economica Europea e del Con­
siglio d'Europa. 
- Intanto, su tutti i film che 

scorrono sullo schermo del 
Festival non abbiamo pur­
troppo il tempo di soffermar­
ci. Il rapporto tra quelli di 
montagna e quelli d'esplora­
zione è di quarantaquattro 
contro quindici, ma per in­
teresse le forze si equivalgono. 

Per la montagna abbiamo 
incontrato tra le firme dei 
concorrenti il noto regista 
francese Jean-Paul Le Cha­
nois con il lungometraggio a 
colori di produzione televisiva 
La parete che ha al centro 
il contrasto, forse un po' 
schematico e prolisso, ma ben 
recitato da attori professioni­
sti, fra la difesa dell'ambien­
te alpino e la necessità di 
evolvere le condizioni sociali 
della gente di montagna. 

Per il settore esplorazione, 
il nome celebre è questa vol­
ta Aleksandr Zguridi, l'anzia­
no documentarista sovietico, 
che si è avventurato in Afri­
ca per darci il film Vita sel­
vaggia di Gondtcana, Gond-
wana si sarebbe chiamato, se­
condo remote teorie, il con­
tinente scomparso congiun­
gente Africa, Asia meridiona­
le, Australia e Sud America, 
cioè una specie di seconda 
Atlantide ingoiata non dal­
l'Oceano Atlantico ma dal 
Pacifico: l'Africa ne costitui­
rebbe il reparto più ampio e 
la spedizione cinematografica 
di Zguridi riesce a farne ri­
vivere gli aspetti più interes­
santi. Ha anche suscitato cu­
riosità (un film vietato ai 
minori di anni 18 a questo 
Festival è cosa da far trema­
re il Buon Consiglio) il do­
cumentario francese Woodoo 
tra i vivi e i morti il sangue 
di Jean-Luc Magneron, sui ri­
ti magici di alcune tribù del­
l'Africa centrale. La curiosità 
è stata punita: il film è fur­
besco, ma violentemente po­
sticcio, e l'ombra di Jacopetti 
non è lontana. -

Intorno al Festival le ma­
nifestazioni e le iniziative si 
intensificano. Ha inizio oggi 
la tavola rotonda su « Alpini­
smo e mezzi di informazione» 
che, proponendosi di indivi­
duare le varie cause dell'In­
sufficiente interesse della 
stampa nel confronti dell'at­
tività alpinistica, chiama in 
causa molta parte del giorna­
lismo sportivo italiano. 

t. r. 

tlvità dei compositori italiani, 
ha sottolineato l'impegno cui-
turale che caratterizza la pro­
duzione dei musicisti schiera­
ti a fianco .della classe ope­
raia, mette in evidenza che 
nel nostro paese operano 
compositori popolari e del fol­
klore e compositori che si de­
dicano alla ricerca di nuove 
forme di espressione serven­
dosi anche di studi elettronici. 

Tra questi gruppi — nota 
Nono — non vi sono contrad­
dizioni; al contrarlo: vi sono 
scambi di informazioni e di 
ricerche che contribuiscono a 
sviluppare tendenze ed espres­
sioni sempre più avanzate, af­
frontando poi il problema del­
l'uso della voce. Nono ricorda 
che, spesso, la voce umana 
viene usata nelle opere musi­
cali non nel limiti dettati dal­
le tradizioni del « bel canto », 
ma riallacciandosi a studi 
comparati di altre culture e 
alle differenti «parlate» del 
lavoratori impegnati in campi 
i più diversi. Tutto ciò — ri­
leva Nono — avviene alla luce 
di studi scenografici, di acu­
stica, di fisiologia e di analisi 
effettuate negli studi elettro­
nici. 

Riferendosi poi all'uso del 
folklore, il musicista italiano 
rileva che i materiali oggi a 
disposizione sono basati (al 
contrario di quelli del passa­
to, limitati al momento nazio­
nale) sulla lotta di classe in­
ternazionale. In tal senso, 
canti e musiche accolgono 
slogan di dimostrazioni che si 
svolgono nel paesi in lotta 
contro lo sfruttamento capi­
talistico. 

L'ultima parte dell'intervi­
sta è poi dedicata all'opera 
che Nono sta preparando con 
la collaborazione del regista 
sovietico Yuri Ltublmov e che 
dovrà essere presentata, il 
prossimo anno alla Scala. -

Un'altra ampia intervista a 
Nono è uscita sul quotidiano 
della gioventù comunista del­
la Lettonia. Il giornale, Illu­
strando la biografia del com­
positore, mette in evidenza il 
valore delle sue opere Intol­
leranza e La fabbrica illumi­
nata. • - • 

Carlo Benedetti 

Moria Carta 
canta per 

due sere al 
Teatro Circo 
La popolare cantante folk i 

Maria Carta si esibirà in due 
recital, oggi e domani alle 
ore 21,15, al .Teatro Circo dì 
Piazza Mancini. 

E* da tempo ormai che la 
splendida « voce di Siligo » 
manca dalle scene romane: 
dopo aver saputo attirare 
l'attenzione generale sull'Ine­
stimabile patrimonio musicale 
sardo, Maria Carta ha volu­
to far conoscere altri validi 
esponenti del folclore isolano, 
come 11 Coro dei pastori di 
Orgosolo e gli Aggius. 

Interprete sensibile e gene­
rosa, l'autorevole fólksinger 
ha saputo cosi riportare a 
noi il bagaglio linguistico e 
ideologico della sua terra nel­
la sua genuina Integrità; e 
oggi torna davanti al pubbli­
co romano perchè ha qual­
cosa di nuovo da dire sui pro­
blemi della canzone popola­
re: la ricerca e il recupero 
«della memoria» si consoli­
dano ora quali piattaforme 
per un impegnativo discorso 
personale, originale. 

Canzoni 
sul divorzio 

alle Arti 
Il Nuovo Canzoniere Ita­

liano e il Circolo « Gianni 
Bosio » presentano da stasera 
fino a venerdì 10, al Teatro 
delle Arti, Karl Marx Stras­
se, con Giovanna Marini, 
Ivan Della Mea e Paolo Pie-
trangeli. Lo spettacolo si com­
pone di ballate e canzoni de­
dicate in gran parte al tema 
del divorzio dei tre autori, 
che saranno accompagnanti 
da Alberto Clarchl. Prezzi rfr-
dottl per studenti e per iscrit­
ti alla FGCI e all'ARCL 

A Nantes rassegna 
di film italiani 

: NANTES, 2 
Si sta svolgendo a Nantes 

una Settimana del cinema ita­
liano, nel corso della quale 
saranno presentate, oltre a 
pellìcole di registi affermati 
come Pier Paolo Pasolini e 
Marco Ferreri, anche opere 
inedite di giovani registi. 

UHI \J/ 

oggi vedremo 
A TAVOLA ALLE 7(2V «ire 19) 

La rubrica gastronomica di Paolinl e Silvestri condotta da 
Ave Ninchi ha per tema questa settimana il pesce, cibo fonda­
mentale anche se sempre più raro e venduto a caro prezzo. 
Ospiti della trasmissione, durante la quale verranno esempli­
ficati alcuni modi tradizionali di cucinare il pesce, saranno 
Fred Bongusto e Maria Rosaria Omaggio,. : 

KNOCK O IL TRIONFO DELLA 
MEDICINA (2°, ore 21) 
-' Alberto Lionello, Carlo Romano, Flora Lillo, Mario* Righetti, 
Michele Riccardinl, Raffaele Giangrande, Nino Dal Fabbro, 

• Giusi Raspani Dandolo, Pierluigi Apra, Pina CeL Renzo Bian­
coni, Piera Vidale e Franca Pechini sono gli interpreti dell'al­
lestimento televisivo della commedia Knock o il trionfo della 
medicina di Jules Romains, adattata per i teleschermi dal 

: regista Vittorio CottafavL Si tratta di una replica. 
•> • - Messa in scena per la prima volta a Parigi nel 1923, Knock 
• o il trionfo della medicina è una delle più celebri commedie 
di Jules Romains. Ricco di spunti esilaranti, il testo mette a 
fuoco il singolare personaggio del professor Knock, Invasato 
adoratore della medicina, capace di considerare Insulto alla 
sua nobile professione la buona salute degli altri. Knock 11 

^ fanatico asserisce che l'intera umanità è ammalata, anche se 
spesso non se ne vuole render conto e combatte dunque stre­
nuamente quel pericoloso provocatore che è l'uomo convinto 
di essere sano. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scoia-
•'•Vi stiche 

12,30 Sapere 
12,55 Facciamo insieme un 

giornale 
13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Telegiornale 
17.15 Sceriffo Dog & C. 

Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
1845 Sapere 
19,30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20^0 Stasera G 7 
21,45 Adesso musica 

Classica L e g g e r a 
Pop. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 
1M0TVE 
1M5 Telegiornale sport 
19,00 A tavola alle 7 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
214» Knock o II trionfo 

della medicina 

Radio 1° 
GIORHAtE RADIO: era 7, S, 
12, 13, 14. 15, 17, 1», 21 • 
22£0; S.OSs Mattatilo arasi-
cai*; S,2Si Almanaccai 7,12; 
Italia eba lavora; * \30: Can» 
toni; 9-, Voi co io; 10: Spe­
ciale CU; 11.30: I l menno «al 
meefio; 12,10: E ora r orinasti a: 
13,20: Che passione il variati; 
14,07: I I * «Iseo per restar*; 
14,40: Sotto eoa eeeelere «1 
Onlen 5. tentata; 15,10: Per 

. eoi alesane Ifc I l ajreeols. 
16,30: Sorella Rafie; 17,05: 
Un disco per l'estate; 17,40: 
Proeraauna per rafani; 1S: La 
•fiate a sei cara* si F. Ci-
•fieno; 1S.4S: Disco so «eco; 
1S,27: Cantanti; 20: Interval­
lo amicale; 20,10: I concert! 
él Nano»; 22: Le nostre or­
chestre ai nwska Isajam 
22,40: Oflfll al *arlannnlQ. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: ore S.30, 
7.30. S.30. «,30. 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 14,30, 
1S.30. 11.30 a 22.30] • * I l 
mattiniere; 7.40: Seenni ama; 
S.40; Cena» n perca*; M * 
Gallorie «al Mrtaéraannni j M S t 
•v#ttO flfM 9MMMC9 W% ^HHvt 

(rapl.)t 9.SS3 Un 
1045: Deità 

parla; 12,10: RaeJnnalft 
13» 12,40: AH* 

Hit Fineo. 13,35:1 
restate; 13£0t 
cnéj 14; So «1 * * * 14,30? 
Renlonalh 15t 
nativo; 15,40; 
Spedale C I ; 1740: 
Rome 3131t 20: 
I «Iscoliper re 

17,30: 

21.10» 
(ranfia) i 

Radio 3° 
Ora n\25* Ti 

S.30* 
10t Cantei le» 11: 
11.40» 

«el Trio 
12£0s Maetcisti 11 ali ani «** 
13: Ln i 
14,30» A. 
moto; 15,30: •afflane» I fc 

17.10» Fona n'astenni 17,25» 
Cinese anice) 17,45» Scania an­
tera*; 13: Discoteca sera; 18,20* 
Il neanejelemnfl 1 e \ 3 f e M e -

a u i l m itV4Si Piotate eeaneeni 
1S.1S: I Veneri SkUIaai IV « 
V attm 20,30: OriOte* • ntV 
tappe «Min chrfM; 111 I I Oet> 
naie «al tarmi 21,30* Ora» . 
minorai * I l SacrRenl* * . 

RUMI ANCA 
Società per azioni - Capitale sociale L. 60.662.655.000 

RESOCONTO DI ASSEMBLEA 
Ti 29 aprile 1974 ha avuto 

luogo a Torino l'assemblea 
ordinarla degli azionisti, 
alla presenza di n. 71 soci 
che rappresentavano di­
rettamente o per delega 
n. 37.332.985 azioni (1161,542 
per conto del capitale so­
ciale). , . r • . , ' • . . 

Il presidente dott. Rena­
to Guallno dopo aver rie­
vocato con commosse paro­
le la memoria di due am­
ministratori recentemente 
scomparsi, il sig. Giovanni 
Wlnteler e l'avv. Venturl-
no Castaldi, ha letto la re­
lazione predisposta dal 
consiglio. 

«Il 1973 verrà ricordato 
per l'incredibile aumento 
del prezzo del petrolio che 
ha portato lo scompiglio 
nel mercati mondiali; nel 

Ìmesi del "Terzo mondo" e 
n via di sviluppo che do­

vendo spendere oltre 20 
miliardi di dollari all'anno 
ln più e non possedendo 
apprezzabili riserve valu­
tarie, da poveri rischiano 
di diventare poverissimi; 
nei paesi industrializzati 
che da ricchi stanno per 
diventare poveri in quanto 
le loro riserve valutarle si 
potrebbero esaurire ln me­
no di due anni, e perfino 
nel paesi fornitori di pe­
trolio che dovranno af­
frontare il difficile compi­
to di utilizzare o custodire 
la loro Improvvisa enorme 
ricchezza (almeno 65 mi­
liardi di dollari di "sur­
plus" all'anno) e allo stes­
so tempo non vorranno of­
frire al mondo l'immagine 
di chi abbia intenzione di 
distruggere la civiltà con­
temporanea industriale. 

« Ogni previsione su pos­
sibili soluzioni della "Im­
passe" è per ora da ritene­
re azzardata, tante sono le 
incognite che affollano 1 
problemi derivanti da que­
sti imprevedibili eventi. 

«Noi dovremo raziona­
lizzare la utilizzazione dei 
prodotti petroliferi, miglio­
rando costantemente la 
tecnologia relativa, pro­
muovendo sia lo sviluppo 
di fonti alternative di 
energia primaria (scisti 

i bituminosi, sabbie petroli- < 
fere, nuove tecniche di 11- . 
quefazione, gassificazione ' ; 
e combustione avanzata •. 

• del carbone, energia nu- • 
cleare da fissione e da fu­
sione, energia da calore so- : 
lare, terrestre, geotermica, 
eolica, delle maree, ricupe- ; ; 
ro e riciclo sistematico de­
gli -scarti" di ogni tipo) ; 
sia lo sviluppo di vettori 
energetici (idrogeno ecc.); 
e sarà indispensabile In­
crementare le esportazioni • 
verso tutti i paesi e in par­
ticolare verso i paesi for­
nitori di petrolio, miglio­
rando i reciproci rapporti : 
per addivenire a scambi 
sintonizza» con le - loro 
nuove necessità e con 1 lo­
ro nuovi mezzi, ma soprat­
tutto utilizzando Ingegno : 

e fantasia per costruire, 
con nuove tecnologie deri­
vate dalla nostra ricerca, 
impianti per produzioni ad 
alto valore aggiunta 

«Ad ogni modo siamo 
convinti che questo diffi­
cile periodo sarà superato 
dal paesi industrializzati 
i quali posseggono un in­
distruttibile patrimonio di 
uomini che consente loro 
di adattarsi a ogni circo­
stanza. E in questo con­
testo riteniamo che 11 no­
stro gruppo progredirà e 
si affermerà senza paure 
e senza incertezze. 

« I prodotti chimici e pe­
trolchimici si sono inseriti 
come previsto nella ten­
denza generale al rialzo e 
i loro prezzi, dopo di ave­
re recuperato nel primo 
semestre 1973 rispetto a 
quello che consideravamo 
un livello eccessivamente 
basso e non remunerativo, 
hanno proseguito ln un 
rialzo che all'estero ha as­
sunto toni particolarmen­
te accesi sia perché il lo­
ro costo è strettamente le­
gato al prezzo della virgin-
naphta sia perché la do­
manda ha superato di 
gran lunga l'offerta, in 
funzione del rallentamen­
to nella entrata in eserci­
zio di nuove unità produt­
tive per le quali per anni 
ci siamo battuti. Il con­
temporaneo rallentamento 
degli Investimenti potreb­
be prolungare per qualche 
tempo l'attuale squilibrio 
a favore della domanda. 

«Un andamento cosi fa­
vorevole del mercato a-
vrebbe potuto costituire in 
Italia, malgrado il contem­
poraneo aumento dei co­
sti, la base per un rilancio 
del conto economico delle 
società petrolchimiche; se-
nonché, attraverso il bloc­
co dei prezzi al 28 giugno 
1973, deciso secondo noi 
senza sufficiente medita­
zione e con procedure di 
aggiustamento apparente­
mente elastiche e pratica­
mente rigide e comunque 
in forte ritardo rispetto al 
momento dell'effettivo au­
mento dei costi, il governo 
ha limitato fortemente i 
ricavi delle maggiori azien­
de produttrici (aventi un 
fatturato superiore al 10 
miliardi annui) a vantag­
gio degli utilizzatori inter­
medi (aventi un fatturato 
Inferiore ai 10 miliardi an­
nui) senza alcun risparmio 
per i diretti consumatori, 
che hanno pagato prezzi di 
livello internazionale. 

«Ne consegue che mal­
grado l'aumento del prez­
zi all'esportazione, 11 bloc­

co del prezzi ln Italia ci ha 
impedito di raggiungere 1 
favorevoli risultati econo- . 
mici che il mercato avreb­
be consentito. 

«La situazione è perico­
losa in quanto le quota­
zioni dei nostri prodotti al­
l'estero potrebbero cedere 
e la loro componente, pro­
prio quella che ci consen­
te di operare in equilibrio, 
annullarsi. 

« Il nostro gruppo avreb­
be ottenuto un migliore ri­
sultato economico nel 1973 
sviluppando maggiormen­
te le esportazioni; non era 
tuttavia pensabile l'abban­
dono della clientela italia­
na e d'altronde forse il go­
verno non lo avrebbe con­
sentito. 

«Di fronte a una assil­
lante domanda Interna ab­
biamo deciso di fornire ai 
nostri clienti gli stessi 
quantitativi dell'anno pre­
cedente, dedicando alla 
esportazione il saldo delle 
produzioni. 

«In concomitanza della 
guerra del kippur e della 
limitazione delle forniture 
di petrolio da parte del 
paesi arabi agli Stati Uni­
ti, all'Olanda e alla Dani­
marca, la Saras, fornitrice 
di virgin-naphta alla Ru-
mianca sud, a cui è legata 
da un contratto quindicen­
nale, riduceva del 67 per 
cento a partire dall'otto­
bre del 1973 e del 76,3 per 
cento a partire da gennaio 
di quest'anno il quantita­
tivo di virgin-naphta da 
fornire e richiedeva che 
anche tale ridotto quanti­
tativo fosse pagato a prez­
zo di mercato. 

«Non essendo riusciti a 
trovare in proposito un 
terreno di intesa diretta 
con la Saras, la controver­
sia è stata portata in tri­
bunale e per questa ragio­
ne i commenti in propo­
sito sono limitati. 

« Durante il corso del 
1973 il gruppo Rumianca 
ha portato a termine le se­
guenti operazioni finanzia­
rie: 

1) In ottobre è stato 
emesso e interamente sot­
toscritto al prezzo di lire 
975 per ogni obbligazione 
da nominali lire 1.000 il 
prestito obbligazionario 7 
per cento Rumianca deli­
berato nell'assemblea del 
27-4-1973, dell'importo com­
plessivo di lire 12 miliardi 
nominali, interamente con­
vertibile in azioni Rumian­
ca Sud.,.; . 

2) In dicembre è stato 
collocato l'aumento di ca­
pitale della Rumianca Sud 
da lire 24,4 a lire SO mi­
liardi; la Rumianca ha 
aumentato la propria par-. 
tecipazione in tale colle­
gata di lire 12 miliardi, 
mentre in base a quanto 
deliberato dalla ricordata 
assemblea del 27-4-1973 i 
residui 13,6 miliardi sono 
stati sottoscritti da terzi. 

3) La Rumianca ha con­
sentito di prestare fidejus-
sione a favore della Ru­
mianca Sud, per finanzia­
menti aggiuntivi a tasso 
ordinario, garantiti, oltre 
che dalla ildejussione del­
la Rumianca, da ipoteca 
di 2" grado sui beni costi­
tuenti il complesso petrol­
chimico di Assemlni. 

4) Recentemente le nu­
mero 14.050.348 azioni Ru­
mianca, a disposizione del 
consiglio di amministrazio­
ne per il loro collocamento 
a un prezzo non inferiore 
a lire 1.100 per azione, so­
no state collocate al prez­
zo di lire 1.200 per azione. 

«Le n. 14.050.348 azioni 
sono state emesse e conse­
gnate in questi giorni con­
tro versamento contestua­
le in contanti di comples­
sive lire 16 miliardi 860 mi­
lioni 417.600 delie quali lire 
14.050.348.000 valore nomi­
nale e lire 2.810.069.600 so­
vrapprezzo, da destinare se­
condo quanto verrà deciso 
nell* assemblea dell' anno 
prossima 

«L'esercizio chiuso il 31 
dicembre 1973 riflette il 
caotico andamento del­
l'economia nazionale a se­
guito dell'aumento dei co­
sti e dei prezzi di vendita 
nel primo semestre, del 
parziale blocco delprezzl 
di vendita al 28-6-1973, del­
la crisi energetica dell'au­
tunno e del conseguente 
impressionante aumento 
del costo dei prodotti pe­
troliferi e delle materie 
prime in genere in tutto 
ii mondo. 

e I risultati sarebbero sta­
ti comunque ben diversi 
se non fossimo stati dan­
neggiati dall'enorme ritar­
do con cui enti governa­
tivi e finanziatori hanno 
operato nei nostri con­
fronti, impedendoci di es­
sere presenti sul mercato 
al momento giusto, quan­
do i nostri prodotti, con­
fermando la validità degli 
studi elaborati in merito e 
fin dal 1969 ripetutamente 
ribaditi, erano fortemente 
richiesti, e mortificando lo 
spirito di Iniziativa che ci 
ha sempre animato. 

« E dobbiamo segnalare il 
conseguente forte aumento 
del costo degli investimen­
ti; se non fossimo stati 
impediti dal menzionato 
ritardo, un anno fa i nuo­
vi impianti sarebbero en­
trati in esercizio, mentre 
invece ritardano ancora 
anche per la scarsità di 

semilavorati, nel frattem­
po intervenuta. 

«Il fatturato della Ru­
mianca è 6tato nel 1873 di 
lire 58.052 milioni e non 
è raffrontabile con quello 

- dell'esercizio precedente In 
quanto comprensivo delle 
produzioni provenienti dal­
la Rumianca Sud; infatti 
la Rumianca agisce anche 
quale commissionarla alle 
vendite della Rumianca 
Sud per la quasi totalità 
delle produzioni della stes­
sa. Il fatturato del gruppo 
nel 1973 è stato di lire 
60.022 milioni a fronte di 
lire 51.105 milioni nel 1972 
con un incremento del 
17,45 per cento, dovuto in­
teramente ad aumento del 
prezzi di vendita, essendo 
rimasto praticamente in­
variato il quantitativo dei 
prodotti venduti. 

« Il conto economico del­
la Rumianca s.p.a., trasfe­
rite ad ammortamenti li­
re 2.500.000.000 complessive 
(contro lire 1.059.001.545 lo 
scorso esercizio), chiude 
con lire 1.180.813.319 di per­
dita (a fronte di una per­
dita di lire 2.451.543.662 lo 
scorso esercizio). 

« Proseguendo nella li­
nea di condotta seguita 
gli anni scorsi, la Rumian­
ca ha dedicato nel 1973 
notevoli energie alla ricer­
ca, per la quale ha impe­
gnato un centinaio di ri­
cercatori a tutti I livelli, 
con una spesa complessiva 
di circa 1.170 milioni dì 
lire. 

«CI siamo posti l'obiet­
tivo di fare entrare le ri­
cerche nel vivo nell'attivi­
tà della società, in modo 
da affrontare, assieme ai 
temi di ricerca del "nuo­
vo" anche lo studio di pro­
blemi legati alle esistenti 
attività di produzione e 
in tale direzione si è per­
corso un cammino signi­
ficativo. -

« Nel campo del polimeri 
abbiamo portato ad uno 
stadio avanzato lo studio 
per la produzione di co­
polimeri vinilidenicl e ri­
teniamo di poter passare 
alle prime produzioni spe­
rimentali su scala indu­
striale nel 1974, entro il 
quale anno speriamo an­
che di iniziare su scala in­
dustriale la produzione di 
prodotti organici, la cui 
sintesi è stata studiata 
nell'ambito .delle nostre ri­
cerche, e per i quali la 
società ha finora ricorso 
a forniture da parte di 
terzi. . 

« Nel settore dell'agricol­
tura abbiamo ottenuto ri­
sultati incoraggianti nella 
ricerca di nuovi principi 
attivi, pur dovendo man­
tenere grande cautela di 
giudizio in questo difficile 
campo. 

« Con particolare fiducia 
possiamo guardare al set­
tore del condizionatori del 
terreno, dove la nostra so­
cietà è stata a suo tempo 
precorritrice con il fio tal; 
in questo campo abbiamo 
messo a punto la produ­
zione di una serie di con­
dizionatori, di costo molto 
limitato, partendo da sot­
toprodotti della SIR» e ne 
abbiamo studiato e speri­
mentato l'applicazione sul 
terreno, ottenendo i pri­
mi risultati decisamente 
positivi Un vasto pro­
gramma di sperimentazio­
ne sul terreno, in differen­
ti regioni italiane, verrà 
svolto nel 1974 ricorrendo 
anche alla collaborazione 
di istituti universitari e di 
enti pubblicL» 

H dr. Guallno ha in se­
guito letto il bilancio e 
il prof. Jona la relazione 
del collegio sindacale. 

Aperta la discussione 
hanno preso la parola nel­
l'ordine, per commentare 
il bilancio e le relazioni, e 
per richiedere chiarimen­
ti, gli azionisti Provera, 
BoreUL Vasco. Cerotti, Ja-
rach, Micucci CecchL al 
quali 11 presidente ha ri­
sposto fornendo tra l'altro 
1 dati relativi al fatturato 
del gruppo nel primo tri­
mestre 1974 (28 miliardi 
con un aumento del 132 
per cento rispetto al cor­
rispondente periodo del 
1973), e precisando che 
nel 1973 gli ammortamenti 
del gruppo erano stati 8\8 
miliardi, cifra corrispon­
dente al 15 per cento del 
fatturato e all'» per cento 
degli immobilizzi lordi. 

Terminata la discussio­
ne l'assemblea ha appro­
vato con 37.332.611 voti fa­
vorevoli e 374 voti con­
trari la relazione del con­
siglio di amministrazione, 
il bilancio dell'esercizio 
1973 e il relativo conto eco­
nomica 

L'assemblea, poi, fissati 
In 10 il loro numero per II 
1974, ha rieletto consigliere 
l'ing. Renzo Edefonti, il 
cui mandato scadeva, e ha 
eletto nuovi consiglieri 1 
signori: aw. Blasco MOT-
villo, dr. Lucio Bresciano, 
dr. Giuseppe Ferlesch, dr. 
Gino Zlviani (cooptato al­
l'inizio del 1374) e l'ing. 
Alberto Carzanlga. 

L'assemblea infine ha 
nominato il collegio sin­
dacale per il triennio 
1974-76 nelle persone del 
signori: prof. Luciano Jona 
(presidente); aw. Antonio 
Ferrari, aw. Mario Arde-
magni (sindaci effettivi); 
dott Fabrizio Bellandi e 
prof. Lamberto Jona Cele­
sta (sindaci supplenti). 



Manifestazione indetta dalla comunità israelitica ; 
• — • ì 

«Uniti per difendere 
la legge sul divorzio» \ 

All'incontro, svoltosi a Portico d'Ottavia sono intervenuti rappresentanti del PCI, ! 
PSI, PRI; PSDI, PLI-, Importante presa di posizione dei docenti della facoltà di 
economia e commercio • Il Comune di Genazzano invita i cittadini a votare « no » : 

» 
SI estende il numero delle manifestazioni, delle prese di posizione, delle assemblee e 

del comizi unitari per il NO nel referendum. Ieri sera a Portico d'Ottavia si è svolta una 
importante manifestazione, indetta dal comitato ebraico in difesa del divorzio, alla quale 
hanno partecipato esponenti dei partiti costituzionali, parlamentari, il vicesindaco Di Segni, 
e rappresentanti di alcune minorarne religiose. Ha presieduto la manifestazione l'architetto 
prof. Bruno Zevi. Per la comunità israelitica è intervenuto Sergio Piperno Beer, presidente 

dell'unione della comunità. Dopo 

Giovedì prossimo in piazza S. Giovanni 

Berlinguer chiude 
la campagna del PCI 

per la vittoria 
del NO nel referendum 

Il compagno Enrico Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
nostro partito, chiuderà la campagna del PCI per il NO 
nel referendum giovedì prossimo, alle 18,30, in piazza San 
Giovanni, a conclusione di una manifestazione popolare 
di famiglie, di lavoratori, di giovani. Tutte le sezioni 
comuniste e i circoli FGCI della città e della provincia 
sono impegnati a moltipllcare le Iniziative nei caseggiati, 
nelle fabbriche, negli uffici e nelle scuole, affinché l'in­
contro di Berlinguer con il popolo e la gioventù romani 
segni un nuovo grande contributo alla vittoria del NO, 
contro la prepotenza e la sopraffazione, per la libertà. 

Perché votare N O 
ragioniamone insieme 
INCONTRI DI FABBRICA — 

Sacet, ore 12,30 (A.M. Ciai); 
Fimet, ore 16,30 (Rossi); Unìcem 
ore 12-14,30 (Salvatclli-Ccrqua); 
Cantiere Gescal Pomeiia, ore 12 
(Cani*) ; Cantiere Terminal • 5. Pa­
lomba, ore 12 (Corradi); Cantiere 
Marchini • Ostia, ore 12 (Colasan-
ti ) ; Cantiere vìa Stiperete, ore 12 
(Alberto Fredda); Cantiere P.zza 
Paganico, ore 12 (Guerra); Can­
tiere De Angelis via Damiano Chie­
sa. ore 12 (Salwagni); Cantiere via 
del Mascherino, ore 12 (Falomi); 
Cantiere via delle Vigne (Trullo), 
ore 12; Gruppo di lavoro edili (vo­
lantinaggio-giornali parlati alla sta­
llone Centocelle • Grotte Celoni), 
ore 16. 
• Oggi alle ore 19,30 in via Ti-
burtina 721 incontro con i soci 
della Coop. Ccstia e i cooperatori 
della Zona Tiburtina e le loro fa­
miglie sul referendum promosso dal 
Comitato Regionale della Lega del­
le Cooperative. Partecipano: Nicola 
Marango del C.C. del PSI; Franco 
Raparclli del C.C del PCI e diri­
genti del Comitato Regionale della 
Lega. 

COMIZI — Tor Lupara: ore 
12,30 al km. 16. (Madcrchi); 
Nuova Tuscolana: ore 18 comizio 
• recital in via Decumio (Fredduz-
zi); Mario Cianca: ore 18,30 co­
mizio e proiezione a San Cleto (M. 
D'Arcangeli); Scttecamlni: ore 18 
(Javicoli); Montecompatri: ore 18 
(E. Bizzoni); Cocchina: ore 18 (Ot­
taviano); F. Cisternole: ore 18 
(Cantaluppi) ; Ole vano: ore 19 in 
Piazzetta Mamme; S«gni: ore 19. 

ASSEMBLEE — Ludovisi: ore 
19 (Pochetti); Moie di Castelgan-
dolfo: ore 17 (Gagliardi); Rocca 
Priora: ore 18,30 (T. e r e t t i ) ; 
Tivoli: ore 18 attivo (Micucci); 
Cave: ore 19 (Cacciotti); Valmon-
tone: ore 17 loc Cruci. 

INCONTRI DI STRADA — 
ATAC-Portonaccio: ore 9.30 (Fio-
riello); ATAC-Portonaccio: ora 16 
(Raparclli); Ardeatina: ore 17 lot­
to via dei Lìncei * (Mammucar.,; 
San Paolo: ore 19 ine e proiez. 
largo Veratri (Della Seta); l imola­
no: ore 17 via Casilina Vecchia 
(A.M. Ciai): Montespaccato: ore 
18 alla III cellula (Vei-rr): C»i 
tavecchia: ore 15.30 a Campo del­
l'Oro (Ramili); ATAC-Tmtcvere: 
ore 8,30 ine giornale parlato e 
volantinaggio davanti al Ministe­
ro P.l. celi. ATAC-SlP-Tabacchi-
P.T. e IRASP (Tricarico); e alle 
15,30 all'osp. Nuova Regina Mar­
gherita; Settecamini: ore 16,30 zo­
na Cavallari (Morelli-De Martino); 
Valmclaina: ore 18,30 all'UPIM: 
Nuova Gordiani: ore 17 alla scuola 
Giovanni XXIII; Ostiense: ore 17 i 
all'INPDAI via Ostiense (Rusti-
chelli); Vitini»: ore 17 al bar Car­
toli; Ostia Lido: ore 17 a Piazza 
G. Ronca (Spaziani); Tor de' Schia­
vi: giornale parlato e mostra 
in via Mairi; Valle della Storta: ore 
16.30 (Ferro); Borgo Prati: ore 
15 alla Mole Adriana; FIAT-Grot-
tarossa: ore 12,30 (Granone-Fer­
rante); Torrevecchia: ore 17 via 
Damiano Chiesa (Magni); Valle 
Aurella: ore 13 lavoratori mecca­
nografico (M. Mulino); Velletri: 
ore 6 ai treni (Ottaviano-Cefaro-
Ferretti); Albanc: ore 6 ai treni 
(De Santis-Fagiolo); Parona: ore 
6 ai treni (Moriji-Monnati-Giobi) ; 
Ciampino: ore 6 ai treni (Gagliar-
di-Piccarreta) ; Frtscati: ore 6 ai 
treni (Marciano-BsMi) ; Cecchin»: 
ore 6 ai tre.ii (Giuli-Pomo); La-
nuvio: ore 10 (Fagiolo); Alcano-
Camallrto ora 10 (Morigi-Monna-
M)l Cava de Selci: ore 10 (Ga­

gliardi); Frattocchie: ore 10 (Pie-
carreta); Guidonia: ore 7 ine con 
i netturbini (Povia-Mancino) ; Gui­
donia: ore 1 2 - 1 4 , 3 0 ine auto-
trasportatori (Mari); Monteroton-
do Scalo: ore 19 a Pie' di Costa 
(Salvateli!). 

INCONTRI AL MERCATO — 
Rocca di Papa: ore 10 (S. Torre-
giani); Arsoli: ore 10 (I. Orlandi); 
Monte-rotondo Centro: ore 10 (O. 
Matrigardi); Palestrina: ore 11; 
Carpincto: ore 10.30. • 

PROSINONE — Ferentino (Pi­
scina) ore 19, comizio (A. Spazia-
ni); Cassino (Cerro) ore 20 (Cos-
suto); Ceccano (Matura) ore 19 
(Compagnoni); Anagni (S. Pancra­
zio) ore 19 (E. Mancini). 

LATINA — Sezze (Camposanto 
Vecchio) ore 19, comizio (De An­
gelis); Formìa (San Janni), ore 
18,30 (Forte); Fondi (Olmo), ore 
19 (Rotunno-Faiola); Partenza dal­
la stazione Ostiense alle ore 16 e 
incontro con i lavoratori pendolari: 
nel treno per Latina con Luigi Cio-
li, Berti. Luberti, Malliotetti e i 
sindaci comunisti dei Monti Lepini; 
Castelforte, ore 18 (Raco); Min-
turno (M.C.M.), ore 12 (Raco); 
Roccagorga (Borgo Madonna), ore 
18 (Macera); Roccagorga (Cristo­
foro Colombo), ore 18 (Basilico); 
Terracìna (Alta), ore 18,30 (D'A­
lessio); Tcrracina (La Giora). ore 
19,30, comìzio (D'Alessio); Nor­

ma, ore 19 (Grassocci); Latina 
(Togliatti), ore 18,30 (Paola Or-

tensi-Lungo). 
RIETI — Leofreni, ore 19, co­

mizio (Proietti); Castel di Torà, 
ore 19,30 (Angeletti); Emiliano 
scalo, ere 19,30 (Bellardi); Scan-
drìglia, ore 19,30 (Teofili); Rieti, 
ore 13 (Snia) (Coccia); Rieti, ore 
17,30 (Telettra) (Leda Colombi­
ni); Talocci, ore 19 (Leda Colom­
bini); Poggio Moiano. ore 19,30 
(Fregosi). 

VITERBO — Canino, ore 20 
(Paolo Ciofi); Acquapendente, ore 
20 (Sposetti); Canepina, ore 10-12 
{Rimici - Angela Giovaqnolì); Ca­

stel Sant'Elena. ore 19,30 (Sei-
vaggini); Cerchiano, ore 20 (An­
gela Giovinoli); Fabrìca di Roma, 
ore 20 « Diario di un no •; Otte, 
ore 20,30 (Polacchi); Vignanetlo, 
ore 20,30 (Angela Giovagnoli): 
Castel Cellesi, ore 18, comizio 
(Serafini). 

I3eer. che ha confermato l'im­
pegno degli ebrei italiani per 
difendere il diritto al divorzio, 
è intervenuto il pastore proto­
stante Comba, rappresentante 
della federazione degli evan­
gelici, che ha affermato la ne­
cessità di tutelare i diritti di 
tutte le minoran'/e confessionali. 

Prendendo la parola a nome 
del PCI il compagno Edoardo 
Poma, presidente del gruppo 
comunista al Senato, ha sotto­
lineato il valore civile e mo­
rale della battaglia contro la 
abrogazione del divorzio, per la 
vittoria della quale è di estrema 
importanza il contributo attivo 
di tutte le minoranze confes­
sionali del nostro paese. Penìa 
ha denunciato le menzogne de­
gli antidivorzisti, che cercano 
con ogni mezzo di nascondere 
agli italiani quanto la legge 
Fortuna-Baslini-Spagnoli sia una 
legge seria, importante e « non 
facile », che garantisce la pos­
sibilità a colui che abbia visto 
fallire il proprio matrimonio 
di ricostruirsi un avvenire i 

La vittoria degli antidivor­
zisti il 12 maggio, ha detto l'ora­
tore comunista, potrebbe aprire 
la strada ad altri pericolosi 
attentati contro i diritti del cit­
tadino stabiliti dalla Costitu­
zione. 

Per questi motivi — ha con­
cluso Perna — il carattere uni­
tario di questa manifestazione 
costituisce un momento impor­
tante di quella presa di co­
scienza collettiva che è neces­
sario costruire per dire NO il 
12 maggio ai crociati dell'anti-
divorzio e dell'attentalo ai diritti 
di libertà nel nostro paese. 

Durante la manifestazione 
hanno preso la parola anche 
l'on. Aldo Venturini • (PSI). il 
prof. Giovanni Ferrara (PRI), 
il prof. Orsello (PSDI). il dottor 
Martirano (PLI). e il dott. Bises. 
esponente del Partito radicale 
e della LID. 
ECONOMIA E COMMERCIO 

Numerosi professori, incari­
cati, assistenti e borsisti della 
facoltà di Economia e com­
mercio hanno sottoscritto una 
presa di posizione nella quale 
ribadiscono il loro impegno co­
me democratici per votare NO 
il 12 maggio. Tra i firmatari 
del documento, ci sono tra gli 
altri, i professori Caffè. Proni. 
Fois, Parravicini, Zuliani. San-
dri, Turri. Lombardo, Filosa. 
Tiberì. Tarantelli, Acocella. Vi-
carelli, Miconi, Rey. Nenna, 
Grassi, Stilo. Celat, Santaniello. 
Spinelli, Marnano. Gnesutta, 
Olivieri. Leone. Valiani. Cuomo. 
GENAZZANO 

Il consiglio comunale di Ge­
nazzano ha votato all'unanimità, 
nella seduta del 18 aprite scor­
so, un ordine del giorno nel qua­
le invita tutti i cittadini, e tutti 
i lavoratori a dire NO il 12 mag­
gio. per confermare cuna scel­
ta di libertà e di democrazia ». 
CRI 

Al termine di una manifesta­
zione unitaria per il NO svoltasi 
all'autoparco della CRI, alla 
quale hanno partecipato PCI -
PSI-PRI-PSDI-PLI e il consiglio 
di fabbrica Portuense-Marconi, 
i lavoratori e gli studenti hanno 
inviato a Don Franzoni un tele­
gramma di solidarietà contro il 
pesante intervento illiberale del­
la Curia nei suoi confronti. 

• * * 
INIZIATIVE ODIERNE / 

Si estendono, intanto, le ini­
ziative. nella città e nella pro­
vincia. per mantenere la legge 
sul divorzio. Ecco l'elenco delle 
manifestazioni odierne: 

Nella sede dell'UPRA; in via 
dei Sanniti, il sen. Olivjo Manci­
ni terrà una pubblica conferenza 
agli artigiani. Presiederà Gae­
tano Bordoni. In piazza della 
Balduina — promossa dall'UDI. 
ACLI e movimento «7 novem­
bre » —. sarà esposta una mo­
stra per tutta la giornata. -

Alle 17 al deposito STEFER 
di Centocelle si terrà una ma­
nifestazione unitaria . PCI PSI-
PSDI-PRI-cattolici democratici 
nella quale interverrà il com­
pagno Giarmantoni. Alle ore 19 
si svolgerà a GREGNA una as­
sembla PCI-PS7 con Costanti­
ni. Questa mattina all'ATAC-
Trionfale. alle 10. si svolgerà 
un comizio unitario PCI PSI-
PSDI. durante il quale inter­
verrà il compagno consigliere 
comunale Bencini. 

Alle ore 12 all'Ospedale di 
S. Spirito si terrà una assem­
b l a dei dipendenti indetta dai 
partiti democratici. Per il PCI 
parlerà il '• compagno Vetere. 

Alle orde 18 a VELLETRI si 
svolgerà una rmnifestazione 
unitaria PCI -PSI PSDI-PRI : 

A COLLEFERRO (Valle Pa­
rerà). alle 17.30 si terrà un in­
contro dibattito con la parteci­
pazione di rapnresentanti del 
PCI PSI PRI PSDI-PLT. del cir­
colo cu'turale e di cattolici de­
mocratici 

'«iti yJtt,**' 
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Il maltempo ho provocato danni in molte zone della; città e/della regione 
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Cròlli e allagamenti 
in 3 giorni di pioggia 

Monte Mario: uri muro frana su alcune auto - Allagate sulla Tiburtina ( la Tecnicolor, la 
' Gre e l'Incom - L'Aniene è straripato a Ponte Lucano, al Fosso di Santa Agnese - Chiusa 
al traffico via Galla Placidia - Il ponte della Scafa può crollare da un momento all'altro 
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Una strada allagata a Ponte delle Tavole. A destra: colture 
di ortaggi a serra distrutte dalla pioggia a Ponte Mammolo 

• ' i 

Crolli, marane e fiumi straripati, alberi e cartelloni pubb 
alcuni dei danni più gravi, causati dalla pioggia e dal vent 
GII episodi più drammatici si sono verificati: a Monte Ma 
lungo l'Aniene, straripato in più punti; intorno alla via Pren 
dalle marane; a Velletri, dove si è aperta una voragine d 

' sono rimaste allagate. La dimensione del fenomeno può ess 
fuoco: 200 nelle giornate di martedì e mercoledì e 80 ieri. 
condizioni atmosferiche a partire già dalla giornata di oggi. 
ritorno definitivo della primavera a partire dal giorno 5. 
di un muro alto 5 metri e lungo 80, accaduto, nella notte 
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I mille e seicento dipendenti dell'ex patronato scolastico 

LOTTANO PER ESSERE ASSUNTI DAL COMUNE 
Condannata per attività antisindacale una società collegata alla Federconsorzi - Sarà pagata entro il 20 maggio l'indennità ai dipen­
denti dell'università - In agitazione il personale della scuola materna - Incontro con i sindacati degli amministratori di Pomezia 

Si fermano oggi ancora una 
volta I milleseicento dipen­
denti del patronato scolastico, 
quel lavoratori addetti alla 
refezione - e al doposcuola 
nelle elementari. Lo sciopero 
è stato indetto anche per il 
7 e il 17 maggio dalle orga­
nizzazioni sindacali di cate­
goria, per protestare contro la 
mancata assunzione dei lavo­
ratori da parte del Comune. 

La lotta. In corso da anni. 
ottenne qualche mese fa un 
primo successo: una delibera 
del Comune sanciva lo scio­
glimento del patronato scola­
stico e il passaggio del dipen­
denti al Comune. Ma la com­
missione finanze del ministero 
degli Interni, con una deci­
sione inammissibile e grave­
mente lesiva delle autonomie 
locali, ha bocciato la delibera 
con la quale si stanziavano 
i fondi per 1 pagamenti degli 
stipendi. 
, DI fronte a questa decisio­

ne, che rimetteva in discus­
sione una conquista ottenuta 
con la lotta, 1 lavoratori sono 

52. -' 

Tra Comune e governo 

Riunione , 
per il 

"centro-carni 
Il problema della gestio­

ne del nuovo centro carni 
die verrà a costare 20 mi­
liardi. sarà oggetto di un 
incontro previsto per oggi, 
tra una delegazione comuna­
le — composta dal sindaco 
e dagli assessori all'Igiene 
e all'Annona — e il ministro 
delle Partecipazioni statali. 
La struttura, infatti, è or­
mai quasi terminata. Manca 
il completamelo del secon­
do serbatoio d'acqua e di 
una strada d'accesso, e po­
trebbe iniziare a funzionare 
in autunno. > 

L'incontro è stato solleci­
tato dall'amministrazione co­
munale, la • quale intende 
sondare il possibile apporto 
dello stato facendo riferi­
mento alla recente approva­
zione del piano nazionale 
per il rilancio della zootecnia 
che precede anche la co­
struzione di nuovi centri per 
la lavorazione e la distribu­
zione delle carni. 

scesi di nuovo in sciopero e 
hanno effettuato decine di 
manifestazioni. Gli ammini­
stratori capitolini, dal canto 
loro, al di là di alcuni impe­
gni verbali, non hanno fatto 
alcun passo concreto per ri­
solvere definitivamente il pro­
blema dei lavoratori che, allo 
stato attuale, non si sa bene 
da chi dipendono. 

Nel denunciare questi ri­
tardi, le organizzazioni sinda­
cali hanno anche energica­
mente protestato contro sei­
cento assunzioni illegittime. 
effettuate dal patronato sco­
lastico In questp periodo di 
«interregno», scavalcando le 
graduatorie pubbliche dell'uf­
ficio provinciale del lavoro. 
Alle 10 di oggi 1 lavoratori 
manifesteranno in Campido­
glio e andranno In delegazio­
ne dal sindaco. 

' ' SIICMA — La società colle­
gata alla Federconsorzi (feudo 
di Bonoml) è stata condan­
nata dal pretore per avere 
«scoraggiato, limitato e com­
promesso la liberta e le atti­
vità sindacali del propri di­
pendenti ». E* stata in tal 
modo accertata l'Illegittimità 
del comportamento tenuto dal 
dottor Giovanni Dondero. di­
rigente della Federconsorzi. 
nonché consigliere delegato 
della STTCMA, il quale — In 
concomitanza con un'assem­
blea sindacale, indetta dalla 
SSA-CG1L — aveva chiamato 
i dipendenti affermando, tra 
l'altro, che «considerava una 
viltà per 1 - lavoratori ricor­
rere a terzi estranei per tute­
lare i propri interessi ». 

UNIVERSITÀ* — Entro il 
20 maggio sarà pagata a tutto 
il personale non insegnante 
dell'ateneo, compreso quello 
paramedico, l'indennità di 250 
mila lire. Lo ha ribadito il 
rettore Vaccaro. nel corso del­
l'incontro avuto con le orga­
nizzazioni sindacali. - • 

POMEZIA — SI è svolto l'in­
contro, più volte sollecitato 
dalle organizzazioni sindacali. 
con gli amministratori comu­
nali, per esaminare la piatta­
forma presentata dai sinda­
cati sui più ImDOrtantl pro­
blemi della città. Il sindaco 
ha assicurato un suo interes­
samento per avviare a solu­
zione le questioni DÌÙ urgenti. 

SCUOLA MATERNA — H 
personale della scuola ma­
terna statale è sceso in agi­
tazione da alcuni giorni per 
ottenere la soluzione del pro­
blemi di Inouadramento de­
gli inse«manti assistenti 

Ureente è soorattutto l'im­
missione automatica in ruolo 
di f i t t i gli insegnanti assi­
stenti In servizio, a nartire 
rial 1° settembre del *74 

[REFERENDUM I il crociato del giorno] 
Sulla scia 
dell'ONMI 

Dopo aver proclamato al 
congresso provinciale della DC 
che prima preoccupazione del 
suo partito, nei confronti del 
referendum, avrebbe doruto 
essere quella di guardarsi 
dalle strumentalizzazioni fa­
sciste, l'on. Ptttucci si è get­
tato nella mischia antidivor­
zista rispolverando i più vieti 
slogans degli < ultras » della 
destra. Divorzio ch'ama divor­
zio. la legge Fortuna-Baslini 

ha una natura « disgregatri­
ce » verso la famiglia, spinge 
al « lassismo > e atto « di*-
socìaz one> Il divorzio, insom­
ma, è stato descritto dal de­
putato de con toni da apoca­
lisse. quasi almirant.ani, l 

Tutti «anno, e Io sa anche 
Petrucci, che il meccanismo 
previsto dalla legge scalta so­
lo quando la famiglia non 
esiste piii. quando cioè, i co­
niugi si sono separati da cin­
que, sei o sette anni, e non 
vi è più possibilità alcuna di 
riconciliazione. Ma il dirigen­
te dello scudo crociato ha la-

ciuto questo semplice ' fatto, 
come ha ignorato che i reali 
elementi disgreganti della fa­
miglia sono altri, e spesso di 
origine sociale. Sarebbe per­
ciò più che lecito chiedere 
quante famiglie ha contribui­
to a dividere, se non a di­
sgregare, la politica democri­
stiana che non ha avviato a 
soluzione i problemi détta ca­
sa, dei servizi sociali, degli 
asili nido. ' , » ' , i 

Ci spieghi l'on. ' Petrucci, 
che è stato per lungo tempo 
sindaco di Roma, e ci spie­
ghino i suoi eredi, per quali 

ragioni, ad esempio, non è 
ancora possibile l'apertura 
degli asili nido di Spinaceto. 
Perché è ritardata la conse­
gna degli altri ventotto con-
quistati dalla lotta popolare. 
mentre non c'è verso che sia­
no reperite le aree per gli 
altri 74 * asili • presentirà!!. 
Forse Petrucci e soci prefe­
rivano e preferiscono l'assi­
stenza fornita doll'OMtl. A 
questo ente essi hanno detto 
sempre « si ». E' in questa 
prospettiva che ora esaltano 
il <sì> net referendum. 

Casa: protesta dei sindacati 
per i ritardi del Campidoglio 

Una ferma protesta per l'atteggiamento di­
latorio col quale il Comune affronta i pro­
blemi della casa' è stata indirizzata dalla 
Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL al 
sindaco Darida e all'assessore all'edilizia eco­
nomica e popolare, Raniero Benedetto. L'im-

. pegno preso dall'amministrazione ' capitolina 
di fissare al più presto un incontro per de­
finire le misure da prendere per i problemi 
più drammatici, è stato disatteso. 

Nel comunicato ..i CGIL-CISL-UIL afferma­
no che «tale inammissibile ritardo costitui­
sce una palese violazione, nello spirito e 
nella lettera, delle intese sottoscritte duran­
te la manifestazione del 19 febbraio scorso » 
quando migliaia di lavoratori hanno gridato 
sotto le finestre del Campidoglio, la ferma 
intenzione di battersi per ottenere una casa 

decente. 
Questa intenzione è stata ' ribadita dalla 

Federazione provinciale la quale ha dichia­
rato che «qualora l'amministrazione comu­
nale persistesse in un simile atteggiamento 
dilatorio, certamente non mancherà di farsi 
sentire, in tempi ravvicinati, una nuova du­
ra risposta dei lavoratori e delle loro or 
ganizzazioni sindacali ». 
-Lo scarso impegno dell'amministrazione ca­

pitolina. prosegue il comunicato, si evince 
anche dalla mancata attuazione di altri im­
portanti impegni della trattativa, ad esem­
pio. quello di giungere, in breve tempo, a 
un incontro con il presidente del Consiglio 
dei ministri per sottoporre al governo l'ur­
genza di avviare una disciplina dei fitti, 
ossia l'equo canone. 

Pauroso incidente sull 'Aurelio la scorsa notte 

Giovane muore nell'auto 
sbandata per la pioggia 
Altri 3 ragazzi sono rimasti feriti - « Taunus» si schianta 
contro un albero sulla Pontina: muore il guidatore 
Due morti e tre feriti sono 

il tragico bilancio di due pau­
rosi incidenti stradali avvenu­
ti sull'Aurelia e sulla Pontina 
nella notte di mercoledì. 

Il primo incidente è avve­
nuto verso la mezzanotte, al 
chilometro 9 dell'Aurelia: vi 
ha perso la vita uno studente 
ventenne. Michele Isgrò, abi­
tante in via Sabotino 12, men­
tre tre suol amici — Umber­
to Amori, 21 anni, Paola Bor­
doni, anche lei di 21 anni, e 
Claudio Angri, ventenne — so­
no rimasti feriti, fortunata­
mente in maniera non grave. 

I quattro giovani si trova­
vano a bordo di un'Autobian-
chi «A-112» targata Roma 
L27308 e guidata da Umberto 
Amori, accanto al quale se­
deva la vittima. Il mortale 
incidente è stato provocato 
dal fondo stradale sconnesso 
e viscido, a causa del maltem­
po di questi giorni: ad una 
curva, infatti, l'auto ha sban­
dato e, senza più controllo, è 
andata a schiantarsi violente­
mente contro il guard-raiL 

Michele Isgrò ha riportato 
gravissime ferite: trasportato 
al centro di rianimazione del 
S. Camillo, il giovane è dece­
duto all'alba di Ieri. 

Nell'altro incidente — avve­
nuto all'una di ieri notte sul­
la Pontina, all'altezza del chi­
lometro 14 — è morto un ca­
meriere di 31 anni, Renzo An-
zlnl, abitante in via Città di 
Prato 80. 

Renzo Anzlnl viaggiava sul­
la sua « Taunus » targata Ro­
ma K56889. diretto verso Ro­
ma, quando la vettura ha 
sbandato sulla strada resa vi­
scida dalla pioggia e si è 
schiantata contro un albero. 

Non migliora il figlio 

del magistrato ferito 
Non sono migliorate le condizioni di Maurizio Santolocì. il figl'o 

diciottenne del giudice Carlo Santoloci aggredito e bastonato da 
alcuni sconosciuti martedì mattina, mentre si stava recando a 
scuola. Lo studente — che frequenta il liceo classico Benedetto 
da Norcia (a Centocelle) — è stato ricoverato nel reparto cranio-
Iesi dell'ospedale S. Giovanni, dove i medici lo avevano dichiarato 
guaribile in 25 giorni per ferite alla testa e a un labbro. Nella 
giornata di ieri, invece, le condizioni del giovane si sarebbero ag­
gravate. tanto che i medici non hanno ancora sciolto la prognosi, 
mentre c'è pericolo di un'infezione ad una ferita del labbro su­
periore. 

Maurizio Santoloci era appena sce«:o dall'autobus — verso le 
8.30 di martedì mattina — quando è stato assalito da quattro sco­
nosciuti. due dei quali — muniti di bastoni — lo hanno picchiato 
brutalmente. Gli aggressori si sono poi dileguati, mentre il ferito 
veniva trasportato al S. Giovanni. Alla polizia, il figlio del magi­
strato ha dichiarato di non essere in grado di riconoscere i quattro 
sconosciuti: sull'episodio sta indagando la polizia. 

Rapinano psicosiimolatori in farmacia 
Quattro giovani e una ragazza hanno aggredito una farmacista 

nel suo negozio di via dei Portoghesi 6 — nel pomeriggio di mer­
coledì — e, dopo averla immobilizzata, si sono impadroniti di 
quattro scatole di e cardiostcnolo >. un medicinale a base di so­
stanze stupefacenti. Dopo l'aggressione alla farmacista — la dotto­
ressa Giulia Perrini — gli sconosciuti si sono dati alla fuga, facendo 
perdere le proprie tracce. 

licitar! abbattuti, interruzioni di energia elettrica: questi sono 
o abbattutisi per quasi 72 ore sulla capitale e su tutto il Lazio. 
rio, dove un muro è crollato su alcune autovetture in sosta; 
estina, dove si sono verificati numerosi allagamenti, provocati 
i 10 metri; sulla via Tiburtina, lungo la quale molte fabbriche 
ere data dal numero degli interventi effettuati dai vigili del 

I meteorologi per fortuna prevedono un miglioramento delle 
Gli esperti parlano di schiarite per oggi e domani, e di un 

MONTE MARIO: grosse preoccupazioni aveva destato il crollo 
fra il 30 aprile e il primo maggio, in via Domenico Berti. 

all'altezza del numero civico 33. 
Le macerie si sono abbattute 
su nove automobili parcheggia­
te lì sotto. La certezza che nes­
suna persona fosse rimasta sot­
to il muro crollato si è avuta 
soltanto verso le 4, quando i vi­
gili del fuoco hanno liberato 
l'ultima auto dai detriti 
CINECITTÀ' 

Il vento e la continua piog­
gia hanno reso pericolanti le 
grondaie della scuola S. Gio­
vanni Bosco di via del Quadre­
rò. E' stato necessario l'inter­
vento dei vigili per rendere di 
nuovo agibile l'istituto. Numero-
cartelli pubblicitari sono caduti 
per il vento 
ANIENE 

Il fiume straripato in più pun­
ti, provocando seri disagi alla 
popolazione. In località Ponte 
Lucano, nel comune di Tivoli. 
ha invaso più di 200 metri del­
la strada che collega la Ma­
remmana alla Tiburtina, il pon­
te è stato chiuso e il traffico de­
viato. L'Aniene è uscito dagli 
argini, anche in via Fossi di 
S. Agnese,* allagando le case 
che vanno dal numero civico 80 
al 108. L'acqua ha raggiunto in 
più punti l'altezza di un metro 
e mezzo. 
TIBURTINA 

Disagi si sono verificati per 
gli automobilisti, a causa del­
la chiusura al traffico di via 
Galla Placida. H prowedimen-
Galla Placidia. Il prowedimen-
partizione, in quanto recenti 
sondaggi hanno fatto scoprire 
che sotto la strada corrono al­
cune gallerie, che le piogge di 
questi giorni hanno reso peri­
colose, accentuando i rischi di 
crollo. Il traffico sulla Tiburti-
tina, già caotico di solito è im­
pazzito. Allagamenti si sono ve­
rificati in numerosi stabilimen­
ti industriali, quali l'Incom e la 
Tecnicolor. dove sono rimasti 
danneggiati alcuni macchina­
ri. La più colpita è la « Cec >, 
dove vengono stampati «La 
Stampa» e il «Mezzogiorno». 
L'acqua ha distrutto macchine 
e quintali di carta. I danni am­
montano ad oltre 300 milioni. 
PREN ESTIMA 

All'altezza del Km. 22,700, le 
acque di una marana hanno in­
vaso 5 6 ettari di terreno su 
cui si trovavano anche alcune 
case coloniche. I vigili del fuo­
co hanno dovuto effettuare nu­
merosi interventi, per portare 
in salvo gli abitanti di 15 case 
rimaste isolate. Fra queste vi 
era una donna incinta, che è 
stata accompagnata subito al­
l'ospedale. E' stato necessario 
utilizzare persino un mezzo an­
fibio. 
S. ANGELO ROMANO 

A causa della pioggia si sono 
allagate le strade della frazio­
ne denominata Ponte delle Ta­
vole. Non è la prima volta che 
i cittadini della zona sono co­
stretti a ricorrere agli stivali 
di gomma. Pressioni sono state 
fatte dagli abitanti sul Comune 
per ottenere fogne, illuminazio­
ne e telefono pubblico. Finora 
però nessun provvedimento è 
stato preso a favore delle fa­
miglie della zona. 
PONTE DELLA SCAFA 

Si aggrava intanto la situa­
zione per quel che riguarda il 
ponte della Scafa. Probabilmen­
te l'importante viadotto che col­
lega Fiumicino con Ostia, sarà 
chiuso anche al traffico pedo­
nale. in quanto esiste il peri­
colo che possa crollare da un 
momento all'altro. Il consiglio 
della XTV circoscrizione, nella 
seduta di lunedì scorso, ha avan­
zato la richiesta di urgenti prov­
vedimenti. E' stata proposta co­
me minimo la costruzione di 
un ponte provvisorio. 
VELLETRI 

Una voragine alta 10 metri 
e larga 6 si è aperta in via 
XXIV Maggio. La formazione 
della profonda buca, che si tro-
\ a vicino ad un cantiere, non 
ha per fortuna provocato danni. 
REGIONE 

Anche le altre province della 
regione sono state investite dal 
maltempo. Particolarmente col­
piti Anagni. in provincia di Fro-
sinone, dove una frana ha di­
strutto in via del collegio Leo-
niano. un'abitazione ed un'auto. 
In provincia di Latina una trom­
ba d'aria si è abbattuta sulla 
Puntina, provocando danni né 
un capannone. Nel viterbese la 
pioggia ha danneggiato pianta­
gioni di grano, frutteti té 9t-
taggi. 

Era stato aggredito martedì da 4 sconosciuti 

i?.' 
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REGIONE: tempestivo intervento del PCI 

grave 
attacco missino 

I neofascisti hanno chiesto lo scioglimento del consiglio per bloccare l'attività 
La maggioranza boicotta la discussione e l'approvazione delle leggi urbanistiche 
La seduta di ieri alla Re­

gione è stata caratterizzata 
da uno squallido tentativo 
missino di coinvolgere il con­
siglio regionale nella crisi del­
la maggioranza, e dall'aperto 
boicottaggio di quest'ultima 

allo svolgimento del lavori del­
l'assemblea. 

In apertura di ' seduta in­
fatti 1 missini hanno sferrato 
il loro proditorio attacco ri­
chiedendo lo scioglimento del 
consiglio regionale con l'evi­
dente proposito di puntare al 
peggio e bloccando qualsiasi 
attività legislativa. 

La provocatoria manovra 
è stata avallata oggettivamen­
te dalle Incertezze gravi del­
la maggioranza che anche Ieri 
ha dato prova delle sue lace­
ranti divisioni. ' 

Il gioco missino è stato Im­
mediatamente rintuzzato dal 
compagno Ciofi che. denun­
ciando coloro che non hanno 
Interesse per i gravi problemi 
del Lazio, ha ribadito che « le 
questioni concrete vanno di­
scusse e approvate con tem­
pestività ». consentendo al 
consiglio di svolgere il pro­
prio lavoro, e mettendo o»ni 
forza politica dì lronte alle 
sue responsabilità. 

Riconfermando la necessità 
di andare al più presto ad 
un dibattito politico sulla cri­
si, 1 consiglieri del PCI hanno 
quindi richiesto, a nonna di 
Statuto, la convocazione ur­
gente di una seduta del con­
siglio regionale per discutere 
in merito alle dimissioni del­
la giunta degli assessori so 
cialdemocratici. 

Una volta respinti 1 piani 
del MSI, si è passati all'esa­
me delle due leggi urbanisti­
che all'ordine del giorno; ma, 
sulla proposta di legge per la 
difesa costiera, la discussione 
si è nuovamente « ingolfata » 
nella crisi della maggioranza. 

Come nelle precedenti se­
dute. i socialdemocratici han­
no fatto il boicottaggio, con 
la presentazione di ben 15 
emendamenti, che stravolgono 
11 senso del provvedimento. 
e sono stati immediatamente 
appoggiati nel loro pretestuo­
so gioco dalla DC, che ha chie­
sto il rinvio in commissione 
per l'esame complessivo della 
materia. 

Grazie alla opposizione del 
PCI. la pretesa democristiana 
è stata respinta, ed 11 con­
siglio è potuto passare a di­
scutere gli articoli della leg­
ge; ma in sede di discussio­
ne la DC si è rifatta avanti 
proponendo questa volta, con 
argomentazioni pretestuose, 
il rinvio della seduta. 

La manovra ostruzionistica 
è stata denunciata dal com­
pagno Berti, che ha definito 
« inqualificabile » l'atteggia­
mento della maggioranza sot­
tolineando che è inammissibi­
le « giocare sulla pelle del 
Lazio ». Berti ha sostenuto la 
necessità di far proseguire la 
seduta, o macari aggiornarla 
a questa mattina. Malgrado 
la ferma opposizione del grup­
po comunista, la maegiorama 
è riuscita a imporsi, ed ha 
impedito ancora una volta lo 
svolgimento dei lavori, ag­
giornando la seduta a lunedì 
prossimo. 

C'è da aggiungere che nel 
corso di tutta la seduta del 
consiglio di ieri, il presidente 
Palleschi si è comportato an­
cora una volta in modo non 
conforme al regolamento, non 
dimostrandosi in grado di ga­
rantire il normale svolgimen­
to dei lavori della assemblea. 
lasciando spazio alle sortite 
provocatorie della destra e al­
le continuate manovre di­
latorie della maggioranza. 

A RIETI 

Denuncia del PCI 
contro le 

mistificazioni 
antidivorziste 

Un esposto firmato dal se­
gretario della Federazione rea­
tina del PCI. Franco Proietti, 
è stato presentato alla Pro­
cura della Repubblica del ca­
poluogo sabino per denuncia­
re le contraffazioni prooagan-
distiche messe in atto dal co­
mitato nazionale per il refe­
rendum sul divorzio (CNRD». 

La denuncia fa riferimento 
alle migliaia di volantini di­
stribuiti dagli antidivorzismi 
con simboli e linguaggio dei 
partiti della sinistra- e del 
PCI in particolare, per indur­
re — con l'inganno — eletto­
ri a esprimere un voto anti­
divorzista. 

L'ultimo episodio del gene­
re si è verificato a Rieti ne'.'a 
chiesa di S. Francesco, du­
rante la messa: è una ulte­
riore dimostrazione della 
mancanza di argomenti degli 
avversari della legge Fortuna-
Baslini, contro i quali sono 
comunque destinati a ritorcer­
si questi squa'.lidi tentativi di 
mistificazione e contraffa­
zione. . 

(in breve j 
ISTITUTO GRAMSCI — Oggi 

nella sede dell'istituto (via del 
Conservatorio, 55 ) Luciano Crup-
pi terrà la lezione conclusiva del 
cono dedicato a Togliatti. I l te­
ma sarà: « Democrazìa e sociali­
smo nella vita italiana ». • 

COMITATI UNITARI — Un co­
mizio per il NO si ferri ossi alle 
17,30 in piazza dei Gerani, a Pre-
nestino. La m i -.licitazione e stata 
Indetta dai comitali unitari delle 

tic. Interverrà il compagno Vel-

Domani (alle 19,30) 

A Frosinone 
comizio 

unitario per 
il divorzio 

In difesa di un diritto di 
l ibertà, contro la sopraffa­
zione e l'intolleranza, una 
manifestazione unitar ia , in­
delta dal comitato provincia­
le per In difesa del divorzio 
si terrà a Frosinone, doma­
ni alle 19,30, a largo Turr l -
ziani. ' 

Nel corso della manifesta­
zione parleranno l 'avv. Luigi 
Coletta, presidente del co­
mitato, Il compagno senatore 
Umberto Terracini ( P C I ) , il 
senatore Giacinto Mlnnocci 
( P S I ) , Ludovico Gatto ( P R I ) , 
Giampiero Orsello ( P S D I ) , Il 
pastore evangelico Gioele 
Fuligno, don Roberto Sar-
delli e l'avvocato Giuseppe 
Felici . 

Lo ha deciso il Comune 

Centro storico: 
il terzo settore 

sarà chiuso il 18 
Tutto già predisposto - Qualche difficoltà per la segnale-
fica - Il problema del potenziamento del mezzo pubblico 

• Muove «OLE pepoWALi 

AREE PI SOSTA 

p> TRAFFICO LOCALE 

• • • • • STRADE RISERVATE 
Al MEZZ-I PUBBLICI 

fc TRAFFICO ESTIRNO 
^ AL SITTORi-

ACCCSSO Al SETTORI 

^ 

l 

Il terzo settore del centro storico che sarà chiuso al traffico, compreso tra via Ripettn, 
piazza del Popolo, via del Babuino, via Tomacelli e via Condotti 

Pesante situazione igienica nelle borgate 

A passo di lumaca i lavori 
per i collettori e le fogne 
Gravi responsabilità dell'amministrazione comunale - Gli ospedali per malattie in­
fettive scaricano i rifiuti nei corsi d'acqua - Centinaia di miliardi inutilizzati 

Gli ospedali per malattie in­
fettive scaricano direttamente 
nelle fogne e nei corsi d'acqua 
i rifiuti organici e i liquami. 
Il medico provinciale ha formal­
mente diffidato le direzioni de­
gli ospedali Forlanini e Spallan­
zani a provvedere immediata­
mente alla costruzione di im­
pianti di depurazione. E' inter­
venuta anche l'autorità giudizia­
ria. Vi sono certamente respon­
sabilità da accertare per que­
ste gravi inadempienze che met­
tono in discussione la politica 
sanitaria della nostra città do- ' 
ve si sono spesi e si spendono 
ogni anno miliardi per medici­
nali ma dove non si sono tro­
vati i mezzi necessari per pre­
venire le malattie. 

Per definire con chiarezza la 
situazione bisogna chiamare in 
causa l'amministrazione comuna­
le. Tutti ricordiamo gli impegni 
presi dal sindaco nella seduta 
del 19 settembre dello scorso 
anno in relazione alle opere 
igienico idrauliche. Per l'impian 
to di depurazione di Roma-est 
in corso di costruzione si pre­
vedeva l'ultimazione dei lavori 
il 18 aprile scorso: i lavori a 
tult'oggi non sono stati ultimati 
e quando saranno completati sa­
ranno privi degli impianti di in­
cenerimento. Per la costruzione 
di Roma Ostia l'ultimazione già 
prevista per la fine delia pri­
mavera dell'anno scorso è stata 
rinviata alla fine dell'anno scor­
so ed è stata rinviata ulterior­
mente al 18 aprile ma tutt'oggi 
anche Roma-Ostia non è stato 
consegnato. C'è inoltre da dire 
che l'impianto di Ostia oltre a 
servire, una volta terminato. 
150 mila abitanti, cioè una quo 
ta della popolazione piuttosto 
limitata, allo stato attuale non 
potrebbe servire né Fiumicino 
né la popolosa zona di Dragona 
per la quale, pur essendo stati 
previsti finanziamenti per 4 mi­
liardi e mezzo, non sono stati 
ancora redatti i progetti per le 
reti fognanti. 

Roma-Nord: per la realizzazio 
ne di quest'opera, se si rispetta 
la tabella di marcia, ci vorran­
no almeno due anni, mentre per 
Roma-Sud è stato annullato l'ap 
paltò che era stato già aggiu­
dicato e che deve essere nuo 
\ amente indetto, il che significa 
scivolare alla fine dell'anno se 
non agli inizi del prossimo. 

Si apre a questo punto un 
necessario dibattito che parta 
dall'analisi crìtica di quanto è 
stato fatto, che tenga conto del­
le necessità del risanamento am­
bientale. L'analisi può essere 
condotta sulla base della docu 
mcntazione offerta dalla ronzio 
ne al dibattito sul bilancio e 
in funzione della discussione sul 
p:ano poliennale. 

L'absessore al bilancio offre 
la seguente documentazione (Re­
lazione al bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 1974 
pag. 56 tab. 4): situazione delie 
opere e degli interventi finan­
ziari negli anni dal *68 al '72: 
collettori e impianti di depura­
zione. opere « finanziate » 47.5 
miliardi, opere « ultimate » 1.5 
miliardi, pari al W'o delle opere 
finanziate. 

Quando si voglia confrontare 
queste realizzazioni con la spe­
sa totale di bilancio dello stesso 
periodo (1968-1972) e se si tiene' 
conto che nel quinquennio in 
esame la spesa totale è stata 
di 2 mila miliardi e 164 milioni. 
ne deriva, con un semplice raf­
fronto di cifre, che la realizza­
zione del quinquennio nell'ambi­
to delle opere igieniche non rag­
giungono un millesimo della spe­
sa totale di bilancio. 

Come si spiegano questi gra­
vi ritardi? C'è una responsabi­
lità di questa situazione? Si. 
Essa sta nei gravi ritardi con 
cui l'amministrazione ha appron­
tato il piano di massima delle 
fognature e degli impianti di 
depurazione, sta nello sbaglio 
di a\ere approntato il primo 
piano dei collettori senza avere 
previsto gli impianti di depura­
zione. 

Solo nel 1970 in «ceuito a una 
intensa campaena dei partiti de 
mocratici. dell'opinione pubbli­
ca. della stampa democratica 
preoccupali si impongono nel­
l'ambito della amministrazione 
nuovi indirizzi negli investimen­
ti che vedono finalmente ade­
guati impegni finanziari nel 
1972 per 34 miliardi, nel 1973 

per 43 miliatdi. scelle queste 
che si impongono agli stessi li­
velli anche per il 1974. 

I collettori e gli impianti di 
depurazione tuttavia non risol­
veranno il problema del risana­
mento ambientale se non ver­
ranno realizzate una serie di 
opere che vengono richieste a 
gran voce da larghi movimen­
ti popolari: le reti fognanti nel­
le borgate e nei quartieri peri­
ferici. Le reti di fognatura del­
ie borgate Giardinetti. Villa di 
Livia. Lunghezza. Primavalle. il 
collettore Si Malafede, il collet 
tore dell'Acqua Traversa, le reti 
di fognatura delle borgate Pi­
sana e Prima Porta. San Ba 
silio. Podere Rosa. Aguzzano, 
Fidene. Torre Antrela solo per 
ricordare le più urgenti. 

Tutto ciò in tempi rapidi. Non 
è ammissibile che centinaia di 
miliardi di residui passivi sia­
no fermi e non veneano utiliz­
zati. non è ammissibile che un 
collettore come quello di San 
Basilio-Aguzzano sia fermo dal 
13 luclio del 1973 negli uffici 
tecnici per il completamento de­
gli atti necessari alle procedure 
di esproprio. 

Nove mesi sono troppi per 
un'opera già progettata e finan­
ziata e che interessa tre piani 
di zona della 167. alcuni dei qua­
li come quello di Casal dei 
Pazzi-Nomentano già in fase di 
avanzata realizzazione da Darle 
delle cooperative. La città di­
mostra di essere viva ed attiva 
non altrettanto l'amministrazio 
ne comunale. 

Roberto Javicoli 

Gravi provocazioni fasciste 

a Vigna Clara e al Quadrare 
Un ignobile, quanto ridicolo, tentativo fascista, di screditare il 

nostro partito, attribuendogli frasi ingiuriose nei confronti della 
chiesa, è stato attuato a Vigna Clara. Ieri notte, sui muri della 
parrocchia, in piazza dei Giuochi Delfici, sono comparse delle 
scritte offensive nei confronti del clero, siglate con il nome e il 
simbolo del PCI. Queste frasi nulla hanno a che vedere con la 
politica del nostro partito, ma sono state scritte con il chiaro 
intento di creare un clima di tensione nel quartiere. 

Un'altra provocazione è stata messa in atto l'altra sera al Qua-
' draro. dove i fascisti hanno tentato di appiccare il fuoco aHa 
seziono do! PCI. in via Cincinnato. Quando i compagni sono giunti 
sul luogo il principio di incendio era già sptnfo. probabilmente a 
causa della pioggia. La porta è stata completamente annerita dal 
fumo, per terra sono stati rinvenuti quattro scatole di fiammiferi 
usr.ti. 

Bravata fascista anche nel quartiere Appio Latino. L'insegna 
della nostra sezione in \ia P^o'o D'acono è stata infranta con 
uni "ns^ta. 

(vita di partito 
) 

Lunedì riunione 
degli organizzativi 
e dei responsabili 

elettorali 
I rssponsabili organizzativi e 

i responsabili elettorali delle se­
zioni della città sono convocali 
alle ora 18 precìse dì lunedì 
6 nuggio in Federazione. 

Tutte le sezioni devono es­
sere rappresentate per ricevere 
informazioni sull'ultima setti­
mana prima del voto e per riti­
rare il materiale per i seni 
elettorali. 

ASSEMBLEE — Macao Statali: 
ore 17, ass. cellula Regionali (Fio-
riello); N. Franchcllucch ore 19. 
scrut. e rapprcs. lista; Aurclia: 
ore 18,30, scrut. e rappr. lista (A. 
Molinari); Labaro: ore 19, scrut. 
• rappr. lista (Granone); Ottavia: 

ore 18,30, scrut. e rappr. lista 
(Caputo); Balduina: ore 17,30, 
scrut. e rappr. lista (Latronico); 
Mazzini: ore 18 e 2 1 , scrut. e 
rappr. lista (Andrcozzi); Casatotti: 
ore 19, scrut. e rappr. lista (Co­
m p i ) ; Trionfale: ore 18, ass. celi. 
ATAC (Biondi). 

C D . —• Tuscolano: ore 20 , CD. 

COMUNICATO PER LE SE­
Z I O N I — Le sezioni ritirino pres­
so i centri zona della citta e della 
provìncia nuovo materiale di pro­
paganda. 

ZONA CENTRO — Celio-Monti: 
ore 20. segretari delle sezioni 
(D 'Avena) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Magistero: ore 2 1 , in Fa­
coltà. 

ATAC — Casal Bertone: ore 17, 
conlercnze d'organizzazione cellula 
Vie « Lavori (Panatta). 

FCCI — Tiburtino IV : ore 
17.30. cellula • Lagrange » (Sil­
vestri). 

RIUNIONE DEI SEGRETARI DI 
CIRCOLO DELLA FGCI — Tutti 
i segretari dei circoli FGCI della 
città, i responsabili delle circoscri­
zioni, le segreterie delle zone della 
Provincia sono convocati oggi in 
Federazione alle ore 16. I lavori 
saranno aperti dalla relazione del 
compagno Gianni Borgna, segreta­
rio provinciale della FGCI di Roma. 
La riunione è slata convocata per 
lare un bilancio dell'attività svolta 
dai giovani comunisti in questa pri­
ma fase di campagna elettorale • 
per discutere su importanti que­
stioni organizzative e sugli impegni 
politici che la FGCI deve a l l e n ­
tare in qussto ultimo periodo. Alla 
riunione parteciperà la compagna 
Franca Prisco, della segreteria della 
Federazione romana del PCI. Ogni 
altro impegno deva essere disdetto 
per qvotla data, 

II ter/o dei settori del cen­
tro vStorico sarà chiuso al traf­
fico sabato 18. Si tratta della 
zona compresa fra via Con­
dotti e pia/za del Popolo e 
delimitata, da un lato, dalia 
passeggiata del Pincio. e da 
Trinità dei Monti e. dall'al­
tro. da via di Ripetta lino al­
l'altezza di ponte Cavour e di 
via Tomacelli. In altre parole 
saranno vietate al '• traffico 
privato via del Babuino. via 
Margutta. e piazza Augusto 
Imperatore. Sono. previste 
come al solito, aree di sosta 
per gli abitanti. 

Tutto era pronto per la 
chiusura già fissata all'I 1 
maggio, ma si è ritenuto pai 
opportuno spostare la data 
del provvedimento alla setti­
mana successiva all'effettua­
zione del referendum. 

L'assessore al traffico Pal-
lottini ha rivolto un appello 
agli abitanti della zona perchè 
si rivolgano in tempo agli 
uffici della prima circoscrizio­
ne per ottenere i permessi 
comunali di circolazione. 
• Gli altri due settori del 

centro storico Turono chiusi 
al traffico automobilistico, co­
me si ricorderà, nel luglio e 
nel novembre dello scorso 
anno. La prima delle due zo­
ne riguardava il perimetro 
formato da via Cesare Batti­
sti. via del Corso, largo Chigi, 
piazza del Quirinale, via del­
le Tre Cannelle e via 4 No­
vembre. , « 

Questa prima zona com­
prendeva Fontana di Trevi 
e le strade circostanti oltre 
alle vie che giungona al Cor­
so. II secondo settore • è de­
limitato da via del Tritone. 
via del Corso, via Condotti, 
una parte di piazza di Spagna. 
via Gregoriana e via Fran­
cesco Crispi.,. '. 

Con la nuova ci li usura una 
grossa fetta del centro della 
città sarà così restituita ai 
pedoni e gli abitanti della 
zona. Anche i pullmans dei 
turisti potranno circolare in 
queste zone, che comprendo­
no alcuni dei luoghi più beili 
e suggestivi della città. 

Il ritardo nella chiusura 
(prevista inizialmente per sa­
bato 20 aprile) è stato pro­
vocato da una serie di con­
trattempi. La data prescelta 
è stata di volta in volta spo­
stata per colpa anche della 
mancata fornitura della se­
gnaletica stradale da colloca­
re in questo settore. 

, Le zone che ancora dovran­
no essere interdette al traffi­
co automobilistico sono quat­
tro: il centro storico è stato 
infatti diviso dal Comune in 
sette settori che debbono pro­
gressivamente essere chiusi. 

II totale divieto alla circo 
fazione privata dovrebbe es­
sere effettuato entro l'anno 
(questo è stato almeno l'im­
pegno dell'assessore Palìot-
tini). ma non si può pensare 
di espellere le auto dal cen­
tro storico senza, nello stes­
so tempo, rafforzare il tra­
sporto pubblico. 

All'interno dei settori chiu­
si le strade saranno tutte o 
quasi pedonalizzate e sarà 
vietato anche il parcheggio 
in strada tranne che in par­
ticolari zone fra le quali vi 
dovrebbero essere piazza Au­
gusto Imperatore, via Ripet­
ta e piazza Mignaneìli. 

L'ingresso in queste zone 
per le auto fornite del parti­
colare permesso avverrà sol­
tanto attraverso alcune vie. 

Questi varchi dovrebbero 
essere via Francesco Crispi 
(angolo via della Mercede-
via Gregoriana), via di Ripet­
ta (angolo piazza Augusto Im­
peratore) e via del Babui­
no (provenendo da piazza del 
Popolo). 

Due soli, invece saranno i 
varchi per uscire: il primo 
è -quello di via San Sebastia­
nolo (da cui si potranno rag­
giungere il Pincio o via Si­
stina), e l'altro quello di via 
del Babuino in direzione di 
piazxa del Popolo. 

Schermi e ribalte 
ANTICIPATO ALL'OPERA 
«IL FALSTAFF DI VERDI 

Lo spettacolo di « Falstolt » che 
doveva aver luogo domenica 5 è sta­
to anticipato a sobolo 4, olle 18, 
a prezzi ridotti (rappr. n. 8 1 ) . 
Maestro - concertatore e direttore 
dell'opera Peter Meor. Regista, sce­
nografo e costumista Franco Zel-
lirclli. Protagonista Attilio D'Orozi. 
Altri interpreti: Antonietta Canna­
nte, Rita Talarico, Fcdora Barbie­
ri, Anna Di Stasio, Ugo Bcnclli, 
Alberto Rinaldi, Angelo Marchiali-
di, Florindo Andreolli e Giovanni 
Fojonl. Martcd 7, in abb. olle prl-

, me scroll « La fanciulla del West ». 

NUOVE FORME SONORE 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Alle 21 alla Sala di Via dei Gre­
ci concerto del Gruppo « Nuove tor­
me sonore » (stagione di musica 
da camera dell'Accademia di S. Ce­
cilia, in ubb. tagl. n. 2 5 ) . In pro­
gramma musiche di O'Brien, Bus-
sotti, Curran, Alsino, Fukushimo, 
Moderno, Cage, Schiallini. Biglietti 
in vendita al botteghino di via 
Vittoria oggi dalle 10 olle 14 e 
al botteghino di via dei Greci dal­
le 19 in poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 

Via de) Greci) 
Alte 21 concerto del Gruppo Nuo­
ve Forme sonore (tagl. n. 2 5 ) . 
In programma: O'Brien, Bussotlì, 
Curran, Alsina, Fukushimo, Ma-
tierna, Cage, 5chiotlini. Biglietti 
in vendita al botteghino di via 
Vittoria dolle 10 alle 14 e al 
botteghino di via dei Greci dalle 
19 in poi. 

PROSA-RIVISTA 
ALABARDE 1HEATRE DE POCHE 

(Via londolo 9 • P.zza dei Mer­
canti, Trastevere) • T. 84S0C96) 
Alle 21,30 « Vrlti Opera » pre­
senta u ASSSS », cabaret dell'as­
surdo. 

ACCENTO (Via Romolo Gessi 8 • 
Trastevere - Tel. 5741076) 
Alle 21 Claudio Cesarmi pre­
senta la Compagnia Anonima Ta­
lenti in due novità assolute « Con­
tagio e giudizio » di Ulderico Can­
cellieri. Regia Gilberto Colucci. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 -
Tel. 6544S01) 
Alle 21 u La figlia di Jorio a di 
G. D'Annunzio. Regio Cioncarlo 
Cobelli. Produzione Teatro Sta­
bile dell'Aquila. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tele-
lono 899595) 
Oggi e domani.alle 21,30 Cantar 
con Liuto. Musiche di Dowland 
del 1600 con IIle Strazza e Gior­
gio Nottoli, 

BELLI (Piazza S. Apollonia • Te-
. lelono 5894875) 

Alle 21 l'Arci Roma per la Ras­
segna di musica Jazz e d'avan­
guardia con il Gruppo R.R.R. 

CENTOCELLE (Via Carpinete 27) 
Alle 18 « Boris Vian a squarta­
mento normale e ridotto » da 
Boris Vian. Cooperativa Teatrale 
Arcipelago. 

CENTRALE (Via Cclsa. 4 • Tele­
tono 687270) 
Stasera alle 21 prima « Fallo » 
novità assoluta di Romèo e Boy-
gis. Con in ordine di apparizio­
ne: T. Valli, M. Mantovani. V. 
Chiarini, L. Rolli, A. Maestri. 
Regia dell'Autore. 

CIRCO (Piazza A. Mancini - Te­
lefoni 3603849 . 3604745) 
Oggi e domani alle 21 nuovo 
recital di Maria Carta. Alla chi­
tarra 'Filippo Rizzuto. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata dei 
Goti 23 Tel. 487 .356) 
Alle 21,30 «Sacco* teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca­
porossi. 

DEI SATIRI (Via GrotUp.into, 19 . 
Tel. 565352) 
Alle 21,15 la C.T.I. presenta 
« I l diavolo custode » di Alfredo 
M. Tucci. Due tempi comici con 
T. Sciarra, P. Paoloni, T . Fusero. 

• M. Bonini Olas. Regia di P. Pao­
loni. Scene di Carlo Guidetti. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici­
lia, 59 - Tel. 478598) 
Alle 21,30 prima il Nuovo Can­
zoniere Italiano con Carchi, Della 
Meo, Marini e Pictrongeli pre­
senta a Karlmarxstrassc ». 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 -
Tel. 6795130) 
Alle 21.15 Compagnia diretta da 
Franco Ambrogiini presenta Giusy 
Raspani Dandolo in « La prima­
vera di S. Martino » di Coward. 
Regia Elena De Merìk con Di Sil-
verio. Novella, Olmi, Platone, Re­
sino. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Te­
lefono 862948) 
Alle 21,30 « prima » Nuova 
Compagnia della Commedia con 
Luigi De Filippo in « Come e per­
chè crollò il Colosseo » di Luigi 
De Filippo. Novità assoluta. Con 
E. Di Carlo, A. Marra. A. Alori, 
E. Bertolotti, N. Fumo, A. Del 
Piano, L. Mangano, G. Gussu. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • Te­
lefono 561156) 
Alle 21 « Buttcrlties are Iree » 
di Léonard Gershe con Candy 
Barbour, Patrick Persichetti. Fran-

1 ces Reilly. Regia Frances Rcilly. ' 
I PR IMI GIORNI (Via Gregorio V I I 

2 5 2 - Tel. 636622 ) 
Oggi alle 17 la Compagnia del 
Torchio presenta • La stella sul 
comò » di Aldo Giovannetti. Per 
i bambini dai 4 agli 8 anni in­
gresso gratuito. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana prcs. « Scarraionata » di 
Giancarlo Sepe. Musiche Steiano 
Marcucci, con C. Conti, L. Venan-
zini, 5. Amendolea. A. Pudia, I. 
Ghinelli. Ultimi 3 giorni. 

MARIONETTE AL PANTHLON 
(Via Beato Angelico, 82 - Te­
lefono 832254 ) 
Domani e domenica alle 16.30 le 
Marionette degli Accettclla con 

, « Pimpinella » di Icaro e Bruno 
Accettella. Regia degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466 ) 
Alte 21 la Compagnia Teatro nella 
Cripta presenta • Exit the King » 
di Jonesco. Regia Michael Fink. 
Costumi di Enrico Job. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-
polo 13/A - Lungotevere Flaminio 
Tel. 3965922 39281S) 
Alle 21 « I l dottor Frantz Fanon 
psichiatra in Algeria ». Due tem­
pi di M . Prosperi. Musiche V. 
Gelmetti. Data la limitata dispo-
nigilità dei posti si consiglia pre­
notare antiripatamente dalle ore 
17.30 20.30. 

PREMIO ROMA '74 (Via della 
Trinità dei Monti n. 1 - Tele­
fono 317.908) 
Alle 21 .15 il Thcalrc de Chail-
lot presenta « La strega di Di­
rà h » spettacolo di balletti ci; 
Giava e Bali direni da Sardono. 
Biglietti e prenotazioni: teatro 

, Eliseo (tei. 4 6 2 1 1 4 ) . teatro Del­
le Muse (tei. 862943) e teatro 

. Villa Mcd:ci sino alle 19. All'in­
gresso Casina Valadier sino al­
l'inizio dello spettacolo. 

QUIR INO ETl (Via Marco Min-
ghetti. 1 Tel. 67 .94 .585) 
Alle 21 la Cooperativa del Tea­
tro Stabile di Padova presenta 
• L'albergo del libero scambio » 
di Georges Feydeau con Aroldo 
Tieri, Giuliana Lojodice. Marina 
Bonligli. Gianni Musy Regia di 
Pier Antonio Barbieri. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
1S3 • Tel 464095) 
Alle 15 e 17,15 < Cenerentola » 
con Riccardo Billi. Isa Grassi. 
Gianfranco Mari . Mauro Bronchi, 
Pmo Sansotta. Bruno Fabbri. Re­
gia di Pippo Liuzzi. 

RIPA KABARE1 (Vicolo S. Fran­
cesco a Ripa, 18 - Tel. 6892697) 
Alle 21.15 «Vilipendio ed al­
tre ridìcole ingiurie » con Ar­
mando Band ni, Sandro Merli . An­
giolina Quinterno, Milia Briski, 
Olga Cappellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara, 14 -
Tel. 652770 ) 
Alle 21.15 lo Stabile di prosa di 
Checco e Anita Durante con Leila 
Ducei, Sanmartin, Marcelli, Pez-
zinga. Mura, Merlino, Pozzi nel 
successo comico « I n campagna è 
un'altra cosa > di U. Palmcrini. 
Regia Checco Durante. 

SANGENESIO ' (Via Podgora, 1 . 
Tel. 315373) • 
Alle 15,45 la Compagnia del San-
genesio presenta « E un re pian-

' se» (Kidnapping) di Armando Ce­
retti. Rcgta Zero Piozza. Alle 21 
la Coop. teatrale « Gli Ipocriti » 
presenta « Cappuccetto btcu » di 
Tato Russo con N. Moscia, E. 
Giacciano. F. Savorone. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tele-
- fono 4756841 ) 

Alle 21,15 Franco Fontana pre­
senta « Charles Aznavour ». Ulti­
ma replica domenica 5. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer­
rari, I / A • Tel. 384334) 
Alle 21 ultimi 3 giorni il Teatro 
23 pres. « Chi crede il popolo lo 
sia? a. Musical in due atti libe­
ramente tratto dot Vangelo secon­
do Giovanni di Pasquale Cam, 
musiche di Enzo Guerini, movi­
menti di Renato Greco, regia di 
Leone Mancini. 

TORDINONA (V . Acquasparla 16 -
Tel. 657206) 
Alle 21,15 lo Cooperativa Gruppo-
teatro presenta « Woyzeck » dì 
Buchner per lo regio di Gianfran­
co Mozzoni; scene di M. Somboti; 
musiche di M. Pastorello e A. 
Messina. 

VALLE • ETl (Via del Teatro Val­
le • Tel. 653794) 
Alle 21 Proposta per un Teatro 
Veneto presenta « Una partita a 
scacchi » di T. Middleton. Produ­
zione Coo. Tuscolano da uno eser­
citazione scenica curalo da Luca 
Ronconi per l'Accademia d'arte 
drammatica « S. D'Amico ». Sce­
ne e costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
ALHEP TEATRO (Via dei Coro­

nari. 45 Tel. 560781) 
Alle 21 « Il folle » del Gruppo 
Spirale. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312283) 
Dolle 16 « Sorrisi di una notte 
d'estate ». Regia di Ingmar Berg-
mon. 

COMPORTAMENTO (Via del Piop­
pi, 18 - Ccntocelle) 
Alle 21,30 « Un Amleto di como­
do » di L. Panello con G. Carto­
lano, D. Liuzzi, L. Mariani, P. Me­
loni. L. Panello. 

t-ILMSTUDlO 
Alle 1 7 , 3 0 - 2 0 - 2 2 , 3 0 «Flore 
d'Equinozio» di Y. Ozu ( 1 9 5 8 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco. 13) 
Alle 16,30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LABORATORIO ANIMAZ, TEA­
TRALE (Viale Stclanini, 35 -
Tel. 4380242) 
Dolle 15 animazione bambini; dal­
le 17,30 animazione giovani. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta. 18 • Campo Marzio - Te­
lefono 6569624) 
Alle 21,30 « Ecce Homo » di 
Barbara Alberti con G. Elsner, 
G. Monetti. S. Scalfì. Vietato ai 
minori di anni 18. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar­

do. 33 Tel. 538.512) 
Alle 22,15 « La Sacra Rotta » di 
R. Pacini e « Lumachina tira fuori 
le cornina » di O. Lionello con F. 
Cremonini, E. Grassi, G. Pagnani, 
P. Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Teslac-
cio 4S - Tel. 5745308-6554424) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre­
senta « Star Parade n. 2 » con 
Stefano Bianchi, Fabrizio Romei, 
Rosmary Lindt e Nicola D'Eramo. 
Al piano il M.o Chiti. 

CITTA' DI ROMA (Via del Cardel-
lo, 13/A - Via Cavour • Tele­
fono 6795315) 
Alle 21 « Musicabarct n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 5892374) 
Stasera alle 22 Folkstudio Teatro 
presenta la Compagnia di Danza 
contemporanea « Il Gruppo > con 
Marialuisa Tosato, Mariolina Gio­
rello, Andreina Francescon, in 
a Quadri di esposizione » ospite 
Renzo Zenobi. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977 ) 
Alle 22 Castaldo e Faele presen­
tano /tana Mazzamauro e Bruno 
Lauzi in « I l santastorie » con 
Nello Rivic, Costanza Spada, Fran­
co Agostini, al piano A. Lenti, 
regia G. Zerruti, coreografie M. 
Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 II Puff presenta Tony 
Ucci, Emi Eco. Rat Luca in 
« Scherzi del caos » di Peretta e 
Mantoni con Bclinda Bron e An­
gelo Nicotra. Musiche di Edmon­
do Giuliani. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 • 
Tel. 5895172) 
Alle 22 settimo mese di repli­
che « L'uomo del scssino » di Ro­
bert Welter con Aichè Nana, Mau­
rizio Reti, Paolo Baroni. (Vietalo 
sì minori di anni 1 8 ) . 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche. 13 Tel. 4756049 -
461730 ) 
Dalle 21 la C'.cl presenta recital 
di « Milly » in canzoni che non 
dimentichiamo. Segue il program­
ma di Jose Marchese. 

MUSIC I N N (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 
Oggi e domani alle 21 Carlo Lof­
fredo Jazz Band. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia­
mento, 9 ) 
Alle 21.30 Recital di Tony San-
tagata e Cabaret con Gastone Pe-
scucci e Irina Malecva in « Cose 
cosi » di Finn, Barbone, Floris. 
Al piano Tony Lcnzi. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA IOVINELLI 

Come sì distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Bclmondo SA * 
e rivista grande spettacolo di spo­
gliarello 

VOLTURNO 
La più allegra storia del Deca-

meronc, con H. Bohlen ( V M 18) 
SA * e rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C » 

AIRONE 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR * S » 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
Il dormiglione, con W. Alien 

. S A * 
AMBASSADE 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR x * , * 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Bullitt, con S. McQucen C 9 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
Come sì distrugge la reputazione 
del più grande sgente segreto del 
mondo, con J P. Belmondo SA *• 

APPIO (Tel. 779 .638) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR * 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 

Family Lile. con S Ratclill 
( V M 18) DR * * * » 

ARISTON (Tel. 535 .230) 
La stangata, con P Newman 

SA * « » 
ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant ( V M 14) DR * * 

ASTOR 
Pane e cioccolata, con N Man­
fredi DR i < r 

ASTORIA 
Cinque matti alla corrida, con i 
Charlots SA * 

OGGI e DOMASI alle 21 al 
TEATRO SANGENESIO la 
Cooperativa teatrale « Gli 
ipocriti » presenta 

CAPPUCCETTO BLU 
di TANO RUSSO 

I lettori dell'Unità che vo­
gliano assistere allo spetta­
colo potranno acquistare, 
presentando questo taglian­
do, il biglietto di ingresso a 
L. 800 anziché a L. 2000. 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele-
- fono 886 .209) 
' Strpico, con A. Pacino OR $ ® 
AVENTINO (Tel. 572 .137) 

.V Addio cicogna addio, con M. l . Al-
varez C $ 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ® * 

BARBERINI (Tel. 473.17.07) 
Delitto d'amore, con S. Sandrelli 

DR ® » 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

Cinque matti alla corrida, con i 
Charlots SA « 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Papillon, con S. Me Qucen 

DR $£> 
CAPITOL - , 

Zardoz, con S. Connery 
( V M 14) A « 

CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 
Innocenza o turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) 5A •* 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
Noa Noa, con H. Killer 

( V M 18) DR » 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Appassionata, con O. Muli 
( V M 18) DR » 

DEL VASCELLO 
Sediclanni, con E. Czemerys 

( V M 18) S * 
DIANA 

Patroclo e il soldato Camillonc, 
con P. Franco C * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Patroclo e il soldato Camillonc, 
con P. Franco C * 

EDEN (Tel. 380 .188) 
La montagna sacra, con A. Jodo 
rowsky ( V M 18) DR $> X 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Spostamenti progressivi del pia­
cere (prima) 

EMPIRE ( l e i . 857 .719) 
Squadra speciale, con R. Schnoidrr 

A « 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Per amare Ofelia, con G. Rolli 
( V M 14) SA « 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR « 
EUROPA (Tel. 8G5.73G) 

Appassionata, con O. Muti 
( V M 18) DR H 

F I A M M A (Tel. 475.11.00) 
Una pazza storia d'amore, con G 
Segai ( V M 14) S A> 

FIAMMETTA (Tel. 470 .064) 
I l profumo della signora in nero, 
con M. Farner ( V M 18) G * 

GALLERIA (Tel. 678 .267) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S * 
GARDEN (Tel. 582 .848) 

Papillon, con 5 . ' Me Qucen 
DR * « 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
Scdicianni, con E. Czcmerys 

( V M 18) S * 
GIOIELLO (Tel. 755 .002) 
, Nipoti miei diletti, con A. Asti 

( V M 18) SA < * * 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

L'ispettore Martin ha teso la trap­
pola, con W. Matthsu 

( V M 14) DR ® 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 

Tel. 63.80.600) 
Permette signora che ami vo­
stra liglia? con U. Tognozzi SA * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858 .326) 
La stangata, con P. -Newman 

SA •*•%$ 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo­

no 831.95 .41) 
Il caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA » 

INDUNO 
20.000 leghe sotto I mari, con e 
J. Moson A $ ^ 

LUXOR 
Patroclo e il soldato Camillonc, 
con P. Franco C * 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Serpico, con A Pacino DR $ $ 

MAJESTIC (Tel. 67 .94.908) 
Come eravamo, con B. Streisand 

DR ® S * 
MERCURY 

Scdicianni, con E. Czcmerys 
(VM 18) S * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Anastasia mio (rateilo, con A. 
Sordi SA % 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I l caso Thomas Crown, con S Me 
Queen SA * 

M IGNON D'ESSAI (T . 86.94.03) 
Pink Floyd a Pompei M *% 

MODEKNETTA (Tel. 460 .285) 
Cinque matti alla corrida, con i 
Charlots SA « 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
La profanazione, con J. Sorel 

( V M 18) S ® 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. ' 
Hill C 9 

NUOVO FLORIDA 
Pross'ma apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama­
ri. 18 - Tel. 789 .242) 
Squadra speciale 

OLIMPICO (Tei. 395.635) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR i $ 
PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754 .368) 

La stangata, con P. Ncwman 
SA jt £4) 

PASQUINO (Tel. 503 .522) 
Don't look now (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
El Topo, di A Jadorowsky 

( V M 18) DR « * 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

. American Graffiti, con R. Drcyluss 
DR * * 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C * » 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Sistemo l'America e torno, con 
P. Villaggio DR « * 

REALE (Tel. 58 .10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Tilt C « 

REX (Tel. 884 .165) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR H 
RITZ (Tel. 837 .481) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR ft$» 

RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Duilea A •*?»«>* 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C « 

ROXY (Tel. 575 .45 .49) 
La valle lunga, con H. Fonda 

DR « 
ROYAL (Tel. 575 .45 .49) 

Anno 2670 ultimo atto, con R. 
Me Dowall A H 

SAVOIA (Tel. 865023} 
Permettete signora che ami vostra 
figlia? con U. Tognazzi SA * 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
Zanna bianca, con F. Nero A te 

SUPERCINEMA (Tel . 485 .498) 
I l dio sotto la pelle DO » 

TIFFANY (Via A. De Preti» • Te­
lefono 462 .390) 
Jesus Chris! Supcrstar, con T. 
Neeley M * * 

TREVI (Tel- 689.619) 
Amarcord, di F Fcllini DR * # * 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
20 .000 leghe sotto i mari, con J. 
Mason A S * 

UNIVERSAL 
I guappi, con C Cardinale 

( V M 14) DR * 
VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 

Addio cicogna addio, con M. l . Al-
varez C ir 

V ITTORIA 
Squadra speciale, con R. Scheidcr 

A * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Rirclazioni di uno psi­

chiatra 
ACILIA: R'poso 
ADAM: Finalmente le mille e una 

notte, con B. Bouchct 
( V M 18) S • 

AFRICA: E si salvò solo l'Aretino 
Pietro con una mano avanti e 
l'altra dietro, con C. Brait 

( V M 18) SA * 
ALASKA: I l camcHcve del ring 
ALBA: Spettacolo CUC 
ALCE: Un tocco di classe, con G. 

Jackson S * * 
ALCYONE: La gang dei dobertnan 

colpisce ancora, con D. Moses 
A * 

AMBASCIATORI: Candidato per un 
assassinio 

AMBRA JOVINELLI: Come sì di­
strugge la reputazione del più 
grand* agente segreto del mondo 
con J.P. Bclmondo SA * e ri­
vista 

ANIENE: Bernardo cane ladro e 
bugiardo, con E. Lanchcster C * 

APOLLO: L'ultimo decamerone, con 
B. Loncar ( V M 18) C * 

AQUILA: Le 5 giornale, con A. Cc-
Icntono . C * 

ARALDO: Agente speciale Macltin-
tosh, con P. Newmon G $ * , 

ARGO: Le 5 giornate, con A. Cclcn-
tono C * 

ARIEL: Per amore ho catturato una 
spia russa, con K. Douglas S * 

ATLANTIC: Il viaggio, con S. Lorcn 
S *, 

AUGUSTUS: Il mio nome ò Nes­
suno, con H. Fonda SA '*> * 

AUREO: I guappi, con C. Cordinole 
( V M 14) DR •* 

AURORA: Un battilo d'ali dopo la 
strage, con Y. Montand DR * * 

AUSONIA: La casa del terrore, con 
S. Strasberg G è 

AVORIO D'ESSAI: La colonna in­
fame, con F. Rabol DR », * * 

BELSITO: La gang del doberman 
colpisce ancora, con D. Moses 

A » 
BOITO: Il mio nome è Nessuno, 

con H. Fonda SA * * 
BRASIL: La lebbre dell'oro, con 

C. Chaplin - C * * ^ * * 
BRISTOL: Quattro marmittoni alle 

grandi manovre 
BROADWAY: Pane e cioccolata, 

con N. Manfredi DR * * 
CALIFORNIA: La gang dei dober­

man colpisce ancora, con D. Mo­
ses A 4 

CLODIO: Contratto carnale, con C. 
Lochort ( V M 18) DR » 

COLORADO: Anche i dottori ce 
l'hanno, con G C. Scott 

( V M 18) SA • 
COLOSSEO: I corpi presentano trac­

ce di violenza carnale, con 5. 
Kendoll ( V M 18) DR * 

CORALLO: Quattro farfalle per un 
assassino, con R. Tushinyham 

G 1 
CRISTALLO: Polvere di stelle, con 

Sordi-Vitti SA « 
DELLE MIMOSE: Un tipo dalla fac­

cia strana ti cerca per ucciderti, 
con B. Bouchet ( V M 18) G ? 

DELLE RONDINI : Il circo degli or­
rori, con A. Drilfing 

( V M 16) G * 
DIAMANTE: Il caciatore solitario, 

con R. Ely A * 
DORIA: lo e lui, con L. Buzzanca 

( V M 18) SA * 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: L'uomo senza paura, 

con K. Douglas ( V M 16) A * * 
ESPERIA: Pane e cioccolata, con 

N. Manfredi DR « I 
ESPERO: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S * » 
FARNESE D'ESSAI: La pazza ere­

dità, con P. Sellers SA * * 
FAF^O: Ed ora raccomandati l'ani­

ma a Dio 
GIULIO CESARE: Vamos a inalar 

Sartana 
HARLEM: lo non spezzo...rompo, 

con A. Noschese G 9r 
HOLLYWOOD: Pista arriva il gatto 

delle nevi, con D. Jones C 9 
IMPERO: Il clan dei marsigliesi. 

con J.P. Belmondo 
( V M 14) G * 

JOLLY: A Venezia un dicembre ros­
so shohing, con D. Suthcrland 

( V M 1B) DR * 
LEBLOM: Alle dame del castello pia­

ce molto fare quello, con E. Fe­
nech ( V M 18) S * 

MACRYS: Quattro marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci 

C * 
MADISON: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S ^ » 
NEVADA: Ordine da Berlino vin­

cere o morire, con U, Ulyanov 
DR * 

NIAGARA: Quel maledetto colpo ol 
Rio Grande Express, J. Wayne 

A * 
NUOVO: La gang dei doberman col­

pisce ancora, con D. Moses A ? 
NUOVO FIDENE: Il sergente, con 

R. 5leiqer ( V M 14) DR * t 
NUOVO OLIMPIA: Imperatore del 

Nord, con L. Marvin 
( V M 14) DR *1 

PALLADIUM: I l ponte sul fiume 
Kwaì. con W. Holden DR * ? i 

PLANETARIO: La ballata di Cable 
Hoguc, con J. Robards DR # * 

PRENESTE: Preparati la bara, con 
T. Hill A * 

PRIMA PORTA: L'occhio del ra­
gno, con A. Sabato 

( V M 14) G • 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: O" Cangacciro, con T. Mi 

lian A * * 
RIALTO: Milnrepa, con L. Balanz-

sovits DR » * 
RUBINO D'ESSAI: Violenza quinto 

potere con E.M Salerno DR * * 
SALA UMBERTO: Le Iranccsi si 

confessano, con C. Dovrò/ 
( V M 18) S * 

SPLENDID: La mortsdclla, con S 
Loren SA * 

TRIANON: Frankenstein 80 
ULISSE: I tre dell'operazione Orano 

con B. Lee A * 
VERBANO: Zanna bianca, con F 

Nero A * * 
VOLTURNO: La più allegra storia 

del decamerone, con H. Bohlen 
( V M 18) SA * e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: L'orsetto Panda e gli 

amici della foresta DA * 
NOVOCINE: 100.000 dollari per 

Ringo, con R. Horrison A * 
.ODEON: I magnifici 7 cavalcano 

ancora, con L. Vcn Cleef A * 

CINE-CLUB 
OCCHIO-ORECCHIO-BOCCA 

Orfeo negro (17-19-21-23) 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Il corsaro nero, ce ì 

T. Hill A * 
BELLE ARTI: Torà! Torà! Torà! con 

M. Balsam DR * 
CINEFIORELLI: Sacco e Vanzctti, 

con G.M. Volonté DR * * * • 
DEGLI SCIPIONI: La tela del ra­

gno, con R. Widmark A « 
DELLE PROVINCIE: Due pezzi da 

novanta 
EUCLIDE: L'invasione degli astro-

mostri, con N. Adams A « 
GUADALUPE; Tarzan nel cimitero 

degli elefanti, con J. VVeissmulkr 
A « 

MONTE OPPIO: I l ladro che venne 
a pranzo, con J. Bisset G * 

NOMENTANO: L'assassinio di Trot-
sky, con R. Burton DR » 

ORIONE: Reverendo Colt 
PANFILO: Sfida senza paura, con 

P. Newman DR * * 
TIBUR: Barqucro, con L. Van Clecl 

A * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Lo chiamavano Tri­

nità, con i . Hill A ^ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI • ENDAS - ACLI: 
Alaska, Anicne, Argo, Avorio, Cri­
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo­
vo Olìmpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta. Reno. Ulisse. TEATRI: 
Beat 7 2 . Belli. Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, Della Arti , De' Servì, 
Delle Muse, Papagno, Parioli, Qui­
rino, Rossini, Sangenesio. 

Gli Uffici delia Fiera di Roma 
ncl'a KÌB di Via C. Colombo 

Come osni anno, da sabato 4 
maggio p.v.. la Segreterìa Ge­
nerale dell'Ente Autonomo Fie­
ra di Roma, nell'imminenza ridi­
la XXII edi7ione della manife-
sta?ione. si trasferisce con tut­
ti pli uffici nei locali del Quar­
tiere fieristico di Via C. Co 
lombo . 

Si segnalano i scoienti nume­
ri di telefono: Segreteria Ge­
nerale 57.64.00: Ufficio Ade-
Moni 57 3108 - 57.35 01: Uffi­
cio Stampa per la Pubblicità 
57.62.18: Ufficio Stampa per 
Convegni e Comunicati 57.33.19: 
Ufficio Ratnoneria 57.33.15: 
Apenzia A.P.À. 51.23.416. 

Il centralino telefonico 51.00 
funzionerà dnl 20 macino 

• • t t t t l I t l t l t l t t t l l l M t t l l t l l t t i t l l l t l » 

MAL DI DENTI 
SUBITO UN CACHET 

KNAPP 
» m. Mal • f f*1» att)aB 
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Coppa Italia Discutibile decisione della Lega nazionale calcio 

La Lazio deferita alla «disciplinare» 
Pugni da spettacolo stasera al Palazzo dello Sport (ore 21) 

Bruno Arcar, contro Me Clenden 
Antuofermo si nuovo Graziano ? 

Non ha schierato nessun titolare contro i rosanero pa­
lermitani • Bologna-Palermo finalissima a Roma il 23 
maggio • « Silurato » Ramsey allenatore dell'Inghilterra 

Lo abbiamo ripetuto fino alla 
noia: questa Coppa Italia è fal-

v lita sul piano della formula e 
v sul piano dello spettacolo, tanto 
per affluenza di pubblico che 
per incassi. Quasi sempre, si è 
trovata a cavallo di periodi 
« caldi » del campionato è l'ul­
timo turno eliminatorio del 1. 

« Senti, paesano, non sono un 
Mu/./.in^lii e nemmeno ancora 
Benvenuti, mi chiamo Vito An­
tuofermo e basta... E' un noine 
difficile da pronunciare ma sa­
rà facile da ricordare. Amico, 
un tipo che vale deve ossei e 
•se stesso, caschi il mondo! Mi 
sono spiegato?... Quindi diciamo 
Vito, solo Vito e non Sandro 
oppure Nino, caso mai posso 
fare una ecce/ione per Rocky 
Graziano... ma con più classe 
nei miei pugni... ». Con questo 
il gagliardo e sgargiante oriun­
do chiude l'argomento rassomi­
glianze. paragoni e faccende 
del genere. 

11 giovanotto arrivato dalla 
« Little Italy » di Brooklyn. New-
York, gira Roma avvolto in 
giacchette, camicie e brache dal 
taglio « Cìuys and dolls », bulli 
p bambole per dirla con parole 
nostre. Sono brache, camicie e 
giacchette dai colon allegri, 
grotteschi, impossibili ma an­
che Vito è un tipo gaio, bullo­
ne. estroverso, pittoresco, sim­
patico che rende felici le ra-
gazze e meno triste il mondo 
persino quando piove oppure fa 
freddo. 

Sandro Mn//.inghi era un in­
troverso malinconico e tacitur­
no. Nino Benvenuti è un estro­
verso vivace, brillante nella per­
sonale pubblicità, con qualche 
atteggiamento herreriano. alme­
no Finché lottò nello corde. Vito 
Antuofermo sembra un ragazzo 
genuino, sincero, forse immo 
desto nelle sue chiacchierp scop 
piettanti ma sicuramente spas­
soso. giocondo e ben lieto di 
vivere malgrado tutto Sono tre 
personaggi, senza dubbio. 

Sandro Maz.zinghi e Benvenuti 
fecero parto di un'ppoca quasi 
felice per la « boxe » italiana. 
poi giunse una tremenda crisi 
che continua. Anpuntn nel ten­
tativo. non facile, di fermare 
questo lungo periodo nero, l'im­
presario romano Rodolfo Sab­
batici ha chiamato in Italia eli 
oriundi che vivono lontano dalla 
terra madre doi loro avi Sono 
g'à arrivati Tonna da Marsi­
glia e Tonv Licata dalla Flori­
da: i clienti del -«Palazzone» 
di Roma li hanno apprezzati. 
applauditi e sono pronti a ri­
vederli nel ring. Domani, forse. 
dall'Argentina volerà, qui. Mi­
guel Angel Castellini, un peso 
medio di origine calabrese che 
potrebbe calcare il medesimo 
sentiero glorioso di Monzon: in­
tanto. stavolta, è il turno di 
Vito Antuofermo di farsi vedere 
e conoscere. 

La notte di venerdì. 3 mag­
gio. potrebbe essere imDortan-
te per il futuro del nostro pu­
gilato professionistico che è an­
che spettacolo. 

TI palazzone sul colle del-
l'EUR sta diventando, forse, la 
Scala dei pugni come lo fu nel 
passato, al tempo di Duilio Loi, 
il Palazzo dello Sport di Milano. 
I clienti della vasta arena ro­
mana sono, certo, dei turbolenti 
lanciatori di frutta e verdura 
quando devono scomunicare una 
giuria dallo sbaglio facile op­
pure punire un gladiatore anti­
patico. però è una folla speciale 
che ha il senso ed il gusto del­
la « boxo », nobile arte o ba­
garre che sia. E' un retaggio 
ormai remoto. I romani hanno 
visto battaglie di ogni genere 
dalle sfide rionali fra il duro 
Vittorio Venturi e il brillante 
Vincenzo Rocchi alle partite 
frizzanti fra il fulmineo Enri^ 
chetto Venturi e Saverio Turiel-
lo la « Pantera di Milano ». Nel 
tempo i rintfs capitolini ospita­
rono Bruno Frattini e Ted Moo-
re. Jacovacci e Marcel Thil. 
Mario Bosisio e Fiermonte. Bot­
ta e Roberto Proielti. Tiberio 
Mitri. Festucci. Sandro Mazzin-
g h i e Benvenuti sino ad arri­
vare al tempcsto-o Giulio Ri­
naldi. Lo sguardo dei romani è 
attento, disincantato, intendito­
re e proprio sotto questi occhi 
caniterà. fra poche ore. Vito 
Antuofermo. Il ragazzo è nato 
3 Palo del Colle, un pa^se delle 
Murge. nresso Bari, il 9 feb-
hnìo 1932 quindi ha 22 anni 
«oltanto come Vito sVsso ha 
nrecisato ad un intervistatore 
imoreciso. Alto 5 piodi e 7 Rol­
lici, facciamo 1.70 circ=*. in for-
rm pesa li>8 lihhre che fanno 
chilogrammi 71.667. perciò è un 
medio a causa, magari, delle 
rosee abbondanti. 
Vito Antuofermo emigrato a 
Brooklvn con la famiglia, chia­
mato dallo zio d*Atwn>a Giu­
seppe Cassano, imparò la «DO­
TO » all'* americana > nella oa-
Tpstra di Tony Canone, un com­
pare dello zio. Vito debutto nei 
nrofessionistì il 30 novembre 
1971 e da allora vinse sempre 
mpno due volte. Nel 1972 fu co­
rret to al pareggio da Charlie 
TTayward a North Bereen mpn-
•re l'anno seguente, nel cF<*lt 
Forum ». anticamera del < Ma­
dison Square Garden ». perse 
contro Harold Weston ir. di New 
York City a causa di una fe­
rita all'occhio sinistro. L'arbi­
tro Herb Kronowitr. un antico 
' fiVhier ». fermò l'insanguinato 
e fremente Vito Anfuofennn 
quando mancavano fi secondi al 
fermine del quinto assalto. 
Qualche settìmana dopo, nel 
medesimo ring. Vito scatenava 
la sua furia sul malcapitato To­
nv Kid Durango di Panama 
City ouindi venne ammesso, oer 
la prima volta, nel * Madison 
Sonare Garden ». Nel femnio 
della t boxe » mond'ale. Vito An­
tuofermo sostenne il « clou » con 
John L. Sullivan, un irlandese 
di Seattle un mancino. »n in­
vitto. un discepolo di Al Host*V 
antico campione mondiale dei 
medi. Vito catturò un eccitante 
trionfo vincendo dieci round* 
su dieci e ì clienti del e Gar-
AVn » lo acclamarono come un 
beniamino di semnre. Diretto 
dal manager Tony Garione, pre­
parato dai trainers Ray Sita­
rle*. Mike La Ros* P Willio 
Ffflce. tutti oriundi, Vito Antuo­

fermo di'\e ossele diventato un 
f figlile!' v pollato all'azione in­
tonsa. dinamica e violenta ma 
a corta distan/a. 

Non è un « killer » da colpo 
ui.ico. piuttosto lo riteniamo una 
macchina da pugni. Se Vito di­
mostrerà nel « Palazzone » d'es­
sere davvero travolgente e sel­
vaggio e ruggente come Rocky 
Graziano, il demonio dell'* East 
Side ». allora Sabbatini avrà 
scovato un talento d'oro e la 
e boxo > italiana potrà rimedia­
to alla falla europea apertasi 
con la caduta di Antonio Puddu 
meicoledi a Cagliari. Il snrdo 
ha ceduto la « cintura » euro-

// programma 
PESI CALLO (6x3): Corallo e. 

Garbo; PESI MEDI (10x3): Vito 
Antuofermo e. Jocy Durelle; WEL­
TER (10x3): Bruno Arcar! e. 
« Doc » Me Clenden; MEDI JR. 
(10x3): Ramon Mcndez e. Vincent 
Parrà; MEDIO-MASSIMI (8x3): Al­
do Travcrsaro C. Manuel Trujillo 
Quintana. 

INIZIO: ore 21 circa. 

po.i dei « leggeri » allo scoz­
zese Ken Buchanan. Presto o 
tardi Vitb Antoufermo potrebbe 
strappare quella dei « medi » al 
francese Jean Claude Bouttier 
oppure all'inglese Kevin Finne-
gan che .si batteranno in maggio 
a Parigi. Il « test » per Vito 
doveva essere l'animoso Rov 
McMillan di Toledo. Ohio, in­
vece nelle funi .troverà il franco-
canadese Joey Durelle un aspro 
veterano, un rude guastatore. 
Bruno Arcari. campione del 
mondo dolio « 140 libbre ». riap­
pare nel « Palazzone » dopo oltre 
13 mesi di assenza. Il collauda­
tore scelto si chiama Adolphus 
« Doc » McClenden del New Jer­
sey, un coriaceo che ha resi­
stito in piedi a Esteban de Je­
sus, a Rolierto Durati campione 
mondiale dei « leggeri », ad al­
tri picchiatori. Questo « come-
back ». questo ritorno, serve por 
la forma di Arcari che. in giu­
gno. difenderà la « cintura » sua 
dall'assalto irruento del giap­
ponese Lion Furuvama. 

Giuseppe Signori 

«Diretta» in TV dalle 15,30 

Il ««Premio Nazioni» 
oggi a piazza di Siena 

Oggi, con inizio alle ore 15 (tra­
smissione diretta in TV a partire 
dalle 15,30) avrà luogo a Piazza 
di Siena la manifestazione « clou » 
del C.S.I.O., il a Premio delle Na­
zioni » al quale prenderanno parte 
le squadre dell'Italia (che avrà 
l'« handicap » di aprire la gara), 
della Gran Bretagna, della Francia, 
della Spagna, del Belgio. 

Per quanto riguarda la squadra 
italiana, scontata l'assenza di Rai­
mondo D'Inzco (che ha vinto tre 
delle sci gare alle quali ha parte­
cipato a piazza di Siena), i nostri 
rappresentanti saranno Adriano Ca-
puzzo (cavallo Beau Regard), Vit­
torio Orlandi (Fulmer Feather Du-
ster), Graziano Mancinelli (Bel 

Olseau) e Piero D'Inzco (Easter 
Llght). 

Difficile lare un pronostico ma 
le favorite sembrano essere la Gran 
Bretagna e l'Italia, che ripetereb­
bero un duello già svoltosi lo scor­
so anno e che vide la vittoria degli 
Inglesi. 

Intanto nelle gare di ieri," final­
mente non disturbate dalla piog­
gia, si sono aifermati, fra gli altri, 
Sergio Albanese su Timbo nel pre­
mio Alltalla o la sempre più sor­
prendente amazzone americana 
McCoy che, nel premio Piero Dodi, 
ha letteralmente dominato assicu­
randosi I primi due posti della clas-
silica, rispettivamente con I cavalli 
Sun Dancer e Mer Muschio. 

Volata di 18 corridori a Lugo: Gimondi (3°) é stato retrocesso 

A Bitossi un « Romagna » 
che ha sfiorato il dramma 
Dal nostro inviato 

LUGO. 2 
Il Giro di Romagna vinto 

da Bitossi in una volata di 
diciotto uomini, ha sfiorato 
il dramma sul Monte Treb­
bio. Alla fine abbiamo tirato 
un sospiro di sollievo, ma è 
stato un pomeriggio di gran 
confusione, di caos, di paura. 
La paura di incidenti ai cor­
ridori e non dolo ai corridori: 
verso il culmine della salita, 
la strada era intasata di vet­
ture, il fuggitivo Fraccaro è 
sceso di bicicletta per trovare 
spazio, per valicare il muro 
di automezzi, e dietro, in un 
budello di mezzo metro, an­
che meno, gli inseguitori sono 
passati grazie ai soccorsi di 
emergenza, a spinte ed aiu­
ti che li tenevano in sella. In 
chiusura, la giuria ha re­
trocesso Gimondi dal terzo al 
diciottesimo posto « per aver 
ostacolato l'astone di più con­
correnti durante l'ultimo chi­
lometro ». 

Il campione del mondo, de­
ferito alla Commissione Disci­
plinare per ulteriori provve­
dimenti, è andato in bestia 
quando gli abbiamo portato la 
notizia in albergo, e da quan­
to si è capito (nessuno dei 
suoi avversari lo ha accusato, 
Gimondi ha alzato le mani 
per non cadere) la giuria s'è 
sbagliata di grosso. Ma biso­
gna entrare nei dettagli per 
spiegare tutti gli imprevisti 
di Questo Giro di Romagna 

Dunque, era una giornata di 
sole dopo tanta pioggia. Il 
verde della campagna era in­
fiocchettato di rosso, il rosso 
vivo, molto significativo, del 
Primo Maggio, e la corsa 
partiva velocissima: 94 chilo­
metri in due ore, un bel pe­
dalare, e una media finale 
(42,857) eccellente nonostante 
l'intoppo del Trebbio. I primi 
movimentatoti erano Scorza e 
Marchetti ai quali s'aggancia­
vano Fraccaro e Rossignoli, 
il tandem della Filcas uscito 
dal plotone come una schiop­
pettata Il quartetto scollina-
va a Bertinoro con un paio 
di minuti e veniva accredi­
tato di 2'55" a Forlì. Poi, il 
monte Trebbio. 

Il Trebbio ara indigesto per 
Marchetti, per Scorza ean -
che per Rossignoli. Il biondo 
Fraccaro. invece, saliva be­
ne: aveva circa tre minuti 
a metà, arrampicata, nel mo­
mento in cui il gruppo si 
frazionava e i migliori (sol­

lecitati da Zilioli e Tista Ba-
ronchelli) decidevano di ac­
corciare le distanze. L'ulti­
mo tornante, una svolta sec­
ca. violenta, decretava il bloc­
co Era un agitare di brac­
cia. un gridare, uno stop per 
l'intero seguito, . ammiraglie 
comprese. Cos'era accaduto? 

Era mancato in pieno, cla­
morosamente, il servizio d'or­
dine, non erano state fermate 
le macchine provenienti in 
senso contrarlo 

Tornando alla gara, in ci­
ma al Trebbio il margine di 
Fraccaro si riduceva a 50" nei 
confronti di una pattuglia 
comprendente i due • Baron-
chelli, Moser. Gimondi, Bitos­
si, Panizza, Paolini, Fonta­
nella Zilioli e Gosta Petters-
son. E giù su Modlgìiano col 
cuore in gola, con i ciclisti 
senza scorta: l'immagine di 
Lualdi costretto ad abbando­
nare perché impossibilitato a 
sostituire una ruota, vi può 
dire tutto. Finalmente, le am­
miraglie si facevano largo 

con numeri di alta acrobazia, 
Fraccaro veniva raggiunto e 
diciotto elementi imboccava­
no il circuito di Lugo con un 
vantaggio decisivo (4'30"). 
Sei giri del carosello citta­
dino, i tentativi di Bitossi, 
Gimondi. Moser. Gosta Pet-
tersson e Tista Baronchelli 
senza esito, ed evitata per 
un soffio la fusione fra i pri­
mi e i doppiati, ecco la vola­
ta con Bitossi che pilotato da 
Paolini prende la testa ai 
150 metri e la spunta su Fon-
tanelli e Gimondi. 

I suoni di campana avevano 
ingannato Moser, impreparato 
alla volata perché pensava di 
dover percorrere ancora un 
giro del circuito. Gimondi di­
chiarava di essere rimasto in­
trappolato dal zig-zag di Fon­
tanella un Fontanelli che è 
ormai personaggio di primo 
piano, e più tardi (venuto a 
conoscenza della decisione 
della giuria) Gimondi s'infu­
riava, e Rodriguez pure. «Co­
m'è andata esattamente? ». 

chiedevano i giornalisti all'iri­
dato. E lui: a Eravamo su 
due file. Ai 500 metro ho pre­
so la scia di Rodriguez spo­
standomi da destra a sinistra. 
Gli altri hanno attaccato pie­
gando verso di me, e così 
mi sono trovato impacchetta­
to al centro, stretto in una 
morsa. Se non toglievo le ma­
ni dal manubrio, sarei finito 
a terra. Appoggiandomi a 
qualche collega ho mantenu­
to l'equilibrio, e ripreso quota 
ho patito l'ondeggiamento di 
Fontanelli. Da danneggiato a 
retrocesso: è incredibile! ». 

Gino Sala 
' L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Franco Bitossi (SCIC), km. 

245 In 5.43' (media 42,857); 2) 
Fontanelli (Sammontana); 3) 
Paolin! (SCIC); 4) Moser (Filo-
tex); 5) Zilioli (Dreherforte); 
6) Panizza (Brooklyn); 7) Bor­
gognoni (Dreherforte); 8) Ca­
valcanti (Bianchi); 9) Fuchs 
(Filotex); 10) Fraccaro (Fil­
cas); 11) Rodriguei 

A conclusione del « trittico » per il 50° del nostro giornale 

A Ruggenini il «Trofeo Cervi» 
A Langanke la Targa dell'Unità 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA. 2. 
Il IV Trofeo Papà Ceni, di­

sputato il 1. maggio a Prati­
cello di Galtatico in una ma­
gnifica cornice di pubblico, ha 
mantenuto tutte le premesse di 
vivacità e validità agonistica 
di cui lo si accreditava in par­
tenza: la vittoria è arrisa al 
ventiseienne Bruno Ruggenini. 
portacolori del G.S. Siapa di 
Ravenna, che ha imposto prc 
potentemente il proprio « rusch » 
finale ai sci compagni di fuga. 
che con lui avevano movimen 
tato e dominato la gara. 

La contesa ha registrato la 
sua svolta decisiva Tra il de­
cimo e l'undicesimo dei cinquan 
ta giri in programma, quando 
otto atleti prendevano di forza 
il largo. Cedeva quasi subito 
l'azzurro Tosetto. in difficoltà 
a mantenere la cadenza impo 
sta dai sovietici Khrapov e 

Kaupnees e dal cubano Cardet: 
cadenza a cui invece si adegua­
vano brillantemente il tedesco 
della RDT Schimbor e gli italiani 
Ruggenini, Bettoni e Ballardin. 
I sette raggiungevano una buo­
na intesa e frapponevano fra 
di sé e il resto dei partecipanti 
un vantaggio crescente di tor­
nata in tornata, fino a raggiun­
gere un tetto massimo di l'52" 

L'ordine d'arrivo 
1) Ruggenini Bruno (Siapa Ra­

venna) che compie i 50 giri del 
percorso pari a 110 chilometri in 
ore 2.47" alla media di km. 
39.540; 2) Bettoni (Polli Listone): 
3) Carbct (Cuba); 4) Daupness 
(URS5); 5) Kharpov (URSS); 6) 
Schimbos (R.D.T.); 7) Ballardin 
(Barbiana Milano) tutti col tempo 
del vincitore; 8) Bellini (Riese Bre­
scia) a 1a30"; 9) Kardoviak 
(Poi.); IO) Bosi (Leoni); segue il 
gruppo con lo stesso tempo di 
Bellini. 

Alla sessione del C.F. del 22 maggio 

Il presidente dello Federbasket 

chiederà un «congedo» di sei mesi 
U presidente della Federba­

sket. a w . Claudio Coccia, ha 
tenuto ieri una conferenza-
stampa. per fare il punto sulla 
situazione della pallacanestro 
italiana, anche alla luce di al­
cune dichiarazioni rilasciate 
dallo stesso presidente ad al­
cuni giornali. Al recente C.F. 
(27 aprile) si erano paventate 
le dimissioni tanto di Coccia 
che dell'on. Tesini, presidente 
della Lega, in quanto sembrava 
che tra i due fosse in atto 
una insanabile frattura per via 
del « pacchetto > di richieste 
delle «ocietà (serie A allarga­
ta a 16 squadre per salvare le 
due retrocedenti; due stranie­
ri per ogni squadra, ecc.). Tn 
realtà le dimissioni non ci fu­
rono e in quella seduta venne 
rinnovata la fiducia a Coccia. 
mentre sul e pacchetto > la di­

scussione venne rimandata al- governo che riterrà più oppor-
la sessione del 22 e 23 mag 
gio. 

Ieri il presidente ha ribadito 
che le strutture e l'apparato 
della Federazione non sono più 
rispondenti alla realtà del ba­
sket italiano che. dal 1960 ad 
oggi, ha registrato un «esca­
lation » impressionante (12.000 
tesserati nel '60 e 100.000 oggi). 
Ovvio, quindi, che il CONI deb­
ba tenerne conto non soltanto 
per assegnare alla Federazio­
ne un maggior numero di fun 
zionari, ma anche per elargi­
re una maggiore fetta di con 
tributi (attualmente sono 390 
milioni). L'opposizione al CONI 
si è poi fatta netta, allorché 
Coccia ha illustrato il suo pro­
getto di riforma: creazione di 
un Comitato Centrale, dal qua­
le sarà dello il presidente del­
la Federbasket che si darà il 

tuno. con pieni poteri legisla­
tivi e che raggruppi uno o due 
membri delegati di oani setto­
re; covi che è in contrasto 
con lo Statuto del CONI. 

Sui tentativi di « corruzione >. 
il presidente ha raggirato lo 
ostacolo (ne aveva parlato un 
giornale sportivo torinese), di­
chiarando che essi non erano 
tali da essere deferiti adi or­
gani federali (strano, poro, che 
abbia accennato a pressioni 
anche da parte di alcuni espo­
nenti delle varie correnti de). 
Il presidente si è poi detto 
« stanco > e che per questa ra 
gione chiederà un « congedo » 
al prossimo C.F., fino a dicem­
bre. dopo di che — se la situa­
zione non è maturata — deci­
derà se dimettersi o restare 
fino al termine del quadriennio. 

poco dopo metà gara. 
A questo punto dal gruppo 

uscivano di prepotenza i cuba­
ni Menendez e Prieto e il so­
vietico Kaminski. cui si acco­
davano i tedeschi orientali Klet-
zin. Langanke e Solan. e gli 
italiani Bernardi e Bosi. Delu­
devano. invece, nella circostan­
za Io jugoslavo Bilie (vincitore 
del Gran Premio Liberazione) 
e. come per tutta la gara, gli 
azzurri selezionati da Ricci per 
la Varsavia-Praga Berlino, che 
sono sempre rimasti in attesa 
al centro del gruppo, ad ecce­
zione ovviamente di Ballardfh. 
Il rappresentante della Ciclisti­
ca Barbaiana. che si appresta 
a direndere per la quarta volta 
i colori azzurri alla Corsa della 
Pace, come detto, è stato assai 
pronto ad accordarsi al tenta­
tivo vincente, partecipandovi ab 
bastanza attivamente. In contra­
sto con la delusione offerta dal­
la « truppa » di Ricci, la nota 
lieta per le diverse migliaia di 
spettatori che affollavano il cir­
cuito di Praticello era costituita 
dalla formazione cubana, che 
raccoglieva unanimi consensi al­
la sua prima apparizione rec-
giana (e a tclsmonianza di ciò 
il campione nazionale Cardet. 
oltre al terzo posto assoluto, si 
aggiudicava la speciale classifi­
ca dei traguardi volonti). 

Tornando alla cronaca della 
competizione, il tentatuo degli 
inseguitori, se riduceva un poco 
il vantaggio dei battistrada, non 
serviva a colmarlo complrtamen-
te per l'andatura sempre ele­
vata imposta dai due sovietici 
e del cubano: anzi, erano pro­
prio gli inseguitori a °"are ^ 2 " ' 
di stanchezza e di « rottura >. 
finendo per farsi riagmnntare 
da o"el'o che rimaneva del irros­
so. Cosi i sette avevano defini­
tivamente via libera e lo snrint 
finale era appannaggio netta­
mente di Ruggenini. che appa­
riva l'atleta più fresco. 

La para di Gaftatico conclu­
deva il trittico, dopo il « Libe­
razione » e la competizione di 
Romito Magra, valevole per la 
aggiudicazione della targa d'oro 
del cinquantenario dell'Unità: 
targa che è risultata appannag­
gio di Langanke della RDT (3 
al Liberazione. 1. a Romito Ma­
gra e 11. a Gattatico) davanti 
al connazionale Solan e al belga 
Van Der Wielc. 

A. L. Cocconcelli 

Maggio è caduto proprio a so­
le tre giornate dal suo termine, 
quando la lotta tra Lazio e Jli­
ve per la conquista dello scu­
detto è ul suo culmine. La La­
zio, a questa Coppa Italia non 
aveva proprio più niente da chie­
dere: ultima in classifica nel 
girone B con punti 4, aveva da­
vanti Cesena e Juve (a 5 punti) 
e Palermo (a C). per giunta 
con una differenza reti assai 
peggiore rispetto alle altre, per 
cui non gli sarebbe bastata nep­
pure una vittoria. Ha puntato. 
perciò, tutto sul campionato, 
mandando a Palermo la seconda 
squadrn( Moriggi; Polentes, Ti-
naburri; Facco, Di Chiara. Bor­
go (Amalo); Franzoni. Tripodi, 
Mazzola, Inselvini. Ceccarelli). 

Ebbene la presidenza della 
Lega l'ha deferita alla «disci­
plinare » per « non aver schie­
rato la migliore formazione, 
con nessuno dei titolari e |>er-
chè la conduzione tecnica non 
è stata affidata all' allenatore 
Tommaso Maestrelli. il quale si 
è fermato a Roma per allenare 
i giocatori di prima squadra ». 
Il regolamento parla chiaro (ar­
ticolo CO, n. 4). per cui la so­
cietà andrà incontro, molto pro­
babilmente. ad una pesante 
multa. 

Indubbiamente — regolamento 
alla mano — la Lazio ha sbaglia­
to. ma di più ha sbagliato la 
I ĵga che ha varato un calen­
dario addirittura «rollo» fa­
cendo. appunto, incrociare le 
partite di Coppa con gli impe­
gni più importanti del campio­
nato. Una multa per giunta sa­
lata non manderà certo in rovi­
na la Lazio, tutto al più farà ar­
rabbiare Lenzini: un grave er­
rore sarebbe invece una puni­
zione diversa che dovesse in 
qualche modo intaccare le pos­
sibilità della Lazio nella corsa 
allo scudetto contro quella Ju­
ve che in altra occasione si re­
se colpevole dello stesso reato. 

In casa laziale, assenti il pre­
sidente Lenzini e l'allenatore 
Maestrelli. la reazione si è avu­
ta dall'allenatore in seconda che 
aveva accompagnato la Lazio a 
Palermo. Lovati ha dichiarato: 
« La Lazio non ha schierato al­
cuni suoi giocatori della prima 
squadra, solo perchè si tratta­
va di atleti infortunati e cioè 
Garlaschelli. D'Amico. Frusta-
lupi e Martini. L'unica riserva 
si potrebbe fare per Chinaglia, 
ma il centravanti aveva biso­
gno di recuperare dopo i duri 
impegni del campionato (dome­
nica ci sarà la trasferta a To­
rino n.d.r.). Non si tiene inol­
tre conto che, sul piano tecni­
co. la Lazio ha presentato a Pa­
lermo una squadra valida che 
ha impegnato a fondo i locali 
(gli stessi che in Coppa Italia 
avevano battuto Juve e Ce­
sena) y. 

Saranno Bologna e Palermo 
ad affrontarsi il 23 maggio al­
l'Olimpico nella finale della Cop­
pa Italia, come del resto era 
pressocché scontato da tempo: 
solo Inter e Juve potevano an­
cora sperare in un « miracolo * 
in extremis, ma l'ultimo turno 
eliminatorio disputatosi merco­
ledì non ha fatto che suggella­
re la situazione già creatasi in 
precedenza. 

Nel girone A il Bologna ha 
ribadito la sua superiorità bat­
tendo l'Atalanta per 3 a 1. pur 
con qualche affanno. Infatti al­
la fine del primo round erano 
gli orobici in vantaggio con un 
goal di Vignando. Ma già in 
apertura di ripresa i petroniani 
hanno impattato con Ghetti per 
poi distaccarsi con i goal di 
Savoldi (rigore) e Massimelli. 
Cosi il Bologna si è portato 
a quota 9. rendendo platonico lo 
sforzo dell'Inter che battendo il 
Milan per 2 a 1 (goal di Maz­
zola. Boninsegna e Sabadini) 
non ha potuto fare altro che 
raggiungere quota 8. Per cu­
riosità ricordiamo poi che il 
Milan è rimasto a quota 5 e 
l'Atalanta a 2. 

Nel girone B il Palermo pie­
gando a sua volta la strenua 
resistenza della Lazio baby con 
due goal di Vanello e Magistrel-
li si è portato a quota 8. « bef­
fando > la Juventus che vincen­
do a Cesena per 1 a 0 (rete 
di Musiello quasi allo scadere) 
ha raggiunto quota 7 (il Cese­
na è rimasto a quota 5 e la La­
zio a 4). ' 

E per finire segnaliamo co­
me in Inghilterra sia stato 
« silurato » l'allenatore della na­
zionale AH Ramsey creato ba­
ronetto a seguito della vittoria 
della nazionale britannica nei 
mondiali del 1966. Da allora la 
fama di Ramsey era andata de­
crescendo a seguito del declino 
della nazionale che non era riu­
scita a qualificarsi per la pros­
sima edizione dei mondiali ed 
era stata battuta a Londra dal­
la nazionale azzurra. A sosti­
tuire Ramsey è stato provviso 
riamente chiamato l'allenatore 
del Coventry City. Joe Mercer 
che dovrebbe conservare il com­
pito sino alla conclusione del 
torneo interbritannico. Poi ver­
rà nominato un allenatore de­
finitivo nella persona dell'ex na­
zionale Armfìeld (o di Robson). 

Uno giornata 
di squalifica 
a Graziani 
del Torino 

Il giudice Barbi ha inibito il 
presidente del Bologna Conti a 
ricoprire cariche lederai! ed a 
svolgere attività sportiva sino a 

tutto il 2 febbraio 1975 a se­
guilo delle dichiarazioni rilasciate 
al termine della partita Bologna-
Verona, che si è conclusa con la 
sconfitta dei petroniani per 2-1. 

Il giudice ha pure multato la 
società bolognese dì 2 milioni e 
100.000 lire e ha squalificato per 
tre giornate Massimelli mentre il 
presidente del Verona è stato ini­
bito sino al 2 giugno. In serie A 
sono stati squalificati per un torno 
Centile della Juventus • Cmiani 
del Torino. In serie B fermi, sem­
pre per un turno. Capra (Parma), 
Landini (Reggina),* Leoncini (Ata-
lanta) e Marmo (Areno) . 

Forti multe sono state inflitte 
al Cagliari, alla Sampdoria, al Ca­
tanzaro, al Catania, al Palermo • 
all'Areno. 

Preit dai sindacalisti italiani nalla Svizzara Romanda 

Iniziative dalle 
fabbriche 

per votare «NO» 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

I lavoratori italiani emi­
grati nella Svizzera Roman­
da membri di comitati di 
fabbrica, fiduciari e dirigen­
ti sindacali stanno sotto­
scrivendo un messaggio con 
cui prendono posizione sul 
referendum e sul voto del 
12 maggio. Il messaggio è 
rivolto a tutti i lavoratori 
italiani emigrati in questa 
parte della Confederazione 
elvetica ed è già stato sot­
toscritto da decine e decine 
di militanti sindacali. 

Giudicato il referendum 
come una operazione pre­
parata e voluta dalle forzo 
che hanno imposto lu poli­
tica che ha causato l'emi­
grazione e che mirano ad 
una svolta conservatrice, il 
messaggio afferma: « Noi, 
membri di commissioni di 
fabbrica e membri di diret­
tivi sindacali, chiediamo a 
tutti i lavoratori italiani e-
migrati nella Svizzera Ro­
manda, di partecipare — 
votando "no" il 12 maggio 
— alla lotta dei lavoratori 
italiani che si battono per 
una nuova politica econo­
mica, contro la corruzione, 
l'affarismo, la speculazione 
e lo sfruttamento delle ri-
sorse nazionali da parte dei 
gruppi privilegiati, per fa­
vorire condizioni di svilup­
po tali da aprire nuove fon­
ti di occupazione e rende­
re concreta la speranza per 
noi emigrati di tornare in 
Italia per lavorare e con­
tribuire aV progresso no­
stro, delle nostre famiglie 
e del Paese. Molti di noi e-
migrati hanno sofferto e 
soffrono ancora per la divi­
sione della famiglia a cau­
sa dell' emigrazione, ma 
quelli che oggi parlano del­
l'unità familiare e dei peri­
coli del divorzio non si so­
no mai preoccupati del no­
stro dramma ». 

Denunciate - le ipocrisie 
con cui gli ambienti cleri­
cali e i fascisti cercano di 
nascondere i veri termini 
del confronto e il contenu­
to stesso della legge sul di­
vorzio, il messaggio conclu­
de: «Queste forze hanno 
sempre respinto le richie­
ste avanzate dal movimen­
to sindacale italiano, dalle 
associazioni degli emigrati 
perchè siano eliminate in­
sufficienze e carenze della 
legislazione italiana per 
quanto riguarda i problemi 

della pensione e dell'assi­
stenza malattia ai lavorato­
ri emigrati. Non hanno a-
vuto la preoccupazione che 

i ci fossero evitati con una 
opportuna distinzione i dan­
ni derivati dal decreto con 
il quale ci è vietato di por­
tare in Italia piti di venti­
mila lire. La Conferenza na­
zionale dell'emigrazione che 
dovrà tenersi quest'autunno 
deve svolgersi in condizio­
ni di libertà e di democra­
zia affinché possa esprimer­
si pienamente la volontà di 
tutti gli emigrati italiani. 
Per battere le manovre di 
divisione, per respingere i 
tentativi di spostamento a 
destra perseguiti anche con 
criminali provocazioni dai 
gruppi fascisti e della con­
servazione, il nostro voto, 
il voto degli emigrati ita­
liani è importante e neces­
sario. Ogni emigrato il 12 
maggio torni in Italia per 
votare e contribuire cosi a 
far avanzare la battaglia di 
tutta la classe operaia ita­
liana ». 

Domtnica scorsa 

Manifestazione I 
per il «no» | 

a Monaco • 
Domenica scorsa a Mona- ' 

co, alla presenza del compa- _ 
gno Ezio Antonionl, segre- I 
tarlo del gruppo consiliare I 
del PCI a Bologna, si è te­
nuta un'assemblea di emi- I 
grati italiani, per discutere I 
la situazione nel Paese e il " 
referendum del 12 maggio. . 
Al termine, 1 lavoratori pre- I 
senti hanno approvato due I 
ordini del giorno che sono 
stati poi inviati al console I 
generale. Nel primo docu- I 
mento si chiede un deciso 
e rigoroso intervento gover- g 
nativo per stroncare la vio- I 
lenza fascista, di nuovo in • 
atto nel Paese e nel secondo 
si chiede un tempestivo in- I 
tervento dello stesso gover- | 
no teso a favorire il cambio 
dei sudati risparmi degli e- • 
migrati. I 

Tra i lavoratori italiani a • 
Monaco cresce di giorno in ' _ 
giorno il numero di coloro I 
che il 12 maggio si reche- I 
ranno a votare « no », oltre 
che per mantenere una leg- I 
gè giusta e necessaria, an- I 
che per dare un colpo alle • 
aspirazioni autoritarie di 
gruppi di integralisti cleri­
cali ai quali si affiancano i 
caporioni del MSI. 
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Grandi assemblee c/il 
lavoratori I 

Condannata la politica dalla DC che ha costretto mi­
lioni di emigrati a «divorziare» dalle loro famiglie 

Nel quadro dell'attività 
per la campagna elettorale 
in corso, si sono tenute nel­
la zona di Francoforte — 
a Kleinau, a Darmstadt e 
a Heppenheim — tre as­
semblee del partito alle qua­
li hanno partecipato nume­
rosi italiani. Il compagno 
Rodolfo Amadeo, segretario 
della Federazione di Colo­
nia, ha sottolineato nelle 
sue relazioni la necessità e 
l'importanza della mobilita­
zione dei comunisti emigra­
ti in questa battaglia elet­
torale, contro un referen­
dum che le forze della con­
servazione cercano di tra­
sformare in una crociata 
contro le istituzioni demo­
cratiche del Paese, alimen-
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Garant ire i mezzi 
per andare a votare 
I permessi di lavoro e i posti sui treni - Grande 
successo della manifestazione svoltasi a Zurigo 

Il compagno Minucci, del­
la Direzione del PCI, ha vo-

I l u t o concludere la manifesta­
zione svoltasi domenica 
scorsa alla Casa d'Italia di 

I Zurigo con queste parole: « I 
lavoratori emigrati sanno 
molto bene cosa vuol si­
gnificare il tentativo clerico-

I fascista di imporre attraver­
so il referendum una lacera­
zione fra le coscienze, fra i 

I lavoratori e l'intero popolo 
italiano. Non hanno dimenti­
cato che l'ondata emigrato­
ria del dopoguerra ha rag-

I giunto proporzioni bibliche 
| dopo la vittoria democristia­

na del '48. E ' proprio alla 
i luce di questa dura lezione 

della storia che anche ai 
1 ano» degli emigrati è affi­

data la speranza di un si 
all'unità del nostro popolo 
attorno alla prospettiva di 
benessere e di civiltà». Ab­
biamo sottolineato questa 
affermazione perchè in es­
sa è sintetizzata la nota do­
minante che ha caratteriz­
zato la fase cenfrale della 
battaglia elettorale dei no­
stri connazionali in Svizze­
ra. Il nostro Partito, le for­
ze politiche sindacali e as­
sociative hanno indubbia­
mente condotto una appas­
sionata e difficile battaglia 
che ha posto migliaia di la­
voratori emigrati nella con­
dizione di recepire i termini 
reali dello scontro in atto 
in Italia. Ora il problema 
che si pone di fronte alle 
stesse forze unitarie consi­
ste nel garantire ad ogni 
lavoratore emigrato i mezzi 
e la disponibilità di eserci­
tare liberamente il proprio 
diritto di voto il 12 maggio. 

In questo contesto riveste 
grande importanza la que­
stione dei permessi di lavo­
ro, questione che trova i 
partiti e i sindacati svizze­
ri impegnati a intervenire 
ovunque sorgono delle re­
sistenze. Sulla base delle in­
formazioni a nostra cono­
scenza, fino a questo mo­
mento non vi sono situa­
zioni preoccupanti anche 
per il notevole interessa­
mento di larghi settori del­
la nostra rappresentanza di­
plomatica ad ogni livello. Le 
prenotazioni per il posto sui 
treni ordinari e straordina­
ri avvengono con un ritmo 
analogo ai precedenti appu-
t amen ti elettorali. I treni 
già allestiti o «rafforzati» 
sono oltre 70. D'altro canto. 
le stesse autorità ferroviarie 
svizzere garantiscono l'as­
solvimento di ogni esigenza 
nei prossimi giorni. Altro e-
lemento a nostro avviso as­
sai sienificativo riguarda lo 
alto numero di nostri con­
nazionali che si recano agli 
uffici postali per ritirare la 
cartolina elettorale. Insom­
ma, sta prendendo consisten­
za il contributo dei nostri 
emigrati alla battaglia per 
sconfiggere l'obiettivo fan-
faniano. Ancora una volta 
la nostra penisola sarà per­

corsa da numerosi treni 
« dell'unità antifascista e de­
mocratica» e il «no» degli 
emigrati si unirà a quelli 
della maggioranza del movi­
mento democratico nel no­
stro Paese. 

GERMANIA OCC. 

Successi nel 
tesseramento 
In concomitanza con l'at­

tività per il referendum, 
vengono segnalati notevoli 
successi nella campagna di 
tesseramento al PCI in tut­
ta la Germania federale. A 
Darmstadt gli iscritti al PCI 
sono passati da 30 a 70 e 
sono state costituite due 
nuove cellule. Al termine 
dell'assemblea di Heppen­
heim dieci lavoratori hanno 
chiesto l'iscrizione al parti­
to. La sezione' comunista di 
Stoccarda Nord segnala il 
grande successo ottenuto 
nel reclutamento: gli iscrit­
ti sono infatti passati da 21 
a 50; un particolare da sot­
tolineare, è che fra i reclu­
tati ben 14 sono giovani, 
compresi fra i 18 e i 22 an­
ni d'età. 

tando la politica della ten­
sione. 

Nel dibattito sono inter­
venuti molti lavoratori che 
in modo unanime hanno 
condannato la politica della 
DC che ha voluto il refe­
rendum uper salvare la fa­
miglia», dopo aver costret­
to a divorziare di fatto, con 
una emigrazione forzata che 
dura ormai da molti anni 
centinaia di migliaia di ita­
liani. 

In tutta la zona della Fe­
derazione prosegue intanto 
la mobilitazione dei com­
pagni nell'opera di propa­
ganda: un sempre maggior 
numero di connazionali è 
toccato dalle visite porta-
porta, dai volantinaggi fatti 
nei luoghi di riunione degli 
italiani, davanti ai consola­
ti, ai cinema in cui vengo­
no proiettati film italiani, 
alle Missioni cattoliche. Par­
ticolare successo hanno avu­
to questa settimana le ini­
ziative delle sezioni di Co­
lonia e Dortmund. 

Un notevole contributo al 
lavoro della Federazione è 
stato portato in questo pe­
riodo dal compagno D'An­
drea, inviato in Germania 
dalla direzione del Partito 
per riallacciare rapporti in 
particolare con gli emigrati 
dalla Sicilia: le visite che 
egli ha fatto insieme ai 
compagni della segreteria 
federale di Colonia in nume­
rose zone, abitate in preva­
lenza dai suoi corregionali, 
hanno contribuito a rinfor­
zare le organizzazioni del 
partito esistenti e a crearne 
una nuova ad Essen. 

Da segnalare infine una 
affollata assemblea sul re­
ferendum, organizzata a 
Mettmann dalla locale se­
zione del PCI e aperta a 
tutti i connazionali. 

E' intervenuto anche un 
sacerdote della Missione 
cattolica, padre Valerio, che 
ha sottolineato la necessità 
di una posizione aperta e 
tollerante dei cattolici italia­
ni di fronte al divorzio; pa­
dre Valerio ha avuto poi 
parole di condanna per il 
modo in cui le forze oltran­
ziste stanno conducendo la 
campagna elettorale con il 
ricorso alla pericolosa rie­
sumazione dei veri e propri 
comitati civici che si alli­
neano ai neofascisti, sul pia­
no dell'anticomunismo più 
rozzo. A chiusura del dibat­
tito, i compagni Minasso e 
Todde, delle sezioni del PCI i 
di Duesseldorf e Colonia, 
hanno illustrato le modalità 
del voto e le agevolazioni . 
per il rientro. 

AUSTRALIA 

Impegno per le elezioni 
dei «nuovi australiani» 

Il 18 maggio si svolgeranno le elezioni politiche 
Molte lettere in Italia per invitare a votare « no » 

Le ultime settimane han­
no visto una vivace attività 
politica tra gli emigrati ita­
liani non solo delle zone di 
Sydney e di Melbourne ma 
anche in quelle di Canber­
ra, Adelaide e Griffitti. Le 
manifestazioni dì maggior 
rilievo sono state la specia­
le trasmissione televisiva 
del 10 aprile e le grandi 
assemblee, soprattutto di 
calabresi, realizzate in oc­
casione della visita del com 
pagno on. Catanzariti. Au­
torità locali, lo stesso mi­
nistro australiano dell'emi­
grazione Grasby, esponenti 
del Partito laburista e diri­
genti del PC australiano 
hanno partecipato a vari di 
questi incontri. 

La rinnovata attenzione 
sui problemi dell'emigra 
zione, la passione per il re­
ferendum in Italia, per il 
quale sono state mandate 
moltissime lettere con l'in 
vito a votare «no», sono 
venute a coincidere con un 
momento di crisi politica 
il cui sbocco si troverà nel­
le elezioni politiche antici­

pate del prossimo 18 mag­
gio. Sono elezioni volute 
dal governo laburista che 
intende cosi spazzare il rab­
bioso ostruzionismo delle 
forze conservatrici che, al 
potere per oltre un quarto 
di secolo, combattono una 
aspra battaglia di retroguar­
dia. La grande maggioran­
za degli italiani d'Austra­
lia sono diventati cittadini 
del Commonwealth e hanno 
il diritto di voto, ma per 
il passato non hanno avuto 
un gran peso elettorale. 

Il risveglio del mondo dei 
« nuovi australiani » succe­
duto sul piano sindacale e 
politico alla vittoria laburi­
sta di poco più di un anno 
fa, ha scosso l'ambiente i-
taliano. Oggi le forze di si­
nistra, le organizzazioni de­
mocratiche quali la FILEF 
e le sezioni del PCI esisten­
ti in vari centri, conducono 
una vivace propaganda per-

-ché gli emigrati italiani vo­
tino il 18 maggio a sini­
stra, per i candidati delle 
forze del lavoro, dell'egua­
glianza nazionale., del prc 
gresso e della pace. 



, t 

r U M t à 7 venerdì 3 maggio 1974 PAG. il e c h i e notisi 
Annunciando che il MPLA continuerà a combattere 

Neto: siamo pronti a trattare 
per l'indipendenza in Angola 

In una conferenza stampa a Londra il capo del movimento di liberazione angolano afferma che questa ò 
l'unica soluzione accettabile • Denunciati gli aiuti militari della NATO per la guerra coloniale • Il Paigc 
Invita le forze democratiche portoghesi alla « vigilanza » • Liberati i prigionieri politici nel Mozambico 

LONDRA. 2 
Il Movimento per la liberazione della Angola continuerà a combattere contro le forze colonialiste portoghesi se il 

' generale Antonio De Spinola e la giunta che governa II Portogallo dopo II colpo di Stato di una settimana fa non pren­
deranno riniziativa di offrire al Movimento una soluzione Immediata. In questi termini si è espresso oggi Agostinho Neto, 

• presidente del MPLA (Movimento popolare per la liberazion? dell'Angola), in una conferenza stampa tenuta in una sala 
della Camera dei Comuni. Di ritorno da una missione in Canada, Noto si è fermato a Londra per una giornata, per 
colloqui con la signorina Joan Lestor, sottosegretario al « Fareign Office », responsabile per gli affari africani. Nel suo 

colloquio con 1 giornalisti, 
Neto ha affermato che non 

Primo Maggio in Portogallo 
(Dalla prima pagina) 

Lungo la strada, esattamen­
te di frctite al ministero delle 
corporaiioni, che è stato oc­
cupato dagli operai (i quali 
hanno sostituito tutte le scrit­
te con cartelli che dicono 
<c Ministero del lavoro ») dalle 
case e dagli ammezzati che 
a Lisbona sono frequentissimi 
e hanno le finestre a circa 
due metri dal livello stradale, 
gli abitanti offrivano caraffe 
di acqua fresca a quanti per­
correvano le lunghissime vie 
che salgono allo stadio. 
• Un milione di persone, si 

diceva, ognuna delle quali 
aveva almeno un garofano 
rosso (ma alcune automobili 
ne erano totalmente coperte, 
così come i militari di guar­
dia al ministero del Lavoro 
che, trovandosi lungo la stra­
da seguita dal corteo, aveva­
no a loro volta garofani rossi 
appuntati ovunque da parte 
di chi sfilava); migliaia di 
automobili che issavano da­
vanti la « V » di vittoria co­
struiti sbrigativamente con il 
triangolo rosso, una frazione 
del corteo composta esclusi­
vamente da soldati e marinai 
• Naturalmente sarebbe in­
giusto affermare che 1 pre­
senti, avendo partecipato a 
una manifestazione indetta 

dalle forze di sinistra, siano 
per ciò stesso aderenti a que­
ste forze: per molti ad esse­
re presenti è stato solo il 
soddisfacimento del bisogno 
di sentire fisicamente la li­
bertà, di esserne partecipe, 
di comprenderne la forza. 
Ma detto questo, occorre an­
che dire che il grosso della 
manifestazione » si raggrup­
pava sotto le insegne del 
PCP, della CDE-MDP, del 
PSP e dei cattolici antifasci­
sti e che ogni volta che allo 
stadio gli oratori hanno ac­
cennato a .prospettive sociali­
ste per il Portogallo gli ap­
plausi diventavano un boato. 

Allo folla hanno parlato i 
dirigenti delle forze del la­
voro e quindi Pereira Da Mou-
ra, per la CDE-MDP, Teuto-
nio Pereira per i cattolici an­
tifascisti, Mario Soares per 
il PSP e infine Alvaro Cu-
nhal per il PCP. Da parte de­
gli esponenti sindacali è sta­
to sottolineato che la vitto­
ria antifascista è una vitto­
ria incompleta che rimarrà 
tale finché — anche nel qua­
dro delle libertà borghesi — 
non saranno eliminate le 
strutture corporative che so­
pravvivono nel paese; e i 
primi obiettivi sono quelli di 
ottenere un adeguamento dei 
salari minimi alla realtà del 
costo della vita (che in Por­
togallo è altissimo mentre i 
salari sono tra i più bassi del 
mondo), un'efficace politica 

della casa, salari eguali per 
eguale lavoro. 

Tutti questi obiettivi sono 
tanto più realizzabili quanto 
maggiore sarà il peso del­
l'unità delle forze democra­
tiche alla quale hanno fatto 
appello gli oratori del CDE-
MDP. dei cattolici antifasci­
sti, dei socialisti e dei comu­
nisti sottolineando — come 
ha fatto Soares — che la 
prima garanzia di questa uni­
tà è identificabile nell'unità 
in atto tra socialisti e comu­
nisti. Un'unità vigilante, per­
chè la vittoria — nonostan­
te la presenza di forze de­
mocratiche nelle forze arma­
t e — è ancora incompiuta e 
perchè, diceva il compagno 
Cunhal, i 48 anni di fasci­
smo sofferti dal Portogallo 
non solo non debbono ri­
petersi, e sarebbe una cata­
strofe, ma neanche esistere 
come mentalità remota: per 
conseguire questo è necessa­
rio, prima di tutto, tagliare le 
radici del fascismo, oggi iden­
tificabili nelle guerre colonia­
li e nella sopravvivenza di 
strutture monoDOlistichc. 

Oggi il generale Antonio 
De Spinola ha decretato "-
l'amnistia per i giovani fug­
giti dal paese per evitare di 
prestare servizio militare nel­
le guerre coloniali. 

Secondo alcuni calcoli, al­
meno centomila erano i gio­
vani che lasciavano il Porto­
gallo ogni anno 

Il discorso di Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

«.rosso» di Bussi, inalberava 
sul palco, in una sorta di te­
ca di vetro, una bandiera ros­
sa: la prima del circolo so­
cialista dì Bussi (dove PCI e 
PSI hanno oggi il 657ó cir­
ca), inaugurata il Primo mag­
gio del 1913 da Ida Grassi, 
deputato socialista abruzzese. 
La bandiera passò al PCI nel 
1921 insieme a tutta la sezio­
ne socialista bussese. 

Il compagno Berlinguer è 
stato presentato a Chieti da 
Antonio Ciancio, segretario 
della Federazione. A Bari, 
prima di Berlinguer, hanno 
parlato il segretario della Fe­
derazione Slcolo e poi il prof. 
Nicola Armenise, direttore 
dell'Istituto di fisica della fa­
coltà di scienze dell'universi­
tà di Bari, che ha portato 
la testimonianza del comita­
to universitario per il «no». 
Il pubblico di Bari, a fianco 
dei consigli di fabbrica della 
Fiat e delle aziende della 
zona industriale, dei braccian­
ti di Andria e di Gravina, dei 
contadini, delle famiglie del 
quartiere CEP e della Bari 
vecchia, allineava gruppi con­
sistenti di ceto Intermedio, 
di professori, magistrati, pro­
fessionisti: gli 800 docenti 
universitari, i 400 cattolici de­
mocratici, fra gli altri, che 
nei giorni scorsi hanno fir­
mato per il «no». 

Parlando della festa del 
Primo Maggio, il 'compagno 
Berlinguer ha detto che il 
movimento operaio, ai suol 
primi passi, si batte soprat­
tutto per conquistare a se 
stesso il diritto di esistere 
per costruire le proprie or­
ganizzazioni sindacali e poli­
tiche, per darsi i propri stru­
menti di iniziativa e di pro­
paganda Crescendo e raf­
forzandosi — ha proseguito 
Berlinguer — il movimento 
operalo comprese che la de­
mocrazia era necessaria al 
suo proprio sviluppo; che era, 
anzi, la forma normale in cui 
le classi lavoratrici possono 
esprimere ed affermare la 
propria funzione dirigente, 
unificatrice, costruttiva. 

Cosi il movimento operaio 
è diventato la forza di pun­
ta di tutte le battaglie per 
ampliare le conquiste demo­
cratiche capaci di difendere le 
libertà ovunque e a& chiun­
que fossero insidiate o vio­
late. 

Berlinguer ha rifatto la 
stona dei falsi, delle menzo­
gne, degli stravolgimenti, an­
che grotteschi, della verità, cui 
si abbandonano i propa­
gandisti della DC. citando fra 
l'altro alcune sbalorditive im­
magini fanfaniane. A queste 
menzogne, a queste falsifica­
zioni aperte, a questa offesa 
che viene fatta alla intelli­
genza e alla maturità dei 
cittadini, dei lavoratori italia­
ni, della gente meridionale, 
deve rispondere un NO di 
ripulsa e di sdegno, un NO 
che diventa importante di per 
sé. al di là della stessa que­
stione del divorzio ner riaf­
fermare la dignità, la fierez­
za. la capacità del popolo lavo­
ratore di ragionare sui fatti. 
contro chi ricorre ad una 
anacronistica crociata, contro 
chi si a* ' ' ^ B «-Gir»""" *' 

catti su sentimenti delicati che 
esigono, invece, rispetto .. li­
bertà. 

Ha detto BTlinTuer pile 
donne, e soprattutto a quel­
le niTid'o-iol» t f~nirr i-i 
«Sì» si rivolgono non coma a 
persone mature e ir»t'* <'=»\ • . 
ti. che hanno una loro per­
sonalità una loro oni^io.v. 
ma come ad una sorta di 
animali domestici che vengo­

no spaventati con lo spettro 
del « ripudio » o dell'abbando­
no, quasi non fossero, invece, 
soggetti di diritti al pari de­
gli uomini. Si cerca di far 
leva — ha detto Berlinguer, 
interrotto dagli applausi — 
su una- condizione di inferio­
rità sociale delle donne che 
e innanzitutto il frutto della 
politica dei governi a direzio­
ne de di questi anni: e ciò 
per ottenere un voto che 
ribadirebbe e aggraverebbe 
la loro condizione. 

Si ribellino le donne delle 
regioni meridionali e di tut-
t'Italia, di ogni ceto socia­
le e di ogni orientamento po­
litico — ha esclamato Ber­
linguer — alla pretesa reazio­
naria e clericale di continua­
re e considerarle una massa 
inerte e passiva, un como­
do serbatoio di voti al servi­
zio della DC la quale li uti­
lizza per fini che nulla han­
no a che vedere né con la 
unità della famiglia, né con 
la dignità della donna, né con 
la causa della sua emancipa­
zione. 

E altrettanto facciano le 
persone anziane. Dei nostri 
vecchi — ha aggiunto Ber­
linguer — i dirigenti della DC 
si ricordano solo ora, e solo 
come « nonni » e « nonne », 
credendo, in tal modo, di far 
dimenticare loro di essere 
dei pensionati, con tutte le 
tribolazioni che hanno sop­
portato per l'intera vita pri­
ma come lavoratori sfruttati 
o come emigrati, e oggi trat­
tati appunto con pensioni di 
fame. 

I capi de, ha detto Ber­
linguer, chiedono il « Sì » dei 
vecchi per mantenerli nelle 
loro condizioni penose, per 
conservare le cose come stan­
no e per togliere loro persi­
no la speranza che le nuove 
generazioni possano vivere in 
una società più giusta e più 
libera. Ma se costoro parla­
no così — ha detto Berlin­
guer — c'è una ragione: sen­
tono di essere in colpa sia 
verso le donne che verso gli 
anziani, e vogliono nasconde­
re la loro cattiva coscienza. 

Berlinguer ha quindi ricor­
dato di chi sono le vere re­
sponsabilità di una artificio­
sa « politicizzazione » tentata 
nel corso di questa campagna 
per il referendum, ed ha ri­
badito il rifiuto del nari Ho 

comunista ad accettare la grot­
tesca contrapposizione fra DC 
e PCI o fra comunisti e non 
comunisti, che è portata 
avanti con ostinazione dai 
neofascisti ansiosi di inserir­
si nel gioco politico, ma che 
trova echi preoccupanti an­
che in certe affermazioni del 
segretario della DC. 

Berlinguer ha ricordato, a 
tale proposito, che la preoc­
cupazione per certi propo­
siti sul dono referendum e-
spressi da dirigenti della DC 
è stata manifestata da espo­
nenti diversi, anche assai lon­
tani dai comunisti, apparte­
nenti a tutti i partiti laici: 
da Nenni a Sara sai da Ds-
Martino a La Malfa, da Orlan­
di a personalità liberal'.. T v 
le preoccupazione si avverte 
anche in certi ambienti del­
la DC che comprendono co­
me um vittoria d° ' « NO » 
non sarebbe una sconfitta del­
la DC ma anzi potrebbe co­
stituire l'occasione per una 
rjoresa e uno sviluppo della 
parte migliore delle sue tra­
dizioni popolari e antifasci­
ste. laiche e democratiche. 

E un successo dei « NO » 
— ha aggiunto Berlinguer nel 
discorsi di Chieti e di Bari 
— non avrebbe nemmeno, in 
alcun modo il SIMISO di una 
sconfitta della Chiesa catto­

lica come tale; sarebbe scon­
fitto soltanto il tentativo di 
ritornare ad un vecchio ed 
esasperato clericalismo che 

; costituisce una minaccia per 
*1# pace religiosa e che accre­
sce i pericoli di un gene­

ra le arretramento culturale, 
ideale, civile e politico della 
società italiana. 
' I muri di Chieti e di Ba­

ri, non meno di quelli di 
altre città italiane, in questi 
giorni sono coperti da dieci­
ne e diecine di manifesti dei 
Comitati civici e degli antidi­
vorzisti, che utilizzano sim­
boli del nostro partito e fal­
se frasi dì Togliatti contro il 
divorzio. Diverse preture, sol­
lecitate dalle denunce del 
PCI, stanno disponendo la 
immediata cancellazione di 
questi manifesti bugiardi e il­
legittimi. 

Come osano — ha detto 
Berlinguer, denunciando fra 
scroscianti applausi questo 
vergognoso tentativo di mi­
stificazione — dire che To­
gliatti avrebbe votato « SI » in 
questa campagna? Togliatti, 
insieme a tutto il partito, 
fu giustamente contrario alla 
introduzione del divorzio nel­
le particolari tragiche condi­
zioni sociali in cui 6i tro­
vava l'Italia di 30 anni fa, 
che usciva dalla guerra la­

cerata e profondamente scon­
volta in tutte le sue strut­
ture. Ma fu proprio Togliatti 
che si batté, nel '47, e con 
successo, contro la proposta 
di introdurre nella Carta co­
stituzionale. il principio della 
indissolubilità del matrimo­
nio: e lo fece appunto per 
lasciare aperta la strada ad 
una futura legislazione civile 
che regolasse, con legge ordi­
naria. nella piena autonomia 
dello Stato, i casi di sciogli­
mento del matrimonio. E fu 
proprio Togliatti — con­
tro ogni deformazione e con­
trapposizione che si tenta og­
gi ael suo atteggiamento — 
che definì la indissolubi­
lità coatta « un principio rea­
zionario ed ipocrita supera­
to nella gran parte dei pae­
si civili». 

Come osano dunque, questi 
falsari — ha aggiunto Ber­
linguer — affiggere sui muri 
manifesti con bandiere rosse 
e il simbolo della falce e 
martello con i quali si invi­
ta a votare il « oi »? Proprio 
costoro — fra cui quel Ga­
brio Lombardi che è fratello 
dell'ex presidente della Con-
findustria — vogliono portar­
ci indietro verso i tempi bui 
del Medioevo. 

Gli uomini che seguono la 
bandiera rossa — ha conclu­
so Berlinguer fra salve di ap­
plausi — e con essi tutti i 
cittadini, comunisti e non co­
munisti. che amano la liber­
tà e che vogliono che l'Ita­
lia sia un paese progredito 
e civile, non permetteranno 
che prevalga questa cupa vo­
lontà di far regredire il no­
stro Paese. Il « NO » del 12 
maggio deve rappresentare 
ancne, in questo senso, un 
moto di indignazione, di ri­
bellione e di disprezzo per 
tale bassa manovra. 

Un successo dei « NO » — 
ha detto Berlinguer conclu­
dendo — non rappresentereb­
be in alcun caso un succes­
so del PCI, non introdurreb­
be turbamenti ulteriori nelle 
vicende polìtiche italiane; la­
scerebbe aperta la via per mi­
gliorare la legge, per affron­
tare una seria riforma del di­
ritto di famiglia, per ripri­
stinare un civile e corretto 
confronto democratico fra le 
forze politiche nel Parlamen­
to e nel Paese. 

sarà il suo movimento a 
prendere l'iniziativa di collo­
qui con il nuovo regime por­
toghese. Starà al generale De 
Spinola, la > cui prima pro­
messa al popolo portoghese 
è stata la fine delle guerre 
coloniali in Angola, Mozam­
bico e' Guinea Bissau, a far­
si avanti. Anche perchè, ha 
continuato Neto, le guerre in 
Africa contro i movimenti di 
liberazione sono state uno 
dei fattori principali, insieme 
alla repressione interna e 
alla mancanza di libertà, a 
segnare la fine di 48 anni 
di « oppressione fascista ». 

L'unica soluzione accetta­
bile dal «MPLA» per l'An­
gola, ha continuato Neto, è 
la immediata, completa indi­
pendenza. E la proposta che 
potrebbe fare De Spinola di 
una federazione fra il Por­
togallo e le sue colonie, vie­
ne fin d'ora respinta, egli ha 
aggiunto. 

Dopo aver accennato an­
cora una volta alla necessità 
di moderare il « naturale en­
tusiasmo» per quello che è 
successo in Portogallo, per­
chè solo con la cautela e la 
prudenza si potrà evitare 
un'eventuale - delusione, Ne­
to ha risposto ad alcune do­
mande dei giornalisti. Una 
di queste riguardava il per­
chè dei suol contatti con nu­
merosi paesi europei in que­
sti giorni. Il presidente del 

« MPLA » ha replicato che la 
lotta del suo popolo e del 
« MPLA » che oggi controlla 
un terzo del territorio nazio­
nale, non può avere succes­
so, qualora sia necessario 
continuare a combattere, se 
il Portogallo continuerà a ri­
cevere armi. Egli ha detto 
che 1 paesi della NATO non 
si preoccupano se le armi 
che forniscono al Portogallo 
vengono (poi usate contro 
l'Angola o il Mozambico o la 
Guinea-Bissau. Fucili, bombe 
a mano, elicotteri della Nato, 
provenienti dalla Gran Bre­
tagna e altri paesi dell'al­
leanza, sono finiti nelle mani 
del Movimento di liberazio­
ne nell'Angola. 

Il governo laburista inglese 
ha riconosciuto oggi la giunta 
del gen. Antonio Spinola co­
me governo legittimo del Por­
togallo. 

L'iniziativa ha fatto segui­
to agli incontri tra il primo 
ministro Wilson e il ministro 
degli esteri Callaghan col se­
gretario generale del partito 
socialista portoghese Mario 
Soares, che era giunto a Lon­
dra stamane. Nel corso di una 
conferenza stampa nella capi­
tale britannica, Soares aveva 
detto che la situazione econo­
mica in Portogallo è «estre­
mamente seria», e di ciò po­
trebbero approfittare le de­
stre * per un « contraccolpo 
reazionario, come è avvenuto 
in Cile». 

Egli ha detto che il Porto­
gallo fronteggia oggi due pro­
blemi maggiori: la situazione 
economica e le colonie afri­
cane. 

• • * 
DAKAR, 2. 

« Radio libertacao », emit­
tente del «Partito africano 
per l'indipendenza della Gui­
nea e Capo Verde» (PAIGC) 
commentando le dichiarazio­
ni del generale De Spinola, 
afferma che «esse non fan­
no che confermare l'errore 
di coloro che vedevano nel-
l'ex-comandante in capo del­
la guerra coloniale in Guinea-
Bissau, l'uomo bene intenzio­
nato e capace di orientare il 
Portogallo verso la decoloniz­
zazione dei territori africani 
d'oltremare ». 

« Il ricorso dei portoghesi 
al terrorismo aereo in Guinea-
Bissau — afferma l'emitten­
te — e l'intensificazione del­
la nostra lotta armata in 
questi ultimi giorni confer­
ma il rifiuto categorico del 
nostro partito di accettare i 
concetti avanzati da Lisbo­
na a nome della giunta por­
toghese. Infatti tali proposte 
non hanno fatto altro che 
chiarire i propositi dei re­
sponsabili lusitani i quali, 
col - disprezzo • consueto nei 
confronti degli africani, cre­
dono di poter ottenere con 
manovre sordide, interne e 
esterne, ciò che non sono 
riusciti a concretare con la 
forza delle armi ». 

«Radio libertacao» conclu­
de rivolgendo un appello alla 
«vigilanza» alle forze demo­
cratiche portoghesi e a tutti 
gli uomini amanti della pace 
e della libertà che fanno par­
te del movimento portoghese 
delle forze armate, e confer­
ma la «determinazione» dei 
nazionalisti a non consentire 
che ì residui « fascisti e co­
lonialisti presenti nelle sfe­
re del potere a Lisbona pos­
sano ostacolare l'avvento di 
un'epoca di coopcrazione sin­
cera, nell'indipendenza e nel 
rispetto, fra il popolo della 
Guinea e il popolo porto­
ghese». 

• • • 
LAURENCO MARQUES. 2. 

Il comandante delle forze 
armate portoghesi nel Mo­
zambico. generale Basto Ma-
chado. ha annunciato la li­
berazione dei detenuti poli­
tici nel Mozambico. Si tratta 
in massima parte di simpa­
tizzanti del «Frelimo». in 
alcuni casi imprigionati dalla 
polizia segreta senza proces­
so. Nel Mozambico è stata 
inoltre sciolta l'assemblea le­
gislativa, che era formata sol­
tanto da membri della « Acao 
naclonal ». il partito unico 
del passato regime, disciolto 
dalla giunta militare. 

f,* ' r v 

della 
approvato dall'Assemblea generale ordinaria degli Azionisti del 26 aprile 1974 

Il 26 aprii» u.t. ti è riunita l'As-
aemblta ordinarla dagli Azionisti 
dalla RAI. Del 20 milioni di azioni, 
costituenti l'intero capitala socia* 
la, erano presenti o rappresentate 
19.826.200 azioni. 

La relazione, il bilancio e II conto 
•pese a proventi, Illustrati dal Pre-
Bidente on. Umberto Delle Fava. 
sono stati approvati all'unanimità 

6) Cinquantanni di radio, venti 
anrw di televisione ecco «due tap­
pe significative che'là RAI ha rag­
giunto nei 1973 E come ha sod­
disfatto. la RAI ie esigenze d> ser­
vizio pubblico e le attese degli 
utenti in quesl» anni? LO dicono 
appunto le cifre dei 1973: la tele­
visione può ormai vantare un se­
guito giornaliero di 26 milioni di 
spettatori (14 milioni nel 1963 3 
nel 1955). la radio 17 milioni di 
ascoltatori. Ciò significa che I prò-
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gramm» culturali di Informazione e 
d< spettacolo della RAI rispecchia­
no la realtà italiana In ogni suo 
aspetto e sono dj buon livello. 

• Nonostante le difficoltà econo­
miche generali e le restrizioni im­
poste all'Azienda con la proroga 
della Convenzione con lo Stato, te 
produzioni radiotelevisive hanno 
mantenuto un soddisfacente sta­
dio qualitativo anche nel 1973 Lo 
conferma il fatto che un certo nu­
mero di programmi RAI sono stati 
acquistati o\a Paesi — come gii Sta­
ti Uniti l'Untone Sovietica, il Giap­
pone — di salito chiusi al prodotto 
estero, e trasmessi con largo sue* 
cesso 

• Il bilancio economico della 
RAI per il 1973 è in pareggio: 191 
miliard» di entrate.. 191 miliardi di 
uscite. 

ENTRATE 
• Le voce più rilevarne delle en­
trate è data dagli abbonamenti alla 
radio e alla televisione.- il (oro get­
tito. nei 1973. è stato di 112 mi­
liardi 

' • Poiché si tratta di pubblico ser­
vizio. è legittimo che il canone di 
abbonamento rappresenti la fonte 
istituzionale e principale di finan­
ziamento della RAI C'è tuttavia da 
osservare che. mentre « prezzi de­
gli altri mezzi di informazione e di 
spettacolo si vanno via via ade­
guando all'aumento dei costi di 
produzione, il canone di abbona­
mento alla radio e alla televisione 
è stato tenuto fermo ai livello dei 
1961. eoo l'aggravante che le 
12.000 lire di allora (di cui un ter­
zo destinato allo Stato e due terzi 
alla RAI), tenuto conto della sva­
lutazione. corrispondono • a cir­
ca 6.900 lire di oggi Non e acca­
duto altrettanto negli altri Paesi 
europei: in Francia, per esempio. 
si e giunti a 19.200 lire, in Germa­
nia a 32.000. in Svizzera a 34 800 

• Seconda fonte dì entrate in 
ordine di importanza, è la pubbli­
cità radiofonica e televisiva 68 mi­
liardi di lire nel 1973 II ricorso alla 
pubblicità e risultato inferiore ai 
limiti posti dalla Convenzione e 
conforme alle direttive della Presi­
denza dei Consiglio dei Ministri 
Nel 1973 l'insieme degli investimén­
ti pubblicitari in Italia ha registrato 
un sensibile sviluppo a cui ha con­
tribuito potentemente la pubblicità 
televisiva rianimando tutto il mer- , 
cato con beneficio anche per gli 
altn mezzi di diffusione, e In parti* 
colare per la stampa (quotidiani e 
periodici). 

• Una terza fonte di entrate, mar­
ginale rispetto al canone, è costi­
tuita dai rimborsi per i servizi' resi 
dall'Azienda su richiesta dì alcune 
Amministrazioni dello Stato 

USCITE 
• Uno degli obiettivi imposti al­
la RAI per il 1973 era quello di con­
tenere te spese. A questo scopo. 
sono state bloccate assunzioni e 
promozioni, gli stanziamenti pet i 
programmi sono stati tenuti fermi 
alle cifre del 1970; e tuttavia si 
sono dovuti assorbire - gli effetti 
del rialzo generale dei prezzi, che 
hanno inciso su tutti I costi di pro­
duzione. e dell'aumento dell'inden­
nità di contingenza 

• In dettaglio le voci delle uscite 
sono state le seguenti- 65.3 miliardi 
per la ideazione e la produzione 
dei programmi; 43 miliardi per la 
loro ripresa e trasmissione; 46,3 
miliardi per le spese comuni, am­
ministrative. generali e commercia­
li; 8 miliardi per imposte, tasse e 
interessi passivi; 8.3 miliardi per 
ammortamenti. Lo stanziamento 
per gli ammortamenti è stato rad­
doppiato rispetto al 1972-

• Al 31 dicembre 1973 i dipen­
denti della RAI erano 11.997. inclu­
so il personale con contratto a 
termine. Rispetto al 1972, l'aumen­
to delle spese per il personale è 
stato contenuto nella misura del 
9.2 per cento. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1973 

ATTIVO 

Immobili 
Impianti e macchinari 
Dotazioni • attrezzature mobili • 

automezzi • mobilio 
Lavori in corso 
Magazzini 
Titoli di credito a reddito fisso 
Titoli azionari 

Fondi disponibili: 
— in cassa 
— presso banche e uffici postali 
Costi da ammortizzare 
Conti debitori-. 
— Crediti verso enti e società collegate 
— Crediti verso fornitori 
— Crediti verso diversi 

Conti d'ordine 

61225 677.504 
99 426.767 318 

24 106.018.172 
8 355 736.591 
6.743 331.118 
3 457 801.709 
2 165 908 000 

48 434 209 
209.623.532 
953.491.742 

7 699.626 363 
678.440.189 

68.136.963.438 

283.207.819.865 

11.001.872.561 

Totale 294.209.692.446 

PASSIVO 

Capitale sociale 
Riserva legale 
Riserva straordinaria 
Fondi di ammortamento 
Fondi di anzianità, previdenza 

e pensioni 
Fondi diversi 
Partecipazione Stato 
Conti creditori: 
* - Debiti verso banche 
— Debiti verso Erario per IVA 
— Debiti verso fornitori 
— Debiti verso diversi 
Residuo utile esercizi precedenti 
Saldo d'esercizio 

Conti d'ordine 

10.000.000.000 
405.278.081 
959.497.233 

62.976.110.331 

129.962.873.772 
2.938.205.365 
5.604.372.940 

12.502.313.634 
1.841.854.796 
4.659.297.952 

31 140.328.653 
213.844.023 

3.843.1 OS 

283.207.819.885 

11.001.672.561 

Totale 294.209.692.448 

CONTO SPESE E PROVENTI 
DELL'ESERCIZIO 1973 

SPESE 

Settore produzione programmi 

Spese programmi radiofonici 
Spese programmi televisivi 
Spese giornale radio 
Spese telegiornale 
Diritti d'autore ed affini • radio 

• televisione 

Settore tecnico 
Spese tecniche 
Spese laboratorio ricerche 
Spese servizi edili 

Settore spese comuni e amministrative 
generali e commerciali 
Spese comuni amministrative e generali 
Spese servizi abbonamenti 
Spese servizi propaganda. 

stampa e opinioni 
Spese relazioni e gestione personale 

imposi» • Tasse • Partecipazione Stato 
Interessi passivi e partite diverse 
Ammottamenti 

Saldo d'esercizio 

16.556 
34.204 
11.697 
12.642 
4.549 
5.690 

714.091 
912.041 
368.640 
.146 418 
652.043 
.392.128 

Totale 

85.341.185.359 

39.252.630.558 
1.575.605 572 
2.080.777.363 

42.909.013.493 

30.799 764 017 
7.897 312.294 

2.195.180.693 
5.424.806.023 

46.317.063.032 

6.897.390.585 
1.184.984.839 
8.331.740.420 

190.961.377.728 

3 843.105 

190.965.220.633 

PROVENTI 

Canoni di abbonamento ordinario 
' e speciale 

Sovrapprezzi per la televisione 

Pubblicità radiofonica 
Pubblicità televisiva 
Introiti diversi 

32.126.344.140 
80.289.961.930 

112.418.306.07» 

27.012.849.49» 
41.257,554.471 
10.298.510.799 

1M.965.220J3* 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
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Si chiude stasera in Francia la campagna per le presidenziali 

In netto declino Chaban Delmas 
negli ultimi sondaggi elettorali 
Il confronto si polarizza fra Mitterrand, candidalo della sinistra unita, e Giscard d'Eslaing, già ministro delle. 
finanze di Pompidou - L'appuntamento del 5 maggio sottolineato nel discorso di Seguy per la Festa del Lavoro 

A fine mese 
lo scambio 

di ambasciatori 
fra RDT e RFT 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 2 

Un primo gruppo di diplo­
matici della Germania federa­
le è giunto nella mattinata 
di oggi a Berlino democrati­
ca per provvedere all'apertu­
ra della ambasciata della RFT 
come è previsto dagli accor­
di intervenuti fra i due sta­
ti tedeschi per lo scam­
bio di rappresentanze diplo­
matiche. Per ora il rappresen­
tante di Bonn non occuperà 
il suo posto e la cerimonia 
della presentazione delle cre­
denziali, così come quella del 
suo collega della RDT a Bonn, 
è stata rinviata. Si tratta di 
una decisione unilaterale del 
governo federple in seguito al­
le discussioni e alle polemiche 
sollevate dal « caso Guillau­
me», un collaboratore del 
cancelliere Brandt arrestato 
il 24 aprile perchè sospettato 
di aver svolto attività spioni­
stica a favore della RDT. 

Prevista inizialmente per 1 
primi di maggio, la presenta­
zione delle credenziali da par­
te del due ambasciatori è sta­
ta per ora spostata alla fine 
del mese, anche se, sotto la 
pressione della violenta cam­
pagna scandalistica montata 
dall'opposizione cristiano de­
mocratica attorno a tutta la 
vicenda, non si può esclude­
re un suo ulteriore rinvio. 
Molti deputati della CDU-CSU 
— infatti — hanno addirittu­
ra chiesto il rinvio « sine die » 
della applicazione degli accor­
di sull'apertura delle amba­
sciate nelle due capitali nel 
quadro di una « riconsidera­
zione» di tutta la politica 
orientale della Germania di 
Bonn. 

Il tentativo dei cristiano-de­
mocratici è chiaro: sfruttare 
ogni difficoltà contro cui si 
scontra la politica del cancel­
liere Brandt per tentare dì 
frenare il processo di norma­
lizzazione delle relazioni tra 
le due Germanie rilanciando 
le vecchie mire revansciste 
che ì rappresentanti della 
CDU-CSU non hanno mai ab­
bandonato definitivamente. 
Da parte sua la RDT non ha 
nascosto negli ultimi tempi 
la propria preoccupazione 
per la rinascita di queste po­
sizioni che non vengono so­
lo espresse da appartenenti 
alla opposizione cristiano-de­
mocratica, ma anche da alcu­
ni esponenti del governo libe-
ral-socialdemocratico i quali 
hanno ricominciato a parlare 
del carattere « provvisorio » 
della divisione della Germa­
nia in due Stati e della ne­
cessità di continuare a per­
seguire l'obiettivo della riuni­
ficazione. 

Sul « caso Guillaume » è in­
tervenuto oggi il NeuesDeut-
schianti in un articolo nel qua­
le vengono ampiamente cita­
ti i commenti apparsi sulla 
stampa della RFT. L'organo 
della SED, senza entrare nel 
merito della vicenda, denun­
cia nel suo articolo la cam­
pagna scandalistica condotta 
da molti organi di stampa e 
11 tentativo di strumentalizza­
re il caso per frenare il pro­
cesso di distensione fra i due 
stati tedeschi e per ritornare 
al clima dei tempi di Ade-
nauer. 

A conclusione del suo arti­
colo, il Neues-Deutschland 
riafferma le posizioni della 
RDT: «E* interesse dei due 
stati tedeschi continuare a 
sviluppare il processo di di­
stensione nell'interesse reci­
proco e per la pace in Eu­
ropa ». 

Franco Petrone 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI,' 2 

Il 1. maggio in Francia si è 
svolto ieri, e non poteva essere 
altrimenti, all'insegna delle im­
minenti elezioni presidenziali. 
Folle immense hanno partecipa­
to, a Parigi come a Marsiglia, 
a Le Havre come a Toulose, ai 
comizi organizzati dai sindacati, 
comizi che si sono trasformati 
in calorose manifestazioni di ap­
poggio al candidato comune del­
le sinistre. .. . . . 

Oltre centomila lavoratori si 
sono raccolti nel. pomeriggio di 
ieri al Parco della Courneuve, 
a nord di Parigi, avendo • le 
massime organizzazioni sindaca­
li rinunciato alla tradizionale 
sfilata nelle vie della capitale 
per due ragioni: per rispetto 
della tregua elettorale e per evi­
tare eventuali provocazioni, che 
avrebbero potuto appesantire il 
clima degli ultimi giorni di cam­
pagna elettorale a vantaggio 
delle destre. 

Ma anche trasferita alla Cour­
neuve, lontana dalle strade e 
dai boulevards parigini pieni di 
storia rivoluzionaria, di storia 
del movimento popolare e ope­
raio francese, la manifestazione 
centrale del 1. maggio in Fran­
cia ha fatto « sentire » che il 
paese sta vivendo un momento 
di eccezionale importanza che 
può diventare un momento di 
svolta a sinistra del corso poli­
tico della vita francese. 

II segretario generale della 
CGT, Seguy. l'ha sintetizzato in 
due modi: « Dalla Comune di 
Parigi al 1968, spesso il popolo 
francese ha avuto nel mese di 
maggio importanti appuntamenti 
con la storia. Il prossimo ap­
puntamento è fissato al 5 mag­
gio. cioè al primo turno delle 
elezioni presidenziali ». 

Ed eccoci a parlare di nuovo 
di queste elezioni. Alla mezza­
notte di domani la campagna 
elettorale del primo turno verrà 
ufficialmente chiusa. Il popolo 
francese avrà quindi 24 ore di 
silenzio e di riflessione, prima 
di recarsi, domenica, alle urne 
per scegliere il nome del 19. 
presidente della Repubblica e 
forse, con esso, un altro nu­
mero progressivo da applicare 
alla repubblica stessa: vogliamo 
dire che la 5. repubblica gol­
lista, nata con De Gaulle nel 
1958 e mantenuta in vita con 
Pompidou dal 1969 al 1974, ri­
schia di arrivare • al . suo • ter­
mine. - -

Significativo, a questo riguar­
do. è l'editoriale odierno del 
direttore del «Monde» Jacques 
Fauvet. Il popolo francese, egli 
dice, è chiamato ad una scelta 
che comporta comunque dei ri­
schi. E' un rischio accettare la 
« nuova società » di Chaban Dei-
mas che può essere la ripeti­
zione dello « stato gollista » con 
i suoi abusi e le sue ingiustizie. 
E' un rischio scegliere come 
« uomo nuovo » - G i s c a r d 
D'Estaing, che da 12 anni con­
divide le responsabilità politi­
che. economiche e quindi so­
ciali di questo governo. E* un 
rischio Mitterrand, non perché 
è alleato dei comunisti, ma per 
via del programma comune che 
prevede profonde riforme. E 
tuttavia, conclude Fauvet «in 
una società e in un mondo che 
si muovono, il partito del mo­
vimento può essere il rischio 
minore ». 

Fauvet interpreta insomma, a 
nostro avviso, una evoluzione 
che si sta producendo in certi 
strati della borghesia francese. 
per i quali oggi Mitterrand è 
il rischio minore di fronte al 
pericolo di una continuità di 
nuel potere che ha portato la 
Francia davanti ad una crisi 
pesante e seria. '" 

La controprova? L'ultimo son­
daggio del « Figaro » di questa 
mattina: Mitterrand è in testa 
col 44% dei voti, seguito da 
Giscard D'Estaing col 31%. da 
Chaban Delmas. in piena « de-
hacle ». col 17% appena. Que­
sto per il primo turno. Per il 
secondo turno, che vedrebbe lo­
gicamente il confronto tra Mit­
terrand e Giscard D'Estaing. la 
vittoria arriverebbe a quest'ul-
f'mo col 51% dei voti contro 
il 49% a Mitterrand. Due set­
timane fa il divario era di auat-
(ro punti a favore del ministro 

L'on. Moro 

oggi in 

Marocco 
RABAT. 2 

II ministro degli affari este­
ri italiano, Aldo Moro, sarà in 
visita ufficiale in Marocco il 
3 e 4 maggio, su invita del 
suo collega marocchino il 
dott. Ahmed Laraki. 

Spiro Agnew 
escluso dall'albo 

degli avvocati 
-* ANNAPOLIS. 2. 

La corte d'appello del Mary­
land ha ordinato l'interdizio­
ne dall'esercizio della profes­
sione forense dell'ex-preslden-
te degli Stati Uniti Spiro 
Agnew. 
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delle finanze: altre forze, dun­
que, sono passate nel frattempo 
a sinistra. 

Di qui escono due certezze 
ormai condivise dalla maggio­
ranza degli osservatori: che al 
f>rimo turno Mitterrand arriverà 
argamente in testa, seguito da 

Giscard D'Estaing e che al se­
condo turno la lotta sarà inde­
cisa sino all'ultimo e verrà ri­
solta, forse, da qualche decina 
di migliaia di voti. • 

E' questa situazione di incer­
tezza che Chaban • Delmas sta 
sfruttando nella speranza di ca­
povolgere le sorti della contesa: 
Mitterrand e Giscard D'Estaing, 
egli dice, significano la divi­
sione della Francia in destra e 
sinistra, in due campi avversi 
e contrapposti, mentre il golli­
smo è l'unione nazionale al di 
sopra delle divisioni sociali e 
di classe. Ma questa era l'illu­
sione gollista di dieci anni fa. 
Oggi il gollismo interclassista è 
morto. Ed è più facile che certi 
gollisti, liberati dalla loro illu­
sione. ascoltino l'appello di Mit­
terrand. che certi socialisti si 
lascino ancora sedurre dagli in­
viti pressanti di Chaban Delmas. 

Comunaue i candidati hanno 
ancora 24 ore per parlare. Poi 
la parola sarà data ai francesi. 

Augusto Pancaldi 

Il governo di Bonn 

denuncia i profitti 
dei petrolieri 

BRUXELLES, 3. 
La Repubblica federale te-, 

desca ha sollecitato oggi i 
Paesi maggiori consumato­
ri di petrolio ad agire di 
concerto per t controllare il 
modo in cui ' le società pe­
trolifere multinazionali fissa­
no i loro prezzi. L'invito è 
stato fatto dal sottosegreta­
rio all'Economia Rohwedder 
nel corso di una riunione a 

• Bruxelles del gruppo di coor­
dinamento per l'energia costi­
tuito da Stati Uniti, Norve­
gia, Giappone, e dai Paesi 
del MEO. 

I profitti delle multinazio­
nali sono saliti vertiginosa­
mente negli ultimi 16 mesi 
durante i quali i paesi pro­
duttori hanno quadruplicato 
i prezzi del greggio. Rohwed­
der ha detto che il suo paese, 
attraverso lo speciale ufficio 
anti-trust, intende agire con­
tro le società petrolifere so­
spettandole di aver abusato 
della loro posizione 

A RITMO SERRATO IL GIALLO DEL WATERGATE 

SONO INESATTE LE TRASCRIZIONI 
DEI NASTRI CONSEGNATE DA NIXON 

Conversazione confidenziale tra il presidente e un suo collaboratore su come tacitare un ricattatore 

• WASHINGTON, 13 
Il consigliere legale della 

commissione giustizia della 
Camera, John Doar, ha reso 
noto che alcuni brani delle 
trascrizioni consegnate dal 
presidente Nixon sono «ine­
satti». Doar ha fatto questa 
dichiarazione dopo che i tec­
nici delia commissione hanno 
messo a confronto le trascri­
zioni con alcuni nastri, conse­
gnati tempo fa dalla Casa 
Bianca, al procuratore specia­
le per 11 Watergate, Leon Ja-
worski. • 
' I tecnici della Commissio­
ne, ha detto in sostanza Doar, 
sono stati in grado di deci­
frare alcuni brani di conver­
sazione che nelle trascrizio­
ni consegnate da Nixon appa­
rivano sotto la scritta « in­
comprensibile ». La decifra­
zione è stata resa possibile, 
egli ha- aggiunto, dalle appa­
recchiature di cui la Commis­
sione dispone che sono miglio­
ri di quelle della Casa Bian­
ca. Doar ha invitato pertan­
to il presidente democratico 
della commissione, Rodino, e 
l'esponente repubblicano Hut-
chinson a ' respingere l'invito 
di Nixon, il quale, nel conse­
gnare le trascrizioni, aveva 
proposto ai due membri della 

Commissione di ascoltare le 
registrazioni per verificare la 
fedeltà delle trascrizioni. 

L'annuncio di Doar inseri­
sce un elemento nuovo nei 
dibattiti della Commissione, 
che ieri aveva deciso con ven­
ti voti contro diciotto di in­
viare a Nixon una lettera di 
protesta per la mancata con­
segna di quarantadue bobi­
ne di nastri con registrazio­
ni di conversazioni riserva­
te ma di non intraprendere 
per il momento alcuna azio­
ne formale. La Commissione, 
in altri termini, non ha- de­
ciso di fondare sulla manca­
ta consegna un'azione di im­
peachment con la Imputazio­
ne di «oltraggio al Congres­
so». Ma Rodino ha fatto no­
tare che il lieve margine di 

'voti e tutte le dichiarazioni 
rilasciate per l'occasione " da 
esponenti di entrambi 1 partiti 
riflettono « insoddisfazione » 
per l'atteggiamento di Nixon. 
Ora, la scoperta di quella 
che Doar ha chiamato « ine­
sattezza » potrebbe modifica­
re l'equilibrio a danno del 
presidente. 

• Dal canto suo, Il giudice 
Sirlca ha- sostanzialmente re­
spinto la richiesta avanzata 
da Nixon, di invalidare l'in­

giunzione emessa a suo tem­
po dal procuratore speciale 
Jaworski per la consegna di 
altre sessantaquattro registra­
zioni. Il termine per la con­
segna scadeva oggi. Nixon ha 
minacciato, tramite i suol av­
vocati, di rivolgersi alla Cor­
te suprema, ma Sirlca gli ha 
concesso soltanto una proroga 
fino all'8 maggio. 

Un altro colpo di scena si 
è avuto con la notizia che 
l'ex capo di gabinetto di Ni­
xon, Haldeman, uno dei di­
retti collaboratori del presi­
dente processati sotto l'accu­
sa di avere intralciato l'opera 
della giustizia, ha chiesto di 
controllare le registrazioni 
originali di ogni colloquio avu­
to a suo tempo con il capo 
dell'esecutivo. Haldeman, che 
fino ad oggi ha mantenuto 
un atteggiamento di omertà 
ma a diverse riprese ha la­
sciato intendere che potrebbe 
avere del • ripensamenti, ha 
presentato una mozione in tal 
sen&o alla Corte distrettuale. 
La richiesta di Haldeman non 
si limita alle sole conversa­
zioni sul Watergate ma com­
prende tutti l colloqui da lui 
avuti col presidente. 

Frattanto il generale Haig, 
segretario generale della Ca­

sa Bianca, ha rifiutato oggi, 
su istruzione di Nixon, di 
rispondere • alle domande 
della Commissione d'in­
chiesta. 

Le trascrizioni di conversa­
zioni riservate che Nixon è 
stato già - costretto a conse­
gnare offrono frattanto esem­
pi edificanti del modo come 
il presidente e i suol colla­
boratori hanno affrontato gli 
aspetti più scabrosi dell'af­
fare. " • 

Il 21 marzo 1973, Il presi­
dente discusse con l'altro suo 
consulente legale John Dean 
una richiesta di danaro pre­
sentatagli dall'ex agente del­
la CIA Howard Hunt, sotto 
processo per la sua parteci­
pazione al caso Watergate. 

«Lei non ha altra scelta 
che trovare 120.000 dollari, 
non è vero? », chiese il presi­
dente a Dean. 

«Proprio rosi», fu la ri­
sposta. 

« Li prenda, allora », disse 
Nixon. E poi: «E' o non è 
d'accordo nel riconoscere che 
questa è la prima cosa che 
lei farebbe bene tu comple­
tare? ». 

« E' ovvio che occorre dar­
gli qualche segnale, in un mo­
do o nell'altro», concluse 
Dean. 

• ' A J un ' certo • punto, Dean 
menziono la possibilità che gli 
imputati del Watergate chie­
dessero anche un milione di 
dollari per starsene zitti. 

« Potremmo procurarcelo », 
rispose Nixon. « Non è difflol-
le procurarsi un • milione di 
dollari, In contanti. So benis­
simo dove . potremmo otte­
nerlo ». 

A un certo punto, Nixon ma­
nifestò l'avviso che il ricatta­
tore andasse tenuto tranquil­
lo: «Mi sembra che dovrem­
mo tenere la bottiglia tura­
ta », disse. 

Minore disponibilità, per evi­
denti motivi, Nixon dimostrò 
invece verso la proposta di 
concedere un atto di clemen­
za presidenziale agli Imputa­
ti che si fossero comportati 
bene durante il processo. 

« Sarebbe politicamente Im­
possibile », osservò Dean. 

« Giusto », Tlspose Nixon. , 
« Impossibile farlo, da un 

punto di vista politico, fino 
a dopo le elezioni del 1974», 
riprese il presidente. 

E Dean: «Proprio ' cosi. 
Questa faccenda potrebbe 
coinvolgerla ulteriormente, e 
riconosco che lei deve starse­
ne fuori ». 
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Regent: fa sentire in tutto la sua, 
potenza. In velocità, in ripresa, 
in tenuta di strada, in frenata. In tutto, 
tranne che nel consumo: solo 8,4 litri 
di benzina per 100 chilometri 

Solo una vera esperta in economia 
come la Regent sa contenere così 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua potenza. 

Regent 
1300 ce.-1500 ce. 

Mini: fa sentire in tutto la sua 
versatilità. In città, in autostrada, 
in pianura, in montagna. In tutto, 
tranne che nel.consumo: meno di 7 litri 
di benzina per 100 chilometri. "--

Solo una grande esperta in economia 
come la Mini sa contenere così 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua versatilità. . ; 
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FILIAU LIVIANO INNOCENTI 
BARI 
Coreo Cavour, 97 • tei. 213727 - 2129S5 
BOLOGNA 
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CATANIA 
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FIRENZE 
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MILANO 
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NAPOLI 
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ROMA 
Via ClisiO, tf-tei. 033442 
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l ' U n i t à / venerdì 3 maggio 1974 131 fatti nel mondo 
Troppo distanti le posizioni di Damasco e Tel Aviv 

Scetticismo in Israele 
sulla missione Kissinger 

Manifestazioni ostili al segretario di Stato - Si combatte ancora sul Golan - Gli aerei israeliani bom­
bardano il Libano - Proposte di pace del presidente siriano in un'intervista • Discorso di Sadat 

Nel segno della solidarietà internazionale e della lotta per la pace I Inter venti inammissibili 

Mosca : festosa 
celebrazione 

del 1° Maggio 
Al tradizionale corteo popolare hanno assistito i massimi dirigenti sovie­
tici - Un messaggio del CC del PCUS, del Soviet Supremo e del governo 

TEL AVIV 2 * 
Conclusi i colloqui con Sa­

dat, ed accompagnato dalla 
sua « piena fiducia », Kissin­
ger è giunto stamane in Israe­
le dove si è incontrato con 
Golda Meir e con tutti i più 
importanti membri del gover­
no di Tel Aviv. Mentre erano 
in corso i colloqui con la 
Meir, duecento chilometri più 
a nord tuonava il cannone. 
Sul Golan e sul Mante Her-
mon erano infatti in corso, 
per il 52° giorno consecutivo, 
aspri scontri. I siriani affer­
mano di aver abbattuto due 
aerei israeliani, e di aver di­
strutto tre carri armati e un 
cingolato. Gli israeliani smen­
tiscono, ma ammettono di 
aver avuto oggi quattro morti 
e due feriti. Anche il Libano 
è stato coinvolto negli scon­
tri. Gli israeliani hanno nuo­
vamente occupato tratti di 
territorio libanese, ed hanno 
bombardato quelle che essi 
definiscono «basi di guerri­
glieri ». 

L'accoglienza ricevuta da 
Kissinger. cordiale o almeno 
corretta sul piano ufficiale, è 
stata cattiva su quello del­
l'opinione pubblica e della 
stampa. Qualcuno ha gridato 
« traditore! » al segretario di 
Stato americano appena sce­
so dall'aereo. Gruppi di dimo­
stranti lo hanno - fischiato, 
agitando cartelli su cui era 
scritto: « Bugiardo! Il tuo 
piano di pace recherà guerra 
e distruzione! ». - - -

La stampa esprime sospet­
to e-sfiducia, se non aperta 
ostilità. Si attribuisce a Kis­
singer l'intenzione di «ab­
bandonare » Israele in omag­
gio alla «ragion di Stato» 
americana. Negli ambienti uf­
ficiali si .ostenta, !n privato, 
molto pessimismo, attribuen­
do naturalmente la responsa­
bilità delle difficoltà a una 
supposta « mancanza di fles­
sibilità siriana ». -

Circa i suoi odierni collo­
qui Kissinger ha detto che 
si è parlato «dell'insieme dei 
problemi posti da una sepa­
razione delle forze ». Ha defi­
nito u'buone» le discussioni 
ma ha aggiunto, alludendo 
agli .scontri che proseguono 
sul Golan, che « i negoziati 
potrebbero progredire dì più 
se nessuna delle parti cercas­
se di esercitare pressioni sul-
l'àltra. e-se venisse posta fine i 
alle operazioni militari». 

Dal canto suo Abba Eban. 
ha detto che le conversazioni 
si sono svolte « in uno spiri­
to amichevole ». 

Secondo funzionari israe­
liani •' la colazione privata 
odierna tra Kissinger e Golda 
Meir è servita soprattutto a 
discutere le relazioni tra 
Israele e Stati Uniti e, da 
parte americana, a spiegare il 
voto all'ONU degli Stati Uni­
ti In favore della risoluzione 
di condanna di Israele per la 
sua incursione nel Libano do­
po l'attacco di guerriglieri pa­
lestinesi contro Kiryat Shmo-
na. Kissinger avrebbe in par­
ticolare detto che « senza que­
sto voto non sarei stato in 
grado di tornare nel Medio 
Oriente per cercare di realiz­
zare un disimpegno sul Go­
lan ». 

Si attribuisce a Kissinger 
un piano per giungere a una 
separazione degli eserciti si­
riano e israeliano. Esso consi­
sterebbe nella restituzione al­
la Siria del «cuneo» occupa­
to dagli israeliani durante la 
guerra dell'ottobre scorso, e 
della città di Kuneitra, occu­
pata nel *67. nonché di una 
striscia di territorio dell'am­
piezza di un solo chilometro 
e mezzo, anch'essa « ritaglia­
ta » dall'estremità orientale 

I siriani vogliono sostan­
zialmente la stessa cosa, an­
che se la porzione di terri­
torio di cui reclamano la re­
stituzione fin da ora è certo 
più ampia. Inoltre essi voglio­
no che Israele s'impegni, nel 
quadro dell'eventuale accordo 
sul disimpegno delle truppe. 
ad evacuare, sia pure per tap­
pe e in certo periodo di tem­
po, tutti i territori occupati. 
Israele invece respinge tale 
richiesta, e ribadisce che non 
evacuerà mai il Golan. Questo 
«principio» è stato oggi ripe­
tuto di ora in ora dalla radio 
israeliana, proprio per smen­
tire le voci circa un « ammor­
bidimento» del governo di 
Tel Aviv, voci che avevano 
suscitato un'ondata di prote­
ste nei settori politici più ol 
tranzisti. 

* * » 
BONN. 2 

In un'intervista ad un gior­
nale tedesco, il presidente si­
riano Assad ha dichiarato che 
se Israele restituirà tutti i 
territori « che non gli sono ri­
conosciuti come suoi dal-
l'ONU» e favorirà un'intera 
fra palestinesi e giordani per 
la creazione di uno stato ara­
bo-palestinese in Cisgiordania 
e a Gaza, allora la Siria « non 
avrebbe alcuna ragione » per 
sparare su frontiere israelia­
ne riconosxiute dall'ONU. Ha 
aggiunto di essere pronto ad 
accettare « l'esistenza di una 
zona smilitarizzata » Ha det­
to inoltre di ritenere che g'.i 
stessi palestinesi potrebbero, 
se in possesso di un loro stato. 
« cederò » la parte occldentaìe 
della Palestina <c:oè l'attuale 
Israele) agli israeliani, in 
cambio di giuste riparazioni. 
ed anche riconoscere lo stato 
d'Israele. 
- Israele dovrebb" approfii'a 

re di «questa occasione di pa­
ce », se non vuole subire, in 
futuro, una sconfitta definiti­
va, quando gli arabi d:sptr-
ranno di forze più grandi. 
«Gli arabi — ha concluso — 
sono pronti a riconsiderare li 
loro atteggiamento passato a 
condizione che gli israeliani 
facciano altrettanto »>. 

IL CAIRO. 2 
Parlando il Primo Maggio 

davanti agli operai di Heluan. « 
Sadat ha sostenuto che « non ! 
sono state le risoluzioni del-
l'ONU. nò i discorsi incendia- , 
ri a spingere gli Stati Uniti a ; 
rivedere la loro politica nel ' 
Medio Oriente ». Washington 
ha cambiato politica — se con i 
do Sadat — per due motivi: 1) 
perché l'Egitto ha ottenuto un 
grosso successo militare, tan­
to che Israele è stata salvata 
in extremis soltanto dal ponte 
aereo americano; 2) perché 
fi è concretata l'unità araba e 
perché è stata usata l'arma 
del petrolio. 

Sadat ha polemizzato con 
quelli che egli ha definito 
« fanatici e ignoranti », cioè 
con gli oppositori e 1 critici 
che disapprovano la sua poli­
tica di amicizia con Washing­
ton, ed ha ribadito che « il 
nostro Ravvicinamento con 
gli USA non è a detrimento 
dell'amicizia fra Egitto e i 
URSS ». I 

Parlando dell'attacco contro 
l'accademia militare, Sadat 
ha ammonito a non confon- > 
dere la fede religiosa con | 
l'odio e il fanatismo. 

In tono apertamente pole­
mico nei conironti dell'URSS 
e anche della Cina. Sadat ha 
affermato il suo diritto di fa­
re politica con gli USA o con 
il Giappone, di trattare con 
Kissinger. e di accordarsi con 
le grandi banche americane, 
affinché contribuiscano con 
i loro capitali «allo sviluppo 
del Canale di Suez e del de­
serto occidentale ». 

TOKIO — Un aspetto dell'Imponente corteo che ha attraversato le vie della capitale giap­
ponese dopo il comizio al Parco Yoyogi . 

, A conclusione della sessione straordinaria sulle materie prime e lo sviluppo ~ 

APPROVATI DALL'ONU I PRINCIPI 
DI UN «NUOVO ORDINE ECONOMICO» 
Sottolineati il ruolo dei Paesi del terzo mondo, il diritto alla eguaglianza sovrana degli Slati, il controllo sulle prò-'' 
prie risorse naturali - « Riserve » dei Paesi industrializzati dell'Ovest - Ricattatorio intervento dell'americano Scali 

NEW YORK, 2 * 
A chiusura della sessione 

straordinaria sulle materie 
prime e lo sviluppo, l'Assem­
blea generale delle Nazioni 
Unite ha approvato « per con­
senso» vale a dire senza una 
formale votazione, una « di­
chiarazione sulla instaurazio­
ne di un nuovo ordine econo­
mico internazionale » ed un 
« programma di azione » de­
stinato alla applicazione pra­
tica di tale dichiarazione. Tut­
to ciò è avvenuto malgrado la 
sostanziale opposizione ' dei 
rappresentanti dei Paesi 
industrializzati dell'Occidente 
(Stati Uniti in primo luogo) 
i quali hanno espresso «obie­
zioni e riserve » soprattutto 
su punti come quelli jne pre­
vedono il diritto alla nazio­
nalizzazione senza esplicita 
menzione di indennizzi, la 
creazione di consorzi dei pro­
duttori di materie prime, i 
controlli sulie attività delle 
multinazionali, ecc. 

In particolare 11 rappresen­
tante americano John Scali 
ha annunciato che gli USA 
ritirano il progetto di prò 
gramma di aiuto ai paesi in 
v:a di sviluppo (per 4 miliar­
di di dollari) già presentato 
nei giorni scorsi. Scali ha det­
to che i due documenti appro­
vati, benché «significativi». 
non costituiscono un reale 
consenso di opinioni, ed na 
detto che « il rullo compres­
sore non è il veicolo adatto 
per risoivere problemi vitali 
e comp.essi ». manifestando 
cosi chiaramente il malumo­
re d: Washington per una de-
c.sione che è stata presa con 
la massiccia maggioranza dei 
paesi in via di sviluppo. 
• Il rappresentarne de-i'URSS 
Mal:k. invece ha sottolineato 
chf le decisioni dcU'Assem 
blea mirano a eliminare le di­
suguaglianze ne: rapporti in 
ternazionali, che sono « una 
eredità ùz\ colonialismo e il 
frutto dei monopoli ». 

« I paesi :n via di sviluppo 
sono oggi una forza che con­
ta — afferma il testo d^Ila 
dichiarazione su! nuovo ordi­
ne economico — e la loro in­
fluenza si t<* sentire in tutti 
i campi del.a att.v.ta inter­
nazionale. Gli avvenimenti at­
tua.! hanno mcs*j in luce il 
fatto che gli interessi dei pae­
si sv.luppati e queli: de: pae 
si in via di sviluppo non poo 
sono più essere dissociati gì; 
uni dagli altri ». « II benes 
sere pol.tiro. economico e so 
ciale delle generazioni pre 
sent; e future dipende più 
che mai dalla cs:stcnza. tra 
tutt : ì membri della comuni­
tà internaz!onnle, di uno spi­
rito di ccopìraz one rondato 
sulla eguaglianza sovrana e 
la soppressione deilo squili­
brio che esiste fra essi ». 

Dopo questa dich.arazionc 
di mass.ma il documento 
enuncia i principi sui quali 
dovrebbe essere fondato il 
nuovo ordine economico in 
temazionalc. Il primo di es­
si afferma « l'eguaglianza so 
vrana degli sti t i . l'autodeter­
minazione di tutti i popoli. 
l'inammissibilità «Iella conqui­
sta di territori per mezzo del­
la forza, la integriti! tcrrito 
rv.lc e la non ingerenza ne­
gli affari interni di altri 
stati ». 

Nella dichiarazione si chie-
- de inoltre « la partecipazio­
ne piena e reale di tutti i 
paesi alla soluzione dei pro-

• blemi economici mondiali, te-
;nuto conto della necessità di 
'assicurare lo sviluppo rapido 
: di tutti i paesi in via di svi 
luppo», nonché l'adozione di 

• misure speciali a favore dei 
. paesi meno favoriti. 

•Dopo avere affermato «la 
•sovranità permanente e inte­
grale di ogni stato sulle pro­
prie risorse naturali e su tut­
te le proprie attività econo-
miche », compreso il diritto 

•' di nazionalizzare e di regola-
' mentare le attività delle so­
cietà multinazionali, il testo 
dell'ONU proclama il diritto 
delle popolazioni che si trova-

. no sotto dominazione colonia-
" le e razziale o sotto occupa 
zione straniera di ottenere la 
loro liberazione e il controllo 
effettivo delle loro risorse na­
turali e delle loro attività 
economiche, . 

Quanto al « programma di 
azione », collegalo alla « di­
chiarazione » esso consta di 
21 pagine ed è diviso in dieci 
capitoli, i quali prevedono fra 
l'altro: 

Per quanto concerne le ma­
terie prime: sforzarsi di faci 
litare il funzionamento delle 
associazioni di produttori, di 
stabilire un legame tra i prez 
zi delle materie prime dei 
paesi in via di sviluppo e 
quelli delle importazioni di 
questi ultimi dai paesi svi 
iuppati; per quanto concerne 
l'alimentazione: sforzarsi di 
prendere rapidamente ' le mi­
sure necessarie per arresta­
re l'estensione delle terre de­
serte, e fare in modo che i 
paesi m via di sviluppo pos­
sano importare gli alimenti 
senza che ciò incida troppo 
sulle loro risorse valutarie: 

misure per impedire che la 
inflazione raggiunga i paesi 
in via di sviluppo; 

appello ai paesi sviluppati 
affinchè incitino coloro che 
compiono investimenti a fi­
nanziare progetti di produz.o-
ne industriale nei paesi in via 
di sviluppo; 

elaborazione di un codice 
internazionale che vieti l'inge­
renza negli affari in'ern: d; 

un paese delle società multi­
nazionali e che regoli li rim 
patrio degli utili che queste 
società hanno ottenuto ne: 
paesi in questione; 

aumento della coopcrazione 
dei paesi in via di sviluppo, 
cooperazicne clia dovrebbe e.-* 
sere allargata con la creazio 
ne di un meccan.imo atto a 
difendere ! prezzi elei prodott» 
di base esportati; 

aiuto per quanto concerne 
l'eserciz o delia sovranità de 
gli stati sulie risorse natu­
rali; 

rafforzamento del ruolo del­
le Nazioni Unite nel c*mpo 
della ccoixrazione economica 
internazionale. 

Infine, l'assemblea genera 
le ha deciso di lanciare ur­
gentemente un programma 
speciale di aiuto ai paesi in 
via di sviluppo particolarmen­
te in difficoltà a causa della 
crisi economica, aiuto che si 

f rolunehcrà almeno fino alla 
ine del secondo decennio di 

sviluppo. 

Nuove violazioni agli accordi di Parigi 

Aerei CIA trasportano 
i prigionieri di Thieu 
- SAIGON, 2 

Una nuova ' violazione, da 
parte degli Stati Uniti, degli 
accordi di Parigi sul Vietnam 
è venuta alla luce oggi in se­
guito alla diffusione di alcu­
ne fotografie dell'Associated 
Press, che mostrano un grup­
po di sud-vietnamiti prigionie­
ri che vengono fatti salire su 
un apparecchio della « Air A-
merica », la compagnia che 
serve di copertura alle attivi­
tà della CIA, l'organismo ame­
ricano per Io spionaggio e 
le attività clandestine. Alcuni 
di questi prigionieri, fotogra 
fati all'aeroporto di Moc Hoa, 
appaiono ammanettati, ed uno 
di essi appare ferito. 

L'ambasciatore americano a 
Saigon. Graham Martin, ha 
ammesso di aver dato per­
sonalmente la autorizzazione 
per l'uso dell'aereo della CIA. 
Ha aggiunto che ufficiali del 
regime gli avevano chiesto la 
autorizzazione per poter tra­
sportare a un soldato ferito ». 
e di averla concessa « per ra­
gioni umanitarie ». Il traspor­
to dei prigionieri, ha comun­
que aggiunto Martin, non vio­
la" affatto gli accordi di Pa­
rigi. 

Secondo gii accordi gli Sta­
ti UmM avrebbero dovuto ces 
fare qualsiasi attività milita­
re nel Sud Vietnam. L'episo­
dio di oggi ha fatto scalpo-

Te perchè documentato foto­
graficamente, e perchè vi è 
coinvolta la CIA, ma va rile­
vato che altre violazioni de­
gli accordi sono ben più cla­
morose e flagranti. 25.000 con 
siglieri americani continuano 
infatti ad operare a tutti i li­
velli del regime di Saigon 
mentre migliaia di tonnellate 
di armi e munizioni vengono 
trasportate illegalmente nel 
Sud Vietnam. E* con armi, 
aerei, mezzi corazzati ameri­
cani che le truppe di Saigon 
da ieri l'altro operano addirit­
tura a cavallo del confine cam­
bogiano, attaccando indiscri­
minatamente su entrambi i 
lati della frontiera. 

* • • 
L'agenzia AFP dà notizia da 

" Hanoi che il ministro della di-
, fesa della - RDV, gen. Vo 

Nguyen Giap. ha partecipato 
alla manifestazione tenuta ad 

: Hanoi alia vigilia del Primo 
Maggio. UAFP afferma che 
Giap era stato probabilmen-

' te malato, dato che non com 
. pariva in pubblico da parec 
chi mrs* e scrive che a dima­
grito. con i lineamenti del vol­
to tirati ma tuttavia sornden 
te. il generale Giap. l'eroe 
leggendario di Dien Bien 
Phu, sedeva nella tribuna ac­
canto agli altri membri del­
l'ufficio politico e del gover­
no nord-vietnamita. -

Continua il fermento in Etiopia 

Il governatore eritreo 
destituito ad Asmara 

ADDIS ABEBA. 2 
l/f. 'ruppe della guarnig-one 

di Asmara lunno destituito ic 
ri il loro romandante e hanno 
chiesto il trasferimento del go­
vernatore della provincia. 

I-i radio di Asinara ha diffu­
so un comunicato diramato dal­
le truppe in cui si annuncia che 
il generale Seyoum Gedie-Ghior-
gK comandante della seconda 
divisione, è stato sollevato dal­
la carica « a richiesta del po­
polo ». . . . . 

L'emittente non ha spiegato 
le ragioni del prov\edimento. 
ma ha aggiunto che la truppa 
ha chie-.to anche il trasferi­
mento del generale Dabebe 
Mailc-Mariam. capo della prò 
\ incia dell'Eritrea. 

Frattanto gli operai addetti 
alle comunicazioni nella capi­
tale sono tornati ieri al lavoro, 
dopo lo sciopero di martedì che 
aveva isolato Addis Abcha dal 
resto del mondo per dieci ore. 
Il ministro delle Poste e Tele­
comunicazioni etiopico, gene­

rale Assefa Avene, già capo di 
stato maggiore nel deposto go 
verno è stato estromesso dallo 
incarico ed arrestato dalle for 
zc armate. Non si sa se la 
misura sia in connessione con 
lo sciopero degli addetti alle 
telecomunicazioni. Il generale 
Avene è stato accusato dalla 
seconda divisione di aver com­
plottato contro il governo e di 
aver abusato del suo ufficio 
allorché ricopriva la carica di 
capo di Stato " maggiore delle 
forze armate sotto il governo 
dell'ex primo ministro Habte-
word. 

Ad Addis Abeba i militari 
hanno annunciato che Assefa 
rimarrà in stato di fermo sino 
a quando non sarà aperta nei 
suoi confronti una inchiesta. 

Sale cosi a 2-) il numero degli 
ex ministri arrestati negli ulti­
mi tempi a seguito della ribel­
lione delle forze annate che 
costrinse il Negus • deporre 
il governo. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2 

Politica di pace dell'URSS, 
solidarietà con i popoli in 
lotta per la libertà, l'indipen­
denza ed il progresso sociale, 
impegno a realizzare con suc­
cesso gli obiettivi del plano 
economico, sono stati i temi 
centrali delle grandi manife­
stazioni del primo maggio 
svoltesi in tutte le capitali 
delle 15 Repubbliche sovieti­
che. A Mosca, al grande cor­
teo sulla Piazza Rossa — al 
quale hanno presenziato Brez­
nev, Podgornl, Kossighin e 
gli altri dirigenti del partito 
e dello Stato — hanno preso 
parte centinaia di migliaia di 
persone. 

Rispetto agli anni scorsi la 
manifestazione dì W.osca è 
stata caratterizzata da due 
novità: è durata due ore, cioè ' 
meno del solito, e non si è 
avuto alcun discorso ufficia­
le. E' stato invece letto il 
testo di un messaggio che il 
Comitato centrale del PCUS, 
il Presidium del Soviet Su­
premo ed il governo hanno 
Indirizzato a tutti i cittadini 
sovietici. 

In . sostanza ' si può affer­
mare che, dopo che a par­
tire dal 1970 è stata abolita 
la parata militare — che si 
svolge regolarmente il 7 - no­
vembre, anniversario della Ri­
voluzione —• la celebrazione 
del primo maggio ha acqui­
stato sempre più il carattere • 
di una manifestazione del po­
polo lavoratore. Il corteo è 
stato aperto quest'anno da 
gruppi di sportivi che hanno 
eseguito complessi esercizi 
ginnici collettivi. Hanno quin­
di fatto seguito le colonne 
dei lavoratori. • ' • 

Grandi cartelli e striscioni 
inneggiavano ai positivi risul­
tati conseguiti dalla politica 
di pace del PCUS e dello 
Stato sovietico ed all'unità 
delle forze della pace, del 
progresso e del socialismo. 
Altri cartelli e striscioni ri­
volgevano calorosi saluti alla 
classe operala dei paesi ca­
pitalistici, ai popoli del Viet­
nam e dell'Indocina, ai popo­
li arabi, ai democratici del 
Cile vittime della brutale dit­
tatura de l . militari fascisti. 
si esibivano sulle piazze 

Il citato messaggio indiriz­
zato ai cittadini sovietici, do­
po aver ricordato gli Impe­
gni dell'URSS a favore della 
pace e della sicurezza, rivol­
ge un appello a tutte le for-. 
ze democratiche e pacifiche 
del mondo «a rafforzare la 
solidarietà Internazionale nel­
la lotta contro le forze oscu­
re della reazione Imperialista 
che si sforza di minare la di­
stensione Internazionale e di 
far rinascere il clima della 
guerra fredda ». . . 

Romolo Caccavale 

Spagna: sfida 
antifascista 
alla repressione 

- ' MADRID. 2 
Un'atmosfera di terrore po­

liziesco è stata imposta dalla 
dittatura franchista alla 
giornata del Primo Maggio 
in Spagna. Assolutamente 
vietata ogni celebrazione. Al­
la vigilia erano state arre­
state 75 persone, considerate 
dirigenti e militanti di par­
titi di sinistra. 
> Nella maggior parte delle 
città le autorità fasciste so-, 
no riuscite a impedire dimo­
strazioni e cortei. Tuttavia, 
malgrado la repressione, di­
mostrazioni e riunioni sì so­
no svolte a Madrid, Barcel­
lona, Bilbao. San Sebastia­
no e Iran. A Bilbao sono sta­
ti arrestati 17 giovani che. 
secondo la polizia, avevano 
progettato - un corteo nel 
centro della città. A Barcel­
lona. la polizia ha caricato 
una folla di dimostranti sulla 
via principale della città. 
Las Ramblas. sparando col­
pi di arma da fuoco e lan­
ciando bombe lacrimogene. 

Il consiglio episcopale del­
l'arcivescovado di Madrid ha 
diffuso un breve documento 
nel quale si afferma che la 
Chiesa appoegìa « i diritti 
dei lavoratori come la soli­
darietà e la loro lotta per la 
giustizia ». ÌA nota deplora 
che «nell'ambito della no­
stra comunità esistano anco­
ra arbitrarie sospensioni e li­
miti al giusto esercì/Vi di di­
ritti come quelli di assemblea 
e di espressione» 

Manifestazione 
popolare 
a Pechino 

- ' PECHINO. 2 
La festa del Primo Maggio 

è stata celebrata in Cina, e in 
particolare a Pechino, con 
manifestazioni popolari cui 
hanno partecipato anche i 
massimi dirigenti del paese. 
ad eccezione di Mao Tse-tung. 
La sua ultima apparizione in 
pubblico risale a tre anni fa. 
Il Primo ministro Ciu En-lai 
ed altre personalità cinesi si 
sono recate nei parchi della 
capitale dove erano In corso 
manifestazioni popolari mi­
schiandosi tra la folla. Ciu ha 
anche assistito ad uno spetta­
colo di canti e danze eco a 
fianco il principe Norodom 

Sihanouk, capo legittimo dello 
Stato cambogiano, il quale 
aveva alla sua destra la mo­
glie di Mao, signora Ciang 
Cing. 

La polizia spara 
in Guatemala: 
quattro morti 
, CITTA' DEL GUATEMALA, 2 

Primo maggio di sangue In 
Guatemala. La polizia del re­
gime dittatoriale guatemalte­
co. uno dei più sanguinari 
dell'America centrale, ha spa­
rato sulla folla che stava ce­
lebrando la festa del lavoro. 
Quattro persone sono rimaste 
uccise e decine ferite. • 

Diverse migliala di lavora­
tori, studenti, democratici sta­
vano sfilando in corteo per le 
vie della capitale dirette alla 
piazza dove avrebbe dovuto 
svolgersi la celebrazione del 
Primo maggio, quando la po­
lizia ha aperto il fuoco con­
tro la folla e fatto uso di gas 
lacrimogeni. 

Peron attacca 
la sinistra 
giovanile 

•• BUENOS ' AIRES,. 2 ' 
Dopo quasi venti anni 

Juan Peron ha parlato, co­
me era solito fare prima che 
fosse costretto all'esilio dal 
colpo di stato del 1955, ad 
una folla immensa, valutata 
ad oltre 400 - mila persone, 
riunita nella grande « Plaza 
de Mayo» di Buenos Aires 
per la celebrazione ufficiale 
del 1. maggio. Un discorso 
breve, quello di Peron, ma 
che ha confermato la rottu­
ra con l'ala sinistra del giu-
stizialismo fondamentalmen­
te rappresentata dalla gioven­
tù peronista ed il prevalere 
delle posizioni di centro-de­
stra nel • movimento da lui 
diretto. Le • parole di Peron 
hanno provocato il polemico 
abbandono della manifesta­
zione da parte dei raggrup­
pamenti giovanili di sinistra. 
Al termine del raduno si sono 
avuti incidenti provocati so­
prattutto dall'estrema destra 
peronista nella stessa « Pla­
za de Mayo » e in altre par­
ti della città. La polizia è 
intervenuta a più riprese 
operando numerosi fermi e 
arresti. I feriti e contusi sa­
rebbero circa duecento. 
• Peron dopo - avere - reso 
omaggio alla «solidità» del­
la «struttura sindacale» (con­
trollata dalla destra peroni­
sta) creata durante la sua 
prima presidenza che avreb­
be ' permesso il « risorgere » 
del peronismo e dopo aver 
espresso « tutto 11 rispetto » 
ai « veterani del sindacali­
smo - si è scagliato contro i 
giovani affermando • che « è 
inammissibile che degli im­
berbi vogliano pesare più di 
quanto pesano i veterani di 
vent'anni di lotta ». 

Peron si è successivamen­
te riferito ai « compagni as­
sassinati » nel movimento sin­
dacale aggiungendo che «an­
cora non è venuto il casti­
go per questi assassini ». Nel 
corso del suo discorso il ca­
po della Casa Rosada ha ri­
volto un apprezzamento po­
sitivo nei confronti dei par­
titi dell'opposizione per il lo­
ro contributo « costruttivo » 
ed ha concluso sottolineando 
che « la lotta per la libera­
zione della nazione deve es­
sere condotta non solo con­
tro il colonialismo che ci col­
pisce da tanti anni, ma an-

.che contro coloro che si so­
no infiltrati fra di noi ». 

Discorso di 
Bumedien 
ad Algeri 

ALGERI. 2 
(G. Af.) — La festa 

internazionale del lavoro 
è stata celebrata Ieri in 
tutto il paese con - nume­
rose manifestazioni. Quest'an­
no tuttavia non ha avuto luo­
go la sfilata tradizionale del­
la capitale e il Presidente Bu­
medien ha tenuto un discorso 
di fronte a varie centinaia 
di lavoratori della zona indu­
striale di Rouiba. della peri­
feria di Algen. all'interno del 
nuovissimo complesso in­
dustriale per la fabbricazione 
di camion. In questa occasio­
ne è stata ufficialmente in­
sediata l'a assemblea dei la­
voratori » della fabbrica, il 
nuovo organismo al quale, se­
condo la carta della « gestione 
socialista delle aziende ». 
spettano l principali compiti 
di direzione e di gestione del­
la produzione. Alla data del 
1. maggio sono già state elet­
te 256 di queste assemblee 
in unità industriali 

Facendo un bilancio delle 
realizzazioni finora effettuate 
con la rivoluzione industriale 
e la rivoluzione agraria, Bu­
medien ha particolarmente 
sottolineato come l'avvenire 
della rivoluzione algerina e la 
costruzione di una società so­
cialista dipendano in primo 
luogo dai pieno sviluppo In­
dustriale del paese ed ha 
annuncato la prossima rea­
lizzazione dt nuovi grandi pro­
getti tra cui la costruzione di 
una acciaieria con una capa­
cità di produzione tra I dieci 
e 1 12 milioni di tonnellate. 

(Dalla prima pagina) 

punti che avrebbero consen­
tito,, sul tema specifico del 
divorzio, un larghissimo ac­
cordo di forze democratiche, 
laiche e cattoliche, e permes­
so di evitare il referendum. 
Tutto • questo il sen. Fan-
fani lo sa bene. E' proprio 
la DC, invece, che si è di­
mostrata incapace di espri­
mere, su queste scottanti 
questioni, una qualsiasi po­
litica, e segnatamente inca­
pace di esprimere una poli­
tica ecclesiastica nazionale. 

E OGGI, in presenza di 
un isolamento politico e 

di una dialettica cosi vasta 
e profonda all'interno del 
mondo cattolico (né si trat­
ta di dissenso cattolico, ma 
di una dialettica tra cre­
denti, e anche uomini di 
chiesa e vescovi), i respon­
sabili del referendum, i di­
rigenti della DC, si aggrap­
pano con furore ad uno 
strumento: la pressione su­
gli elettori esercitata dalla 
parte più ampia possibile 
del clero; una pressione ne­
cessariamente tanto più pe­
sante, quanto maggiori sono 
le resistenze che incontra e 
suscita. E' questo un fatto 
grave, a cui noi guardiamo 
con profonda preoccupazio­
ne. Certo, cosi come vi sono 
numerosi sacerdoti ed an­
che alcuni vescovi che non 
si pronunziano per l'abroga­
zione della legge, altri sa­
cerdoti e vescovi hanno, ov­
viamente, tutto il diritto, 

come cittadini, di pensare 
in modo diverso. Ma essi 
non • hanno il diritto, nel­
l'esercizio della loro funzio­
ne pastorale, di imporre — 
come di fatto, in tanti casi, 
in troppi casi, ogni giorno 
di più accade — il proprio 
giudizio su una legge dello 
Stalo: e ciò tanto più, in 
quanto tale giudizio è fon­
dato sull'ignoranza della 
legge o sul falso, ed è co­
munque opinabile. Non han­
no il diritto di fare ciò es­
senzialmente per due ra­
gioni. La prima, è che tut­
ti siamo tenuti al rispetto 
della verità, all'oggettività, 
alla probità intellettuale. 
La seconda, è che la legge 
italiana e la Costituzione e 
il Concordato lo vietano. 

Che cosa accadrebbe se si 
avesse una vittoria dei sì 
grazie anche ad un pesante 
intervento di una parte 
grande dell'episcopato e del 
clero italiano? In tale scia­
gurata ipotesi, si dovrebbe 
arrivare ad una conclusione 
amara. Ancora una volta, 
cioè, come in altri momenti 
di scelta della nostra storia 
nazionale, sullo sviluppo de­
mocratico e civile del no­
stro Paese peserebbe un in­
tervento clericale, frutto di 
un compromesso di potere 
tra una parte politica e una 
parte dell'apparato ecclesia­
stico italiano. La vittoria dei 
« NO », al contrario riapri­
rà la strada a quegli svi­
luppi democratici che dal 
referendum sono stati bloc­
cati. 

C. I. S. 
CONSORZIO INTERREGIONALE SUD 

AVVISO DI GARA 
IL PRESIDENTE 

in esecuzione alla deliberazione del Consiglio di Ammini­
strazione del 18-4-74. 
Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14 

AVVISA 
che il Consorzio Interregionale Sud. con sede sociale in Brin­
disi alla Piazza del Popolo n. 1. appalta l'esecuzione di 
la\ori edili ed affini per la costruzione di un centro d'imbot­
tigliamento Vini mediante licitazione privata. L'Importo a ba­
se d'appalto è di Lire 134.500.000 (Centotrentaquattromilioni-
cinquecenlomila). La procedura adottata per l'aggiudicazione 
dei lavori è con il metodo di cui all'art. 73 lettera C del Re 
gio Decreto 23-5-1924 n. 827 e con il procedimento previsto 
da successivi art. 76 commi 1-2-3. Tutti gli interessati pos­
sono chiedere di essere invitati alla gara nel termine di 
gg. 10 dalla pubblicazione del presente avviso indirizzando 
domanda al suintestato Consorzio. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
(Antonio Spinosa) 

Brigate rosse 
Cosa vogliono sapere da 
Sossi. Cosa pretendono dal­
lo Stato. 

Scuola 
E' in arrivo la carta dei di­
ritti e dei doveri del profes­
sore. A molti non piace. 
Perchè? 

O 

Referendum 
A una settimana dal voto 
l'antidivorzista spara l'ulti­
ma saffica. Può fare centro? 

Petrarca 
Seicento anni dopo si scopre 
che anche il poeta di Laura 
aveva qualcosa da nascon­
dere. 

Lira 
Per salvarla bisognerà man­
giare meno carne. L'Italia 
blocca le importazioni. 

COMUNE DI FANO 
PROVINCIA DI PESARO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 10 della legge urbanistica 17-8-1942 n. 1150 

e successive modificazioni ed integrazioni; 
Vista la circolare del Ministero dei Lavori Pubblici. 

Direzione Generale Urbanistica ed Opere Igieniche - Div. 
XXIII - n. 2495, del 7-7-1954: 

RENDE NOTO 
che con decreto del Presidente della Giunta • Regio­

nale Marche n. 1762 del 9-1-1974, pubblicato sul Bollet­
tino Ufficiale della Regione Marche n. 11 deir8-3-1974. è 
stata approvata la variante al Piano Regolatore Gene­
rale per la costruzione del sottovia carrabile della fer­
rovia Bologna-Foggia, in località Marotta; 

che la citata variante, con relativi elaborati, unita­
mente al suddetto decreto, rimane depositata presso l'Uf­
ficio Segreteria di questo Comune, a libera visione del 
pubblico, dalla data di pubblicazione del presente avviso 
all'Albo Pretorio: 

che - il presente avviso verrà pubblicato anche nel 
Foglio degli Annunzi legali della Provincia di Pesaro e 
Urbino e sui quotidiani e Corriere Adriatico » e « l'Unità ». 

Fano, lì 23 aprile 1974. 


